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Per un sorpasso un 
uomo ucciso a calci 


In cronaca i particolari 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Battistrada 
del padronato 

f ^INTERSIND lia ripetuto ai sindacati e ai metal¬ 
lurgici la celebre frase di Moro: « Abbiamo detto no e 
diremo ancora no ». Così ha provocato la nuova rottura 
unitaria delle trattative, a sei mesi dalla precedente, 
e la massiccia ripresa immediata della lotta, a un 
mese dalla sospensione degli scioperi. No a che cosa? 
Alle rivendicazioni FIOM-FIM-U1LM, presentate otto 
mesi fa al padronato privato e alle aziende pubbliche, 
f sindacati hanno dimostrato molto, moltissimo senso 
di responsabilità: al contrario del governo. Hanno 
ascoltato per settimane un interminabile elenco di 
rifiuti. No al loro potere di contrattare nella fabbrica 
i tempi, gli organici, gli incentivi, l’ambiente, le qua¬ 
lifiche: aspetti fondamentali del rapporto di lavoro. 
No al loro diritto di operare nella fabbrica mediante 
le riunioni, la propaganda, la sede: aspetti qualificanti 
della democrazia sul luogo di lavoro. 

E ancora. No alla parificazione del trattamento 
normativo fra operai e impiegati. No a un’efTettiva 
riduzione dell’orario. No a un sostanzioso aumento dei 
salari. Insomma, un no che prima era globale e adesso 
è circostanziato, su tutti i cinque punti delle richieste 
comuni dei metallurgici; quelle che sono state accolte 
dalla Conrapi e che costituiscono il perno delle ver¬ 
tenze aperte nell’industria, per tre milioni di lavo¬ 
ratori. 

Dunque, l’Intersind ha ripetuto il no detto da Moro 
ai lavoratori, a nome del centro-sinistra. Era già 
chiaro nell’ultima assemblea delle aziende a parteci¬ 
pazione statale. E anche prima, quando si trattava 
di applicare il vecchio contratto: quando si colpivano 
con rappresaglie gli operai dell'Alfa Romeo e Ital- 
sider quando la seconda circolare del ministro Bo e 
i reiterati appelli del sottosegretario Donat Cattin, 
cadevano nel vuoto. Era chiaro già nel repulisti alla 
Finsider, Finmeccanica. Fineantieri e relative imprese 
del gruppo IRI. Quella che VAvanti! definisce « un’in¬ 
versione di tendenza » era per noi chiara, nient’alTatto 
« sconcertante », come sembra al quotidiano socialista. 
Basta guardare ai metallurgici, categoria e situazione 
di punta. 

I\| ELLA precedente battaglia del ’(»2-’03. l’Intersind 
si staccò quasi subito dalla Confindustria e firmò un 
contratto apposito per le aziende a partecipazione sta¬ 
tale. Ora l’intersind ha provocato per prima le due 
rotture di trattativa, e vorrebbe tornare a un con¬ 
tratto unico per tutta la categoria. In effetti, ai sin¬ 
dacali capita di sentirsi dire gli stessi no in due sedi 
diverse. Lo sganciamento dell’IRI dalla Confindustria, 
la nascita dell’Intersind. sembra oggi un risultato 
remolo, che il centro-sinistra ha trovato bell’e fatto 
senza saperlo o volerlo utilizzare: l’involuzione del- 
l’Intersind è l’involuzione del governo. Non c’è miglior 
prova dell’allineamento politico fra padronato privato 
e padrone rii Stato. Lo hanno denunciato tanto la 
FIOM quanto la FTM. nella quale (come nelle ACLI) 
vi sono forze che respingono la subordinazione delle 
imprese pubbliche agli interessi e alla linea dei mo¬ 
nopoli. 

Ma non si tratta soltanto di allineamento e di subor¬ 
dinazione. L’Intersind sta facendosi battistrada dei 
grandi gruppi capitalistici, nel cui interno tra l’altro 
non tutto è pacifico, di fronte al grandioso scontro di 
classe in corso. L’intersind sta diventando lo stru¬ 
mento col quale Moro porta avanti presso la classe 
operaia la linea di Costa, dopo aver annunciato fin 
dall’anno scorso che il governo avrebbe dato l’esem¬ 
pio ai padroni, in fatto di intransigenza sulle richieste 
dei lavoratori. Oggi in particolare troviamo l’Intersind 
che fa marcia indietro rispetto alla contrattazione 
aziendale: son lontani i tempi in cui il ministro Sullo 
polemizzava con Costa che non voleva riconoscerla. 
Costa, per controllare i salari e pianificare i diritti, 
teorizza oggi una gabbia che, se liquida i poteri del 
sindacato nella società, li annulla del tutto nella fab¬ 
brica. E rintersind. come la Confindustria. prospetta 
appunto un contratto il quale riconosca la fabbrica 
quale regno del profitto, in una repubblica del capitale. 

La SECCA REPLICA unitaria FIOM-FIM a Costa 
ha pertanto Io stesso valore della rottura unitaria alla 
Intersind. E’ una rottura che — data la posizione della 
Confindustria — può aprire una reazione a catena: 
infatti in due giorni sono già state rotte tre trattative, 
fra cui quella deH'Alitaha, nella quale governo e 
Intersind portano tutta la responsabilità, come per 
i metallurgici e la SOGEME. Durante questo mese, 
dopo l’intesa interconfederale, si doveva tentare di 
sbloccare le vertenze aperte. Lo sfruttamento e i pro¬ 
fitti sono aumentati: il costo del lavoro e il pessi¬ 
mismo congiunturale sono diminuiti. Ma il padronato 
non ha sbloccato la propria intransigenza, e nem¬ 
meno il governo con eli statali e gli agrari con i 
braccianti. 

Non s’illudano però i capitalisti: se durante la 
tregua hanno accumulato scorte, gli operai hanno 
accumulato combattività. Specialmente i metallur¬ 
gici, che pure hanno già scioperato per circa 100 ore. 
Infatti, nelle aziende IRI-EM, la lotta riprende più 
forte e più dura. Dopo il no di Moro e di Costa, quello 
dei lavoratori — metallurgici, edili, ferrovieri, alimen¬ 
taristi e così via — sarà all’altezza della posta in gioco. 

Aris Accomero 


CENTRO SINISTRA E LAVORATORI: 

Le tappe della lunga lotta 
dei metallurgici 

Una cronistoria degli attacchi 
alle libertà operaie 
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Concludendo la battaglia elettorale del Parlilo a Roma 


A pagina 3 

Il lesto degli interventi di 
Nilde lotti e Giancarlo Rajetta 
a Tribuna elettorale 

Marforio jr. ha deciso: 

I « romani de Roma » do¬ 
podomani voteranno PCI 


Longo stasera a San Giovanni 

^ B I Ribadendo i motivi di fondo del conflitto politico 

umuzi dei ru , _ — - - 

I 42 cattolici fiorentini 

in tutta Italia replicano con fermezza 

alle ingiurie della DC 


I socialisti 
e l’egemonia 


Ci siamo precipitali con 
grande e favorevole interes¬ 
se a leggere il corsivo del- 
/'Avutili! dì ieri mattina in¬ 
titolalo: a Un'e "emonia clic 
va spezzata n Finalmente! — 
ci siamo delti Ira noi — fi¬ 
nalmente anche l'estrema de¬ 
stra del PSI ha preso co 
Scienza del si "ili ficaio poli 
fico che ha assunto In cani- 
panna elettorale della DC. 
con il suo appello irrazio¬ 
nale a a far blocco », in no¬ 
me dell’anticomunismo, in¬ 
torno allo scoilo crociato: 
con il suo disprezzo, ora 
piò turilo ora pio palese 
contro il /’S/ (n I ossia trat¬ 
tato addirittura da a servo o 
sempre pronto n mordere la 
ninno del padrone. In DC. 
che sii dà da man srare ' ) e 
contro sii altri suoi alleali 
del centro-sinistra: con In san 
sfacciata pretesa ad imporre 
non tanto ini’cgemnoin favi¬ 
lli quale e sempre presente 
un moiri mio di capacità 
ideale di conquista del con 
senso) quanto un monopolio 
politico f>a*nto suìfiiso spre- 
sindicato dì lutti sii stru¬ 
menti di potere di cui essa 
dispone 

Un la nostra illusione è 
stata di paca durata. AV/ 
corsivo dr/FA vanti ! c’è in¬ 
foili un breve, fttsscvnle, 
pauroso cenno alla DC. ma 
subito il colpo è rivolto con¬ 
tro Vesemnnia dei PCI che 
avrebbe il ernt-e torto di 
raccnslirre il consenso della 


maggioranza della classe opn- | 
min! Questa, dunque, secon¬ 
do /’Avanii! — e anche se- ] 
rondo il compagno Itradoli- 
ni, se abbinino bene inteso I 
il suo discorso di ieri sera • 
alla TP — sarebbe dunque | 
(il’egcitwnia» che il P$l seti- I 
te l'urgente bisogno di spez- . 
znro! Questo Tostnmlo che il I 
PSl sente come il principale 
dn abbattere sul cammino del I 
rinnovamento democratico e 1 
socialista dell'Italia! Quali I 
i idee chiare » 1 — per mìo- I 
parare lo «Ingari adottalo • 
dai repubblicani in questa J 
••uni paglia elettorale 

Per fortuna che lo idee | 
dei lavoratori, miche socia¬ 
listi, sono davvero chiare I 
Essi sanno che il PCI è un I 
punto di riferimento indi- | 
spensnhilo per quanti in Ita- f 
lia vogliono lottare contro 
il monopolio politico della I 
DC, contro questo bastione 
del moderatismo e della I 
conservazione F. sanno che I 
sulla forza del PCI non si ■ 
esprime una egemonia «lilla | 
classe operaia, ma si espri- 
me In volontà della classe I 
operaia di diventare forza 
egemone.. forza dirigente. I 
nella lotta per il rinnova- I 
mento democratico e socia- ■ 
lista del pnpse. e si esprime. | 
in primo luogo e sopranni- . 
tn. la volontà di autonomìa I 
della classe operaia nei con¬ 
fronti di tutte le altre forze I 
polìtiche c di classe * 

* I 


Per rastrellare i voti di destra 

Nei discorsi della DC 
solo appelli isterici 
all'anticomunismo 

Penose esibizioni propagandistiche di Moro 
Scalfaro rinnova gli attacchi ai sindacati - Fal¬ 
sificazioni anticomuniste di Nenni a Roma 


Ondata di comizi ieri, nel¬ 
la giornata festiva, con la 
partecipazione di quasi tutti 
i leaders della coalizione di 
centro-sinistra, e con il con¬ 
sueto ricorso della DC all’an- 
ticomunismo apocalittico, che 
ha com’è noto il preciso sco¬ 
po di rastrellare i voti con¬ 
servatori. In questa squallida 
bisogna si è distinto Fon. Ru¬ 
mor, durante una delle sue 
c visite * alle sezioni perife¬ 
riche della DC romana. Il de¬ 
putato vicentino ha fra l'altro 
accusato i comunisti di « po¬ 
lemica disgregatrice * cercan¬ 
do nello stesso tempo di ne¬ 
gare l’evidente spostamento 
a destra che dà il tono alla 
campagna elettorale della DC, 
riflesso a sua volta della ge¬ 
nerale involuzione governa¬ 
tiva; egli ha poi rinnovato ai 
PSI e agli altri partiti « al¬ 
leati » l’invito a partecipare 
alla crociata, dicendosi dispia¬ 
ciuto del fatto che i liberali 
attacchino così aspramente 
(a parole) la DC, disturban 
dola nel sacro compito che si 
è assunta. Resta così chiari¬ 
to, ancora una volta, che la 
« delimitazione della maggia 
ranza », nell’interpretazione 
de, non deve essere altro che 
la vecchia, faziosa c rovinosa 
discriminazione a sinistra. Il 
portavoce di Sceiba, Scalfaro, 
s’incarica di ribadirlo; anche 
ieri, dopo alcune ridicole in- 
i cursioni nel campo ideologi¬ 
co, il ministro dei Trasporti 
ha sferrato un nuovo grave 
‘ attacco ai sindacati, afferman¬ 


do che gli scioperi « minac¬ 
ciati o fatti esclusivamente 
per fare sciopero - sono « ag¬ 
gressioni alla libertà e alla 
democrazia », ed ha insistito 
sullo « Stato forte », com’era 
quello ai cui tempi, ministro 
degli Interni il suo patrono 
Sceiba, si sparava sui lavora¬ 
tori. 

Per quanto riguarda la DC, 
un cenno a parte merita poi 
certamente l’esagitato esibi¬ 
zionismo elettorale dell’ono¬ 
revole Sloro, che sembra aver 
perduto completamente, in 
questa occasione, il senso del¬ 
la misura, e trascorre ormai 
intere giornate passando di 
inaugurazione in inaugurazio¬ 
ne, a un ritmo che ha dell’in¬ 
credibile e probabilmente 
non trova riscontro se non 
nell’età degasperiana delle 
« prime pietre ». Citiamo al¬ 
cune delle sue fatiche di ieri, 
a Bari: inaugurazione del 
Monte dei Paschi e annesso 
discorsetto; intervento al con¬ 
vegno di studio sulla « ristrut¬ 
turazione professionale nella 
agricoltura »; visita ad una 
zona della Fiera; inaugura 
none di una nuova ala della 
casa di riposo « Vittorio Ema 
miele II », alla presenza del 
l’arcivescovo e del presidente 
dell’ amministrazione provin¬ 
ciale. Tutto questo nella sola 
mattinata; ma per il pomerig 
gio erano previste visite in 
« alcuni » comuni della pro¬ 
ni. gh. 

(Segue a pagina 11) 


La manifestazione avrà 
inizio alle 18,30 - Di¬ 
scorsi di Amendola a 
Bari, Alicata a Pisa, 
Pecchioli a Genova, In- 
grao a Velletri, Gian¬ 
carlo Paletta a Rimini, 
Terracini a Firenze 

Alla mezzanotte di oggi si 
conclude la campagna eletto 
rale pubblica nei Comuni e nel 
le Province dove si voterà do 
meniea e lunedi. Il nostro Par 
tito sarà presente ovunque, con 
comizi e manifestazioni popo 
lari, che a centinaia sono stati 
convocati nei centri grandi e 
piccoli interessati alla consul 
tn/ioiie. 

Spicca, fra queste centinaia 
di manifesta/ioni, quella di Ro 
ma. in piazza San Giovanni tra 
duionaie luogo di incontro del 
Partito con i cittadini romani 
E come sempre sarà il segre 
tario generale del PCI. compa 
gno Luigi Longo. a tenere il di 
scorso di chiusura Prima di lui 
parlerà Renzo Trivelli, segreta¬ 
rio della Federazione romana. 
Un recital di canzoni popolari 
e rivoluzionarie darà l’avvio, 
alle 18.30. alla manifestazione 

A Bari, nella stessa piazza, 
subito dopo Moro e prima di 
Nenni. parlerà il compagno 
Giorgio Amendola della Dire 
zìone. mentre a Pisa, a piazza 
Carrara, terrà un discorso il 
compagno Mario Alicata. Ter 
racini sarà con Fabiani in piaz¬ 
za della Signoria a Firenze. 
Pecchioli parlerà a Genova Pe- 
gli e a Genova-Tegiia. Giancar 
Io Pnjetta a Rimini. A Foggia 
concluderà il sen. Luigi Con 
te, ad Ascoli l’on. Marino Cai 
varesi. Membri della Direzio¬ 
ne e del Comitato centrale e 
della Commissione di controllo 
saranno impegnati nei comizi 
di chiusura in numerosi centri: 
Bufalini ad Artena. Chiaromon- 
te a Marano, Di Giulio a Civi¬ 
tavecchia. Ingrao a Velletri. La 
Torre a Petralia Sottana. Ma¬ 
caiuso a Cerignola, Napolitano 
a Torre Annunziata. Natta a 
Castellammare di Stabia. Sche¬ 
da a Pratola Peligna. Tortorel- 
la a Cologno Monzese. 

E’ un incontro quello del Par¬ 
tito con milioni di elettori, che 
è prima di tutto espressione rii 
un legame politico che si è an¬ 
dato via via consolidando nel 
corso della battaglia elettorale, 
che ha visto il PCI protagoni¬ 
sta della polemica che. proprio 
per l'iniziativa nostra, è uscita 
dagli angusti confini municipa¬ 
listici e puramente amministra¬ 
tivi, per investire i problemi 
nodali del Paese che sono un 
tutt'uno con quelli, certo assil¬ 
lanti. delle nostre città. Pro¬ 
blemi aggravati dalla politica 
conservatrice del governo, im¬ 
perniata sul contenimento del¬ 
la spesa pubblica (misura che 
ha colpito in primo luogo, pa¬ 
ralizzandone ogni iniziativa, le 
amministrazioni locali), sul 
blocco dei salari, da un lato, 
e, per contro, sul sostegno dei 
grande padronato e nell’acquie¬ 
scenza alla speculazione più 
retriva. 

Il dibattito ha dovuto quindi 
incentrarsi sulle prospettive po¬ 
litiche ed economiche che il 
movimento in atto pone all’at¬ 
tenzione del Paese, sui guasti 
provocati dall’azione di gover¬ 
no e del centro sinistra, sempre 
più divido al suo intemo. Dal¬ 
l'altro Iato, il PCI ha ripropo¬ 
sto con estrema forza il proble¬ 
ma di im’a7Ìone e di un’inizia¬ 
tiva autonoma dell’Italia per 
favorire il processo di disten¬ 
sione intemazionale. la scon¬ 
fitta deH'imnerialismo e la pa¬ 
ce nel Vietnam. 

IL PARTITO MOBILITATO - 
Se alia me zza no*: e. come stabi¬ 
lisce la .egze. vren povo :erm.re 
a:ia pronaganda «es:ema» (co 
m.zi. affissione di mamfe.*:;. caro 
vane pabblictarie di cui soprau 
*u*to a Roma hanno abbonda*o i 
card-dati « personali » della DC e 
lei partiti di destra), non deve 
m alcun modo ritenersi che la 
macchina elettorale si arresti, e 
mandi debba venir meno l’im- 
oecno dei comunisti. Da quei mo¬ 
mento si entra nella fase pre¬ 
elettorale più delicata, nella qua- 

1 (Segue a pagina 11) 




MOTTA HA VINTO IL GIRO 
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Gianni Motta si è aggiudicato il 49. Giro d'Italia impiegando il tempo di Ut ore 10*19". Secondo e 
giunto Zilioli con un distacco di 3'57" terzo Anquetil a 4'40". L'ultima tappa è stata vinta in volata 
da Bariviera f .f pagina IO ampi servizi) 


Nuovo attacco al diritto di sciopero 

Denunciata l’intera C.I. 
dei netturbini genovesi 


PSDI: 

nè socialismo 
nè democrazia 

Il PSDI chiede il voto dei lavoratori in nome del socia¬ 
lismo democratico. E* un inutile appello perché I lavoratori 
sanno benissimo che 


il PSDI « sorto nel 1W7 
non per volontà del la¬ 
voratori ma di forze 
estranee al movimento 
operaio (De Gasperi e 
gli americani) con la so¬ 
la funzione (fallita!) di 
dividere la classe ope¬ 
raio in nome dell'anti¬ 
comunismo; 

il PSDI, allontanandosi 
dalle stesse tradizioni rl- 
formisle, si è fatto per¬ 
manente strumento e pun¬ 
tello della DC nella re¬ 
staurazione capitalistica 
e nell'attacco alla demo¬ 
crazia (legge (ruffa, di¬ 
scriminazione, repressio¬ 


ne anfioperaia) cercando 
sempre i suoi nemici a 
sinistra, cioè fra I lavo¬ 
ratori; 

il PSDI si i nutrito — ed 
è sopravvissuto — nel 
sottogoverno e nella con¬ 
quista delle poltrone del 
piccolo e del grosso po¬ 
tere; 

il PSDI contrariamente a 
molti partiti socialdemo¬ 
cratici europei, costitui¬ 
sce tuttora la punta 
estrema deiroilranzismo 
atlantico e della solida¬ 
rietà col crimini dell'im- 
perialismo americano (co¬ 
me dimostrano le parole 
di Tonassi sul Vietnam). 


IL MOVIMENTO OPERAIO HA RIFIUTATO LA SOCIAL¬ 
DEMOCRAZIA PERCHE' VUOLE IL SOCIALISMO 
PER UNA NUOVA AVANZATA SULLA VIA DEL RINNO¬ 
VAMENTO SOCIALISTA 


VOTA COMUNISTA 


Mandato di comparizione 
sulla base di articoli del 
C.P. relativi a « pubblici 
ufficiali» e «apparte¬ 
nenti a corpi armati di 
polizia» — Le respon¬ 
sabilità dell’amministra- 
zione di centro-sinistra 

Dalla nostra redazione 

GENOVA. 9 

L’attacco al diritto di sciopero 
«cena una nuova erariale svolta 
a Genova: in questi giorni eli 
ufficiali giudiziari hanno recapi- 
l.ito ui membri deità cornmis- 
-,one interna dei netturbini dei¬ 
la città un mandato di compari- 
7.onc che contempla accu«e in 
ba-e agii articoli .i.X) e 81 del Co 
d.ce penale: « per avere agito, 
qaale componente della coro¬ 
ni. s«.or.e interna dell Azienda 
mun.cr,pai.zzata della N’.U. d| Ge¬ 
nova. m occasione degli scioperi 
indetti nell'anno 1965 e nei primi 
me-i del 1966. cui partecipava | 
p-r«onalmcn?e, con arbitrarie di- 
-posizioni sulle modalità del di- I 
ritto di sciopero e con abu«o del 
diritto stesso » Ci troviamo, dun¬ 
que. di fronte a un attacco di¬ 
retto alle forme organizzative del¬ 
la lotta sindacale e indirizzato, 
stavolta, contro una categoria 
operaia, contro la quale, per ia 
prima volta in Italia, viene rie- 


(Segue a pagina 11) 


Il gruppo ha distribuito 
davanti alle chiese l’ap¬ 
pello a non votare per il 
partito di maggioranza 
I timori dei dirigenti de 

; 

^alla nostra redazione 

FIRENZE, i). 

L invito alla cittadinanza 
dei quarantadue elettori catto¬ 
lici fiorentini a negare il voto 
alla DG per la sua svolta a 
| destra e per la eliminazione 
i dalla lista ili tutti i gruppi 
ideila smisti a de e cattolica, 

! lia -uscitalo una violenta rea- 
|''ione da parie della DC fio- 
I icutma. I.i (piale ha pubblica- 
, io - m un prnpno loglio — 
un uilienlo <Li| titolo i L’ora 
di Giuda ». 

A questa nota. pelò, dal to¬ 
no inusitatamente rabbioso e 
intollerante, hanno prontamen¬ 
te replicato i firmatari del do- 
i cumento. con una lettera nella 
quale si risponde con serietà, 
lei mozza e senso di responsa¬ 
bilità. alle » calunnie » ed alle 
mrinuaziom contenute nell ar- 
tieolo rleir.ieenzia di stampa 
della DC fiorentina, pubblicato 
questa mattina dal Giornale 
del mattino La precisazione 
dei quarantadue cattolici dice, 
infatti, cosi* 

« I firmatari del documento 
all’elettorato cattolico di Fi¬ 
renze. ampiamente commen¬ 
tato nella cronaca cittadina del 
Giornale del mattino il gior¬ 
no 8 giugno e il !) giugno fat¬ 
to oggetto di risposta da parte 
della segreteria provinciale 
de. smentiscono nel modo più 
assoluto ogni legame e accor¬ 
do con il PCI. o con altri 
gruppi o formazioni politiche. 

1 Dichiarano, che le insinua¬ 
zioni fatte (fai suddetto gior¬ 
nale in tal «enso sono prive 
di ogni fondamento e sono 
espressione di spregiudicata 
strumentalizzazione elettorali¬ 
stica. in quanto non appoggia¬ 
te da nessun argomento con¬ 
creto e consistente. Fanno no¬ 
tare che il documento non è 
stato pubblicato integralmen¬ 
te* perciò non può es«ere giudi¬ 
cato obiettivamente dal let¬ 
tore. 

* Dichiarano di non accoglie¬ 
re le gravi e gratuite offese 
loro rivolte dalla segreteria 
provinciale de: esse sono evi¬ 
dentemente e«candescenze in¬ 
controllate. estranee al costu¬ 
me democratico e al sereno 
confronto delle idee. 

c Tengono a precisare un 
fatto* la loro «ola qualità è 
quella dì elettori cattolici che 
si espongono in prima perso¬ 
na e che non hanno mai vo¬ 
luto vantare alrun particola¬ 
re peso politico al di fuori di 
quello derivante dal voto Af¬ 
fermano che il loro solo obiet¬ 
tivo era e rimane la testimo¬ 
nianza di una raggiunta auto¬ 
nomia nelle scelle politiche 
che permette 'oro di tram» 
conclusioni pur discutibili, ma 
non accusabili di faziosità. 

* Questi sono i fatti* ogni il¬ 
lazione specialmente su altre 
per«one che li abbiano mos¬ 


tri. I. 


(Segue a pagina 11) 


l Edison 
acquisto 
la Sfonda 

L'Edison ha r.qul stato la 
maggioranza del pacchetto 
azionario della Standa, en¬ 
trando covi in forze anche 
nel campo della distribu¬ 
zione. 

L'operazione è stata faci¬ 
litata dalla Mediobanca. Ne¬ 
gli ambienti economici e fi¬ 
nanziari di Milano si parla 
ora con insistenza della pros¬ 
sima fusione fra i gruppi 
Rinascente-Agnelli e Standa- 
Edison. 

(a pag. 2 3 nostro servMM 
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PAG. 2 / vita i fqlianq 

Al comune di Milano in una atmosfera di crisi 


Il bilancio del centrosinistra 


Denunciando ("asservimento del partito alle mire della DC 


320 iscritti al PSI 


l'Unità / venerdì TO giugno 1966 


Dibattito PCI-DC a Firenze 


E'i 




I COMIZI 
DEL P.C.I. 


Oggi In tutte le città e paesi 
dove domenica si vota, si svol¬ 
gono centinaia di corniti del 
PCI di chiusura della campa¬ 
gna elettorale. Ne pubblichia¬ 
mo qui di seguito un parziale 
elenco: 

Pisa: Alleata 
Bari: Amendola 
Artena: Bufallnl 
Marano (Napoli): Chlaromon- 
te e Glarrusso 
Civitavecchia: DI Giulio 
Velletrl: Ingrao 
Petralla Sott. (Palermo): La 
Torre 

Cerignola: Macaiuso 
Torre Annunziata: Napolita¬ 
no, Abenanle e Matrone 
Castellammare di Stabla: Nat¬ 
ta e Carrese 
Riminl: G.C. Pajella 
Genova - Sestrl: Pecchloll 
Genova - Teglia: Pecchloll 
Pratola Pellgna (Aquila); 
Scheda 

Cotogno Monzese: Torlorella 
Firenze: Terracini e Fabiani 
Cesena: Barca e Bucci 
Vlllanova - Bagnacavallo: Bol- 
drinl 

Genova - S. Quirino: P. Cola- 
Janni 

Ascoli Piceno: Calvarcsi 
Pomezla: Canullo 
Foggia: Conte 
Tulli (Cagliari): Cardia 
Lanuvlo (Roma): Laura Diaz 
Castellammare del Golfo: De 
Pasquale 

Vernola (Lecce): Foscarlnl 
S. Sofìa e Goleata (Forli): 
Flamlgnl 

Castrocaro: Guidi 
Gambcltola: Giadresco 
San Mauro Pascoli: Nlves 
Ge$sl 

Formiglne (Modena): Guer- 
zonl e Bulgarelll 
Lavello (Melfl): Jacovlello 
Genova: Laconl 
Anzio: Ledda 

Valledolmo (Palermo): Li 
Causi 

Sedlnl (Sassari): Lorelll 
Cerveterl: Magnani 
Villaspeciosa (Cagliari): Ma- 
meli 

Civltella (Forti): G. Pajella 
Cuseroli: G. Pajetta 
S. Severo: Pistillo 
Slniscola (Nuoro): I. Pirastu 
Aprlcena: Pistillo 
Dovadola (Forli): Piva 
Bagno di Romaqna: Romano 
S. Piero Bagni: Romano 
Modigliana: Rotti 
Genova - S. Fruttuoso: Sec¬ 
chia 

Rocca di Papa: Scarpa 
Misano Monte (Rimini): 
Trebbi 

Mondaino (Riminl): Vespl- 
gnani 

Biccari (Foggia): Villani 

FEDERAZ. DI FOGGIA 

Carapelle: Colangelo; Or 
tanova: Di Biase; Storna- 
reità: Giannini; Stornara: 

Giannini; Ordona: Ciampce 
lillo; Caslcllucclo S.: Pil¬ 
lola; S. Ferdinando: Vania; 
Trinilapoli: Del Negro; Mar¬ 
gherita: Fracassi; Manfredo¬ 
nia: Magno; Zapponetta: Te¬ 
deschi; Monte S. Angelo: Va¬ 
lentina Kuntze; Mattinata: M. 
Mele; Troia: Pasqualicchio; 
Orsara: Crocella; Bovino: 

Grezzi; Oelìcelo: Carmela Pa¬ 
nico; Accadia: S. Stefano; 
S. Agata: DI Stefano; Monte- 
leone; Andreanl; Ascoli: Ros¬ 
si; Candela: Caporizzo; Roc¬ 
chetta: Colella; S. Giovanni 
Rotondo: Merla; S. Marco in 


Lamls: Baldina Di Vittorio; 
Rignnno; Baldina DI Vittorio; 
Lesina: Palermo; Poggio Im¬ 
perlale: M. Florio; Torremag¬ 
giore: De Slmone e Rlcciar- 
dell!; S. Paolo: Grimaldi; 
Serra Capriola: P. Panico; 
Chienli: Amoroso; Sanificare 
dro: Mascolo; Cagnano: Ma 
scolo; Celcnza: Dell' Osso; 
Carpino: Jannone; Ischilella: 
Carmeno; Vico: Carmeno; Ro¬ 
di: Bonfìtto; Vieste e Peschi 
cl: Kuntze; S Marco Loca¬ 
tola: Dell'Osso; Lucerà: Di 
Gioia; Pietra: Jannantuonl; 
Castelnuovo: Cicchetti; Casal- 
nuovo: Gentile; Casalvecchlo: 
Gentile; Alberona: Papa; Ro¬ 
seto: Papa; Volturino: Posti¬ 
glione; Carlantino: Consiglio. 

FEDERAZ. DI BARI 

Adelfìa Canneto: Scanaglia 
e Damiani; Adelfìa Montro- 
ne: Scienti; Sannicandro: 
Damiani; Bisceglie: Slmone; 
Bitonto: Marinelli e Ligi; 

Canosa: Matarresc e Basi¬ 
le,- Molletta: Fiore; Bari- 
Torre di Mare: Piccone; Ba¬ 
ri-Carbonaro: Assennato; Ba¬ 
ri - Coglie: M. Ranieri; Bari 
Palese: Maiorano e D. Ra¬ 
nieri; Bari • S. Spirilo: Basile. 

FEDERAZ. Di LECCE 

Cosarono: Conchiglia; 
Squinzano: Ventura; Trepuz- 
zi: Casalino; Gaiolina: Ghl- 
rentl c Legno. 

FED. DI BRINDISI 
Mcsagnc: Ferrucci; Latla- 
no: Sarli; Erchie: La Corte. 

FED DI PALERMO 
Gnngi: Carollo; Castellana: 
Carapezza; Collesano: Roma¬ 
no; Sciara: Dardo; Caccamo: 
Corrao,- Cinisi: Caputo; San 
Clpirello: Scaturro. 

FED. DI FIRENZE 
Montelupo: Cecchi. 

FEDER. DI FORLI* 
Roncofreddo e Borghi: Ta- 
laccl; Borello: Mlngozzi; Pre- 
dappio Alla: Piazzi; Meldola: 
Strada; Pietrezio: Raffaeli!: 
Premilcuore: Raffaeli!; S. An¬ 
gelo e Gattco: Marzocchi; 
Crocelta: Saccheftl; Capanna 
Guzzi: Suzzi. 

FED. DI CATANZARO 
Maida: P o e r I o; Tiriolo: 
Peone. 

FEDER. DI RIMINI 
Saludecio: Accreman; Mo¬ 
rano: Zaffagninl; S. Arcan¬ 
gelo: Alici; Gerasolo: Nìco- 
letto : Villa Verrucchio: Pa- 
gllarani; Riccione Alba: Cec- 
caroni. 

FEDER. DI NAPOLI 

Brusciano: Gomez e Tra¬ 
vaglino; Quagliano: Valenzi; 
Pomlgliano: Coppola e Ora- 
lino; Palma Campania: Vi- 
viani; Bacoli: Conte, Di Ro¬ 
berto e Martino; Cardilo: 
Palermo c Esposito; Acerra: 
Gercmicca e De Chiara; Car- 
ditello. Esposito e Petrella; 
Marlgliano: Bronzuto, Stellato 
e Spera. 

FED DI FROSINONÉ 
Veroli - San Francesco: Pie- 
trobono; Veroli - Casfelmassl- 
mo: Compagnoni; Veroli - S. 
Angelo: Cittadini; Veroll-San 
Cìplrlo: Compagnoni. 


approvato col voto chiedono a Crotone un ^oltranzismo 
dell'ex m iccino congresso straordinario 

Manifesto alla cittadinanza - li dirigente socialista Regalino spiega in dHUCOITIUIlISlìcI 


scton/r nellambito dello celebra 
/ioni |ix‘r il cenlenario della sua 


fondanone, partecipano esperti la sezione, hanno sottoscritto quale ha precisato le cause che ccn ( ro sinistra, anche Croton: 

del Mttturo jugoslavi e di altri 11,1 comunicato nel quale e detto lo hanno spinto alle dimissioni avrà il commissario prefetti 

che intendono arrivare al con- dal suo partito. Le forme di 7 \ n ma dopo il 12 giugno a di¬ 
grosso straordinario per evita- clientela e le aspirazioni a 2 j 01 \j finite, 

re un ulteriore aggravarsi del- posti di sottogoverno che sono 1>. r 

la crisi all'interno del loro pnr- tipiche della DC. egli ha detto. I InO reiTarC 


paesi. 

Burnito il convegno, i cui la¬ 
vori si concluderanno sabato, ver¬ 
ranno presentate sei relazioni. 


La concentrazione monopolistica investe la distribuzione 


Il 41.mo consigliere 
ha permesso alla ago- Convegno su 
nizzante giunta di lira- l'inquinamento 
re ancora avanti — Lo delle coste 
stato di crisi ammesso e del mare 
dagli slessi esponenti , , abbazia. 9 . 

•» r Le 1 . usure da prendere per evi¬ 
rigli.* mannÌAnnTa tare I inquinamento del mare e 

06119 maggioranza delle naie costiere con nafta ed 

altri materiali abbandonati dalle 
navi, costituiscono il tema di un 

Dalla nostra redazione COM , vt « no internazionale comin 

ciato oggi ad Abbazia. 

MILANO, 9 Al cmnvegno. che è stato orga 
Il bilancio 'G6 del comune di aizzato dallTstitnto adriatico del 
Milano è passato ieri sera con l'accadi-ima jugoslava di arti e 
i voti dei consiglieri di centro scienze? nell'ambito delle celebra 
sinistra rafforzati dal qunran ' loni i<xt il centenario della sua 

tunesimo voto di un ex missino. - P , ' tt ; c " ,ano f***?'. 

diventato « indipendente * un jugoslavi e di altri 

anno ra. su sollecitazione del- Vomite convef , no . j Clli 
la l)(y, |x # r ^ consentile cilla V ori si c‘Otu* Iurte ranno sabato, ver- 
coali/ione, minorittiria. ili su ninno presentate sei relazioni, 
peraro lo scoglio ilei mutili per 

i quali occorre la maggiorali- -—■- 

za assoluta. Approfittando del¬ 
la presenzii in aula dei 41 vo- I ». 

ti necessari, il sindaco ha rnes- LO COnCGn I TQZIOH6 ITI 

so in votazione, a tarda notte, - ■ - . -———- 

subito dopo il bilancio, l'as¬ 
sunzione di due mutui di 5 e H _ _ 

10 miliardi. Tra bilancio e I y I 

mutui la giunta ha ottenuto I LnlAAM 

quanto le basta per tirare ■ J 

avanti sino al momento in cui. HH 

di fronte alla disgregazione 

della formula e alla pressione _ _ 

della realtà cittadina, i par- 
tifi non si decideranno a pren- 

dere atto della crisi che ini- 1^11 V^ll I I 1 

mobilizza la civica ammini- VII VI " 

strazione neirimpotenza to¬ 
tale. 

u voto sui bilancio è awe- Prossime fusioni tri 

nuto, infatti, in una palese at¬ 
mosfera di crisi. Gli accenti 
fortemente critici contenuti 
negli interventi di consiglieri 

della stessa maggioranza si !« mSDOtlSQhiIìtÒ OGI* 

sono ritrovati nelle dichiara- W H Cr 

zioni di voto e nella stessa re- ~ 

,)iica dei sindaco, u prof. Bu- crisi dei trasporti 

calassi ha infatti riconosciuto r 

c he la situazione è « deli- . 

cala ? e che il problema «ilio _ _ ■ 

ordine del giorno è quello di I LamahIh 

nuove convergenze al gover- I li j gjlli"! 11 

no della città. ■ wWWB ■■ 

Per i socialisti, il capogrup ■ » 

po nvv. Greppi, ha definito il !«■ . 

voto a favore del bilancio un iFllllll §1 111 fl*|g f 

«prudente e comprensivo ri- Wllii W IM Vii T 

conoscimento di una situazio- _ 

ne di necessità ». sulla quale. !• • 

a tempo opportuno, sarà chic- #fll I Mlflfll 

sta «una verifica severa del- Ul I MVIUI 

la volontà di ciascuno ». Di 

crisi ha parlato anche il ca- .. „ ... 

pogruppo socialdemocratico. Ne hi recente assemblea ge- c vedi pr 
preoccupalo per la « preca » era,e della Federazione azien- . «e di « -so 
rietà della situazione ». anche de municipalizzate di traspor- locale »). 


Manifesto alla cittadinanza - li dirigente socialista Regalino spiega in 
un comizio le cause che lo hanno costretto a dimettersi dai PSI - Intanto 
il centrosinistra in pieno sfacelo ha portato il commissario al Comune 


Nostro corrispondente tlt0 - Gli stessi sottoscrittori, si sono riflesse nel PSI gua- 

rROTOVF 0 COn un man 'Lesto pubblico, stando il gruppo dirigente il 

, , , ; . hanno chiarito alla popolazione quale, sostenendo le scelte del 

Estremamente significativi, le cause che hanno determinato il, DC neM'amministrazione di 

!a inclusione d. questa: cam j a spaccatura del partito. Crotone, ne ha condiviso le re- 

m?; a al| C | a < 'o!-itì ‘,|I n u rótti. Nel manifesto vengono de- sponsabilità di cui oggi il PSI 


si sono riflesse nel PSI gua¬ 
stando il gruppo dirigente il 


Sono intervenuti i comunisti Gcilluzzi, Se- 
roni, Biechi e i de Sullo, Brusì e Zoli 


alia conclusione di questa cam 
paglia elettorale, sono gli svi¬ 
luppi della crisi che il falli¬ 
mento del centro-sinistra ha 
causato nel PSl di Crotone. Le 


Dalla nostra redazione 


nunciati ‘gli attuali dirigenti ne risente il colivi. 

per aver asservito il PSl alle Questi fatti numi sono una 


FIRENZE. 9. 

L’anticomuni.Mno tipo IH apri¬ 
le, rilanciato con veemenza 
dalla DC è un non senso. 


V.(luaiilll ili 1 1 ij 1 vii vi utuiiv-i 1 >1 . «, r . . • * ««(imi »/\< v (ili nuli ai 11.su, 

S i ^PréL!S n Vl'“'S S uomini della DC. Sm0dak ' »>*/"" •» *1 „.u; 

piu rappresentatilo nei tal . , n Prntonp ni PSI il nonio se. e incapace di arrestare il 

ìrrsEt p?r «... ^ ^ •»»*- »* ^ 


zinne di tutta la sinistra socia¬ 
lista. la quale, indignata, vun 
le far sentire la sua voce e 
pesare sul destino del PSI lo 
cale. Già 320 iscritti, che rap 
presentano la maggioranza dei- 


panno. come risposta alle as¬ 
surde e ridicole accuse che gli 
erano state mosse, ha tenuto 
un comizio nella grande piazza 
Municipio, di fronte a sette¬ 
mila persene, nel corso del 


Dalla nostra redazione S V 0; '- r ^ i( .' ni - hanno re- 

Crotone, no ha condiviso le re vinrKr/r 0 phi.ito agitando 1 motivi piu 

sponsabilità di cui oggi il PSI .... - V ,o' ■ triti 1 ‘ 'ctusti della propaganda 

ne risente il colpo. , L a "tifonumiMno tipo IH apri- (i( ._ e ZolK j tIllli ora . 

—*'- r -. : . . i r •" l 0M vi cuu nya tori, uno più forsennato doll'al- 

. . . .... (,a,la DC , L ; l,n V°" sl ' nso - Ho. hanno ripro,visto la rumo 

del danno che la DC ha arre s L ru ' e 1-011 * a r( ' a ha del pae ri;mn « eterna opposizione » fra 

cato a Crotone al PSI il quale se \^ incapace di arrestare il pc’I c cattolici. alTermando che 
per venti anni aveva retto as » dialogo » che matura sui prò (H it usi) 4 j a realtà locale e in¬ 
sieme ni comunisti una animi blemi di portata internazionale ternazionale non si è mutata dal 

nistra'/ioue popolare. Ma ormai e sulle questioni nazionali, tra ‘-)H ad oggi! ». 
i partiti della coalizione sono le forze della sinistra e vasti [ a j)C _ h a detto Gallnz 
con l'acqua alla gola. Dopo il settori del mondo cattolico: il ,\ _ s : presenta alle elezioni 


’4H ad oggi! ». 

La DC — ha detto Gallnz 
zi — si presenta alle elezioni 


naufragio del meschino aceor contributo dei comunisti per lo con un rilancio massiccio del 
do col per rilanciare il svilup|io della nostra democra- ranticomunismo e con la pa- 


z.ia, non può c.sscie ignorato; 
con il PCI bisogna fari 1 i con 


mia d'ordine o il centro sini¬ 
stra o il commissario. Io non 


ti. in modo serio e responso nego alla DC il diritto di lisa 


bile. Queste, in sintesi le eoo 


eli argomenti che erede. 


Tino Ferrato rlusinni ilei dibattito svoltosi posso semmai rilevare la scar 
ieri sera, al piccolo teatro di sa fantasia e il jxvo buon 
via dell'Oriuolo. di fronte ad gusto ili una propaganda che 
un pubblico foltissimo, tra rap da lenti anni ricalca schemi lo 
presentanti del PCI e della DC. con e spi passati. Ma. i casi mi 
I.'rin. Fiorentino Sullo, che ca no due: o l'anticomunismo della 


L’ Edison asso rbe la Standa 
ed entra nei supermercati 

Prossime fusioni fra i gruppi Rinascente-Agnelli e Standa-Edison ? 


un pubblico foltissimo, tra rap da lenti anni ricalca schemi lo 
presentanti del PCI e della DC. con e spi passati. Ma. i casi mi 
Ì/ oii. Fiorentino Sullo, che ca no due: u ranticomunismo delln 
poggiava la delegazione della DC è un espediente elettorale 
DC. non ha infatti po'ut o con pi r recuperare voti a destra, 
tradii ire lo «tesi» esposte dal la patte cioè di quel trasfor 


compagno on. Gallu/zi. dilla di 
rezione del PCI. cima il valore 
democratico della nostra ptv 


olismo che pota la DC ad ac 
cte'licre nelle proplie listi- con¬ 
siglieri monarchit i e missini: 


senza, della nostra politica, e allora non si può aver fi 
della nostra ricerca ti urica, dacia in un partito che è pronto 
« Il comuniSmo italiano — ha a cambiare con disinvoltura al 
ammesso l'csponi nte ilcmocri li an/c. programmi e imposla- 
stiano — è cambiato* non è più /ioni; o ranticomunismo è una 
quello del ’4H. Ksso è un'alt !.1 locazione di fondo deiln DC* 
cosa dai comuniSmo come ci allora non si può votare per 
si presenta sullo scacchiere un partito lecchici e reazin- 
intcrnazionale ». « Il mio unti nario ». 

comuniSmo — ha detto ancora j tempi sono profonda 

Sullo, replicando a Gallu/zi — cambiati, ha aggiunto 

è perciò un anticomunismo ci- Gallu/zi, la scomunica contro 


La responsabilità per la 
crisi dei trasporti 

La Federtram 
contro la circolare 
di Taviani 


Ma ha subito aggiunto. 


4 klUIIW' 1 V J II IV. (111(11/ <1 

Dalla nostra redazione . S" 0 ,SLlifÀmoiu ò 

MILANO. 9. tramilo nella distiìbu/ione asso- vile:. Ma ha subito a 

La Edison ha rilevato il pac- menilo il controllo della Rina- quasi a rimediare le 11 

filetto di maggioranza della Stan- stente. Ed ora? c ) u . |., MIil ,*. » u 

da. Essa dispone di una vasta Negli ambienti economici mi ", _ ‘ , 

rete ili maga/./ini d> vendita in lanosi si prevede quanto prima diversa e iiisseii/ienu < 

diier.se città italiane. L'opera- una fusione fra il grupjxi Rina >a della D( v e che eg 


te. che la sua non è *■ una im e 
diversa e dissenziente ila quel 


i comunisti non ha più alcun 
senso* ormai un (Iìmoiso co 
mime fra comunisti e cattolici 
è in atto, m Italia e ni 1 mondo. 


/ione è stata conclusa da 


scente-IFI-Agnelli e quello Stan- 


torte gruppo finanziario eapeg- da-Valcrio Edison. Tale concen- 
giato dali'mg. Giorgio Valerio, trazione sembra rientri nella cur¬ 
ii massimo esponente del gruppo fonte logica delle grandi con- 
Edison. Acquistato circa il G0 contrazioni. Una successiva con 
l>er cento del pacchetto della centrazione del settoie distribu 
Standa la Edison ha fatto la tivo [xitreblv. sviluoparsi con 
sua entrata nel settore della di- l'assorbimento o ('assunzione di 
stribuzioae. L'oiierazione-sujier- partecipazioni di controllo in al 
mercati prelude ad una vasta tre società rhe operano nel set- 
operazione di concentrazione del tore dei grandi magazzini. In 


la dolici DC » e che egli porta jz* un problema questo che muo 
(Icii. nel dibattito, la linea dalla n aita di oggi, dalla 

della DC. esistenza ili due grandi iurz.e 

Non dubitiamo della sua sin mutuimi! «hi non possono — se 

cerila ma il latto è che la DC hanno a cuore ì grandi prò 

lilcmi dell'umanità — né igno 


si pi esenta, a Firen/e e nel blemi (leU'umamtà - né igno 
paese, con il triste mito dello ri irsi né cumbattc-rsi, nifi dc-vo 


scelbismo e aH insegna del 
ranticomunismo più fot scudato. 
Le sue parole non riescono per 


in trovate un tei reno d'm'esa 
di collaborazione pei aflron 
tare e listili ere i grandi prò 


settore sotto l’egida di alcuni fra sieme a quello della Stanila il ciò a nascondere la gravila binili del gì nero umano Noi 


ì più grandi gruppi finanziari ita- Pt'so della Rinascente, il cui va 
liani. lore è stimato ai corsi di Ror.-vi 

Per il controllo della Standa intorno ai 150 miliardi, divento 
erano scesi in lizza una finanzia- rebbe preponderante. L’alta li- 


della scelta a destra della DC* 
sono piuttosto il M’gno del prò- 


riteniamo c he il mondo catto- 
lini iespinga il salto indietro 


erano scesi in lizza una finanzia- rebbi- preponderante. L’alta li- fondo imbarazzo, del disagio dr-lla DI,, la tendenza a mct 
ria del giuppo Edison c in Rina- nanza si muove quindi nH'nssaltn C | )C anche qualificati esponenti ti re ai margini quei gruppi de 


Nella recente assemblea ge- 1 e vedi monello per la creazio- ; ster . ,IL ‘- l ,a!5 * s, Jj a recentemc-nte sot- della di'tiibuzione. del partito provano nel soste 

nerale della Federazione azien- i ne di e società a partecipazione gruppo capeggiato' dail'mg Va- dellTstituio jier il commercio nere la linea « oltranzista » ,is 

de municipalizzate di traspor- locale»), leno ha avuto la meglio. Esso estero l'Italia occupa, fra i pae aulita dal partito di Rumor. 


del partito provano nel soste 


so lo suo nrosnotii.-o ni,.. to ì ccitisìglierì hanno approva Comunisti, socialisti, e uva desinine ormai d; circa il CO per ?i della Comunità economica eu- 

St IL 5UC prospcmic non vari- • . f , , . coni#, a,a ,l. .......Alo tono.-, il lorrn nostn noli:. Hirr.i 


e cattolici i he si orientano in 
modo nuovo: i cattolici icspin 
genuino l'anticomunismo con 


no oltre una riconferma della u . n tì l dine del , « iorn( '. ne ' ^ I P arte (ìe [ dc si , so "? ba \ lut \ le ' ^ 


NEL N. 21 DI 


Rinascita 

ecceiionalmenle da oggi * venerdì - nelle edicole 


il quarantunesimo (editoriale) 

Dibattito elettorale e crisi del centro sinistra 
(di Renzo Lapiccirella) 

La nostra propaganda e quella degli altri (di 
Alessandro Curzi) 

PSDI e PSl nel Mezzogiorno (di Anie'io Cop¬ 
pola) 

Val d'Aosta: assalto alla « petite patrie >» (di 
Pier Giorgio Betti) 

Il congresso socialdemocratico di Dortmund 
(di Sergio Segre) 

Gran Bretagna: marittimi fermi (di Eric J. 
Hobsbawn) 

La lotta politica del partito cinese (di Emilio 
Sarzi Amadè) 

le elezioni di San Domingo (di Renato Sandri) 
La terza generazione delle calcolatrici elettro¬ 
niche (di Ugo Farinelli) 

L'Università in Parlamento (di Giuseppe Chia¬ 
rente) 

Denaro per la scuola (di Edoardo Perna) 
Biblioteche in Sicilia (di Giorgio Frasca Polara) 
Pubblica lettura in Toscana (di Giovanni Lom¬ 
bardi) 

Il barocco in Boemia (di Antonio Del Guercio) 
Modena: « Il punto » sul libro economico (di 
Mario Spinella) 

La commedia dello zemstvo (un inedito di Vla¬ 
dimir I. Lenin) 

Note, commenti e critiche di Ottavio Cecchi, 
Luigi Pestalozza e Gianni Toti 

OSSERVATORIO ECONOMICO 

Guido Carli programmatore 
Quanto ci costa l'Europa verde: gli effetti degli 
accordi di Bruxelles sull'agricoltura italiana 
RDT: un’economia socialista compete sui mer¬ 
cati occidentali 


fallita formula dt-1 ccntro-si 
nistra. 

Accenti di duro richiamo de¬ 
gli alleati alla corresponsabi¬ 
lità della situazione hanno ca¬ 
ratterizzato il discorso del ca¬ 
pogruppo de, il «basista* Gra¬ 
nelli. tutto teso a difendere in 
blocco la DC. la sua politica, 
le sue scelte. Il che. oltre ad 
irritare gli alleati, non ha co¬ 
munque cancella'o ì non |io 
chi attacchi venuti alla giun¬ 
ta e alla jxilitica del centro 
sinistra dagli stessi consiglie¬ 
ri democristiani. 

Spappolato, dii iso profonda 
niente sulle soluzioni da dare 
ni problemi più imjxirtanti 
della città (politica urbani- 


le si afiferma che in via predo 
minanlie la crisi del trasporto 
urbane è dovuta al « disordina 


Il dibattito, promosso dai cui la DC corea di coprire gli 

parte dei dc si sono battuti te- cento del pacchetto di maggio ropea. il terzo [Misto nella riifTu m-mmi aziendali comunali del errori e le colpe della sua po 

naremente contro la circolare r;,nza della Standa. Oltre il 30 sionc* dei suiiermercati. FI nostro della IX’ aveva ner litica. Per questo occorre sai 

V. .,! m ' I,s,ro , C P" lntenn - della Standa è finito nel ixirtafo della Germania oce. e i 500 della tema « le elezioni a Firenze ». tare lo « steccato » del cinto 

l unita di queste forze in seno g[, w { j t .|] a Rinascente: ossia è Francia. Su 475 suiiermercati osi- Vi hanno partecipato per il sinistra, che si mole «rigido 

all'assemblea ha finora respin- nelle mani della famiglia Agnelli stenti in Italia. 135 disixingono di pu'j. j compagni Gallu/zi, << sinistra e flessibile a destra i 

to il progetto di « irizzazione * o dell Istituto finanziario indù- repaiti (li vendita di piodotti ali Adriana Scruni e Vasco Ricchi; e che si può reggere soltanto 


to sviluppo urbanistico e delln all'assemblea ha finora respin- 
circolaHione stradale » nonché lo il progetto di « irizzazione » 


alle « mancate riforme dell’isti 
tuto della municipalizzazione e 
della finanza locale ». I! docu¬ 
mento. sottolinea quindi che il 


l'unità di queste forze in seno 


e di ristrutturazione delle mu- striale (IKD 
nicipalizzate in «società a par- HAT- 
tecipazione locale ». obiettivo Secondo v, 


fj capo la mentori. La rete dei supermer¬ 
cati è in fase di rapida c-span 


PCI. i compagni Galluzzi. a sinistra e flessibile a destra » 
.Adriana Scruni e Vasco Ricchi; e che si può reggere soltanto 
per la DC. lori. Sullo c gli ex 0011 l'appoggio liberale. Per 
assessori Luciano Mauri c Gian- questo è necessario un nuovo 


questo che la DC di Roma ha ^àmìa 


Secondo valutazioni correnti 5Ìl,np * Era il 19GI ed il 1W5 Mino assessori Luciano Ratiri c Gian- questo e necessario ut 

alla borsa di Milano IWiazione s,a, .i ajiorti fì'J nuovi sur-ermcr- cario '/.oli. «moderatore* il schieramento di forze. 


sa in .vinario lopciazione 
si aggira intorno ai 100 


t mezz® pubblico di trasporto riproposto nel suo programma m jlf ar di di lire. Essa é stata 


resta frumento insostituibile * 
e denuncia che i finora nessu- 


eletinrale. sostenendo la « reri- diala dalia Mediohanca. ‘il no*o 


cati con 9 reparti tier la vendita 
dpi prodotti alimentari. 

In questo contesto procedo l’o 


siane della struttura istituzin- istituto di credito pubblico clic po razione supermercati 


na marnifestazionc concreta di na ^ e deU'Alac e della Stefer ». | ha fra l’altro fatto rcmiitemen 


stic.i. programmazione, poli- { ()rc 


proviedimenti adeguati in fa¬ 
vore dei trasporti pubblici ur 
baili » te stata « palesata dagli 
organi centrali, e che. anzi, 
alcune iniziative assunte di re¬ 
cente » indicano « una non an¬ 
cora matura comprensione dei 
problemi che assillano il sct- 


e successivamente la redazione i ’V da tranvie anche per la fu 


romana de « L'Avvenire d'Ita¬ 
lia » si è incaricata di chiarire 
scrivendo che « bisogna fare 


sione Tra la Edison e la Monte- 
catini. Ancora una volta la ban¬ 
ca di Maio ha facilitato la con- 
centraz.one privatistica. Do|ki la 


grandi finanziarie. Ninn e posino 
ni di dominio monopolistico inve¬ 
stono la distribuzione e minac¬ 
ciano di ripercuotersi a danno 
dei consumatori qualora il go 
verno limine: aPe necessarie ni, 


prof. Giacomo Devoto. 

Alla denuncia — seria e ar¬ 
gomentata — du compagni 
Adriana Smini e Ricchi delle 
pesanti responsabilità della DC 
per la crisi apertasi a Firenze 
e nel paese, per lo «tato di dis¬ 


sidio ha replicato sottolinean 
do la .«ulta - volontaria* del 
centro sinistra, ha riproposto 
la « sfida * democratica nei 
confronti del PCI — di cui ha 
ditto le cose già citate — ma 
ha taciuto sul fallimento del 


pulizia » delle aziende mimici- fusione Mont Edi-on. che assicu- M,1X ‘ c,i controllo. 


sesto finanziario in cui è stato c< litro sinistra sull appoggio che 
gettato il comune, per la ri s’" 1 * 0 dann0 1 liberali. 


tica dei trasporti), il centro- _ .. . . 

Sinistra milanese da molti D» conseguenza. I assemblea 
mesi agonizzante, attende, con J? ‘«nato il nuovo comitato 

___ - .. , , direttivo « a rafforzare 1 azio- 

prcnccupn/ionc. il voto di do - . - ,, , 

« , , ne intrapresa in collaborazione 

rncnicn. Anello se sa che. qua- „ ~ r i 

.. , con 1 ANC1 c la Confederazione 


pali nei bilanci comunali. 

Infine vogliamo rilevare il ri¬ 
chiamo alla necessaria convo¬ 
cazione della conferenza trian- 


ia al supermonopolio il controllo 
«lei 7» per cento della produzione 
chimica e petrolchimica italiana 
cd il 15 |ier cento di quella del 
Mcrca'o comune, è In volta della 


Marco Marchetti 


nuncia ad ogni azione rifui ma J 
trire < finanza loca le*, urbarti- 


Mfìrcello Lazzerini 


Di conseguenza, l’assemblea sw trasporti, che il mi- sra ndc distribuzione, 

ha impignato il nuovo comitato n,sfro reclinano Scalfaro non appetito del grup;io Edison 

vuole tenere «ombra ine«aur:bilc. Mentre si 


lunque sia il risultato, esso do 
irà fare i conti con la propria 
impotenza e con il vuoto crea¬ 
to dal suo immobilismo, la coa¬ 
lizione di centro sinistra teme 


municipalizzate ». 

L’oràine del giorno che ab¬ 
biamo vìasxunto è stato votato 


che l’elettorato delle grandi all’unamrniià alla recente as 
città italiane dia un voto che semblea generale della Veder 


lo seppellisca, finalmente e ra- 
pidanunte. 


Oggi il 
CC della 
Federbraccìanti 


tram. Si tratta di un atto po 
litico sndaCale di notevole ri¬ 


vuole tenere «ombra ine*aur:tiile. Mentre si 

Riguardo ai problemi di ca- attende che una a[>i*o«ita comm;«- 

rattcre sindacale, l'ordine del Mone e d ministero dell Industria 
, , . ... si pronuncino «oli esenzione fisca- 

fpnrno presenta det Umili e ]c ^ ln r , lsionc M 0ntccatinì . 

dei condizionamenti su i quali Edison, che ammonta ad oltre 
i sindacati avranno certamente 30 miliardi, la Edison estende il 
una parola da dire, tuttavia c uo controllo sulla grande distri- 
non può sfuggire il vaiare del- l'azione. Il gruppo capeggiato dal- 
l’impegno dell’assemblea ad ' ,nc - ' aleno dispone evidente- 
« intraprendere le trattative mente di grandi d.spon.bilità fi 
coi, le organizzazioni sindacali d? nmlferf’, "grandi 


Ir* Il ft r*iAA(4t- Ul t (41 «VICI t/ir 11- t * -I ^ 

bevo oche denunciando le vere j , rn „, rnltr . „n-i n nnle TW1Ì n™ P r °hl f mi finanziari connessi alla 

caute/'ella end del settore dei d ‘ rnntrattn «agonale», cosa fusione nel «et*ore mimico con 

, ., questa contestata nel documen la Montecatini e da perme»terg:i 

t ras ponti pubblici urbani, re , fì $mdacale dpl cmf ìfJ onaf7 . ne ; contempo una mass,eoa en- 

spinge la circolare Taviam aio aU a * politica dei redditi ». tra’^ nel settore dei grand, ma- 
« allo scopo d, garantire la ne- p che nrffa ^ tan7n trorn an . Non s,.vede quindi ta 

cessarla autonomia delle azien- cnrn f orti anche in r ?, | j d P*ocedcre ad abbuoni 

de» mitica rimo'itcn^a del ao- C i - * 11 , • j « e anetie in f I 5 ca i, :ipo ^i m.-elli annun- 

at ». mirica imp'Uen.a aei go- a j cum rettori della Federtram ciati dal governo :>er la fusione 


tn sindacale del COM. in nmap- nei contempo una massiccia en- 
qìo alla r politica dei redditi», tra’^a nel settore dei grandi m.i- 

e che nella sostanza trova an- « vcdo 9 u:ad: 1J 

# . . . ragione di procedere ad abbuoni 

cnrn forti resistenze anche in fidali del tipo di oi:eHi annurv 


Invitando la cittadinanza ad una « tavola rotonda » 

Personalità della cultura 
firmano a Messina un 
manifesto per il Vietnam 

« Desideriamo esprimere l'impegno di pace che ci accomuna » * 55 firme 


. ' V J ^ atcum aella federtram ciati dal governo ;>cr la fusione 

terno éi cetilro-smistra « per le (p d j q tlPS fj giorni il rifiuto Mont-Edison. 

mancate riforme dell istituto della DC e dei PSDI ad inclu- D.cevamo all’inizio che l opera- 


rederbraccianfl della municipalizzazione e del- dere un rappresentante cornu¬ 
ta finacca locale ». e per l'as- nisla nella commissione sinda- 
Si riunisce oggi a Roma il Co- senza dii provvedimenti atti a cale della Federtram). 
ùnto centrale della Federbrac- favorire la priorità dei traspor- / comunisti nello spirito della 


mùnto centrale della Federbrac- | favorire la priorità dei traspor 
cianti CGIL all’indomani di un ■ ti pubblici urbani. 


nuovo incontro negativo col pa 
drenato sul rinnovo dei contratti 
dei salariati e braccianti agri 
coli (un milione e mezzo di lavo- 


deììa DC e nel PSDI ad indù- D.cevamo all'inizio che l'opera- 
dere un rappresentante cnmu- z -°." v supermercati del gruppo 
vista nella commissione sinda- Edison prelude ad una massiccia 
cale della Federtram) concentra zone dei settore sotto 

, _.... „ . , „ I egida dell a.ta nnanza. L acq n- 

l comunisti nello spinto della s:o doIla standa è stato possibile 

politica delle autonomie (delle pp r \ contrasti interni intervenuti 


Positure) infine è il richiamo organizzazioni sindacali e de- mila famiglia Mnnztno e per la 
alle «.tdireUive tracciate da gli Enti P-cali) a cui si sono crisi finanziaria che ha colto d 
tempo in cl " libro bianco ” e sempre costantemente richia- crup;» 10 fase d: espans.one. Se- 


raton). A due mesi dall'Inizio nella mozione conclusiva del mati. hanno sottolineato il r aln- 
dcl’.a vrrtrnza la situazione si convegno tenutosi in Campido- re dell’autonomia sindacale. 
presenta as-ai inasprita da un gito * rei novembre del 'f>5: hanno respinto la politica del 
atteggiamento padronale diretto decisi otti queste che non sono blocco dei solari, si soro oppo- 
a re-pingere ogni «o«tanzia.e mi- rmir tz-nnfe nr.r^enfi Hn rotarsi sti allo rrnolomenlnzinne del di. 


sempre costantemente richia- gruppo in espans.one. Se¬ 
nati. hanno sottolineata il vaio- ' tir ‘- c COrr rnti i! capitale 

, ... , . . , della 5 anr.a e attualmente di 

re dell autonomia sindacale 7 ,^ mihrai . Xel ,^ f . lttura . 

hnnvo /a ponfren dei ciolla società <1 e ag£ira*o in 

blocco dei solari, si soro oppa- tomo ai 175 n.iharm d. lire. 


state Irsute presenti da coloro! sti alla regolamentazione del di- bianda non e quotata in bor«i. 


ritto di sciopero, rilevando lo 
stretto nesso esistente tra po 


discussa r.rj temi centrali, i! 
rinvio al 21 gneno dì una risno 
«ta in merito a!!e richieste prm 
circa li si presenta, allo stato dei 
fatti sostanzialmente dilatoria 
miche !e posizioni assunte dal 
padronato in tutta Italia non la- 


iSt h r° e,abOTa :° e appro . r*"* ^ondo lo 

«tati ded.cati a definire aspetti 1 ra, ° a mla ctrcoìare Tanam stretto nesso esistente tra po 
marginali dèi contràtti mentre j inriata ai prefetti il 10 feb- litica rivcndicatira e politica 
la piattaforma rivendicati'.*;» dei j braio . con Vobiettivo non solo di riforme, e quindi nella re 
sindacati non è stata nemmeno j di subordinare la politica sala c/proca a;bonomia realizzando 
discussa r.<-j temi centrali, i! riale arile imprese pubbliche a il massimo di unità nelle lo f 
rinvio al 21 gnigno di una risnm quella della Confindustria, ma te e negli obiettivi tra lavora 
«ta in mento a..e richieste pnn d j riai/fermare una linea di tori e amministratori per lo sri 
SS*’ Sostanzialmente’ Viatoria "«* centralismi statale .dietro luvvo dell’istituto della munì 
poiché !e posizioni assunte dii ' ta della filosofia del npalizzazimie e dei servizi 

padronato in tutta Italia non la- lo efficienza aziendale e dello per migliorare la t condizione 
sciano alcun dubbio sul prono- sviluppo tecnocratico, per ap anemia » e sviluppare la demo 
«ito di mantenere un sostanziale p rodar* allo svilimento delle crocia e Vautononia per » la 
blocco contrattuale. A Catanza- autonomie locali e al soffoca voratori e per le aziende nel 


Essa sarcobe stata pigila 100 mi¬ 
liardi. Circa due terzi del pac- 


blocco contrattuale. A Catanza- autonomie locali e al soffoca voratori e per le aziende nel 

ro e stato fatto saltare un aceor- mento della municipalizzazione quadro di una politica econn 

fatto^'nel' rìnnovo del^contraRo c ° n l ? F Retrazione del capita- mica democratica di program 
per i lavori in risaia il padro- le P™ctta (cedi nota aggiuntiva mozione. 
nato non ha accettato alcuna ri* al piantiPicraccini per la « iriz- FraririuTTÌ 

chiesta sostanziai*. zazionen delle municipalizzate riuuuwwi 


autonomie locali e al soffoca voratori e per le aziende nel 
mento della municipalizzazione quadro di una politica eco no 


"! K V V d! finanziar,e 

di riforme, e quindi nella re -iella Edison: un terzo circa ne! 
riprova autonomia realizzando portafoglio Cella Rmascente- 
il massimo di unità nelle lo f Agnelli. 

te e negli obiettivi tra lavora Un'altra grande catena di ma 
tori e amministratori per lo svi sizzim. la Rinascente, è finita 
luvvo deU’istituto della munì corni è noto qua.che mese fa. «ot- 

. ._ . . . . *o i controllo deila famiglia 

ripalizzazinne e dei servizi Xsrno:h e de - lViyL Ancne la Ri . 

per migliorare la e condizione lascente avrebbe incontrato dif 
nvcrnia » e sviluppare la demo ..colta finanziane per la sua 
crocia e Vautononia per » la -*«pan=ior.e ed fi suo massimo 
voratori e per le aziende nel iz'omsta, Rorletti, si sarebbe ri¬ 
quadro di una politica econn volto a ^’ A 5 r, r lìl prr . roalizzarc 
mica democratica di program iario l A q „ anto risuIla gli Agnel- 
mazione. , avrebbero comprato in Borsa 

CrA«4i4iiTvi * a Q uot a di controllo sulla Rina- 

rr«UHW«i sccnte ad un prezzo minore ri- 


| MESSINA. 9. 

I Cinquantaunque persona- 

. lità della cultura messine- 
| se hanno firmato un mani¬ 
festo apparso sui muri del 
I la città, per la pace nel 

■ Vietnam. 

| A conclusione del manife 

I sto i firmatari invitano la 

■ cittadinanza a partecipare 
I ad una « tavola rotonda » 

seguila da un dibattito pub 
I bheo (he si terra sabato 11 
' alle ore 13.30 nel ridotto di 
I un teatro cittadino Intra 
1 dorranno la discussione, sot 
. to la prescienza del Retto 
! re deH'L'r.ii rsità prof. Sai 
valore Pugliatti. i profes 
I sori Franco Bassani. docen- 
te di fisica. Adriano CLsi 
| cini. docente di psicologia. 
• e Rosario Villari. docente 

■ di stona. 

| n manifesto dice* 

. « Allarmati per il perdu 

I rare dei conflitto vicinami 
ta, por i rischi di una =ua 
I estensione fino a proporzio 
I ni irreparabili per i ventila- 
| ti propositi di coinvolgere 
| in esso paesi europei: 

| « solidali con le forze 


sempre p.u nu r.> r->-i v qua 
liticate che «mcht ragli Sta 
ti Unti ci America -ì prò 
nunciano contro la pro-i cu 
zinne d» li :::N rier.to milita¬ 
re r,c*J Vùtr.am. rxr la fino 
riu bombardare.» r.ti e Lav¬ 
ino di trattativ- rii pace: 

* noi desideriamo 

— esprimere l'impegno di 
pace et.» ci accomuna, pur 
nUda diversità delie to-T»- 
c,»r.v ìr/.'o-ìi irle all, r» Im:u 
se c p-'l.’iche; 

— nvulcere il r, >«tro np 
p< llu alla i) v ,*i>r.a \ «Ii-'g.i di 
tu'ie le* parti r.h ite* ».. 
avanzare la nostra comune 
richiesta: che lTa'ia rum 
sia in alcun r>ud>> comvo! 
ta nel confi.tìo vicinami’,*! 
rra rifiuti ocr.ì solidarietà 
verso la pro-cr-./, c la 
estensione d» Ila guerra, e 
atti*. arr.tr. te «ì ad. ixn aPm 
che ad » ssi «:a r>>-'o fine¬ 
nti riafT» i.matti rispetto de 
gli accordi di Ginevra «* nel 
diritto ri» i pip»fii a dispor 
re liberamente (LI proprio 
destino ». 

Tra i firmatari figurano. 


li hmc al Rettore delLUni* 
vei*«ita (■ ai professori che 
ìntrexiurrann-i *d dibattito 
nella « tavola ro’onda ». un 
nutrito gruppi di docenti e 
assidenti tmivfrsitari. tra 
cui i prof» «-ori Filippo Bar- 
tolone. Giu-eppe Bcmbara. 
Orazio Rucosano. Fabio 
C.iu/inni. Franco Dc Fran¬ 
co. NiCi.l.i De Pasquale, 
ì mb» :to I-eanza. Andr»a 
Le*, ioidi. Temutocle Marti¬ 
ni Nuolao Mt rkc r. Aldo 
Xigro. Antonino Pnn Balot- 
ta. Mario R»r»-i. Emil; i \'uo 
lo. \i figurano pii le- firme 
degli avvocati Ficarra e Vi¬ 
tandi riti Consiglio ritll'Or 
dir e- digli avicxati di Mes 
s.'.a. dtl dot'.cr Buda, di 
rittore d( Il'osp‘'ale fi i-o- 
!an*.< r.t i cr»m;;p.r>*;• »• d< 1 dot¬ 
tor V.'»-ilio < osf a pr,m.-r:o 
df IL O'p.ftaN fi» IL \rfi» "i 
frati ri».ta fi» i Ri"!. »h in 
gnippi di ma* i'.‘. r it: tra 
cui Antonino Ardi/zont-, Cria- 
corno Fischietti. Carlo Sgro 
e i sostituti Procuratori Al¬ 
do Cavallari e Salvatore Di 
Giacomo. 
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PAG. 3 / attua Bici 


Al « cartello dei no» del governo 
rispondiamo con il voto al PCI 



JOTTI: Attraverso il voto la ri¬ 
chiesta di una politica di pace 

PAJETTA: Battere la DC, far 
avanzare il PCI per aprire una 
strada nuova all'Italia 



Ieri il PCI ha rivolto agli elettori, dagli schermi TV, l'ultimo appello della campagna elettorale. 
Anche liberali, socialisti e democristiani hanno partecipato con uguali tempi alla trasmissione. Ecco 
i testi dei due discorsi televisivi della compagna Jotti e del compagno G. C. Pajetta. 


JOTTI 


Cari telespettalui i. anele 
letto anche voi sui giornali de 
gli ultimi giorni la noti/i.i che 
nove monaci buddisti. Ira cui 
due suore, si sono bruciati vivi 
per protesta contro il dover 
no del Cenerà lo Ky. l’oppres 
sore del Vietnam del Sud. Fa 
natismo, dirà qualcuno. Ma 
provate un po’ a immaginare 
quale soffercn/.a sia cospar 
gore il proprio corpo di ben 
/.ina e accendervi il Ilineo e 
lasciarsi bruciare vivi in que 
sto rogo! Dovrete chiedervi 
quale disperata volontà espri 
ma questo gesto Quei monaci 
vogliono una sola cosa: la ga¬ 
ranzia della libertà e della pa¬ 
ce per il loro Paese. I.a liber¬ 
tà dagli oppressori interni e 
dagli stranieri. Nessuno ilice 
che si tratta di comunisti; so 
no buddisti e rappresentano il 
DO per cento della popolazione 
del loro Paese. Ma allora, gli 
americani, che cosa difendo 
no con i loro marines e le loro 
bombe nel Vietnam del Sud? 
La libertà e la democrazia, 
dicono i governanti americani, 
c i nostri governanti, espri 
menilo compì elisione alla po 
litica di intervento degli Sta 
ti Uniti, affermano anche essi 
la libertà e la democrazia; un 
zi <i la nostra libertà e la no 
stra democrazia r, come ha 
detto aliti Cameni il socialde 
mocratico Tonassi. Deve es 
sere unti libertà ben strami 
e una democrazia ben segreta 
se per ottenere le elezioni sta 
bililc dodici anni fa dal trat 
tato di Ginevra, si è costretti 
ad una atroce guerra civile; 
se per ottenere la promessa, 
non ancora la realtà, di una 
normale vitti democratica, ci 
si lascia bruciare vivi e si 
combatte disperatamente co 
me ti Da Nang e 1 lui'*: se si 
sopportano torture, persecu/io 
ni. distruzioni, massacri e 
bombardamenti. Ma allora, se 
non difendono la libertà e la 
democrazia, elle ci stanno a 
fare gli americani nel Viet 
nani, a diecimila chilometri 
dal loro Ptiese? Qualcuno ih 
voi può jx'nsarc: * Sono cose 
che non ci riguardano; che non 
riguardano la nostro vitti di 
italiani ». Chi pensasse cosi 
sbaglierebbe e non solo [vr 
clic il mondo intiero in oem 
istillile è minacciato dii un con 
flitto elle rende piò acuti i imi 


tiiisti tra America, Unione So 
v letica e Cina, le granili po 
lenze clic dominimi) la scena 
internazionale, (ili americani 
sono nel Vittimili del Sud in 
virtù ili patti militari che all¬ 
eile nm ben conosciamo. Quan¬ 
te volte avete sentito parlare 
del Patto Atlantico. La Demo 
cinzia cristiana, anzi, afferma 
die esso ha salvato la pace. 
Kpptire è proprio li la radice 
della inquieta situazione ilei 
mondo Al Patto Atlantico ha 
fatto seguito inevitabilmente il 
Patto di Varsavia e cosi è co¬ 
minciata la spaccatura del 
mondo in blocchi c la corsa 
agli armamenti; poi. come in 
lina reazione a catena, i pat¬ 
ti militari si sono moltiplicati, 
il mondo è come chiuso ila una 
morsa c gli Stati Uniti, in no¬ 
me della loro supremazia — 
e della loro sete di dominio, 
crediamo noi — sono presenti 
con le loro basi in tutto il 
mondo: in Italia, in Francia, 
in Germania, in Asia, in 
America Latina. E interven¬ 
gono ogni volta che qual¬ 
che anelito dei [wrpoli alla 
libertà minaccia la loro suprc 
inazia. Altro elle salvare la 
pace nel mondo! Del resto 
un grande Pontelice. Giovanni 
XXIII. nel suo ultimo solenne 
messaggio, diceva che non è 
pace quella che si basa sul 
l’equilibrio del terrore. E’ duri 
que alla radice che il male va 
colpito Bisogna combattere 
contro i patti militari per il 
superamento dei blocchi con 
frapposti, per la pacifica coesi¬ 
stenza Non bisogna perciò in 
foraggiare quelli che incorag¬ 
giano gli americani a continua 
re la guerra. Bisogna affer¬ 
mare una ixilitica di pace, per 
il Vietnam e per noi. per la 
v ita e la pace dei figli del Viet¬ 
nam. per la vita e In pace dei 
nostri figli. Ricordate queste 
cose, cari telespettatori, quan¬ 
do dante il vostro voto. 


PAJETTA 


Siamo in un momento di cri¬ 
si Ce lo dicono le cose lontane 
come quelle vicine: una crisi 
nella quale stanno per inter 
venire cinque milioni di italiani 
che vogliono dare un giudizio 
e alieni,i più vogliono sbloc 
imi e una situazione difficile. 
Iiesantc. respingere la pre|x> 
i tenza di coloro ette detengono 
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il potere, si tratti ilei palli uni, 
si tratti della Democrazia cri¬ 
stiani! che ai padroni e alla 
destra vuole ilare ogni garnn 
zia. Quindi, prima di tutto, è 
necessario vederci chiaro. Il 
centro sinistra è stato boccia¬ 
lo anche all'esame di aritme 
tic*;»: a Firenze, a Genova, in 
provincia di Roma, in quella 
ili Fruii, non ce la fanno più 
neppure con i numeri; non 
hanno una maggioranza, nei» 
meno risicata. Ed è forse vero 
che non è possibile trovare 
una strada nuova, un’altra 
maggioranza, una soluzione po 
litica con i comunisti? E' ve¬ 
ro che non c'ò altra alterna 
tiva possibile? No. E' vero prò 
prio il contrario. Se non si 
fanno i conti con i comunisti, 
c’è solo la paralisi della demo¬ 
crazia, il marasma al Gover¬ 
no. tutto è bloccato. C'c il car¬ 
tello dei « no » alzato dai pa- 
droni contro i sindacati, tutti 
i sindacati. C’è il « no » di Mo¬ 
ro agli operai: il « no » di Pre 
ti agli statali e c’ò il « si » di 
Pietro Nonni a quelli che di¬ 
cono di no. E' proprio impos¬ 
sibile col voto comunista eleg¬ 
gere una giunta, discutere un 
programma, scegliere un Sin 
daeo? Ma il 2 giugno abbiamo 
commemorato la Repubblica 
che è di tutti e credo che tutti 
ci siamo ricordati che i voti 
dei comunisti sono serviti a 
qualcosa di più che ad elegge¬ 
re un assessore alI’Anagrafe. 
E allora? Del resto, in queste 
ultime settimane il Governo 
non voleva l’amnistia; l’amni¬ 
stia c’è stata col voto dei co¬ 
munisti. La Democrazia cri¬ 
stiana non voleva estenderla 
ai partigiani; la maggioranza 
si è formata contro la Demo 
crazia cristiana, con il « sì » 
dei comunisti. E quanto ab¬ 
biamo Liticato per la giusta 
causa nei licenziamenti, per 
hi difesa della dignità del po 
sto di lavoro! Non solo abbia¬ 
mo detto si. ma con le lotte 
nelle fabbriche, nel Paese, ab¬ 
biamo fatto dire di si anche 
agli altri. Bisogna sbloccare la 
situazione, far funzionare la 
democrazia. Oggi il centro si¬ 
nistra non co la fa più nem¬ 
meno con i numeri. Il centro- 
sinistra non offre nessuna al¬ 
ternativa. A Roma, ha fatto 
perdere due anni alla Prov in- 
cia jxTcbè non voleva ricono 
scere che venti è meno della 
metà di quarautai mque \ Gi¬ 
uliva. come a Roma, timi bau 
no voluto discutere un prò 
grammo, avanzale una propo 
sta. E Pietro Xenni continua 
a dire: c meglio l'alleanza con 
la lista democristiana prepara 
ta dal Presidente della Con- 
fimdustria Costa o il Commis 
sario ». E a Porli? Con 13 co 
munisti e uno del l’SIUP. i due 
socialisti potevano fare una 
amministrazione dì sinistra. I 
compagni socialisti hanno pre 
ferito rifiutare il voto de! com 
(viglio del l’SIl.'P e chiamare 
il Commissario. Ma chi paga 
la discriminazione, il rifiuto di 
discutere? Chi paga le [virali 
m? Le pagano tutti gli elettori, 

i cattolici, i socialisti, che a 
Firenze, per esempio, si sono 
sentiti dire che era meglio un 
Commissario che un Sindaco 
come il cattolico La Pira e un 
vice sindaco come il sociali 
-ta Agnolotti, soltanto jxrclie 

ii volevano i voti comunisti 
Eppure urgono i problemi, che 
-ono i problemi di tutti: quel 
h dilla casa, del traffico del 
l’assistenza, del modo come si 
pagano le tas-e e. purtroppo, 
di I minio come non le paga 
no tallii eoe dovrebbero pa 
sari»*. Il fa 11 munto del centro 
sinistra che va al di là della 
di mini ia di ll'aritmetica. di 
vinta un compromesso dcterio 
u. mi oracela le forze di de 
-.tra. avvilirle la democrazia 
Chi è il quarantunesimo consi 
stliere chi a Milano tiene in 
piedi i! centro sinistra? Cn nus 
sino, acquistato all'ultima ora 
E a Roma? A Roma il consi 
gliere Pompei, denunciato por 
apologia di fascismo c adesso 
in lista nella Democrazia cri 
stiano per il centro sinistra, 
dovrebbe costituii lo insieme a 


quelli che hanno seguito i tu 
Menili del povero compagno 
Paolo Rossi ucciso aU’Umv in¬ 
sita. dove Pompei organizzava 
le squadro fasciste. A Napoli, 
il quarantunesimo sarebbe ilo 
vut» essere un monarchico 
convcrtito in questi giorni alla 
Democrazia cristiana Per for 
luna un compagno socialista 
ha detto e no. basta, è trop 
po v e. contro il parere della 
federazione socialista, ha ri 
fiutato questo compromesso 
Noi comunisti siamo contro 
questa politica di acquisto al 
dettaglio, di sottobanco. Sia 
ino disposti a trattare con tut¬ 
ti. ma non a qualsiasi cornili 
nazione. Lo sanno gli studenti 
e i professori con i quali ab 
binino combattuto contro il fa¬ 
scismo. Lo sanno i tecnici, lo 
sanno gli operai, i metalmoc 
conici, i muratori con i quali 
combattiamo e lavoriamo; Io 
sanno gli artigiani, i pensiona¬ 
ti. gli statali, i disoccupati: 
sanno clic non abbiamo mai 
fatto soltanto questione di par¬ 
tito. E Moro dice: « Mai, è im¬ 
possibile una nuova maggio¬ 
ranza ». Ma guardate a Bolo 
gna. in provincia di Milano, 
nella provincia ili Firenze. For 
se che non amministriamo con 
i compagni socialisti? Il mon 
do cambia. In Finlandia, i so 
ciiddemocratici hanno detto 
tante v olte « mai. è impossibi 
le » e adesso governano da 
qualche giorno con i comuni¬ 
sti. se hanno voluto governa 
re. In Francia. Guy Mollet, il 
capo dei socialisti, ha detto 
tante volte: « Jaiiiais. impos- 
sible ». Ebbene, adesso, per 
combattere il potere personale 
di De Gaulle, per fare sciope¬ 
rare tutta la Francia, come 
ha scioperato, deve tener con¬ 
to dei comunisti. Persino in 
Germania, al di qua e ai di 
là del muro, c’è qualcosa di 
nuovo. Avremo dei comizi, del¬ 
le polemiche, ma è impossibi 
le dire: « mai. non ci sono ». 
E la Chiesa? Il cardinale Otta 
viani, che presiede il Santo 
Uffizio, ha dichiarato: « La sco 


mimica non colpisce uhi vota 
comunista ; la .scomunica non 
colpisce chi è iscritto al Par¬ 
tito comunista ». E allora? A- 
desso che non c'è piu la sco 
mimica del Santo Uffizio, vo 
giórni» fare quella ilei centro 
sinistra, la scomunica ili Mi) 
ro. di Rumor? Ma no! Noi vo¬ 
gliamo un voto nuovo, un voto 
clic apra la strada, per li pio 
glosso ili tutti, alla discussiti 
ne, al confronto delle idee, al 
lavoro comune; un voto che 
dia coraggio a chi i'Iia perso e 
che scoraggi davvero la De 
mocrazia cristiana che crede 
sempre ili trovare negli allea¬ 
ti un paio di stampelle per 
continuare a zoppicare per la 
strada per la quale si è mes 
sa. E allora? AI cartello dei 
« no » del Governo, rispondia¬ 
mo noi. AI « no » di Moro agli 
operai: al « no » del Presidente 
della Confintlustria Costa ai sin¬ 
dacati: al «no» del Governa¬ 
tore della Banca d'Italia, Car¬ 
li. ai Comuni e alle Provincie; 
al « no » del Ministro Preti agli 
Statali e ai pensionati, rispon 
liete con il " si » di chi vuole 
che l’Italia sia di tutti gli ita 
li.mi. E alla rassegnazione di 
Pietro Nonni, che si accontenta 
ilei Commissario, rispondete 
con la fiducia di chi sa che un 
Partito comunista più forte può 
fare avanzare uniti i lavora 
tori. Bisogna battere la prepo 
tenza della Democrazia cri¬ 
stiana. piegarne la testardag¬ 
gine. A quelli che si ostinano 
insegnate l’aritmetica e a colo 
ro che credono di nascondere 
il loro fallimento con l’Ingiu¬ 
ria anticomunista, ritornando 
alle crociate di un tempo, ri 
cordategli il calendario. Il 19TB 
è passato c lontano. Nel I960 
per andare avanti, per sbloc¬ 
care la situazione, bisogna ne - 
gare il voto alla Democrazia 
cristiana; rifiutarsi di votare 
per chi aiuta la Democrazia 
cristiana. Nel 19f>(> si vota co 
munista. per il Partito di To 
gliatti. per il Partito che vuole 
che gli italiani, insieme, apra¬ 
no una strada nuova allTtalia. 


Gli altri partiti alla TV 

Anticomunismo 
e molte promesse 

Silenzio assoluto del PSI, DC, PLI sulla 
pace e la politica estera 


De pruoleve Cella ucce e ih Ita 
gold’cu estera Caca va. cuti è 
.-.lata latta /tarala ria nessuno (it¬ 
ali altri numero.-/ oratori rifer¬ 
ii miti ieri torà a nome nel VIA. 
del PSI e della DC. E anche 
questo è un segno rfdta infensi 
hihtà e rvrrp-.a di Quei parati 
Tutti rifece, da Malaaoti a Uro 
dolri;. si sono sn'o prcc-ccig-ati 
di aadare lina campaana di oc 
cando anticomunismo, fondato 
« tremare.ah h t p r ea nd-ziah. P<> 
che paiole sul tanto mai fatto 
o non fatto dal centro sm-stra i 
mrece molte grame "C. 

\laioandi h 7 denuncio'n con 
toni ria Apoca!.S'C * la m nere n 
comunista » cn. d centrosir. s:ra 
i apre !* parie » Sub to dovei io 
•a •'•scìnph’en’o cò di cnt 1 o 
verancr'r eque - 

forma, ila attaccato equa” me 
me’-te la reo-ma i .-unn »* cn. 
Quella M-.Vir a. ’e Rea ani. h 
prò ì-ammaz'one. 

Per i 'mriaT'ti mrece tutto ; 7 
a con’ e rrV jro.rv alla P~e 
'■•n;a del P s l al ve e-no >■’ re 
»• i gì.-Ari e r-"- ’erni -ero*,-Vi 
Brolo!",i. e porche ; arsiste x la 
eoemon.a cnmir. -r sul non 
meato dei lai o-ato-, ■» Per Pie 
merini h p-o trarr.ma:•ore è cn 
sa fatta e fatta bene (e invece 
ne s;am,o ben lontani e è fatta 
male). 

I democristiani si sono es'hdi 
in uno < show > a più voci. Sono 

nm •» ; !• 

I C. I ( I ('ili liOlt > I. » I » 'llé Ut UÒ 

e’;e « rie! c -rma come nella let¬ 


ti ratu-o - ’c.i.ia la laura 

ricll ioti'l’t Puoi.- comunista *-i 
eri»; ■*. t.,a t in hisoona hdarsi: 
’l s per colo comunista rimane -. 
,\ muralmente c’c la c d’pa » uni 
ca e risosi tude.le: la DC. Il sai- 
darò ’ii Roma Pel rum rii cui 
-■'oZ.in Ce’ 1 'oraie r t PetniC'i 
o'-cau ■ ' i ha avuto toni accorati 
quando ì a ■ so- ìco emendo: ;Are 
r , poro p.n di quaranta anni r 
‘a-e d s-ndaco di Roma go-e 
<:• i 7 rossi proH.’nr » Forerà 
’.-opr o venire rea'-a di rì-re * 
l ’vr amolo da fanti p-oh’em’ 
Ha r/ 7 riaio anche >! Secretar,f, 
■ir di Frenze. Ru'-nt. quello che 
l.i - -'atto fuor’ 5 La pira S’ è 
ran'ato deU’-mp-en: - \ Firen- 
’e ahh a—n sre’-fo'o la manorrn 
r-i-i.n-s’a 7» llti-no 

o-t’nre de. il xo“o-rarefar o M- 
eh* ha d, nunri-yr> t ?’.r M * 

! d:i neare 1 er ? PCI » Sjrt, 
orerà presentaw> » suoi amici co 
me - la nt.o' i reneraziore dei 
ca'lohei dt-mre-rot-c - - via è 1 
*.7 i.’in leins-ie *; r C -io n!ie eie 
' oni i d* r: 'ano .em;.-e come 
S '.rei!-a 

Pe- tutti a' 1 orctn-i de'la DC 
c del PSI poi s non ci sono alter, 
native ni centro sinistra » e i 
rr,rj comunisti sono so , n < roti 
del mtinuano * (che peraltro dere 
suonare come un boato alle loro 
n-erch e). Da scanalare infine 
qualche r-d'eri a speculazione sul 
caso di Aosta fatta dai de. che 
non hanno pero detto una parola 
sulle loro < /punte difficili ». 


MARFORIO JR HA DECISO: 

I «romani de Roma» dopodomani voteranno PCI 

«Damoje addosso 

a ’sta gentaccia trista 

che eia ’ ridotto Roma 
un gran bordello... » 

Bisogna reagire al grande inganno dell’offensiva cartacea degli scomposti candidati DC, PLI, PSDi 
(nonché del PRI e del PSI) — Ma che vuole questo Giovanni Amati ? — Nistri deve andare a 
Cape Kennedy — Le « masse » liberali di Delti Santi in dubbio — Da Caradonna padre al figlio; 
sempre la stessa musica — Un socialdemocratico (tale Gesualdi) tenta di farsi passare per Ga¬ 
ribaldi (si chiamano entrambi Giuseppe) — Perchè Petrucci e Pala non li fanno generali ? 

Con ia DC è tornata pure l’UNPA ! 


Marforto jr. è depresso. < Il Tempo - 
lo ha beccuto, ha scoperto che se lo 
prende con i candidali che si auto 
fotofjrafano con lo sguardo efficiente 
si scrivono addosso dicendo ir sono 
bello e collo, rotatemi ». si dichiara 
no sempre 4 pih » di qualcun altro e 
lo gridano, lo strillano, lo comuni¬ 
cano. lo telegrafano, lo appiccicano 
con ia colla sui muri. Ciò è bello, dice 
« Il Tempo <>: e Martorio jr. è un roz 
zo bolscevico che vuole tutto <. Uvei 
lare » e « appiattire ». Non gli pine 
ciano gli ? individui » a Martorio jr . 
dice < U Tempo ». 

I CAPELLI 
DI BUCCIARELLI 

Alt! A Marforiu jr. non è che non 
piacciano gli individui: si limita a 
disprezzarne alcuni Come si fa. di 
damo la verità, a prendere sul serio, 
per esempio, uno che per farti vo¬ 
tare per lui ti manda in regalo una 
cuffia di « nylon » con un biglietto su 
cui c'è scritto: «-Un omaggio sili ca¬ 
pelli vi ricorda BucciarcUi (PIA) »? 
Marforio jr. sarà rozzo, nta questo 
qui lo vorrebbe davvero vedere ap 
piattiio. Appiattilo, magari, allo stes 
so livello di quest’altro che dice « Non 
date un brutto roto: votate Bellis 
simo (MSI) ». E perché ihìì, uno do¬ 
vrebbe commuoversi, cadere in prò 
fonde meditazioni etico-morali e cor 
rere a votare un suo simile che non 
solo si chiama Renato Cini di Porto 
cannone ma. come se non bastasse, al 
termine di un'autobiografia in cui si 
rivela che lui è al tempo stesso « au 
todidatta ». amico dei giovani carce 
rati. « avveduto e quotato operatore 
economico nazionale c internaziona 
le » (insomma ci ha un sacco di 
« grana ». fatta chissà come, pure al 
l'estero) ti rivela di colpo, come hot 
la finale, che « recentemente è stato 
insignito dalla Sacra Congregazione dei 
Seminari e delle Università degli stu 
di del titolo di Membro Benemerito 
della Pontificia Opera delle Vacazioni 
Ecclesiastiche »? Sarà .avveduto-, 
sarà «■ emerito », sarà <• membro ». ma 
quel che è certo è che e anche un 
buffone. 

CARADONNA 
« 1NFROCIA .. 

Ma a proposito di buffoni, arriva 
Caradonna. Nella famiglia Caradonna 
gli « slogan» sono una specialità an 
lica. Il pad r e di questo, ch’era * co 
mandante » della « cavalleria x squa 
drista nel 1922, faceva galoppare i suoi 
cavalieri al grido ritmato di c Por 
ca M... / noi siamo i cavalieri / di 
Giuseppe Caradonna! ». Il figlio, non 
va a cavallo (pesa 137 kg , nudo) ma 
in treno. - Sul locomotore del MSI. ir- 
lesta al treno dell'anticomunismo, c'c 
una guida sperimentata: Caradonna » 
dice un suo volantino. Sarà una c gui¬ 
da », sarà « sperimentata ». Ma que 
sta locomotiva umana, all'Universilà 
ha « infrodato brutto *. come si dice 
a Roma. 

BASTA CON 
QUESTO AMATI! 

A dire la verità, anche questo Gio 
vanni Amati (VC) sta cominciando a 
s infrociare ». Infatti ha proprio rat 
to le scatole. Va bene la propaganda, 
ma questo Amati — come dicono e 
Roma — « ce lo sta facendo a fette ». 
Vai ai cinema e la cassiera ti dà il 
resto e un foglietto in cui c’è scritto 
« Il 12 Giugno fai centro! Vola Amo 
ti! ». Sollevi lo sguardo smarrito, e 
l’occhio 1 1 fa centro sul capace seno 
della c mascherina »: * Io voto Amali x 
ri leggi sopra, in un bel dischetto 
blu. Ti rivolti e. vicino alle e redo 
me» di un film su Papa Giovanni le.j 
gì che. Giovanni Amati * ha l'onore 
di presentare il film su Papa Giovan 
ni ». Esci dai cinema depresso, e fai 
un salto: hai evitato di un pelo un'auto 
carovana luminosa, con audio e ndm> 
sempre innestali. Campeggia sul tut 
lo la mascella volitiva e Cocchio ege 
monico di Giovanni Amati. Vai a casa 
e nella cassetta delle lettere trovi un 
biglietto del Sen. Air Umberto Tu 
pòli che ti ordina di volare per Gio 
ranni Amati 11 giorno dopo, da un 
altro volantino che ti casca addosso 
da un'altra carovana apprendi che 
Giovanni Amati è t cattolico, sempre 
sensibile ad opere umanitarie, è spo 
sato e padre di tre bambine ». Dopo 
questi importanti argomenti politici, sai 
anche che è « appassionalo sportiro. 


L 


sudo vitalizio dt’ll'A.S Roma v> E non 
b ista. E' anche presidente delta Se 
zioiie Roma Nuoto. « alla (piale ha ini 
presso rigore e slancio » A questo pini 
to. dopo una intera giornata passata a 
intima colloquio (non voluto) con (ilo 
ranni Amati. Mar fona ir. non ne può 
più. e medita 1 Sarai Giovanni, sai ai 
Amati, sarai operosa, sarai pure spor 
tir» e nuotatore. Ma rammorigtnmaz- 
zitto! 

NISTRI 

L’« 1NTEG R ATORE » 

L n'ultru personalità prorompente del 
la (piale — col permesso del « Tetri 
po * — faremmo tutti tolentieri a me 
no, è il signor Ruolo Emilio Nistri, an 
che lui de. Da certi volantini appren 
diamo che pure itucsto qui ha una fi 
glia. Dato che la rasa rischia di la 
sciarci del tutto indifferenti, Nistri ci 
fa sapere che non solo ha una figlia via 
che lui è anche • Consigliere di Animi 
lustrazione dell'Associazione industrie 
aerospaziali ». « commendatore al me 
rito della Repubblica », oltreché <* inerii 
bri» della Commissione Nazionale UCID 
per (udite, udite lavoratori!) eia iute 
graziane del lavoratore nella impresa /. 
Il lavoratore e avvertito Se rota Ni 
stri. Nistri lo < integra nell'impresa » 
Il che non vuol dire che lo mette nel 
Consiglio di amministrazione: vuol di¬ 
re che lo carda a pedate su! lastrico 
se non sta buono e non impara a dire 
- Si. signor Nistri. Signor Nistri si. si 
figuri... io l'aumento? Rrr carità, si 
gnor Nistri... clu lo curile? lo volevo 
solo lustrarle le scarpe 1 . E allora an 
che questo Nistri quarantunenne, con 
figlia, tute « aerospaziali » e altre bai 
le del genere, lasciamolo perdere Se é 
'< aerospaziale » se ne rada a Cape Ken 
nedy. e ri lasci in pace 

RI ECCO 
V UNPA! 

Marforio. benché )i.. e 1 ceduo. \ ec- 
diissimo, e si ricordo tutto. Si ricorda 
perfino l'UNRA. che durante la guerra 
era la Unione Nazionale Protezione Ari 
liaerea cioè la cosa del fascismo che 
faccia più ridere, tonferà ridicola, 
unitile, sgangherata. Ora l'UNRA non 
c'c più. c'è l'ANERRA: e tuia cosa che 
ha pure la carta intestata in cui c’c 
scritto che l'ANERRA è l'ex UNTA, e 
ha anche un Rresideate Nazionale, il 
Gr. Uff. Ulderico Verger. Ulderico (da 
non confondersi con Ulderico il Re 
della Bottiglia, a Ponte Milvio) è de¬ 
mocristiano c ci fa sapere, con una 
lettera, che lui invita a votare Mani 
sco. Lucisano e Rulombmi, tutti demo 
cristiani carne lui Li dovremmo votare 
perché hanwt resa possibile far fini 
zuma re presso la sede deWAssoctazio 
ne ASERRA un ufficio di assistenza 
* che. grazie a Munisco. Lucisano e Ru 
tombini, ha distribuito anche Uù par 
chi dono». Non si sa bene a chi siano 
stati dati questi Ù.i pacchi dona: ma 
si sa che Ulderico, il capo dell'ASER¬ 
PA (er UNPA) ci consiglia di votare 
per Manisco. perché è Medaglia d'oro, 
per I.iicisano. perché è capitano di 
complemento, e per Palombim perché 
e bersagliere. Una specie di * carica 
dei 60*1 ». insamma. Ma dobbiamo ele't 
gere un Consiglio Comunale o lo Stati> 
Maggiore? Noi amiamo ì capitani di 
complemento e i bersaglieri: ma se 
prende piede questa usanza di fare per 
forza consiglieri comunali 1 guerrieri, 
perché non dovrebbe valere anche il 
criterio contrario? Se ognuno non deve 
stare al posto suo, allora Marforio pre¬ 
tende che Petrucci venga fatto genera¬ 
le (magari deU'L'NPA) e Pala, al mi 
nimo. colonnello Un vantaaqio alme 
no ri sarebbe: ce li leveremmo dai 
piedi entrambi e loro potrebbero, inno 
diamente, giocare ai soldatini invece di 
fare guai m una città che di guai ne 
ha avuti già tanti (compresa RUSPA). 

LA MEMORIA 
DI DELLI SANTI 

Mortorio, giunto a due giorni dul.e 
elezioni vorrebbe riposare: ma non e 
facile perché gli stimoli a meditare sono 
tanti. C'r d pressante mi ito. per esem 
pio. di un certo Delìi Santi. iPLI» c),e 
invia in giro un biglietto sconcertante, 
m cui si apprende che Delli Santi c un 
tipo veramente eccezionale: egli e no 
to alla Spezia nel 1922 e a Roma nel 
1926. Morforio ne ha viste tante: ma 
uno nato una volta a La Spezia e una 
altra volta a Roma, non lo avera visto 
mai. Forse si tratta di un < refuso ». 
forse no: comunque questo Delti Santi 


( hit c alpino e an ovato o. se preferite, 
avvocato alpino) e preoccupalo perche 
lui 1 laura che la gente si scindi di lui . 
al momento del 1 filo (Junuli, accanto 
alla sua Intingalia che lo et tigni mcn 
ile eljicieutemente fa finta di telefo 
tiare ha messo un huilidlo in cui dice 
che confidando che Lei aderisca al 
l'idea liberale. Ir chiedo il suo voto pre 
ferenziale >- Però, dire Pelli Santi. « in 
caso affermatici) la nrcgn di volere sin 
d'ora attaccare intesto biglietto al suo 
certificato elettorale per non dimenti 
eare, come spe.w# capita al momento 
Iella rotazione, il nome del candidato 
prescelto >, Le masse dellisantiane stia 
no dunque 'lenirle abbiano il nome del 
loro 4 leader ■> non solo nel cuore, ma 
anche attaccato con la colla al cerlifi 
calo Sennò se lo dimenticano Ma se 
■i perdiamo il biglietto?, chiedono an 
siose le masse dellisinittane Allora — 
dice Morforio - atUiceatereln al collo, 
scrivetecelo in fronte quel nome, sacro 
sì. nta terribilmente obliabile, dato che 
non significa assolutamente nulla. 

GARIBALDI 
O GESUALDI? 

I n nume che è tutto un piogiammu, 
invece, Marforio lo sa. e non lo dimen 
tira. L” (/nello di uno che si chiama 
quasi conte Garibaldi, e ci marcia. Co 
me si chiamava Garibaldi? Si chiama 
va Giuseppe Garibaldi E invece 1 /uè 
sto qui si chiama Giuseppe Cesili:,'di. 
Siamo li. come si vede. E il suo motto 
e unch‘ess '0 leggendario, austero, ria, * 

la il Risol pimento. « Nel Partito Ride 1 ., 
nel Voto l'Uomo ['fiate quest'Uomo 
perché la vosi in Idea divenga Azione. 
Firmalo: Giuse/i/ie Gesualdi v. Certo 
che se era firmata Garibaldi, sarebbe 
andato meglio Ma lant'c. che ci volete 
fare: il RSDI di Garibaldi non ne ha: 
ha solo Gesualdi. Gli tocca arrangiarsi 
come può, fidando sull'assonanza e sul 
fatto — ancora da dimostrare \>erò — 
che con Gesualdi l'Idea si fa Uomo e 
l'Uomo si fa Idea, con una sala batta. 

Lli «IDEE NUOVE» 
DEL PRI 

II solo difetto, riflette Marforio . <• che 
l'Idea si chiama RSDI. e l'Uomo Ge- 
sualdt: due co.-e clic, entrambe fanno 
pena. « non attaccano ». Ma a propo¬ 
sito di a idee ». sapete quali sono quelle 
veramente nuove? Sono (/nelle del PRI, 
il quale ha fondata tutta la sua cam¬ 
pagna elettorale su una scoperta mollo 
semplice che alle masse era sfuggita 
ma di cui Mortorio m e accorta - Le 
ulte nuove della MiiNtia :. d>cc il RRI, 
sana quelle del RRI Ciac c'è una sini 
-tra senza alce e un Riti che di idre 
ne ha da lendine \Hata Cile ^ dere 
dire? Si piglia la sinistra. r,h si m.-/. 
tana le idee del RRI e d gioca e fatto. 
Semplicissimo Salo che le c idee imo 

• e » del Riti piti che idee nuove sem¬ 
brano a [farfara/ idee /»■>>•• turi una 
sola idra fissa: .stare, eonchn hcs-ia, 
sempre al governo e sempre con la DC. 
E la chiamano una < idea nuova 1 ' 

Comunque, adesso Marforio ;r si é 
stancato Gira per la sua città, naviga 
affannosamente fra tonnellate di pezzi 
di carta di propaganda t individuale * 
e riflette. Marforio crede alle elezioni, 
alla lotta politica, alla scontra delle 
idee: per questa è nauseata da questa 
indecente <* fiera delle randa da que 
sta firp,a di autamcensamenti cartocci 
di chi. non avendo m realtà niente da 
dire, d'u e il suo nulla con core stento 
rea. sper,drudo milioni per farsi sen¬ 
tire. E all'ira Marforio per punizione 
roterà, e farà rotare, contro 1 simboli 
di questo - spreco di questo incre¬ 
dibile e a sordo bailamme scatenata 
dalla 1X2. dal PIA. dal MSI. dal PSDI 
e anriie dai FRI e dal RS1 Sono tanti 
ma dicono tutti una stessa « fregnaccia ». 
ce l’hanno tutti con i comunisti E al 
loro Marforio jr., per * mandare in 
bianco » firtli qi/edi palloni pongati. 
voterà contro i simboli e i partiti che 
li rimiro volare. 

Roma e antica. Roma è saggia. Roma 
, la terra in cui i palloni qonfiati han¬ 
no sempre fatto - bum ». Sotto romani, 
dunque, diamogli una bella lezione a 
tutti c \ti buzzurri ». 

Er voto nostro è ’r voto più sicuro 
nun è voto marcerto e quilibrista 
de chi te spigne a sta tra l'uscio e ’r 

[muro. 

Er nostro è un voto vero de sinistra 

Damoje addosso a 'sta gentaccia trista 
che eia ridotto Roma un gran bordello: 
scopamio via sto centro de sinistra 
votando PCI, farce e martello. 


Marforio jr. 


I 



























m-:y • 

^ 


, > . " '-j'Nlt * < ' * 1 ' ’* ' 


PAG. 4 / economìa e la voro 


l’Unità / venerdì 10 giugno 1966 



! 

Lotte più acute e rappresagl 

i_____- ’ \__ 

ie contro gl 

i scioperanti ecco i risultati del centro-sinistra 


Metallurgici: dura da 14 mesi £ cresciuto ogni giorno 


la battaglia contro il blocco 


l'attacco alle libertà 


< Si avvicini! il momento della 
verità per oltre tre milioni di la¬ 
voratori » aveva scritto «■ Il Mes¬ 
saggero », il quotidiano della bor¬ 
ghesia romana, d 7 rimembro 
dello scorso anno. Alla testa di 
questi lavoratori 'edili, alimen¬ 
taristi. minatori eee.) impegnati 
contro il blocco a contratti e sa¬ 
lari sostenuto da Contindustria e 
da aziende a partecipazione sta¬ 
tale erano e sono un milione e 
duecentomila tra operai, impie¬ 
gati e tecnici metalmeccanici. La 
lunga lotta unitaria condotta con 
crescente combattività in questi 
mesi ha costretto per primi i (la¬ 
droni delle aziende metalmerca 
niello a sedere al (aiolo delle 
trattative. Si è co.-i entrati in 
uria fase delicata, seguita nelle 
fabbriche dalla vigilante mobili¬ 
tazione dei la\oratori 

Ci sembra utile a questo punto 
— mentre le trattative sono an 
cora in corso nel settore privato 
e si prepara lo sciopero nelle 
aziende pubbliche - riassumere 
le principali lappo della batta 
glia che ha visto in prima (ila 
come protagonisti i lavoratoti 
metalmeccanici, la più forte ca 
• tegoria del movimento operaio 
Italiano 

8 MARZO 1965 - La Confili- 
riustria chiede che i contratti 
' vengano rinnovati mutando solo 
la copertimi 11 vecchio contratto 
dei metalmeccanici poi tu la data 
del 17 2-1963: à costalo 10 giorni 
rii sciopero «(ilo nelle aziende pri¬ 
vate. sei mesi di trattative. 

28 LUGLIO - La FIOM di 
«detta il contralto. 

31 OTTOBRE - Scade il con¬ 
tratto. 

10 NOVEMBRE - Intesa co¬ 
mune FIOM FIM UILM sulle 
rivendicazioni contrattuali: au 
mento delle taighe e crescita «lei 
potere contrattuale sono al centro 
delle richieste. 

« E’ prevedibile che sii questo 
punto normativo (diritti sinda 
cali - n.d.r.). non meno che su 
gli altri aventi natura stretta 
mente economica, l’urto con gli 
imprenditori sarà duro per il ri 
fiuto che questi opporranno» (da 
« Il Messaggero »). 

11 NOVEMBRE - Ha lungo il 
primo incontro tra le Confede¬ 
razioni (CGIL. CISL e UIL) e 
Conflndustria e Intersind - ASAI* 
per l’accordo sulle Commissioni 
interne. A proposito della aper¬ 
tura della vertenza dei mecca¬ 
nici. «21 Ore»- scrive: «La bat¬ 
taglia sindacale è alle viste: si 
tratta in ultima analisi di met¬ 
tere alle piove la politica dei 
redditi ». 

19 NOVEMBRE - FIOM. FIM 
e UILM presentano ai padroni 
una piattaforma « unica » di ri¬ 
chieste. l/esigenza dcll'imità del 
movimento sindacale è salita 
dalle fabbriche ai dirigenti: Con- 
(Industria e Intersind non po¬ 
tranno più giocare sulla presenza 
di richieste diverse. La piatta¬ 
forma è stata dibattuta e formo 
Inta tra olierai e impiegati, nel 
vivo delle lotte del ’GI Ti5 con¬ 
tro gli attacchi padronali a sa 
lari e occupazione, agli stessi 
accordi contrattuali, in un ino 
mento di profonde trasformazioni 
nell'industria italiana. 

20 NOVEMBRE - * Quello re 
mitemente scaduto Tu un con 
tratto largamente innovatore ed 
ebbe ampi ridessi su molte altre 
categorie di lavoratori dell’indu¬ 
stria. specialmente per quanto 
riguarda I ’ introduzione, nella 
prassi sindacale, della contrat¬ 
tazione articolata, a vari livelli, 
da (inolio nazionale a quello azien¬ 
dale. e la istituzione dei premi 
di produzione » (dal * Corriere 
della sera »). 

27-28 NOVEMBRE - Ha luogo 
a Milano, alla presenza di mi¬ 
gliaia di lavoratori, il lancio 
della « piattaforma » rivendica 
tiva per il contratto, a conclu¬ 
sione del consiglio nazionale 
della FIOM CGIL. Eguale mani¬ 
festazione aveva avuto luogo. ix» 
chi giorni prima, a cura della 
FIM CISL. 

20 DICEMBRE - Primo in 
contro con la Contindustria. I (la¬ 
droni privati mostrano una posi¬ 
zione rigida. E’ fissato un nuovo 
incontro per il 18 gennaio IDGfi. 

21 DICEMBRE — Si riunisce 
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l’esecutivo della FIOM: respin¬ 
giamo le pi ('giudiziali della Con 
(industria cosi basale: 1) pretesa 
di esaurire preventivamente le 
trattative intei confederali sulle 
Commissioni interne e poi (irò 
cedere aU’esaine contrattuale: 
2 ) |uetesa di discutere prima la 
situazione economica generale e 
(mi la piattaforma (le richieste 
tengono già conto della situazione 
economica generale). L’esecutivo 
FIOM annuncia come più favo 
revole il mimo incontro con l’In 
tersimi ASAP (fissato per il 1 gen¬ 
naio) dopo la « seconda » circo 
lare del ministro alle partecipa¬ 
zioni statali Ho in relazione ai 
rapporti sindacali nelle fabbriche. 

29 DICEMBRE - Le agenzie 
trasmettono le dichiarazioni dei 
diligenti FIOM. FIM e UILM: 
viene riosto in luce, tra l’altro, 
il nesso tra la battaglia dei me 
tallurgiei e la crescita economica 
e democratica nel l’aere di fronte 
alle trasformazioni industriali c 
al crescente prcpoterc monopo¬ 
listico. 

Moro dichiara al «Globo»: 

* Abbiamo linoni mutivi per corri- 
piacerci del costante sviluppo 
economico e sociale ». 

11 lIMÌ'i. dilatino (ini le stati 
stirile, lui registrato: un calo 
dein.fi'! del monte salari in ter 
mini reali: un aumento del fili'! 
dei profitti e utili distribuiti: un 
aumento del rendimento dei lavo 
latori del lfi.fi'! 

4 GENNAIO 1966 - Primo in¬ 
contro con l’inlersind ASAP e rin¬ 
vio al 12 gennaio. 

5 GENNAIO — I metallurgici 
siimi mobilitati. A Milano i tre 
sindacati organizzano comizi e 
manifestazioni unitarie con la pa¬ 
rola d’ordine: o si tratta n si 
lotta. L’esecutivo della FIOM 
poni 1 in luce* la positiva diffe 
reii/iazionc deH'Intersind ASAP 
nel primo incontro Le? aziende di 
Stato hanno dimostrato di non 
voler contestare l'autonomia con 
trattuale della categoria’ nell’iii 
contili del 12 gennaio si entrerà 
nel merito dei « cinque punti t 

12 GENNAIO - Voltafaccia 
delle aziende di Stato (Intersind 
ASAP) nel secondo incontro: ini 
possibile entrare nel merito delle 
richieste. La Conflndustria (con i 
suoi alleati nel governo di cen¬ 
tro-sinistra) ha pesalo di più 
del ministro Ho nei confronti dei 
dirigenti delle fabbriche pubbli¬ 
che. Le trattative vengono rotte: 
viene dichiarato lo sciopero per 
il II! gennaio in tutte le aziende 
a partecipazione statale. 

17 GENNAIO - Ha inizio In 
serie delle rappresaglie. Alla In¬ 
nocenti di Milano un operaio 
viene licenziato o due sospesi. 

I padroni preparano cosi il ter¬ 
reno all'incontro doU’indomani. 

18 GENNAIO — Secondo incori 
tro con la Conflndustria che si 
allinea, nel rifiuto alla trattativa, 
con le aziende di Stato Ha luogo 
il primo sciopero dei meccanici 
in tutte le aziende 1RI-KNI: la 
partecipazione è altissima E' la 
prima forte testimonianza clic gli 
onerai, malgrado l’anno diffìcile 
1985 sono decisi a riprendere 
l’ofTinviv a 

19 GENNAIO - 1 tre sindacali 
dichiarano lo sciopero generale 
nnzmrrde di tutta la categoria, 
nelle aziende private e pubbliche, 
per il 1° febbraio, come prima 
risposta al blocco dei contratti 
e dei salari 

20 GENNAIO - La Confinila- 
stria (cosi testimonia una circo 
lare inviata ni propri associati) 
lancia una sottoscrizione per so¬ 
stenere ulteriormente la campa¬ 
gna nnfisind,ncale 

1 » FEBBRAIO - Primo scio- 
liero nazionale nelle aziende pri¬ 
vate e pubbliche Sossnntnmila 
non entrano alia FIAT (nel 19fi2 
simile risultato era stato ottenuto 
solo al terzo sciopero). «I mec¬ 
canici hanno dato fiducia ai loro 
sindacati e alla loro intesa uni¬ 
taria » (Trentini. 

7 FEBBRAIO - I tre sinda¬ 
cati decidono una prima fase di 
lotta articolata: I(ì ore di scio¬ 
pero. con inizio dal lfi febbraio, 
«■«peso» con decisioni a livello 
provinciale 

16 FEBBRAIO — Inizia la pri 
ma fase di lotta articolata con 
il secondo scioiicro nazionale 


nelle aziende private e a parte¬ 
cipazione statale. Alla FIAT la 
partecipazione sale a G5 mila. 
Forti gruppi di impiegati e tet¬ 
nici partecipano alla battaglia 
contrattuale. Prima manifesta¬ 
zione pubblica a Milano: sei cor 
tei di lavoratori convengono al 
Lirico. 

19 FEBBRAIO — Convegno uni¬ 
tario a Genova sui « colletti biatt 
chi v. gli impiegati e tecnici; il 
contratto è anche per loro (nel 
1961 nelle 200 maggiori aziende 
industriali si è avuto un aumento 
del 80'! degli impiegati e tecnici 
e un calo cicli* 1 ‘& degli operai). 

24 FEBBRAIO — Primo inulto 
fermo nella lotta dei metallur 
giri: le aziende minori ns-ociato 
alla Confapi (180 mila mecca 
ilici) firmano un accordo che 
accoglie tutti e cinque i punti 
della piattaforma rivendicativa. 
K’ una prima frattura nel fronte 
dei padroni: dimostra che le ri 
chieste dei sindacati si possono 
accogliere A Milano si fa piu in¬ 
cisiva in questo periodo l'azione 
articolata: 50 scioperi al giorno 

25 FEBBRAIO - Migliaia in 
corteo a La Spezia. Tavola ro 
tonda FIOM FIM UILM a To 
rino. 11 ('(imitato centrale della 
FIOM si pronuncia su nuovi pos 
sibili sviluppi deU’unità fra i tre 
sindacati che superi anche l'in¬ 
tesa infrazione — già stabilita 
con forme nuove e originali a 
Savona, Torino. Venezia e Mi¬ 
lano — affrontando problemi di 
sviluppo economico e altri più 
generali t autonomia ccc.). 

28 FEBBRAIO - Il Consiglio 
generale della FIM CISL si di¬ 
chiara d’accordo sull’unità sinda¬ 
calo (pur sollevando problemi e 
dillicoltà da superare) L’azione 
dei metallurgici spinge avanti nel 
Paese la lotta delle altre tate 
gorie e il processo unitario pò 
nemlo un forte o.-taeolo alla ipo 
tesi del sindacato di centro sjni 
stra (Storti) e socialista (Viglia 
itesi) Forte manifesta/ione dei 
metalmeccanici ad Ancona 

2 MARZO — Continuano le 
azioni articolate Terzo sciopero 
alla FIAT: la partecipazione è 
in crescendo. I tre sindacati sta 
iiiliscono una seconda fase di 
lotta articolata: 24 ore da « spen¬ 
dere » a livello provinciale finn 
al 5 aprile e sciopero nazionale 
il lfi marzo 

3 MARZO — A Milano dieci¬ 
mila meccanici manifestano in 
piazza Castello. Nessuna tregua 
ni padroni: questo il senso del 
comizio unitario. Salta l’accordo 
interconfederale sulle Commis¬ 
sioni interne: la (’iinfindustria 
pretende garanzie per impedire 
un possibile futuro intervento le¬ 
gislativo sull'accordo. LTntersind 
si differenzia pur condividendo 
« tutte le considerazioni e le 
preoccupazioni espresse dalla 
Contindustria ». 

9 MARZO - Il dottor Costa 
torna a guidare la Conflndustria 
e attacca arrogantemente i di¬ 
ritti operai. 

12 MARZO — Imponente mar¬ 
cia di protesta a Pontedcra con¬ 
tro i licenziamenti di rappresa¬ 
glia decretati dal gruppo Piaggio. 

16 MARZO — Terzo sciopero 
nazicinle 23 manifestazioni a Mi¬ 
lano Manifestazione anche a To¬ 
rino dove la FIAT «tiene* (con 
llessionc alla Mirnllori). Metal¬ 
meccanici in corteo anche a Me¬ 
stre. Bologna c in decine di altre 
città 

24 MARZO — Metalmeccanici, 
alimentaristi, edili (mezzo mi¬ 
lione rii lavoratori in sciopero) 
manifestano a Milano in piazza 
del Duomo. 

30 MARZO — Corteo imponente 
a i.a Spezia 

31 MARZO — Metalmeccanici, 
edili, alimentaristi manifestano a 
Reggio Emilia. 

APRILE - A Milano «cen- I 
dono nel centro della città i la¬ 
voratori delle aziende a narteci 
nazione sudale (Alfa. Siemens. 
Salmoiraghi). 

3 APRILE — Manifestazione 
contro le rappresaglie a Torino 

5 APRILE — Scioin-ro nazio 
naie nel settore della siderurgia. 
Quarto sciopero alla FIAT (un 
calo nella partecipazione il pri¬ 
mo giorno e un recupero il se¬ 
condo giorno). 


7 APRILE — La CGIL propone 
I» sciopero generale contro il 
blocco contrattuale. 

12 APRILE - FIOM. FIM e 
UILM decidono una fase di in- 
tenrilica/ioiu* della lotta: otto ore 
settimanali lino a nuove disposi¬ 
zioni; scioperi nazionali di set¬ 
tore decisi per il 19. 21, 23 (poi 
spostati al 27. 29. 3) nella side 
rurgiu e per il 20 nei cantieri 
navali. 

14 APRILE — Ventimila mani¬ 
festano a Brescia. 

18 APRILE - La ('(intindu.itria 
accetta di Urinare l’accordo con 
le Confederazioni sulle Commis¬ 
sioni interne Mene annunciato 
un incontro per d 27 aprile at¬ 
torno alla prospettiva di uno 
sblocco dello vertenze. 

19 APRILE - La CISL ievoca 
lo *ciopern generale già pro«p»*t 
tilt»* 

20 APRILE — Sciopero nazio 
naie dei navalmeccanici nei can¬ 
tieri navali. I meccanici mila¬ 
nesi iniziano le ininterrotte ina- 
nifiSt azioni presso In 44* Fiera 
campionaria. 

21 APRILE - l 'no sciopero 
contro dm* trasferimenti blocca 
i! re|iai to ■( lornerie cilindri» 
allo Ferrini* FIAT 

22 APRILE - Colloqui tra In 
tersimi e sindacati metalmecca¬ 
nici: dimostrano una rinnovata 
preclusione alla trattativa da 
Piirte delle aziende di Stato, sot¬ 
toposte .a pressioni di esponenti 
governativi (si profila una < ma¬ 
novra moderata : Costa - Moro» 

23 APRILE — Costa propone 
una centralizzazione dei contratti 
e una contratta/ione complessiva 
del costo economico, con prò 
grammazione decennale della 
parte normativa. La Confindu- 
stria rinuncia all'incontro (Issato 
con le Confederazioni per il 27 
pretendendo unii « tregua ■» pie 
sentiva negli scioperi, respinta 
did sindacati 

27 APRILE - Quarto sciopero 
nazionale Alla FIAT (quinto scio 
pero) è statii condotta una in 
tens;i campagna per diffondere 
la notizia di un presunto accordo 
contrattuale e la partecipazione 
non è paragonabile a quella de¬ 
gli scioperi precedenti (non si è 
comunque tornati al 19fil; la 
realtà FIAT rimane diversa ria 
quella precedente il ’f>2). A Mi¬ 
lano manifestano 50 mila lavora¬ 
tori (con gli alimentaristi). Forte 
manifestazione anche n Bologna. 

28 APRILE — Primo incontro, 
sui problemi dell'unità, fra le 
tre Confederazioni CGIL. CI SI, 
e UH.. La Conflndustria accetta 
un incontro per il fi maggio sui 
problemi dello sblocco contrat¬ 
tuale. 

29 APRILE — Sciopero nazio¬ 
nale dei siderurgici. 10 mila in 
corteo a Genova. Direttivo della 
CGIL: o lo sblocco ai contratti 
o lo sciopero generale. 

30 APRILE — Moro a Foggia: 
no alle richieste dei lavoratori. 

2 MAGGIO — Continuano gli 
scioperi articolati di otto ore set 
limonati, particolarmente intenri 
a Milano 

3 MAGGIO - Sciopero nazio¬ 
nale dei siderurgici. 

4 MAGGIO — Dono le rapprc 
saelie e gli appelli alla ra«sp 
Coazione, ecco gli interventi della 
polizia. Cariche furiose a Mi¬ 
lano: gli operai rispondono con 
lanci di sassi: decine di feriti 
e di fermati. I tre sindacati de 
ridono una risposta generale. 

5 MAGGIO — Sciopero di mez¬ 
z’ora (f.’i (recent orni la meccanici 
milanesi ner respingere gli inter¬ 
venti della polizia e per riaffer¬ 
mare In volontà dei lavoratori, 
ormai all'ofTensiva. per eonnui- 
stare più alti salari p maggior 
potere contrattuale 

6 MAGGIO — Incontro tra le 
Confederazioni dei tre sindacati 
dei lavoratori e Conflndustria. 
!nter«ind-ASAP Accettazione pa 
drenalo di una possibile n(>or 
tura delle trattative relative aPo 
diver-e categorie All’assemblea 
deH’Intersind si renistrano altee 
già menti insultanti nei confronti 
dei dirigenti dei sindacati metal 
meccanici: espulso dagli organi 
smi dirigenti Corghi della sini 
«tra de * Lettera aperta » di 
Macario, segretario della FTM. a 
Moro con forte denuncia delle 
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posizioni comuni tra padioni e 
governo. 

9 MAGGIO — L'esecutivo della 
FIOM giudica positivo e frutto 
della crescente partecipazione dei 
lavoratori alle lotte lo sblocco 
contrattuale stabilito a livello in- 
lerconfederale. Ora si attende la 
convocazione da parte degli in¬ 
dustriali meccanici: solo allora 
verranno sospesi gii scioperi in 
corso: comune ine* si vogliono le 
trattative senza pregiudiziali. 

10 MAGGIO — I,’ Intersind - 
ASAP accetta l’inizio delle trat¬ 
tative per il 17. 

11 MAGGIO — Il Consiglio ge¬ 
nerale della FIM-CISL si pronun¬ 
cia a sua volta por trattative 
«’enza pregiudiziali. A tarda sera 
la Conflndustria invia un tele 
gratinila per convocare le trat¬ 
tative al 20 maggio. Cariche della 
polizia contro i meccanici anche 
a Napoli. La lotta degli operai 
del reparto « tornerie cilindri » 
delle Ferriere - FIAT si è con 
elusa con successo. 

13-14 MAGGIO — Il Comitato 
centrale della FIOM dà mandato 
alle proprie delegazioni di an 
dare alle trattative senza necci 
tare pregiudiziali, forti del * prò 
cesso ascensionale * delle lotti* 
«pei aie 

18 MAGGIO — Costa risponde 
per conto del presidi lite del Con 
sigilo a Macario che aveva 
scritto una >- lettera aperta » a 
Moro, riproponendo l'impossibi 
iità di accettare le richieste dei 
sindacati. Iniziano le trattative 
con l’Intersind ASAP senza pre¬ 
giudiziali e rinvio al 24 25. 

20 MAGGIO — Inizio delle trat¬ 
tative con la Contindustria: rin 
vio al 24 25. A Fiuggi inizia un 
convegno — sempre della Con 
(industria — per un rilancio della 
« politica ilei redditi » Prende 
per primo la parola il prof. Papi, 
noto per essere stato costretto a 
dimetterà da rettore dell'Univcr 
sitò di Roma 

26 MAGGIO -- i.c trattative 
prendono una brutta piega L’In 
tersind-ASAI* ha assunto ieri una 
presa di posizione negativa sul 
primo punto della piattaforma 
rivendicativa « 24 Ori* * scrive, 
in polemica con De Martino, se 
gretario del PSf: « Per il rispetto 
che abbiamo anche per il sacco 
della dottrina sixialista dobbia¬ 
mo esprimere la convinzione che 
qualche cosa di meglio possa 
uscirne. Anzi ” debba ” uscirne, 
per 1’apporio. al di là delle "con¬ 
danne" e delle "lotte”, che l'eco¬ 
nomia del Paese aspetta da tutti 
e quindi anche dai nuovo socia 
lismo ». 

27 MAGGIO — Nuovi incontri 
con la Contindustria sono stati 
fissati per il 7-8 giugno e per il 
14-15 giugno: qucst’ultima rap¬ 
presenta una data conclusiva, li¬ 
mite ultimo per accertare le po¬ 
sizioni confindustriali. 

4 GIUGNO - FIOM. FIM e 
UILM decidono un ultimo incon¬ 
tro con lTntersind-ASAP per mer¬ 
coledì 8 giugno Sembra infatti 
che le aziende di Stato, dopo i 
« no » pronunciati sui vari punti 
della piattaforma rivendicativa, 
siano disposte a modificare le 
proprie posizioni. L’incontro av¬ 
verrà con la presenza, anche, dei 
dirigenti confederali CGIL. CISL 
e UIL. Il Comitato centrale delia 
FIOM afferma la volontà di ri¬ 
prendere immediatamente l'azio¬ 
ne «e Intersind-ASAP non mute¬ 
ranno radicalmente le proprie 
posizioni. 

7 GIUGNO — Riprendono le 
trattative con la Conflndustria: 
le risposte sono sostanzialmente 
allineate a quelle delle aziende 
di Stato. Gli incontri proseguono 
domani e il 14 15. 

8 GIUGNO — Rotte le tratta¬ 
tive con Intersind ASAP. I me¬ 
talmeccanici delle aziende di 
Stato riprendono la lotta. FIOM. 
FTM e UILM decidono una prima 
forte risposta con tre eiomi di 
sciopero riaffermando l'impegno 
unitario mantenuto e rafforzato 
in questi meri Nuovo discorso 
di Moro a Foggia: difende il 
governo e il blocco salariale e 
contrattualo. «24 Ore» indica 
una • via americana » alla « po¬ 
litica dei redditi •«. 


Ieri sono stufi spiremi meni 
dati di comparizione a carico 
dei membri della commissione 
interna dei netturbini penat esi 
per gli scioperi dei mesi sror 
si. Si estende cosi, anello agli 
spazzi/ti i I concetto di « milita 
rizzazione » del servizio già 
applicato per incriminare, sem¬ 
pre a Genova, numerosi vigili 
urbani e i loro dirigenti sin¬ 
dacali. 

Sette operai sono stati licen 
ziafi mercoledì a Lecce, per 
aver dato vita, nel corso della 
lotta dei metallurgici, al sin 
dacato FIOM CGIL. Il giorno 
prima un operaio, attivista sin 
dacule della Palt/mer di Terni, 
cacciato dalla fabbrica iter 
aver sostenuto lo sciopero Sa 
baio scorso due dirigenti sin 
ducali arrestati a Salerno ai 
termine di un'assemblea di la 
voratori dei laterizi in lotto 
per il contratto. 

Ecco i segni distintivi dei 
« nuovi rapporti •> realizzati dal 
centro sinistra ’ carcere, rimar. 


ce. licenziamenti, bastonale. 
Quest'ultime piovute anche sul 
capo dcll'on. Ginn Bertoldi, de 
putido del PSI, ad opera delle 
«SS in borghese » (le quadre 
di polizia che agiscono a Ro 
mal, il quale -, incautamente v 
s'intratteneva con i lavoratori 
delie assicurazioni che mamfe 
stavano in corteo per le rie 
della Capitale. Protestò il pai- 
lamentale; si ebbe le scuse 'lei 
qnestore. Se protestano gli ope 
rai c’è l'arresto, processo ? 
condanna « per resistenza e ot 
t raggio ». 

Nella logica delia difesa del 
profitto ad ogni costo, c'è la 
violenza. Non si può teorizzare, 
come ha ripetutamente fatto 
Moro, la necessità di respin 
gere le rivendicazioni di milio 
ni di lavoratori, operai, brìi:: 
culliti, inibblici dipendenti, pen 
sinuati, mutilati, senza poi in¬ 
dicare a Costa e alla Confili- 
(lustrili la strada per piegare 
la resistenza c prevenire Tat 
tacco rivi lavoratori Padroni 


IL PUNTO SULLE LOTTE 


Bruno Ugolini |_ 


METALLURGICI - Dopo la 
nuova rottura delle trattati¬ 
ve. provocata due giorni fa 
dalTIntcrsind, i 151) nula me¬ 
tallurgici riel’c* aziende di 
Stato riprendono la lotta -e 
conilo il programma stabili 
to da FIOM. FIM c> UILM 
«O'iicnsio'te «in da ieri delle 
ore straordinarie; sciojjero 
di 72 ore da martedì a giovi* 
dì; astensioni articolate a 
partire dal 20. per un totale 
di 12 ore settimanali. Per il 
milione di metallurgici delle 
aziende private gli ultimi in 
contri tra sindacati e Confin 
riustria avverrano martedì e 
mercoledì: sino a questo ino 
mento FIOM. FIM e UILM 
hanno dato un giudizio ne 
gativo sulle posizioni patirò 
nali. 

MILANO - Domani a Mila¬ 
no avrà luogo una grande 
manifestazione regionale sul 
l'attuale momento di 'otte 
sindacali, nel cor-m della qua 
le parlerà il segretario gene 
rale della CGIL, Ago-lino 
Novella. Alla manifestazione 
interverranno de'egaz.iom di 
metallurgici, edili, alimenta¬ 
risti. e di tutte le altre ca 
tegorie in lotta, da ogni cen 
tro della Lombardia 

EDILI - Cn milione di edili 
sciopera di nuovo mercoledì 
A Genova avrà luogo una 
grande manifestazione re 
gionale cui prenderanno p-tr 
te. oltre agli edili genovesi 
ebe hanno attuato 12 giornate 
di sciopera con a «tensioni 
del 9V7. gli edili di La S;»c 
zia. Savona e Imperia Ter 
ranno un comizio Cimelio 
Cianca, segretario della FIL 
LEA CGIL. Stclvio Ravi/./.a 
segretario della FILC.VCISL 
e Sergio Serena, «cardano 
provinciale della FcXEAL 
UIL. 

ALIMENTARISTI - Quasi 
tutti i 600 mila alimentarci 
sono di nuovo in agitazione 
por i contratti: «olo per i Jnt 
tiero caseari, per i dipenden 
ti delle centrali del latte ori 
vate, ner i dolciari c uh 
idrotermali sono ai prog-am 
ma incontri con i pad-om 
(rispdtiv amen:»*: il lunedi 
martedì, il 20. il lfi 17. mcr 
colerli). Per le acque e be 
vande gassate Alta Italia e 
per le ron-ervo an.mali i pa 


ii oni hanno g*à provocato la 
rottura delle trattative. Ino - 
tre. per le acque e Ixivande 
gassate del Sud è in pr<* 
granulia uno sciojiero mer¬ 
coledì; pro.-eguv t agli azione 
di pa«tui e mugnai, nelle 
centrali de! latte municipo 
lizzate, negli alimentari va 
ri. nei v mi e aceti, nei vini 
e liquori, dei dadi eri estrai 
ti. dei mangimisti e risieri 
eccetera. 

ALITALIA — Anche per il 
personale a terra dell’Alita- 
lia rin'ersind ha causato con 
la sua ot'.u«a intransigenza 
la rottura immediata delie 
trattative. ! sindacati debbo- 
no decidere sulla ripie«u del 
ia lotta. 

MINATORI — Per i 40 nula 
minatori le trattative non han¬ 
no avuto un inizio positivo. 
Un altro incontro è previsto 
per ili 20 21 

CEMENTIERI - Por i 20 mi¬ 
la cementieri i padroni da¬ 
ranno una rispo-tn comples¬ 
siva alle richieste dei sinda¬ 
cati giovedì e venerdì. 

AUTOFERROTRANVIERI - 

Dopo un difficile inizio le 
trattative per i 120 mila auto¬ 
ferrotranvieri riprendono il 
22 Per i 40 mila delle auto¬ 
linee private le trattative si 
sono già rotte Per gli sj/e 
dizione;*! e i corrieri i sin¬ 
dacati limino decìso un mio 
vo sciopero d; 4 )t ore dalle 20 
di domenica 19 

TIPOGRAFI — Sono rmre-c 
martedì c c<v<o !c trattative 
per i poligrafici rivi q.m'i 
diani. 

FORNACIAI -- I sindacati 
debbono decìdere sui nuovi 
*-cio;>eri degli 80 mi.'a Tor 
naciai. 

CAVATORI - E' in cor«o Io 
sciopero articolato di 48 ore 
da attuarsi entro il 2G. dei 
70 mila cavatori. 

FERROVIERI - Ferve la 
preparazione degli scioperi 
programmati : gli assuntori 
si asterranno lunedi, e dalle 
ore zero alle 24 di martedì *-: 
fermeranno i 180 mila Ter 
rovicri di tut'e le eate-'or-e 

POSTELEGRAFONICI - Per 

sabato c prevista una deci¬ 
sione dopo l’incontro dei sm 
dacati CGIL e UIL. 


e governo hanno capito che la 
contestazione ai sistema dilaga 
nel Paese superando i tradizio 
nali confini fra ì partiti e hnn 
no agito di conseguenza. 

Licenziamenti arbitrari, per 
cosse, denunce, condanne pio 
cono su chiunque dice no al 
centro sinistra e alla Confindu 
stria, su chi guida, spinge i 
propri compilimi di lavoro nella 
lotta. 

Un attacco senza precedenti 
è stato sferrato nel l%5, dallo 
Stato padrone proprio contro > 
pubblici dipendenti: più di in 
re lavoratori al giorno dentili 
ciati, molti condannati. Un lo 
tale di oltre tremila dipendenti 
dello Stato e I7tì dirigenti sin 
ducali, compresa l'intera se 
preteriti nazionale dei ferrovie¬ 
ri alluniti alla CGIL. 

Nel lutili è cominciata la 
« caccia all'uomo ». che si è 
rincrudita negli ultimi mesi in 
occasione dell'inasprimento del 
le lotte contrattuali Nelle fab 
liriche in condizione operaia 
drammatica, più pesante, oer 
molti aspetti, che ai tempi bui 
della reazione scclbnut. in me 
<lia fii la •oratori ogni gumno 
hanno subito o violenze o tu 
bitri o denunce n condanne. 

OTTO GLI EPISODI REGI 
STRATI IN GENNAIO dalla 
denuncia delPintern segreteria 
compartimentale del SPI CGIL 
al licenziamento di sette diri 
geriti sindacali e membri di 
C.l. (all'OM-FIAT di Brescia, 
alla innocenti di Milunr». er e.), 
all'aggressione dei lavoratori 
delle saline di Margherita h 
Savoia (tre feriti di cui uni 
dolina), ai sei arresti c alle 25 
denunce (li operai del tabacchi 
ficai di Fontecagniino per ano 
sciopero dell'anno prima 

NOVE QUELLI REGISTRA 
TI A FEBBRAIO, con bombe 
lagrimngene e manganelli fin 
dentro gli uffici postali di Ho 
ma ferrovia, con la denuncia a 
Cenoni di II) marittimi e 4 di¬ 
rigenti sindacali colpevoli del 
« delitto di sciopero con la 
rappresaglia all'ENEL, a Ro 
ma, che toglie un giorno ili pa¬ 
ga per due ore di sciopero; "'è 
la protesta, ma la polizìa arre 
sla iiuattro operai e un diri¬ 
gente sindacale, fino al ’icen 
zia mento di un membro deila 
C.l. della HIV 'li Vdlar Be 
rosa. 

VENTUNO QUELLI DI MAR 
7.0. a Roma. Pontedcra. Por 
(lenone, Torino. Napoli. Milano. 
Porli. La Spezia: dalla scheda 
tura degli operai della « Loin 
bordini ». alla polizia che oc 
cupa le fabbriche nietnllurgi 
che in sciopero, alla serrata 
dell'ltalsider di Piombina, alle 
s ferie coatte * aU’ltaìsnler di 
Bagnoli per spezzare lo scio 
pero; dal licenziamento di un 
membro della C.l all'OSA di 
Stura (Torino), al licenziameli 
to dell'intera maestranza della 
vetreria Lusrardi di Milano, 
per « aver scioperai > *; dalla 
aggressione ai segretario so 
cialista della Camera del La 
voro di Monza perche t parla 
va * ai lavoratori in sciopero 
fuori dei cancelli della Candì/, 
alle sospensioni di U attivisti 
all'Alfa Romeo 'li Milano, tre 
dei quali vengono licenziali 

VENTICINQUE QUELL] di 
aprile a Pavia. Terni, La Spe 
zia, Roma. Milano. Tonno, Vi 
increate. Padova. Vicenza. 
Brescia con arresti c percosse 
di dirigenti dei metallurgici, 
con l'aggressione degli assicn | 
rotori in lotta per il contratto 
(vecchio di 5 anni), il « seque¬ 
stro di persona * della Galbam 
che fa dormire in fabbrica ah i 


operai perchè non scioperino, 
fino alla richiesta della Genti 
lini di Roma alla propria C.l. 
di rilasciare una dichiarazione 
giurata di « rinuncia allo scio 
pero j-, dalla richiesta della 
FIAT MlltAFIORI alla l)C di 
provvedere ad « assicurare una 
grande presenza di polizia da 
vanti ai cancelli delle /abbi. 
che nei giorni dello sciopero ». 
alle sospensioni arbitrarie d> 
UG operai, e ai licenziameli!i 
di diciassette fra membri di 
C.l. e attivisti sindacali, alia 
denuncia del segretario prona 
ciale della CISÌ. a Terni, ilio 
arresto di I operai a l’imrr 
cale con la solita imputazioni■ 
(h * violenza privata aggrava 
fa v. alia condanna a 5 anni ih 
reclusione di 10 operai della 
Pellizzari di Vicenza per i non 
mena soliti « blocco stradale i 
e « ingiuria a pubblico affi 
ciale c 

L'attacco si sviluppa in pio 
pressione geometrica In mag 
gin. a Roma, in un solo t/ioi no 
vengono feriti operai quat 
trii finiscono in ospedale glint 
tro arrestati sono tinelli Iella 
[ SOGEME. andini oggi m lotta; 
il giorno dolio n Pozzuoli circa 
■lì) lei iti e contusi, il segreta 
no della CilL e bastonato a 
sangue, tiuiisi un » regolarne’! 
In di conti * fra questurini e 
dirigente sindacale; a Firenze 
la Corte d'assise condanna per 
direttissima un edile a IO mesi 
e 20 giorni di carcere, areni 
protestato contro le cariche 
della polizia: a Lugu la poh 
zia chiamata dagli agrari si 
scontra con i mezzadri ■ontn 
si. fermati deuunnati a Ho 
ma e Imola nello stesso ; m 
no. vengono rancali i tro ve 
son tecnico (natici che non a» 
giunto perdei e il posto e < hnn 
danti in lotta contri, gli ilio 
ehi degli agrari al contratto a 
Palermo vengono arrestati j’f 
operai della Piaggio per t ir 
libraria occupazione » dei'a 
fabbrica; nottetempo a Mngn-i 
ilo del Cardinale vengono am 
manettati operaie e lavorahri 
conservieri (frodati da srmp e 
del salario contrattato) oer 
, manifestazioni di sei anni w i 
ma E potremmo continuare a 
lungo. 

Costa, intanili, ha ilzato if 
prezzo per dimostrare « com¬ 
prensione » verso il centro sua 
stra. I,a polizia moltiplica i 
suoi interventi contro operai e 
lavoratori, ma lascia che ddin 
quenti fascisti uccidano un gio 
vaile universitario romana. 
Paolo Rossi 

In Parlamenti il gin ei m. -fi 
tende I operato della poliz-'i. 
con un linguaggio desolarle, 
grigio, con accenti provocai,tri 
La versione e. come semine, 
((nella della polizia Nettili om 
la di « sfortunate coincidenze ». 
Non un solo membro teda 
omogenei//.ita delegazione lei 
PSI di ssncia le responsahil’iu 

per il ritorno dei mef'tdi di 
Scelbn che oggi condiziona il 
gaicrno 

Non è possalo molto tempo 
dal trascinante impegno t an 
diamo al governo perche tutti 
siano più liberi ». ma e bastato 
a far crollare ogni illusione, a 
marcare duramente le respov 
sahilitù del centro sinistra di 
Moro ■ Sce’Jta - Senni e Costa 
questo proditorio attacco aVc 
libertà, alln dignità e. ,(>cs;o. 
all’integrità tisica dei Izinra 
tori 

Il centro sinistra dovrà p 1 ga 
re anche per questo. A comin 
ctare da domani. 

Silvestro Amore 


GIORNATA e MOSTRA CONVEGNO 

DELLA FILATELIA 


ANNULLO SPECIALE 


28 MAGGIO - 12 GIUGNO <fo/le ore 21 RISTORANTE PICAR con orchestra 
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Undici morti a Cuba per il ciclone Alma 
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; Riprese da Surveyor e Luna 9 


Ore di incubo ma anche USA e V RSS 

• x S1 scambiano 

di ycitGross solidarietà foto lunari 



Oasi soffici e foreste di rocce sui nostro sa¬ 
tellite — Sporcizia cosmica sulla Gemini 9 
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TOPEKA (Kansas) 


Un uomo, una donna e un bambino fuggono per mettersi al riparo mentre sta per scatenarsi il tornado. 

(Tele-loto AN'S \ < l'Unità») 
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TOPEKA (Kansas) — Una donna gravemente ferita viene ^soccorsa da alcuni uomini. Tutt'intorno case letteralmente rase 
al suolo dalla furia del tornado. (Telefoto ANSA--* l’Unità s) 

Dal nostro corrispondente A * nia ,l ' 1 accelerato la sua 
I ‘ \vAN \ 0 avanzata nelle giornale di mar- 

WsSÉSfl Tornado sconvolge il Kansas: 

ha provocato 11 vittime 0 mor J dormivano. 

1 77? U V i *'T ?n, ’lnnZ 11 cicl0,lc aveva !> ià superato • • -• • ■ f 

■“'“«»= ssssrss: quindici morti e seicento tenti 

gmn li hanno suini le etn ■ Q ! chil(tm , ln 

tc di alberghi come llabana la .. ' 

bre c Capri, il palazzo Segui») j . ’IOPEK.A. !). Le ;>e:-'«iiv limaste >en/.j tet 

Medico dove ha sede l'agenzia late velocita e stata proi 11 Mentii- le stazioni meteorolo- ;o risultano essere aitneiio 4500 , 
di stampa Pi cussi Iaitina c il deliziale: 1 Avana avrebbe su m t j u . jaio.-.e.ine Movano ,-egueit- In un .solo quartiere re^.ilenzuk 
grattacielo di abitazione l-'ocsa. danni ben maggiori se v ) 0 eoa p-eoccup.izuine .1 pas- di Topeka circa cento abitazioni 

ii/tti nel centro ~ avesse dovuto sopportare il '.igg.o del ciclone Alma attra- unifamtliari sono state distrutte 

V ,/i risultano di vento ciclonico per più tempo wr-o la Fiorici.! (dote, per for- o nmvemente danneggiate. Tre 

limiti ,,rrn r ì dilli ettari colti (ìi (ptcllo clic c bastato ad ab ‘una. le conseguenze «ono state stabili sono crollati letteralmente 
vati a banane ■ si lamentano battere centinaia di piante, un molto al di 'O'to delie t>:eu- in tx-zz.i. Urtivi i danni anche agl; 

. nelle a he ue'rdde c s ee robuste, e a man m,m„. ano s;,avendo a,nitido ha edifici e ..al. impianti del L Uni 

- na nnn Ini dare in frantumi le ampie ve '^iino.to a « ito de! Kansas, versiti, AAa«ht>um Alberii. |M i. in 

* oli via ho » fjttiM. I . . . .. .. „ Ioni tino o.tre 1 >e<lnc i*i«icciono lungo le strade 

Dopo quarantotto ore di Ieri Date degli alberghi come si q A e<.i «ecoa.ia calamità ha dei centri investiti. Kepam de! 

t issi ma avanzata, l'altra notte tessero veli rii carta. colpito ' so irattatto la capitale IV-crc.to e della jxrlizia. in state 

tl ciclone Alma si è messo im (»b ospiti dell ex Hotel Untori T „. K . ka , n3 3:K .;. ie Clt ;à di di emergenza, incrociano per evi 
provvisamente a correre. Dio ™W' Hnhnna Libre, .sono stati m j.ihatt.m. Lanoag. W.i’eoot. ture episodi di saccheggio, 

rem da parecchi giorni e da destati dalle telefonista le f l' ,n | lardalo <> Bai «bore. provocando Secondo il sindaco di Topcka 

un mese un calilo soffocante, d avvertivano gentilmente che ! complessivamente 15 morti e 600 Charles Wriaht. i danni nella s<,!j 

nreunntora onorimel o Cuba l'amministrazinnc aveva deci fer.ti. Le squadre di soccorso città ammontano ad almeno cent» 

Xc!Z Zna'a rf ntnrlrdi fi."- ™ di far evacuare tutti i pio I -tanno meo-a rimuovendo le ma- milioni di dollari. Nello Stato k 

c o e nate ', èssere fat o considera,uh le abitazioni --r.e. per ca non »■ e,cia=o che case d,strutte o gravemente clan 
lo tio iht potila essere jano ; l numero delle v.ttime pos ? a negmate sarebbero duemila. 

per difendersi dalla minaccia 1 , ## . - aumentare. In Florida l’Almo ha colpiti 

dell uraliano era stato fatto sot- liuto,t ai et a fatto costruire 

to la guida del Partito e attra l'albergo, apjxirtcnente alla no _ 

verso i mille rami delle orga tissima catena, secondo criteri 
-irioni di massa e ammini■ nnuhcab poco meditati dfìlVat . 

Tu'XlZf ,'''Imi s. ! Messina: centinaia di milioni di 

gravi. Oltre UHI 000 persone della vittoria della nimbi ---- 

erano state evacuate in Jl ore ' im >e castrista, l'edificio non I 
dall'esercito nelle zone mag- aveva mai dovuto subire, tino \ 

giormentc minacciate. ra. la pressione di venti furio m . » _ _ M # __ JL _ 

Martedì il ciclone avanzava «» enne aneli, dei giorni senr Ji iW®Maflf WmOM* JIJWJJ 
verso risia Pinns; l'ultimo Uabaua Ia!)re un edtfieir, mmM « &$Kg ®> 6 § MM mMwJBiSM 

bollettino della seta ne dava ohe più di <o metri n forma di 
per certo il passaggio sullWni pirallelcpinedn ■ sembra un mti { 
na ma prevedeva che sarei rn <vnan‘esca riattendo contro | 

be avvenuto nella nafte tra onesto mvrn il vento ha aper ! m • 

mereoledì e travedi Poi. perù, to brecce in alcune vetrate su | mgl 


Nostro servizio 

! WASHINGTON. !t 

Stati Uniti e Unione Sovietica 
si sono scambiati fotografie del 
la supertìce lunare riprese n 
spettivamentc dai satelliti Sur 
vepiir e Luna !). Johnson ha 
trasmesso le fotografie ai capi 
di Stato di HO paesi, compie 
sa I UKSS. Un |xirta\oce della 
Casa Bianca ba annunciato og 
gi che il governo sovietico lui 
inviato al presidente degli Stati 
Uniti una serie «li fotogralie tia 
smesse dal Luna i). 

I.e foto trasmesse dal Sui 
vegor sono a tutt oggi I 002 ina 
non tutte. |x-r ragioni di tempo 
e di «bilancio^, vengono tra 
dotte in immagini visive e n 
mangano allo stadio di segnali 
in codice. Tuttavia l abbondan 
te documentazione t in qui rat* 
colta ha consentito di tracciale 
un panorama non del tutto ras 
sieurante per la futura discesa 
degli uomini sulla Luna. 

Il direttore della sezione di 
geoastrologia della stazione co 
sinica di Pasadena. Kugenc 
Shocmaker ha riferito, in una 
intervista al AVir York Times. 
che la sonila americana si è 
posata in una zona di terreno 
poco compatto e piuttosto fria 
bile, come un campo appena 
arato. Tuttavia si notano parti 
celle solide dello spessore di 
pochi millimetri, piccole pietre. 
Micce e grandi blocchi. Su que 
sto terreno gli astronauti lasce 
rebbern le proprie orme ma 
non affonderebbero. Poco di 
stante dal Survcgor è stata ri¬ 
lev ala però una < foresta di 
rocce t sulla quale la sonda 
avrebbe potuto infrangersi e 
rimanere completamente di¬ 
strutta. E‘ stata una vera for¬ 
tuna che l'allunaggio sia avve¬ 
nuto in una delle <r oasi sof¬ 
fici i. ha detto Shocmaker. 

Queste caratteristiche del suo 
lo lunare, ha concluso lo scien 
/iato USA. porranno il proble¬ 
ma di atterraggi di precisione 
quando si invieranno uomini sul 
satellite naturale della Terra. 
Intanto Surveyor. su comando 


Alma ha accelerato la sua 
avanzata nelle giornale di mar¬ 
tedì e mercoledì, si che. quun- I 

do l'Avana ha cominciato ad R Aflf flfl A 

essere scossa da raffiche di R llUu V 

vento, che soffiavano a 120 chi¬ 
lometri l'ora, molti dormivano. 

Il ciclone aveva già superato • |« • 

risia de Pinos. era entrato nel ffllRIMnlf*! Ri 

l'Isola grande, presso Port Ba- %fl^plllUlwÌ 11 

tubano, e sopraggiungeva spo § 

standosi a più di 20 chilometri 

‘ % a ] . .... ( lOPKKA. !). 

Tale velocita e stata prove, Mt , ntu . , e sta/30I)i meteorolo- 
deitziale: l Avana avrebbe su ., kUl . ut ., llU . davano .,oguen- 
bito danni ben maggiori se tio «.oa ;)-eovcu;»az.one .1 pas- 
ocesse dovuto sopportare il -agg.o del ciclone Alma attra- 

ventn ciclonico per più tempo \ir-o la Florida (dove. ;x?r tor¬ 
di quello che è bastato ad ab *-uru. le conseguenze «uno state 
battere centinaia di piante, un molto al di -o'to delie previ- 

elie molta robuste, e a man -ioli» uno •>;>.»ento-o 'ornano ha 

dare in frantumi le ampie ve 'coino .o ,.i -t un > c aa^as. 

. , , , . . 1 lontano o.tre MIX» eli:,naie!ri. 

Irate degli alberghi come se , , 

fossero veli di carta. ^ 

Cd, ospiti del er Hotel Ililtm, To ^. kil _ m3 anche lt . c , :; ‘à di 
oggi llabana Libre, sono stati m i.ihatM.x L.in.ng. W.dcoot. 
destati dalle tclcfaniste le qua Jarbalo e Bav-thore. provocando 
li avvertivano gentilmente che ! complessivamente 15 morti e 600 
l'amministrazinnc aveva deci I fer.ti. Le «q.udre <li soccorso 
so di far evacuare tutti : pia ' -'tanno meo-a rimuovendo le ma 
ni considerando le abitazioni I '-cr.e, per ca. non e e.-ciaso che 
poco sicure : numero delle v.itime pos?a 

1 tei,' ‘ _ 1 aumentare. 


Reggio Calabria 

Ragazzo morto 
e tre feriti: 
giocavano con 
bombe a mano 
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poco sicure. 

ìliltnn aveva fatto costruire 
l'albergo, apjxìrtcnente alla no 
tissima catena, secondo criteri 
giudicati poco meditati dall'at , 
ttiale ministero delle Costru¬ 
zioni. Inaugurato un amia pri J 
’-;n della vittoria della Hivobi • 
zinne ca<tri<ta. l'edificio non i 
aveva mai dovuto subire, fino [ 
ra. la pressione di venti furio 
si come anelli dei giorni senr 
si Habpna Libre è un edificio 
alto più dì <0 metri a forma di ' ' 
pirallelcpinrdo • sembra un mu j 
ro ipgan'esrn Ilntfenrln contro | 
qncsln muro il vento ho aper ! 
to brecce in alcune vetrate su | 
perfori, soprattutto al venticin j 
qiiC'-imo p : ano AI alte stanze so i 
no stgte spazzate dal ciclone: ! 
amnie f-v’... strnntvifc dagli in ! 
j r ssi do'Valbergo, volavano suj 
tett, deW \rana ! 

Xcllc rie della capitale tur j 
binavano piante sradicate ed 
oggetti di ogni lipo. Squadre di 
otto uomini, ferendosi a cate¬ 
na. pattugliavano dovunque 
pronte ad intervenire, auto del 
l'esercito erano appostate ne, j 
grandi incroci là dove veniva ; 
j sradicato un albero gli nomi j 
ni della riserva accorrevano | 
con le asce per sfrondarlo e j 
ver ristabilire d traffico . dm e J 
*iri ti imo reuma trascine.to dal ( 
i ren'n le al’e -1 precipita i 


Le i>er'One Minaste »en/j tet¬ 
to risultano essere almeno 4500 . 
In un solo qu.irtiere re^.ilenziaie 
eli Topeka circa cento abitazioni 
umfamdiari -ono state distrutte 
o gravemente danneggiate. Tre 
•datali sono crollati letteralmente 
in ix-zzi. Gravi i danni anche agli 
edifìci e agli impianti dell'Uni¬ 
versità Wathbum. Alberi, pali, in¬ 
segne giacciono lungo le strade 
dei centri investiti. Ke|»arti del- 
l'e-ercito e della [Xili/.ia. in stato 
di emergenza, incrociano jjer evi¬ 
tare cpiso'li di saccheggio. 

Secondo il sindaco di Topeka. 
Charles Wright. i danni nella sola 
città ammontano ad almeno cento 
milioni di dollari. Nello Stato le 
case distrutte o gravemente dan¬ 
neggiate sarebbero duemila. 

In Florida l’Alma ha colpito 


particolarmente la città di St. 
Petersburg con raffiche di ven¬ 
to a 150 km. l’ora. Due \ morti 
finora: un uomo anziano colto 
da collasso e un ragazzo folgo¬ 
rato da un cavo elettrico che 
era piombato sulla strada. 

Trombe d'aria t> «rticoLirmente 
forti sono state segnalate anche 
a Chicago dove una trmha è mor¬ 
ta e dieci ixtrsone sono rimaste 
ferite. I-a vittima del ciclone -i 
trovava nella roulotte dei genitori 
che si è rovesciata. 

Il piccolo aeroporto Paul Wau- 
kt-e. presso Chicago, è stato for¬ 
temente danneggiato. A Cape 
Kennedy «• stato smontato un gi 
gantesco prototipo de! razzo Sa¬ 
turno per sottrarlo alla furia degli 
elementi. 


dalla Tori ti. ha chiuso il prò 
pria obiettivo ed ha osservato 
un periodo di « riposo > in coni 
ciden/a con la fase più calila 
della giornata lunare che dina 
dodici giorni terrestri a causa 
del lento moto di rivoluzione 
del satellite. In questa fase si 
raggiungono « tempi future d.i 
t usione *. 

Da Boston, intanto, si appren 
ile i hi l'ingegneie della N ASA. 
William Wood. ha rilevato al 
l'interno della capsula filemmi !> 
< parti sportile» (polveie. gias 
so e particelle varie) ch'egli ri 
tòme si siano prodotte nella 
cabina durante l'uscita ih t'ei 
nati quando l'oblò è rimasto 
aperto per due «ne 

Cernan ha pine ideino di 
uvei avvertito attraverso la tu 
tn spaziale il calore del sole 
che lo ha mes'O in difficolta 

La capsula ha i ipoi tato 
si danni nel rientro sulla Ter 
ra: lino specchio rotto ed una 
ammaccatura attribuita all'urto 
contro la superbie ili'U’aiqua 
durante l'ammaraggio I conta 
tori portati addosso dagli astro 
nauti durante il volo non hanno 
rivelato al» un.i railia/ione Du 
ialite la Imo pt-iinnnen/a nello 
spazio. Staffimi e Cernan bau 
no consumato chea la mef.i 
degli alimenti sistemati a bin¬ 
ilo della capsula. 

s. e. 


Rovereto 

Dinamite in 
una Giulia: 
i CC evitano 
un massacro 

ROVERETO. !(. 

Cerano tmituqonttro candelot 
ti di dinamite, nella Giulia tu 
bata alla quale i carabinieri ave¬ 
vano intimato l’alt, in piena Tren¬ 
to. Fuga dall'auto, inseguimento 
fino a Castellano (Roven to), dove 
la Giulia è finita contro un albero 
Il guidatore si è lanciato a corsa 
folle per i boschi, a piedi, dopo 
aver abbandonato la vettura. A 
bordo è rimasta sua moglie che. 
ali ar-vicinarsi ilei carabinieri, ha 
cercato di saltare in aria con 
loro, facendo espiatici e un canti» 
lott»>. Uno ilei militari ha 'fon 
dato con un pugno uno »l«-i vi-tit 
dell'auto, ruiscend»» a strappare 
di mano alla donna l'e'plo'ivu. 

Si tratta di Rita Antoniolh. .6 
anni, moglie di Giancarlo Fruet. 
Sarchilo quest'ultinm il fuggitivo, 
attualmente ricercato da patto 
glie di carabinieri »• agenti i.ei 
bo-chi cui natanti il luogo della 
fuga 

Io tutto, nell auto, t Tinnii 4 thi- 
1 . e «UH) grammi di dinamite. "J(Hf 
metri ili miccia e H 4 detonatoli 
contenuti in una scatola di una 
fabbrica di csphvavi ih Colonia. 
E' probabile quindi clic si flutti 
di materiale fatto pervenne m 
Italia da qualche organizzazione 
neo nazista. ! carabinieri stanno 
ora interrogando la Antoniolh. 


Messina: centinaia di milioni di debiti 


Arrestati per bancarotta: dovevano 
costruire il ponte sullo Stretto 


Presso Le Puy 


1 irno.;, r.vxi • j i .a v .a O. no 14 » 

aeKu 'oc.età che ..irebbe dovuto - ; '.v« ir.t'me s)~a-eso «ede 

c»*.-tr.::re u >*ve ' i, o ‘ -.vuana de!.a SASSIM a tur zo:e 

4i Mes-n-i s-.v. ir-e-’ati eri J ree B.-a'i 1». L .nzt-zr.e^ 1 zi roti 
a Roma Hai carabo.eri. per z; era invece n c.m.i. :n i;j 
barcanva fr.vxkxenta per ccr.tt- Ugo De Caroli? 3!’. 


.»• T..S1 

i- . .1 


i : a ’ :. V i 
!J l’.i-i i i.e 

>t 1 . vV. .1 

io ,r. ri.. .i 

>. 1 ...I '-.i ’ o 
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ii n x i a: i :•> - » ici 

>..*,i n ni-1 '. '..a::.i"t 

r.v.izz, 1.11:1.1 ,w. .ancata in 
..1 J.i tirivi.. . >-o. »\.i. iacee 
o -aO n o 

Mar.a .\Iu-.r.i »'- «j.ial¬ 

ine ora dosi .1 r coverò L'Al¬ 
are \er-a in gravi coud z.on., 
mentre /!-, .1.:-, d.ie hanno r ;o.- 
-»:o r 0 . ite non prisvcapa.nt.. 


ivn'n te ì>:”\abe -1 precipita 1 
rana un soccorro ! 

I no 'eie di r mi decedeva j 
la rea <b t-eti. una j udente or . 
• jinn.” fi aie so< tener z ’e. <-e‘è t 
aggredita de.l ciclone Dalle j 
prime radiche s-ver r,n ai Ilo , 
chilometri l'ora al m. 1—,••;*,; j 
la rch’f-a r :b" 1. c’ne ba eoo ; 
serico , lem riC'f -n inte'ccr' 1 ! 
per lo -ao.-hero dei detrai t-el I 
/»• ne dell' ira va. -c-o trarr.* j 
'V quattro ore e mezzo Ore di j 
incubo ma anche di visibile co , 
! raggio, di straordinaria dcdi j 
1 zinne, di altruismo e. sopraffa/ 

I lo. di perfetta organizzazione 
collettiva. 


Un altro 
Mistère 
precipita 


naia di nv.Ikmi. so'trazone di at- 
:.vo e mancata vn ra d: oin*a 
b-.Ltà e di iibn sociali. S- f ra::a 
d. d .0 aer^anaggi n»to n»n. 5:3 
nare por d ver': mot.vi. Il pn- 
r-,1. p'e-xicr.’e eie'. Coo?:2. o di 
mu ngfa/iiTc’ delia s-v e’à. c 
.'nzegner F : -co izr-nz-, r>v<i 
v>vcrr.;v>'e edi’.e e c/ns z\ A ~e ri- 
a-nm. n ,<faz-one d- n nvave a.- 


zi era invece .n casa. ;n via 
Ugo De Caroli? 3 !’. 

!„i .Sx-ietà per .a cas raz.one 
de! ponte s.i’Io «fevo fu co?n- 
t i.ta ne. HXÌJ («m -jn capra.e 
a; 40 m ! e.c..»:. .sacco'': ! 

van.crre a 4 <f 0 rrvdcn.. Sj.'. artr. i à I 
de..'.mpre^a fa fatta una gran 
•io n ibb! citò e non e c-c. i^o cne | 
i '.« s ia fami mT,-Mi.va abb arsi i 
.«1 - b , -o a c x. aer.-cna ggi » J 
?.c ' .-ni aTiì.-vmzo : j 


Saverio Tutino 


! I.E PI A . . 

1 Dopo l.i -ciagura «ivi -ei J»t 
‘ fi are» m m Spagna, tir. altro 
ì 'ligu re è pri-cipitato oggi, non 
! I «inailo d ; Le Puv. -u una m«n 
j tagria. iati'.nuiu la morte del 
J p.Io'o snoii.ia il i.imiin’i«-tii 
| il.ramato dal.» .ii:i«intà militari 
1 'lilla zona » era una fitta neh 
j bia 

; la- appanxchiature di Ixirdii. 
1 comunque, an ebbero dovuto 
jxrnntti-rc al pilota di mante 
nere l'altitudine necessaria per 
non finire sulla miintagna. E' 
m corso un'inehiest». 


’-c L a.*-o i -e *o"c 

gere'a.e L'.’.a SASSIM S->c.cà 
"r ! .r;'.ne--.ni-i v .i -i-?. o -s-re; 
to d- M,1 e o n.«o ,n 
i i'f:a 1 co. AI «zz.ig ortxi) » Lai 
..>'ro I ao Rii-si -i.-g , m 
• J i Co-:e i'.i-i-» .0 :r. a-,*ie 
-i-,vag<n'. -m r. . '. r ro do 
.sig ic--a o. 01": >’h. ,i f.v' 
i-.:n-c «li R g’-'v Zuig'.in 
: « • 1 1 voca :ìg i _ a \n. «k- coi 
-',1 C,>i- ’ t “e 

s\S<!M rgoges - D :c « F.ggho' » 
'.io -1; cc.ro ni.'iiìi' 01 c.V'n 
a ma .. .rvncss orij-’j c .rrepe 
■*.*1: e 

G.i a-reTi -erro s'ati esegj.u 
oai carab neri de! N jc.co d: P. 
G. li Loti 5 .i ovine de..a 
t’rocura delia Repubblica di 
Messina, cne ha sv»i!:o !e inda 
g ni sulla strana contabilità del¬ 
la coc-età. L'avvocato Rob.no è 
stato cercato aivatxi nel!» sua 


'.»:».'Kx a-. Oiv.'iyj «i> m.i urn 

I .io Robno e Fiivo Di'ti zi 
ve.—- mno «corrati Trio j Me«s.nj 
i.io-.rui pav bile. Ambed ie «no 
«ta*: .-nfatti 'oto^-vs;-. recente 
• ivi. 0 a n:c~en*.i cb.rj-gic. e .e 
.0-0 co-vììz'iti; --fi sa! :'e hanro 
«ow u.vTfl l'.mTod.a'a trad iz o 
re. IV* o*a. q i.orii. ~eno o=n t; 
-. Regna (.’•> a. Lr.g.gncr Eg 
gher. che è di naz-onalità sv,z- 
z« r 1. e r.cerca o. s. t-.-c. zie eie 
’ro-.ars. anoo-a a Roma, 
-ri • T cmo de ea-.ìb n --- è ai 
r g a pa-.'o vr Li I»xb 3 v..a 
mi -, p-Tc-a c!h* n r.'rgiZ. em 


•o'e i 1.1 SASSIM a'.Tbne d.11 ro cu ■ •’»■ i-iim »>-, ,i SASSJU i ; , t 


otre a. 1 im-i-i 
tir» a - -«-.i 




"it 1«itO «’x'Ot'A 


; < « n *1 1 .1 
» -» V-» . 

! dice nh'e 


O . '•T- * '' 

1 ) 1.. .1 e 

> -< iic-i 1 c 


0 •-•>» .—.» i*z-i/«. . ;*a-a » -e 

-.'i.-.i .rn ‘ - •' .-»;/« 1 ’ t. 1 r«i . 

■: U--M- ! g ci c -jX-'-ri' .1. 

eh a”.i-ono a P A.Vii V! fa.ira 1. 
40 a ari e <cor«o e co-r. r<co ì.o 
ra l'esame dei l.bn contab.., dei.a 
-oc.e'à V'errte o»vi fj»-»r, eh:’ 1 
b.Tnci de.la SASSIM c».i orarsi 
.mai sta:: presenta'.: e che 1 sn 
daci erano stati p.ù vo.te so«ti- 
tu.ti senza che gii atti recassero 
traccia «degli avvicendamenti. D 
defVct accc.-tato. come »i é detto. 


j L ;-re.'-o 


'1 -i ; il - • 

' - p~ i a 
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'«)’) vi ;t‘. ,i h ‘J *A'* ■* V .1 tf*ù •. 

!.* < :i , c - 1 z o-x- « r.«> ' . i 

e ' corica i.a Di /.i'j'., 

~<x'e'à che avrebbe «do.ro d.i 
■are 1*3 arce. «; nr»>>me»a nfa: 
t. .a c«v=T.izo>' di tante e ramo 
imnor'anti opere pjbb..eha che 
contatti con la classe dirigente 
siciliana e con alcim: partiti ap¬ 
paiono quanto mono probabili. 


Perchè 

questa 

rubrica 


Le numerose sullecitazin 
ni. perreiiiifeci da lettori 
emigrai, nei paesi dell L'u 
rapa occidentale, ri limino 
-.pinto a presentare oggi 
questa nuova rubrica setti 
manale, nella quale vorrem¬ 
mo trovassero posto rum 
solo lettere sei),ale da ri 
‘sposto ma miche note, eoi 
sin e informazioni su tutto 
l'arco dei problemi corner 
nenti Temigrazume italiana 
b'are di questa lubrica una 
cosa rivo e interessante no 11 
saia facile, poiché, rom'e 
noto, il fenomeno dell'emi¬ 
grazione è complesso ed in 
reste, do un lato, pressoché 
tutti gli aspetti della vita 
economica, sociale »« politi 
ca dell'Italia e. dnll’alho, 
gl1 sviluppi c gli indirizzi 
economici e politici segniti 
dai iHiesi d'i m m loro zinne 
Sono cirio 2 milioni 1 lo 
1 oratori italiani cmuuati nei 
paesi cui (gin in gran par 
te impiciiati ne, settori 
chiave dell’economia del- 
VEuropa orridentnìe 

Dot 1 gruppi dirigenti del 
capitalismo italiano e per 
la IX' — partito che ha i/o 
ventato e continua n gover¬ 
nare. anehp col centro sini 
stra. nelTiiilcres.se dello 
grande borghesia — Temi- 
graziane di mossa è stato 
ed è un mezzo per ridurre 
la pressione poh,ira e di 
(lasse dei disornifìoti c dei 
sottoccupati italiani r per 
realizzare la valuta pregia¬ 
ta delle rimesse Eer 1/ po 
polo italiano, per le pigio 
lazinni del Mezzogiorno, del 
Veneto e di altre regioni 
Temigrazinne di massa è 
min piaga, una sorta di 
epidemia contagioso che 
corrode e altera lo società 
civile, r impone soci itici, 
distacchi e rotture ohe in 
vidimo profondamente staili 
affetti più cari e intimi del¬ 
le famiglie 

tXoi comunisti, che nelle 
lotte per il lavoro c contro 
le piaghe della disoccupa¬ 


zione e dell'emigrazione sia¬ 
mo sempre siati nelle pri¬ 
me file, consiacnmnn i hi 
voratori emigrati come una 
parte integrante dello clas¬ 
se operaia e del popolo ita¬ 
liano costretti, obbligati, a 
cercare in terra straniera 
quel diritto al Incoro e ad 
una vita civile che sono 
stali loro negati in patria. 
Ojierìamn dunque e ci prò 
poniamo di operare per raf¬ 
forzare. estendere e conso¬ 
lidare i legami dell'emigra¬ 
zione italiana e enn le lotte 
della classe operaia e del 
pollalo per rinnovare la so 
rietà italiana Sello stesso 
tempo, e senza alcuna con 
tradtlizinne. operiamo e in¬ 
aliamo operare per inserite 
positivamente gli emigrati 
italiani nel movimento di 
closie e nelle lotte sociali 
e politiche clic si sviluppa¬ 
no nei paesi d'immigrazio¬ 
ne c a livello europeo Di 
gtu lo complessità dei no 
stri compiti e le difficoltà 
obbiettive clic stanno di 
fronte il noi Co» In pre 
sente rubrico ri propoma 
ino di fate un posso ormiti 
nell'informare e itcll'iirien 
lare 1 lavoratori emigrati 
le loia fnmiiihe c 1 nnstii 
lettori su tulli i problemi re 
lotici all'emigrazione Vio¬ 
lentino clic questa rubrica 
direntasse un ponte per col 
Iettare più saldamente i/h 
eliminiti alla lealtà itaha 
na e. contemporaneamente 
uno strumento efficace per 
aiutare gli emigrati 0 cani 
tuendere le differenti regi 
là dei paesi d'intmigraz 10 
ne Ma siamo enti vinti che 
non potremo raggiungete 
(piesti risultati senza il con 
corso lo collaborazione e 
l'appoggio (-ritiro e end nit¬ 
rico (leali emigrati stessi <■ 
di tutti coloro — dirigenti 
del partito. sindacalisti, 
parlamentari, cnn.sutheri re 
(jlornili, p'orinrioh e conni 
noli - che sono più 1 n un 
agli emigrati e alle loro 
famiglie e che causala ano 
il fenomeno delTeimgrazio 
ne come, tri effetti deve 
essa e considerato, uno de, 
problemi più gravi della 
nostro vita nazionale. 


Inchiesta sui salari 
nelle indusirie 
nei paesi del MEC 

Una nuova inchiesta sui s.i 
fini nelle industrie dei paesi 
del MEC e stata pro|X)'t<i 
dalla Comunità economica 
europea. A lult'oggi sono sta¬ 
te eflothiute. in materia, sei 
inchieste, uascuna delle «ina¬ 
li era pelo 1 elativa ad un 
numero limitato di 'elton in¬ 
finsi! uli La nuova mcluo'ta 
dovrebbe essere globale, ave 
ie iitni lr«-i|iienza triennale 
«■ comprendo!e lutti • settori 
industriali m un determinato 


bei ondo il pi ogi anima pie 
visto la prillili inilue.stii 
«.empietà «luviehhe essale 11-u 
hzzeta nel 136 ». in h,i-t <11 
dati dei 1366 . attiaverso un 
sondaggio ua li uupiesi ni 
dustnah «lu- occupano alun¬ 
no 5 (i lavoratoli Essa 11 
gnaulerà, ai pai titolai e, 1 
ni'ti ilei salari ed 1 lefiitni 
«meli uopienditotioli nomili 
d 1 editilo u-ale degli «i|k-i«u 
«• degli impiegati 

Aumenta l’emigrazione 
italiana nei paesi 
della C.E.E. 

V-i (li cu, ,iu. «. ,i.i ,k 1 
136.1 (piasi _’IHI una Minialo 
11 italiani -«uno cangiali -lag 1 
a.ti 1 l'.u’-a le, Uhi i e 

quali I «Il 1 1 > nella liep «oli,, 

« a Ledei .11 le te-e.i I. « mi 
gì az.01 « .tali.in 1 nei ,» u-'i 
del \! hi.. i .-.petto .ilio m«-- 
so nei io lo te, Iliti 1 « mau 11 
t ita ii «.tua il ili < i t i ie'ii 
■ mi 1 -li in --«.ili to 0 1 1, 11 pn.i 
'e.JZ'nue. 1 u!.i (. o unii s-,on«. 
della CI-. 1 -. i*«t il -in-; 1.1:0 
ni’ in mu tifi ondo lo -tes'o 
dnau'l’eiltu. 1 "a I.ih dei -'tu , 
U«*l l'.u-'i lei W I*. ( --I r«‘g» 

'traiano itili -mia podi -li 1.1 

. O «-0 '«•«»,H-« • | 1 Od l-,,l «. | «tl 

670 m.la n ( ìe« man .1 «x « 1 
dentale. III -mia m l), 1:1 la, 
tl) nula 11 Et ailOi.i 1 ’llill 11 
Belga» e «.!0 nel lai'-e un 1 g.» 
ha Co’nm oae pieve l« -in 
nel «.-ir -11 de i'll >6 liti. Jcil 
olla -lai. 1:11 'i ino di',10 i-’).. 
pai eni"gi 11 « ite-gii 1 li 1 l’ut- 
(le, M h • ti a - 11.1,1 1 - ; i 

nula UHI (»,)«>! 1 . uvinnzz.it I 

o inaiilie.i- li) ,Du n.inoi 1,1 
'iVCiauzz |i, e Ut POH m.m-o ali 
cinimiu o «.-«ir 111«• 111 « e » iii.nn 
dopi’i .1 generiea « 

Questi dui Ct»-ileirnd!i<i «-li*- 
ntaha continua ad ««'-eie 
l'unico paese del M E C clic 
esporta manodopera 


Ci scrivono da 


Svizzera 


L 


Il governo 
ili centro sinistra 
non vuole fastidi 
con i padroni svizzeri 

Cura Unità. 

come saprai, e come tu stessa hai scnt- 
to. le decisioni del Consiglio tollerale 
svizzero di ridirne la manodopera sira 
mera in questo paese ha provocato vivaci 
reazioni Indubbiamente questi nuovi prov 
vedimenti danneggiano duramente noi ita 
tinnì, che qui in Svizzera deteniamo «I triste 
primato in tatto di emigrazione (dico tu 
ste. perché purtroppo esso significa chi 
la nostra patria non è capace di (laici 
un Livori» a casa). Però vi è da «etnia 
lare anche questo fatto: e cioè che ad 
essere danneggiati sono anche gli indo 
«tripli i quali si vedono privati di mano 
doperà che a loro fa comodo Ed è li¬ 
ni ndn conto di ciò che. a mio avviso, il 
•jovcrnr» italiane dmiehbe finalmente far 
sentile la sua vote e dottare condizioni- 
n li-migrato italiano viene trattato beni 
e non come uno Miai ciò che «i può but 
lare via quando non «erv«« piu. oppure «ì 
prenderanno provvedimenti fx-reiiò «la ri 
dotta dra.'tuamento IT migrazioni • id m 
tal caso sintircs'e gli «trilli degli indù 
«t ria li svizzeri ch« non saprebbe-o piu 
come far andare avanti lo loro fabbriche’ 

Forse vi è un po’ di ingenuità in que«to 
mio ragionamento, ma se ci pensate beri» 
vi accorgerete clic nncb’es«o ha la sua 
validità. Colgo l'occasione per chiedervi 
qualche delucidazione circa la posizioni- 
dei governo italiano dopo 1 provvedimenti 
presi dal Consiglio fi dorale 

LETTERA FIRMATA 
(Losanna . Svizzera) 


Frana di tutto rnrremrnr, Drccisarc 
che lo decisione del 00, erno elvetico 
0.1 ridurre ,n due anni dei 10 'r la 
■ranr, doperà 'tramerà è particolar¬ 
mente significativa al fine di valutare 
•a 'un'ione (lltr’Lu'tn a> lavoratori im 
c-arat, (in gmicn- mnan'nranzo ila 
’on-l di', padronato r dal gre erro 
'• ‘Z'cro l'rr .(Uita’iao l« ndn'irnv reme 
,»i .\fioen:a impO'to dalle difficolta •»( o 
nnrurl v r cono ur.tr; rati della Conte 
•••razr.r.r Ehcl: n ;> Z voluto, di 
‘Vfo ai t (dorare r> tari accettarr> al- 
’ opimo-e r.’dihhcn (Icoqi fai oratori 
svizzeri 1 to tesi r-hf la (Oit-a urine1 
aMe 'ielle difficoltà af-par'e noli eco 
•orma -rizzerà non , nro’i ind.rizzi 
••coronila c pabl;a unno.fi al par-' 
ani capitale finanziario svizzero r- 10 
terna ziomlr-, ma relln prC'tmza di 
arand masse di lavorator- stranieri 
Una fes>. questa, accreri-tnta anefe 
inìITovr.ne S r.daralt Sr-zzera S 1 ri."»- 
L*. c.oe. ignorare che. re la Sriz 
zero ha polipo regi'-trarr in quel, 
ultimi anni uno sv bqipo cconom-co 
impetuosa. !'■ deve frangitutto al la 
ve.ro acati iviminToh. mi zzo m / (j’V na 
ina ’• 0-0 tallirò, (ma'e- a questo 

'•anlrihulo straniera un ri,nero g ;.-q : 
'ilei ZI te di svizzeri hg JW,filli-, ao-Tì 
; :er n ma t Tirrji It.z.onc- sortile ». ah 
bgr,amare r ‘<'. » inori reu pesant, 
l?!l ” da-tr n aiti nor r-g tura e or 
'Uj-grt rx.-li q’S.’c,ra" ' 'luptir.-i 
,p>p:irs- u npuoar-i > r’I, -n-t.n'1, »:-■ 

1 i»ro ori (in-rit, » 

ì't-r f ,onp 0 1'.lite ,iì; rr-t "il, e 

•iranno, in p nera.e. sor-i. 

•o'h gl. ,lu,it-''Ci 1 , itrfltmi i capi 

•a il ,r> r-e,-: iti i-’nin •"*■»», ••}• n 

•ri 'l,"l. 1 l.-’i !• ivi 

- qi.C'lo iddi-ita 1 , -ai or, 01,1 pe 

-a a. ^ 'ii.f-.i . t •* . un . f i.i - ,t 1 - , 

•trancia •- f• -* I s- p.-r e, aio ^ 
'aliar,a l -.vercu a, Tiriu.,t,r K delta 
ma r 'Mojr'ra 'tramerà ter, nona, eme 
u.'Qti dal pa trangio per tar passare 
a propria linea di aumento dello 
sfruttamento c di attacco alle cor.a,- 
z.on 1 di vita e di lavoro di tutti 1 
lavoratori, sia del paese sia stranieri. 


incendo toro uccellare l'aumento del 
la produttività, l'nitcnsilicazinne dia 
ritmi di lavoro, la il,munizione <tei 
cottimi e dei primi. ,1 blocco di 
salari, la diminuzione delle lene 

Tale attacca colpisce soprattutto 1 
lavoratori stranito 1 e. Ira loro, oh 
stagionali per » quali non ce scelta: 
' o lavori secondo queste regole g 
'dirimenti parti t. Di fatto la minaccili 
del licenziai,tento e della perdita al 
diritto di soggiorna vuole imporre ai 
ì'it oratori immigrati salar, piti baz-i 
aumenta dei ritmi di lai oro. oiari 
più lunatit. are supplementari senza 
pagamento delle percentuali di intuì 
oinrazioiie, ehinmnzinne di qualsiasi 
diritto sindacale 

l lavoratori stranieri sono quindi 
considerati dal padronali1 svizzero 
carne massa rh manovra, da sfruttare 
e basta, senza il ricorso al paterna- 
listno usato per 1 lai oratori svizzeri 
Ter ali stagionali ciò significa tu crea 
zinne di un clima di insicurezza di 
paura, che rende possibile anni forma 
di arbitrio, di persecuzione, di ducn 
turnazione, di vinlazmne dei con,ratti 
di [avaro, delle clausole piu un,un 
'ardi dell'accordo dola svizzero 'ut 
l'emigrazione, m particolare della 'tu 
lido dei lavoratori stagionali, della li 
Pera circolazione dei tot ondar,, rlet 
ricongiungimento delle tomiohe. <leali 
lituani ecc 

Debolissima e sturo fluoro (n rcu 
.unie del garr-rno (h ecidio snndrg 
gualche timida protesta 0 proposito 
dei soprusi e delle violenze ari ennSe 
alle troni-ere. ma nessuna iniziato a 
seria per attenere l'abrogazione a. 
qurififo meno, la soppressione Utile 
misure, inammissibili, nei rapporti fra 
1 due paesi 11 fatto è che il governo 
dalia,io non ha una politica organica 
dell emigrazione: e quel che più conta 
non vuole avere fastidi con il governo 
svizzero, m morìa da ,lolcr spedire 
come mercé, altre decine d> nugha-a 
di cittadini italiani •( u.a lavoro. 

Calabria 

Il volo al PCI 
«lolle donne e 
dei giovani di Maida 
è un «no» all'emigrazione 

Cara Unita. 

a Manta, rii! ilari inizio un nu 'C fa 
,illa campagna ck-ttorak pei il rinnovo 
di II’ Ammimsti azione locali. I organizza 
zinne del Partito «t «_• trovata di fionie 
un probk ma comune a tutti 1 p.i«-«i dei 
Mezzogiorno «popolati dalle migrazioni • 
esistono «ancora ragioni valide perche k 
durine dei noMri compagni ihe lavorano 
all'estero o nelle citta del nord, ritornino 
qui a votare comunista? Sono profondi 
1 legami che. attrai fiso le lotte, il Par¬ 
tito ha «apnto creare fra questi lavora 
tori ormai lontani e i numerosi problemi 
del nostro nnlrn? Molti nostri compagni 
«aranno impossibilitali a rientrare perche- 
panni solo da pochi mi«i; altri perchè 
non pos«ono abbandonare il posto di L« 
v«irò. ma a tutti, noi. a nome del PCI. 
abbiamo rivolto Io -tc-'o appello a n 
mre a dare il voto j>. re ho -1 noMrn (' 1 
mone oo««a avere- una nuova amministra 
zione. pos«a riconquistare la maggioranza 
i-'Oluta ilei con-agki ri 
«vipt allilth, il rio-li*' tour., e -iato rimi 
to alle famigl i- digli emigrati: le donne. 

1 gì.naii». .'tu- h,'»ii:<« d marito il fr,i!«ll->. 
il poche all estero, 'anno eh, il f.iro mt». 
di’vi «.'«in di condanna al putito della 
1 K' e ai 'noi albati di i«ii « di uggì II 
PCI allindi «-opratiulto il voto dt qut-'U 
nonne, di questi uno ani clic- non mgl.ono 
pm vedtr partire- i loro rari e vogliono 
«he qui. a Mairìa. sorgano per tutti nume 
fonti rii lavoro 

LUIGI SCICCH1TANO 
consigliere uscente del PCI 
(Slaida r Catanzaro) 
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In (|iu n! i ultimi l'un in si i luti iisiIk ala I itu/i.it i\«i rii III m /iuiii (Itili- I sibili iiiiyi.it i v t vi\ ni m iemali sminili utili- chi Imiiihi futili simili ni II. 



11 Utili- ilii iiimitiiti ili /una pii iiii.i piu mti iis.i , itti\ it.i mi <|ii<iituii 
iii-lli* bui putì i sin luoghi ili Illuni pii il sucu-ssn ili III listi ili-l ITI 
il 12 giugno Spiseli imi un//i liiirin/iiii i «nubi intuii sii sono stati pus 


( itt.i m\,is,i dall unii,ita di (attlni gusto di Ila dispi udinsa campagna i-li t 
tinaie dii nnliaidaii ili i libt-iali Sella foto ti sinistra i lumpapm di 
It«isti vi u- che li.inno oigdin/zalo una shlat. «li barelli \ desini li auto 


(lilla si/ioni \| \( i su una di i ss( un (.nullo ibi li,uni imi autobus 
dell i/uii(l,i ( (limili ili t li sciiti, api i u/ioiit ti.tspuiti dii iiiitiu 
smisti a - illusi!,ino i li ulti di (inatti o anni di politila ( upitoliuu pii quanti 
Mpuaida I VI \C t- la STKKKIO 


Successo delle manifestazioni di 
ieri — Scoccimarro inaugura la 
nuova sezione Cassia: 100 per 100 
nel tesseramento — 88 comizi 
nella provincia — Visite agli elet¬ 
tori con i fac-simile delle schede 


Oggi, con la grandr, tradì rionale manifestazione di piatta San 
Giovanni, il chiude la campagna elettorale del PCI per il Campi 
doglio e la Provincia Altre manifestazioni si terranno, nella tarda 
serata, in tutti I centri della provincia, come annunciamo in altra 
parte del giornale Complessivamente, si svolgeranno oggi in provincia 
ili Roma 88 corniti del Partito, da quello grandioso di San Giovanni, 
nel corso del quale parleranno Congo e Trivelli, a quelli che rlguar 
deranno i centri piu piccoli, i paesi piu sperduti. 

Si traila di una « chiusura » Imponente. Anche Ieri si sono svolti 
decine di corniti (particolarmente riusciti quello di Primavalle, 

dove ha parlalo Alleata, e quello di Cenlocellc, dove la campagna 
elettorale e stata conclusa dal capolista ilei PCI, Natoli), e insieme 
ai corniti, assemblee popolari, riunioni di caseggiato, visite agli 

elettori con i fac slmili di schede alla mano per l'insegnamento piu 
| minuto e capillare di come deve essere espresso il volo per il PCI 
I Tra le manifestazioni di ieri, di particolare significato quell» 
che si e svolta alla Tomba di Nerone, dove il compagno Scocci 
marro ha Inaugurato la nuova sede della sezione Cassia, In via 

Poggio Bustone La sezione ha ragiunto il 100 per cento nel tes 

seramenlo 


Sono state violate le norme di legge 


Strani anche i collaudi 
per il «sottovia d'oro» 


Davanti alla moglie sulla via Pontina 


« Stile via Olimpica » — In realtà, sono gli automobilisti 
a collaudare il viadotto — Interrogativi per il Comune 


Ucciso a calci durante 
la lite per un sorpasso 


«A tutti gli automobilMi ai 
tensioni 1 ! Suiti* < oliami,indo il 
\ indotto l’i oh diti 1 <ou ««ititi 1 
la' * Questo i.ntt Ilo o qualio 
sa di Minile 1 doviibbe (-•>-.< ri if 
(isso beni- in viM.t lim.'o d t>< i 
mi so del sottm i i ili ( ni mi il It i 
Ita Questa intatti I ultimi non 
là i famosi « pali doni « (incili 
dir il ('mulini' hi p.u, ito il tir 
piu ili quanto It impit m appai 
tatrm non abbiano m>i mi uhi 
uno spu io di i ni a 11K-//11 indi.ii 
do non saii-bhiio Mal* inll.ui 
dati a diiu-ii si tonilo it pitti 
ir noi un- ditt.itt dalla h -. 41 in 


pioposito i- npctiite a Mauso ili 
i ipiii ih 1 mi i.ipitolato d appai 

10 spila basi di I quali la (Itili.ita 
1 o-tin/ionr 1 stata affidata alle 
ditti 1 Silvi sin 1 Co//,mi Nini 
mi tur a (III lo li spi ( di ( oliali 
ilo 1 1 ano a 1 ai 11 o di III dm ditti 

( olitimi.1 tosi ad animili 1 Inai m 
sul u,idotto » tutto d 010 « imi 1.1 
1 ii 11 di ai i iim tali (In 1 ( odono 
a soldo sia I atte 4 ‘ 4 iami ntn del 
I tintinni ti.i/mm i omini.de di*- 
lima a ha 11 posto poto e male 
a lutti eli ioti t nq Uni posti dii 
la st 111 p t ili mi 11 a m ( il si 

11 n/iu .e-Miliito di ..li .liti 1 .noi 


su qui sto inni simo siati 


Problemi del Campidoglio 

VENTURA: URGENZA 
DI UNA SCELTA PER LE 
AZIENDE COMUNALI 


Hall 
dato 

I pali die sdii esimilo il da 
dotto <n tehht-i o doluto ossei e 
sottoposti a pioli 1 ili Caino i di 
11 unta damila die ni galanti' 
seni la nsistii-/.i •'puma na 
tm aitili nte. dilla indugili a/ioni 
t- della enti .ita ni tun/ioni di 1 
sottm la Seminio li punse ili 
sposi/ioni del capitolato d appai 
lo dir si iifanuo alti Italie 111 
pioposito 1 m. III. ita Ilei i') li 

ditte «niiblieio doluto fai est 1 
“mie .iiii.i pioia ili (amo pii 
ogni ti uto pali - ili fiO 1 intimi 
in di diami tu» e oi*m tu pati . 
ila 12(1 (olitimi-!n di di mietio 
, I libi or ! i ( o-k li - om- è < In 
1 oggi il < 'ottoni doro A in 


A! > ampliano I In (irai \ 1 illuni 1 
caiulnìaUi al ( mi in! n 1 tn.nr uh ! 
abbuimi) di cslo mi >1111 1 « wd 1 

Ir pro-.pt line 01 idi.ijn 1 <1 j 

Ut’iti om ih Ih n a 11 » mi < • d - 

Lm siiti p di 1 1 1 di f.ui 10 ! 

- 11 ha detto 1 1 n' 1 .1 ■ imi ' 
7 onera t ittt h si ili s ,, >n» 1 
Sia (li ( .matti 1 ( mi 1 01 ' i'i o . 
die di i ai all 1 • i iti 11 io 1 inali 
ni'tr.i/Kvu tniiicipdt (!.>\ra i-i j 
fatti dee idi re i'i/i’ii"ii t It 1 
aziende 1 ornali d i*o 1 .ileo .1 
:c una fun/ione auionom 1 1 

mini nte (itila i.ia di limi.. 
oorc se do. ranno (s-cu 
strumi nto dot • t 1 u • » »! • 

H/IO dogli -I ’t 11 "i p lil 

vale sia pi r li .1/ eridt -4 .1 
strn'i s..t |h r qic.lt tilt (Imi ni 1 
'H> » '-1!t 11> ‘ 1 n e > ( 1 1 - e Mi J 
u'.i (ìi tu r.di 1 I 

S Itora 1 alt mi l 1 o u 1 e j 
gallo '('i/a e- ’ l'u* . i rei 1 1 1 1 I 
’a 'tu onda adiri dii .olir | 
'id*.iti a t dt 1 lo. L il e '-o » 
1 nd n//o dii li q , ,t mv,' ! 
ti*o dal io ir e» 1 Ì2 g i4.u> r J 
que'te soìk» a- 'it«'*rt 1 prn ( »n ’i 

Le az e.i li 1 :.i',>n*o lu.n - 
no 0"Cre rwi"i .j c ddla'tin't j 
e.do fallimi n'n'e 101 -i ia i*ob 
tua urbani«’ic 1 di I t- 1 ft.« 1 > e d. 1 I 
laiori pabblie. (Se fo« 1 ieri 1 I 
!t-re .vii traq*orto i-umimiiIi d | 
fra'[vrto ,vi*»ilio t i o dovrà j 
e"ere f d.to bc".i a io se * 1 ai e t "i 1 
de’ a grarde 1 1 1 1 Ir 1 olii 
h ti't Ca 

U SThht-R '. i - , , |ci * 

trn/ia* 1 « o . e 1/ > 1 11 d ‘ r 1 I 
sporto o\ , r.uj' , M r >o a fieli* e j 
Vividi >n nono di ■■tad—e re I 
p-do ed a^eio e o -idnUin'i 
to p ornai t ro -li . i i t'.i -li ,-i 
Ir di du me f la-u di t " 1 

I, ACK\ e 1 A - t id 1 m 111 ipa 
I zzata dii ..., - .'m-,nw e do 1 / 
/.ire a p e - o .-ni 1 i i 0.1 >- 1 / i a 

de ferii t-M d i-iir.-u ito i 1 

»c t %\J »> *• « i c » > * j*» r un*» 
sio’vev a'" fiii> _ M I ui't-di 1 
’i i a-o a n .a i 1 -a e. 1 poti ’> 

1 e m .la :•*•' 1 i > "a I 1 ‘ < e •' 
«penna liii.r.i 1 . <• •' ,dT ■'1 
‘ tati anelli 1 p o 11 ni VI 1 o* 
h//a 7 io u dt. . e’a 10 a lì-' n 1 
Ti in» dai r a 1 (s-n fa’ti» o,»,»ii 
nondoM a ehi lorrebtu minte 
nere a Roma etilisti.unentr .1 
carattere di centro amministra 
Uso 

L’Azienda Municipa'e Mercati 



ftin/ioni- ma apix na due i oli.tu 
il MI fi (Mito p'flisti sono ' iti 
i fft ttti iti pt 1 | p in ila liti ( ( ut 
metri d, d mutio 1 papati d q 
Comuni- 17 t >70 lue e 1 (>niui'" , o 
nati dia S \( II' dalle die di’ti- 
ipp ilt.itm i |« r 'o’t d imi 1 Itti » 
e n« ssnna tuoi a e sì. da fa*'a tir 
1 ri-'to della < fori M 1 di pili - 
du- 10'I'tuiM ono ’t* forni irnent 1 
del il idotto Si ile deli- (lodili 
n die li prnie di 'entità di (tut¬ 
ta COiO'S.lil (lJK-ia s.|( , (| 1 1*1 

p.i'S.mo dei ini di limili 11 1 dt 
alito d pio:io le s’nnno Inni 
do propi io Imo Pi lido n-»b 1'ti 
.Se si di \t fui- -in 1»navoni d 
peii' 1 ri» 11 subito id un alti 1 
* npeia ilei ri 4 mi democ ri»* 1 
no * li 11.1 Oli-npri die (ime 
e no’o 'i ridus'i- nel Viri» di im» 

1 In- 'dt mane , ( | imi i g/s -e d 
'idb.iP.tnte ,oi.ib r nla so'to li 
P’t "lOi'e (Itili \ettuie — e d 
.oli ita-io niti'Si lino u-ene 
! .1 e — 1 In- (,*-•» iti’o 1 1 r ‘ ni' i 1 
d . 1» 10 t 

I’i mn' 1 * 1 ’i » <»- » a 


1 uni -i -'rio»' 


I , s, k 1 1 1 I 

■W '( tu¬ 


oi ai .l’t'o doni in !> 

1 • -)*ifte mm 'telo M i*t 10-1 lo-’t 
'v»no 'Lite trasdì 1 ite il i”t d ”*• 
1 » » ilt.it r <1 o d il 1 1 I re/ o-u 1 
s»e" i de, l.iion’’ K r> *' quii 
1 cg ont e'M' '(rio itt t r is -f-.i 
»t se e ieri» ro-ri- li legge *< ' 
mi n I e 1 ( (li ,) r t\ <rv * do* f 
1 t t.i’o a"«»PC( ”are 1 i’»"'((i - 1 
are t-'.ui'b» -o noi oi-lni-oii 
I coiip'o-i’ 1 '.»'<> p .mi (fu- ' 1 
'• ra 'OVPeUa i ,»'tr. 1 - ’ T.» '(• 
1 uni fri tt 1 di ' 1.1 li i-.i’i -I 
1 ,r"oi 1 r| <1-0 > ,1 •’> 1 le’’1 

< i-’l-nP-'i e '-il'ii t LI ino 


Ut IH 1 !7 1 


( I ! i lo 

vi s* ,»e 


t II compagno Luciano Ventura 1 


< niiiim do 
1 sin la 1 i q 
!\ (Ih i il 
* K I )* < I « 

li 1 ( *■ (4 1 1 


t] uj ut r*o 1 1 

I la’ 1 c 101 1 Krte 
msi si r ni 1 il et’> 
('.ora ipne in 
• 1 1 e 111 ’i rii te 
'l’iti li ".ito ! ' 1 1 
le.i 1 i(P cu 
F ilo d.»\ .ai' 

( I ' (“ I < (I (l’i I *« .h'o ,1 l.'l* 

1, r i* • 1 _'.in t- n.t r n 1.1 »zu» ir 

PII! ' to'. I f i 1 Ilo’o.kl'.O Ut 
V 1 u-i p mt i -o 1 e (.'* ’a » t - it r 
( elisi' / 

> 1 1 'In 1 \e.ip 1 10 

,« .o in Ir,* •' in. e 
t mi' ,'e-i il io-n 
' 1 i/ii idi Kt-ne 
’ii mn ,p <’( 1 « a 


i t 


1 ni 1 

.( .11// t’ e 

. .t i 1 ( o 11 1 

i\ "(> !t 'i 

t. 1 -mi I o »M 
p 1 '»-» p • 1 ’ ('tu no n-'-c in 
'-'i ! a i om .ìo-i d p o_i rn 1 1 
, ti 1 t . i ss, t- 1 r. ! '|x n ,t). , 

U H I I ( 1 III- I I I I ’l I I 1 

1 « t t t. ili I 1 ,. 1 q . i’i n.T i 

-*/ ( .1 ì 1 1 O il 1 i li 11 fi 1 I 1 ' 1 

I l’o li/l-'.l, ,»l'’il ll\ Iti (ili 

dn- li 'ti'Si '’-ada lommali 
p a o''-q 'fi'.ii’i q la’tre 10 I 
ii t ii-i't « 0' vi i ih> h: mesi J. 
i'*.m /1 so’o i>e r (he le aziende 
nurucnMli non 'ono capar, nem 
irono di too'dinare la ordinaria 
nianutcnrione dei loro impianti. 


4 o To'm- ’e »'>»' t 
' ’l. I ite 1 h>,»n Co 1-111 >' 1 ' 

11 si.o .ls;»--t„ de”o «.Mille e 
,r a’. '«« n o e eomo'ee 'i »i r *i 
anche d m n s'e'o di • I hom 
P bb'*r* che ha affi ri ,'o , 1!'1 
it 'e/HVie ui-iviniV ir- ’a ni ',ii 
eomrmss oe-e arr>i' * a 

\ t"i» e 1 hi- le a i'i>l«»!i li > a 
t'ir.a r.o! \ .ìd.V.» d Fo '.i U I- 1 
Il uri ì mi' Uno- S--" '» 1 
'* 'ano ili è ’i .» >" e <b q • 1 1 ' 

• m 2 i,-~i I - e* <if 1 . i 21 
'i—i d- ! ivo' 1 s l '.*ii'i r'ie fi- 

e- 1 * 1 " 1 li 'o 11 r 1.0 * 11 ’. il 

'.i*’o\ .1 -i )VM f 111 1 li' 
/ 1 (ìi t-'si 1 \ n e de, Po 1 1 « 1 

«Il *S 'TI ’l “ t I ( ’ * 1 1 11 • ro - 

* I 1 s) pi 1 i'i» T ("e 1 rii 10 i •»•* 

’.t. o — d ,1 ,s 00.1 h> • 1 \ 1 

■il t e.ì* I 11 ìut.-i* ;x r 1 1 ’a 
,1 11 u eli’.»' — ine i.l il'kk . 1 

l.-”e ir’i" t I -m", 1 1 i"u 1 e- 
m) I v-ido’to 'i-'i / ivi • e, 1 , ni 
n 1 ' 1 i' i-’ 1 .! -i 1 tu -o 1 ilo 

du io.'i ii.si'r-i n iii’i 'i i 
r « s?*ì o di'*» 1 v» ' i k 1 siti» 

! 1 n’k. . 0 di 1 1 ' ti- i ivi 

o I 1 111 I- i III " I l’il (Ol .1 ', 

'ti mi * .1 1 riu 'o eh u o » 111 he 
fr 1 1 .1 ‘.re e 11 il di , i ..,01 
die procura ■ 4 panV'ihi 11 -. 0 : 
4*i’ nelle /ecie imaxvb l’a in i.i 
alt.gue il 'Ottoc a di ( irsi d l’a 
La Como a «iirt t .ano,*-, urlio 
lo si questo viadotto, ma con 
giudizio e muderazumo' » In 
attesa che \enga collaudato 


Come le scarpe di Lauro 

L’ultima 
vergogna de 


L’aggressore, uno studente, è stato arrestato — Con lui viaggiavano le sorelle, che l’avreb¬ 
bero incitato nella lite — Ha colpito prima ancora che la vittima uscisse dalla sua vettura 


\ 1 *M hi Ut V 


\ L niSTl TV \ 


(Vnìu ma.m.stk 

« . 



1 n v n 

U A l’Un R O N A 


c liti 1 : 1 \n \| ,1 MI (.'a» l°Mv . 


Li’ 


(rìainiwi \ vinti 


lanru m -nor teicpi d<.'fr</»t(»rcr una quantità di M(ir/»e 
per il fin (Ir sinistro iirornrtti iuta di comjilctarr il paio mi 
e/i min ai n’iiith’ Srmhrain atipia passata Kpiso/h tintinnii 
m un rpin a /»rr. 'torna drilli politica \o. mirre ht co In l)( 
romana dir h ritmila in aupe. che r accanii e nella pattumu ni 
drllt 10.1- ri spinte dalla cascini~n democratica dii Poi «r il 
» mi ludo dilla 'tarpa sin -tri; . E qi.r’ta folta noi «r tratta 
1 eppure di mi pam di scarjir. ma di un 1 ntoarissiina imito 
‘il 1 umilia lo lui distribuito Amati, naturalmente il mitili 
tirino Imi" del t incinti poterti per il fìsco ira rittlitsstmo 
iimr ilo si Unita di imbastite la >) ira jnihhl cilnr a della 1 ol 
ii info du din uhi" portarlo " ( ouipidii.jbri (e io 1 (ampi 
</«;'.>» 1 .,; / fi /.r ma' 11 '( iiih'l lo ’a 'listi Imito \mat> 
1 ■ "v 1 ni Un l)( 

lm 1 la '»•(/• ili to'1 • ileressti pai tir 1 •< in frf'or# 
— ilo 11 no'ini ih {mah e tirila DI' bori no no et niente 
no ih un f/indi' o Iti. pret »«« — li que ture di Rumi •/ quale 
propri, dio arem In li 1 distribuito olio »n»np 1 1.0 fiero 
1 ornimi ato sul mancato rispetto, da parte di noi ben indi 
minati candidati delle rnrmc ;u-r la prnpaqanda elettorale 
A Retateci, ini ere si potrebbe chiedere: è con questo sporco, 
odi usilo ai 1 dente bujlodtn ria iisdn che la l)C > presento 
la * Roma di ah o 1 m 70 


TACCUINO ELETTORALE 


DA OGGI AL 13 GIUGNO 

(,li ufti< 1 fomun.d» nstano aperti anche tifi qiorni festa 1 . 
d.ille ori d alle 17. ed il lunedi 12 giusno dalle ore 9 alle 14 per 
il ci.mp-tmmn drllt operazioni relative al nla«no dei rertjfimti 
(Litorali o dii dopiliati dt elettori possono ritirare 1 certificati 
(Litorali (i.i ot’-ii ( 1 dopinoti da domani 

OGGI, VENERO!' 

\ nn /7anotte 11 "j la fac-olta di tenere comizi e nun.om di 
pnipmanda eh Morale diritta o indiretta in luoghi pubblici o 
qn-rti al pubblico \Ila stessa ora «radono 1 termini per 1 aft- 
suine in 1 ma-ufi sti 'in tabe Unni 1 letterali I e «ezi -ni della < itta 
1 dilla proemila , mino die pt r (pulì ora iti tutti 1 nn'iri «pt/i 
'i.mo aflis'i 1 «imbr.Ii iti I Putito e 1 mani fi Mi con h 1 -du a/ 10 ' » 
dt Ile profeti ii/c \ t-4,landò afbnche nelle due no’t.i'e tra i« m re» 
«aft -’o e li.ini, miism 'ian*i ricoptrti Per accordo intervenuto, 
'in tabi Unni assi gnau al n.i'tro Partito che cvtrtu^iji.ci.i, fas 
'i io ruoptm ioti mamft'ti di altri partiti o ri'iilt^<se nani* l 
data la m»'tra propaganda e pos'ihile affigctre 1 nostri smilioo 
tino alle o't 7 di domenna 12 

DOMANI, 11 GIUGNO 

Fin dii!, pruni ori dii mattino nule le «c/iom «oro rupe 
4natt ad ni gam/zarc una larga diffusione dtU'Umt.i nei quarto ri. 
mi ronium 1 in particolare mji luochi di lavoro Come e noto 
I l mia pubbli luta il lesto chi discorso che il compagno lanci 
I/»n4o proimiutra a S Giovanni a chiusura della campagna 
t L Morale 

Oli Iti 1 ostitu/ioiie dei sigili elettorali 

AUTO CON EMBLEMI DI PARTITO 

la* macchino contrassegnate con emblemi di Partito possono 
circolare fino alle ore 23 di domani, sabato 


Aggieih'o i malmenato dmantt 
ii'.a liti ,x-i un '(»i|Msv) un nnpit 
4 ito e molto un s, 1.1 sull auto 
die lo ' 1 *ls|»o*t i\ ,1 in osjx-dali 
Molto ino!» ibi'mi-nte t stilo ni 
imi di ai ( i'i >0 sii i latitili al 
utn eoM t '• 1 s-m 1 v ioli 11/ 1 <i il 
suo iv v 1 1 sano 10 ‘odi i* 1 di 
veni min «jialh-mpato dalle 'Otel 
li li “ravissimo t-p mkIu» e av 
veti ito |kK(i pumi dille 2! 'tilia 
via Pont ma ,», iin-'.i d.illm’tii 
'i> tialfiio ile! 1 n it-o in t It.i 
La vittima s 1 111.un iv i Ivan Tei 
rmi aviva M anm aiutava in 
v a V) it o M imo ( ! ivorava .1! 

M n '*eio delie Po'*i K 't ito 
'ii ci'O (lavanti d’.i -11041 e \n 
na Malia l’.z/uit 11 ni|s»’i (,,» 
vanni 1 li 11 «a De Situo u e alla 
togli ita "solfila Demi o <011 1 
quali a (tonili (iella sita (>>b. 

- eia salo in 4 1 » 1 Salsi idi 1 
I. n! 4 *essoie m diiama \ii4eo 
Ri-marcimi un 4,01 ani- 1 nlosso 
(e ai’o pai di imi muto e ito» die 
aiuta in \ * i’i* Rei! na Maiiheri 
’.i Iti'f 1 (lie torniva .indie ini 
da uni giti in < (impagina di ìli 
'O't-l.e Vani Maria e Fiorii!» 

1 l'.v-ttivaou nte di 24 e 2 » inni 
h ( oinmeiato tutto mi ondo 
(indio (In* ( «tato po'SiLtic ,u 
( citare per un «oipasMi del Ri r 
n.irdmi avvi unto all'alti //a del 
dulometii» 47 mi pri'Si di Po 
ine/ia e giudicato iiiigo!.iu d.d 
liiiii'i» Ivano Ti-rrirn -av ri blu 
lO'i sii|Ki.ito a s i.i volta la 

- SU » dello Mudi ni ioti ingt n 

limo a fviiii.tiM |h r diiante 1 
moliv 1 ih ì divi ri,.o Ni t 1 i'.i 
iiii.i vivati iI.m iis',11 , , ini 

iiito p ir/o uni (itili ol, 1 a (I <1 
e inani fi i pr» '<1 .1 1 ale 1 I 1 

- hóo dt 11 unp.t l.iIii ■! i.iiit_1 1-1 

ciò’1 li 4 ui 1,1 , 1 !, Il Linai I11 
al'iit 1 api ito lo 'poitello pi r 
'it ndi 11* ma m 1 tiov i*o adi.o' 
'O. 1 olile una furia. Angelo H* t 
nardmi. rhc doi»o averlo stordito 
con alcuni pugni lo ha colpito 
al b,i''o ventri con un violenti» 
tallio Ivan Lirrini, 'Otto 1 colpi 

, 'S* nato t 'it ai ( 1 1 i.i’o a 

ii.r.. 1 in frati 111 'p. vintati 

10 hanno «occor'o e adagiato mi 
.n auto di p<i"U-4u» mi-data (! il 
' cno' Km co (a -ndine”! Li vi: 

11 «a t .1 1 i-gu nto il S r usi ino 

1 n 1 ro il v i n 1 1 11 :rm’ 1 1.11*1 

I il p C 4 ati» • ra troppo t. id. 

i andò , in iv t’o 11, ila si’ttM 
ni ,iron* >, -noni',, * r .1 gl 
1.1 uto 

Ix» aueii e t 'la.,» fi r t,.i *» ,71 
riu .n n il. di»,»» 1 1 l'agì ì.a 0,1 
•ina isit* . 4 . a de Li S’ra !» * 1 



PI 





a 
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Angelo Bernardini, l’eggrestoro 


accompagnato d comando ili via 
Portueii'i* dovi e stato interni 
4Utl» lll'll-'lll ,|4Ì1 alt' I tl-'t l'O II 
li 1 t»i u’ i’i e,) 'ivi o * li e, a o» 

U so non sonila -- 'i , (lift-<1 
! giovine divuv'i a! 111144 me 
s.q»i 1 o — pt r tim to I Ito tur 
1 litahi No ri ;,i v tuo ili fami ma 
h. di tondello ( era sitila mia 
ais( iisstonr per nn mia sorpassa 
ina tra f-»»fo 1 io stai (1 p r ri 
tarine intanili) I ho stilliti) t)f 
h olile mia soli Ila alo allttia 
I ho tire o a pitoni e t alt 
Sciando lo studente Ivari Fé - 
nni «i streMu* rifi italo a I in-o 
j », - ih Io ut tri di date! stia la 

» 1 ,i u (Veli lo .1 v t iik ’a 1 

'*» • s~ -»u — 1», io i' n*it ali i’ J 
'ii’l».i. o * 1 mi tetto imito ’o 1 
no ruotilo a sopì tarlo nonni mi n | 
f, ma e stato una mori')» ra rf/f | 

hi ih Pio hi istanti dopo la 'Siti ! 

mi ha supciu'o miai munite e 1, j 
ha «Ir, fio a (/i-M’ii. lostrininnito 1 
no a tri -r art \e e 1 e o l'uomo | 
i titilliamo t omini uta a d siati | 
ri- Dopo ni po’ si minai a fililo 
Unita. 10 stai o per risalir 1 quan 
lo ho udito una fra 1 o'tiapoutsa 
terso ma ooliti ( ’o ira 11 ter 
i entità nella Idi Vlora ho pie 
tinaia t 

\kiim tini a i’o-i obibsti tra 
1 (inali il (.tilt(lliert* (leda Pre 
'ara or Muhe'e Leonardi e li 
« gnoT.r R t 1 (.l'iole hanno .n 
'l't i’o all ep ’ogo della ’ragedi 1 
e si m,-*, pnsint.fi m O'peda e 
,* r ufi» nnr-i s il’i co-kLz o-e «li 
Ivan I*( “imi r ,« 1 ufi Tiri u 1 ri 
to av vano viMo Secondo aro j 
to'. '.i-iS'h'o ei 1 it, ri modi I 
<i ,, 1 -*> 1 i q 1 in o i.iuiti tu u il 
io 1.,ima 1 Re Hard ir, e it '«e 
1 .a ( !•« av 1 Ptk-tii a ZMi ! ’o 
'dito L.-r', 1 l’u 'i sa-ibSi 
lec 1-0 1 ' i ) It 1, la da ' . , v, ; 
•rii m> o do,ki cl e u ui (lei e ih* I 
ih avt.a , o n’u 1,1(0 a p tixielt 
.1 calci ir -11 .iii’o c Ma non ha 
iiiuto tu ppuic u temilo di sceri 
dere — hanno -sfcr'o 1 tes’rno 
in — \p, , », z a; erto lo ’in/rhl 

10 -1 j/ i Ufo' o qii e p ombrilo 
a .aos o pii •,io ulto o u puj'ii e 
a calci. I. altro e 'tenuto > al 
loro I ahriio trio soccorso 1 ad 1 
(/iato -u un auto a pò - i,i". 

\(-» I ( 1 [ 11,1 ’i <u i .1 v 1 un 1 
u, a 1 li r * * , i__i i "ioli, li.inno 
1 11 ,,o* ’o ,d mi t,, (i, li/,,, ; 

i a ti vii, t.i'i .*1 .. 

I-. olir il qo 1 i ii ! » .. i 1.1 

,-u it 1 , '’a’ci ( i ( imi K.in L,r 
11 1 l « .rn- idei 1. a a Vi aie .1.1 1 lUiàt.t 
(«lift ,1.1 'i gii lo ita un afilli 
— ( 1 eid 0 R d/t rii- il so an.t 
di inailo . equi'!, ta 'olà j'«la 
o'i 1 fa Im < don > do 1 , fri 

fi h a. ri nte ( , T t 1 .a o ri 'or 

Po o 1 u 1.uiso <1 aav, ii , . 1 i 
unici,.., ragazzi-si s,«rtr»‘n • r 
la 1 fini strino uri rido ,/!, • 

,il 'uni/ o (SI L » ! 1 ai Vi o (a r 

(|l « '* . I I I p C L.i’o I. , 1)*» .I'I. 

Vo - , ' 1', ,!«.dlll 1 auto ( 1 . » o 

.a ! ti i« 1 ai (fu 1 1 i* r p l'et ni 

\,1 ioi o fidi i.i, ,"'s* I r 1 

11 b rr ni , 10 -Iu,S n 1 'i,li- 

it-, run. 1 uni cu dt ',.r, a ci, 
n li.i ir.-i di novi unliik Po 
fio o ni* in lo !i 1 (S ! 

1 1 11 i(ia 4,1*0 -- ,1 q M,S in 1 v » 

I, v a Menai* p'op'i*, (a. i.i 
taf, I ! 1 1 ," t — iii-lr Par.il ai 
min, ■ r,..'iii Sa» frati i<> 1 1 
ivi, p a- I, ’o — r 'irj, *o r .01 * 
'i 1 l’rtiu i ", rv 1 diibbi — coi 'rn 
' i 11 pu i in.il a- 0 lai fai mi ! 
‘ ■ o 1 v n , no 'V, un 1 l 

I o 'Si ’i i,f, e t, si m ,111,_ a,, ] 
1 ii.ugo dadi 1.(Tic iati della p<, l 
tizia strada « ed e arcora in Moto 
1, filli,*» ni 41- utile 1 ili via Po. 
tic iim Solo donimi. doi»o aver 
a'coltato gli altri teMimoni della 
tragedia «ara pre*o un prove e 
dirronto noi suoi confronti 



Ivan Ferrini 



L'aggressore mentre viene condotto in questura 
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Aprire col voto la strada a una nuova maggioranza 


CAMPIDOG LIO E PROVINCIA 


l 

questi i candidati del P.C.I. 



La lista per il Comune 
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Al do Natoli 
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Aldo. Giunti 


Luigi Gigllotti 


i ) Natoli .Alilo IO) 

deputato, precidente del Gruppo capi 
tu lino del PCI 

2) TrÌM>lli Itrn/o II) 

Marciano della Feda azione (unni 

meta romana 12) 

li ) (ooliti .Vlilo 

M’</retano della Laniera del Latino 13) 

‘I) (>i<'liotti Laii*;i .Vllicrlo 

aevacato, cernitore, cunciyherc co II) 

minale uscente ■ • ' * 1 

.1) Sai/ano l'àloanlo 

t mica ne re (indipendente ) !•») 

ft) .Vojzeli Otello 

segretario lavoratori dello spettacolo 

7) Aquilmi,, Salvatore 1*0 

del sindacata tassisti^ consigliere 

usi ente I 4 ) 

8) linciami Litìgi 

segretari,) regionale della FID\T 18) 

9) Itanliiii Ser^iii 

un piegato, segretario della ce; ione 19) 

del PCI Portuense Villini 

10) lteoeini (piulio 30) 

cegretarin della sezione ferrameli 

11) Iteriamo Stello 31) 

primo cameraman della 1\ 

12) Un Da l.ueio 32) 

statale, segretario della zona Caldina 

13) (ialaliria làmio 33) 

pillare 

I I ) (àiiitillo Leo 

del Comitato Centrale del /’( / •* I ) 

13) ('a|iitoiii Hino 

segretario Federazione Commercio /»•>) 

1(») Caprini SteUio 

precidente della \.csociazione Ambi, 30) 

lauti, consigliere uscente 

17) Ca-teiln//o V inerii/.o 37) 

ari acato 

18) Ceeilia Hen/o 

impiegato, segretario sezione Gar 38) 

batcUa 

19) C«*rrina Sparlavo 39) 

or, bectto 

20) ( ionaii I.oiuia 00) 

'■ego'torio del '■f’dieiito pitrnrnlo 
ci ola.siu o 01) 

21) ( iotli Pierino 

dt’Ha Fulcro.' me <leali eletto » 02) 

22) Poarelli Seraliiio 

del sirdactdo j,enei,mah autoicrra 
tranvieri ( indipendente > (»3) 

23) (imiti Itenato 

della Cl del Pohgra^eo delta stato 01) 

21) Crollili I raneo 

operaio, segretario della sezione di 03) 

Prtrinvallr 

23) I)* Viio-'lini I oreii/o f»fi) 

consigliere cc'.unn’e ticici.’e 

2(») ir Me—amlro Citt«eppr (i7) 

segretario cez<o< e dì Torp gnedtgra 

27) l>«* Feo Fn/o P8) 

operaio, segretari ( / FATVf 

28) Della Seta Piero 69) 

consigliere errrurale ii'Ccn'e 

29) Doranti Nello 70) 

segretario della sezione p-\< tele pro¬ 
fanici 

30) Fimo .VIoi«io 71) 

rmr vec’deide *e:n> e mi zi d: rii 
c, serra 

31) I n//i I.Oliano 72) 

m melilo, •rearetar ’i sezione Pzr 
tm-cc 73) 

32) Florìoli Ilirearilo 

' scgre‘ ir,a Federazione p'eci.iei ,’c 71) 

versisi.au 

33) Mori' Paolo 73) 

rade dirigente cellula di \ r ,na M .r 
ga"i 

31) Fri-ifila Vllierto 70) 

segreUino a, Ila Fll.l.F. \ prò: n\ -a e 

33) Hieitlile V ineeii/o 

cer,retar’o della CdL rii Or-a l.cs 77) 

30) Cto"«ì trinliniia 

io laniere pnnr.cia’c i.?,e..le 78) 

37) Ciultilei Renzi 

segretario C I Centrale de! Latte 79) 

38) Cozzi Ciarlio 

del direttivo provinciale FIDAC 

39) r.ra^olli Primo 80) 

dirigente della sezione di Prima Porta 


Eduardo Salzano 

Guida Raimondo 

segretario provinciale del sindacato 
bancari FIDAC 
Ippoliti Franco 
medico thirurgo 
.la* iridi Itolierlo 
medico chirurgo, consigliere usi ente 
Lapieeirella Vinerii/.o Mario 
professore di liceo, cons uscente 
Felli Monello 

studente universitario, dirigente del 
la FGCl 

Leoni Antonio 

segretario Federazione provinciale 
chimici 

Fi beri urei Frali vesvo 

scultore 

Fotti Pietro 

dirigente della sezione Valmclama 

Fueiani Fernando 

del direttivo dipendenti KSPDFP 

Murerà Fidire Cerili»» 

bracciante della z Maccarese n 

.Mancini .Mario 

medico odontoiatra 

Mniioni Gustavo 

edile, segretario sezione Settecamim 

Marroni Pio 

segretario della FOCI romana 
Martino ('umilio 

medico, segretario sezione Monte 
verde Vecchio 

Mielietti Maria Antonietta 

consigliere uscente 

Mode-li Votelo 

operaio, della C l della Romana Gas 

Montanini Itlranu 

commerciante 

Morelli Rolando 

operaio, segretario della (’ I. della 

« Apollon » 

Nieolini Renato 
studente universitario 
Pampinlioiic Silvio 
libero docente all’Università 
Picchetti Santino 
segretario della F10M proi melale 
Pru-ra Giuliano 

nuhblirista. dirigente L ISP 
Pmropio l baldo 
nn oralo, segretario della sezione di 
San Lorenzo 

Properzi Vblo 

della Confederazione dclV.Xit’Qianatn 

Ouer/é L ranco 

medico chirurgo 

Kaparelli Franro 

presidente Federazione Cooperative 

Reali Paolo 

della C I. dell'accedale S Giacomo 

Rii-liebelli Remo 

impiegato, segretario sezrmc \utcìui 

>areneei Vdolfo 

cearetnno Federmczzadn provinciale 

Sbardella limita in floeria 

del direttivo provinciale bancari 

Simiorini Knnio 

geometra, segretario sezione Torre 

Maura 

Soldini Nello 

segretario del sindacato auto ferro 
tranvieri, consigliere uscente 
Sminino Fiinenio 
fì'Sistente uniro<itario 

Spuniiiiii Italo 

autista, segretario C ì C<\~a Cela 

Stallieri Urnno 

dirigente della sezione Li Rustica 

l ozzelti Aldo 

presaci re Consulte popzlar\ consi 
altere uscente 
Frombadori Antonello 
redattore dell '* Unità *. necit'ia di 
argento della Resister,zi 

V ainrello Giu-rppe 
g • ,n. ibc'a 

V «mi tura I.iiriauo 
ni i oca’a 

V etere l jz«» 

segretario Federazione nazionale 
statali 

Vitali Giulio 

segretario provinciale del SACE 
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Cunstplio protmciale di Honia. il sita PER LA PROVINCIA 

bolo del PCI si tio\a al pj-iim> poHo. f 

Per \otare comunista occorre tracciare 11 1 

una croce sul simbolo clic si trova nel primo spazio della scheda. Per la Provincia 
non si danno prelercnze. 


nn-.tJTiTTi Fa scheda per reiezione del Consiglio 

PER IL» COMUNE loinun.ile di Roma. 11 PCI si trova al 

mmm —mJ primo posto il v oto si esprime trac 

dando un segno di croce sul simbolo. 
Nello stesso spazio, a fianco, è facoltà deU'elettore esprimere cinque voti di pre 
ferenza (scrivendo i nomi dei candidati oppure i numeri corrispondenti) Oltre 
che a Roma si vota per il rinnovo dei consigli comunali anche a Bracciano, Piano 
Romano. Carpinete, Ponzano e Velletn. Nel rc^to della provincia si vota solo per 
Palazzo Valciitìm. 


ROMA 2 (Castro Pretorio. Esquilino. Ludovici. Sallustia 
no): Piero Della Seta, consigliere comunale uscente. 

ROMA 3 (Nomentano, Pietralata): Claudio Cianca, riepu 
tato, segretario nazionale della FILLEA. 

ROMA 4 ( Prene'-tmo. Labicano B. Tiburtino): Luciana 
Bergamini, della segieteria del sindacato Italcoblc. 
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Il compagno 
Fernando Di 
Giulio, pre¬ 
sidente del 
gruppo consi¬ 
liare uscente. 


nazionale 


ROMA 5 < Ale-'.ir.drino. Collauro. Ponte Mammolo. S Ba 
mI'o. Iainghozza. Settecamini. Tor Ccrvara. Tor Sapieu 
/a Avqua Vergine. San Vittonno): Fernando Di Giulio, 
pro'id» rte del gruppo consiliare uscente 

ROMA 6 i Prenc-tino CentoccUe. Prcncsiino Cabit.ai.-o C^. 
Enzo Modica, consigliere comunale uscente. 

ROMA 7 < Prore-tino Labicano A. Tu-coiano A)' Pio Mar¬ 
coni, segretario della FOCI d. Roma. 

ROMA 8 (Tmoolano B): Franco Raparelli, presidente del 
la L«ga provinciale d«_l!c Coop^rativt 

ROMA 9 CAppio Claudio, Appio PignnUlli. Don Bu'co 
Aeroporto Ciampmo. Bi.)rghesiana, Capannellc, Ca^al 
Morena, Torre Angela. Torre Gaia. Torre Maura. Tor 
re Nova, Torre Spaccata. Tomcola): Giovanni Berlin¬ 
guer, medico chirurgo, docente universitario, consiglie¬ 
re pxovinciale uscente. 


parelli, presidente della Lega provinciale cooperative 

ROMA 12 (Ardcatino. Eur. Giuliano Dalmata. Ostiense B. 
Acilia. Castel di Decima. Castelfusano, Castel di Leva, 
Cartel Porziano. Cccchignola, Ponte Ostiense, Mezzo 
« animino, Tor de’ Centi, Tornilo, Tor di Valle. Vallera- 
no): Vincenzo Mario Lapieeirella, professore di liceo 

ROMA 13 (Lido di Ostia e di Castelfusano. Portuense ) 
Angiolo Marroni, avvocato, presidente dell Alleanza prò 
v melale contadini. 

ROMA 14 (Gianicolense): Camillo Martino, medito chi 
rurgo, segretario della sezione del PCI di Monteverde 
Vecchio. 

ROMA 15 (Regola, Trastevere. Aurelio): Renato Venditti, 
giornalista. 

ROMA 16 (Primavalie. Aurelio. Trionfale. Maccarese, Ere 
gene. La Giustimana. Tomba di Nerone. Isola Farne’-e. 
Cesano. Polline e Polline Martignano. La Storta, Otta 
via. S Maria Galena, Castel di Guido. Cjsalotti. Tori e 
in Pietra. Palidorur Mario Pochetti, segretario dtlln 
Camera del lavoro 

ROMA 17 (Tnoufale Della Vittoria): Nadia Gallico vedova 
Spano, segretaria dtli'Associazione per 1 rapporti cui 
turali tra Lltalia c la Cecoslovacchia 

ROMA 18 (Flaminio, Della Vittoria): Ugo Velere, segre 
tar.o nazionale- della Federstatali 

ROMA 19 (Borgo. Campo Marzio, Panone, Ponte, Prati). 
Paolo Alatri, deputalo, docente umversitano. 

ROMA 20 vParioh, Pmciano. Salano. Tor di Quinto. Grot 
turos^a. Laoaro. Prima Porta): Franco Funghi, pub 
blmi-Ta. -egretano della zona Salana del PCI 

ROMA 21 'Tr.estc)- Maria Antonietta Michetti, ten-iglun 
comunale uscente. 

ROMA 22 (Monte Sacro. Valmclama. Cartel Giubileo. Mar 
cigliana, C.asal Boccone. Tor San Giovanni): Mirella 
D'Arcangeli, re-ponsabile della commissione femminile 
della Federazione del PCI 

COLLEGIO 23 (Albano La/iak): Gmo Cesaroni, con-ighcre 
provinciale U'Cente. 

COLLEGIO 24 (Bracciano): Remo Martella, dottore coni 
mercialista. della presidenza dell’Associazione nazionale 
cooperative di consumo, assessore al Comune di Brac 


Compagnia jiortuale-. 

COLLEGIO 27 (Civitavecchia 2>: Giovanni Ranalli, consi¬ 
gliere- provinciale uscente. 

COLLEGIO 28 (Colleteriu): Mario Rosciani, segretario della 
FIO.M provinciale. 

COLLEGIO 29 (Frascati 1 : Andremo Rossi, a-isisttnte edile. 

COLLEGIO 30 «Gtnzaio) - Gmo Cesaroni, consigliere prò 
v menile u-ecnte-. 

COLLEGIO 31 (Guid'inia Montecelio;: Giovanni Ranalli, 
consigbtre provinciale uscente. 

COLLEGIO 32 (Manno): Felice Armati, consigliere prò 
v melale- uscente. 

COLLEGIO 33 (Morterotondo): Baio Maderchi, consigliere 

provinciale- uscente. 

COLLEGIO 34 (Nettuno): Italo Maderchi, consigliere prò 

vmelale incerte-. 

COLLEGIO 35 (nirvani 1 : Primo Febziani, t egrc-tano na 
zinnale d-. Ha Federazioni itaiiana trasportatori artigiani. 

COLLEGIO 36 «Pale-tniun: Angiolo Marroni, consigliere 
provmanie u-ccnte, presidente deH'Alleanza dei cori 
tadini. 

COLLEGIO 37 (Palombara): Mario Pochetti, segretario 

provinciale della Camera del lavoro 

COLLEGIO 38 (Rocca di Papa - Zagarolo): Gustavo Ricci, 

«indaco di Gtrazzino 

COLLEGIO 39 (Segni;' Ugo Calvario, segretario della Ca¬ 
mera dtl lavoro di Collcferro. 

COLLEGIO 40 f Subiaco): Bianca Bracci Torsi, giornalista. 

COLLEGIO 41 ^Tivoli li: Olivio Mancini, segretario della 
zona di 1 ìvoli dii PCI. 

COLLEGIO 42 (Tivoli 2«: Ofivio Mancini, segretario della 

zona di Tivoli del PCI 

COLLEGIO *3 (Velletn 1) Tito Ferretti, dell'Alleanza pro¬ 
vinciale contadini 

COLLEGIO 44 (Velletn 2 >: Francesco Velletrl, consigliere 

provinciale Uscente-, 

COLLEGIO 45 (Vicovaro Arsoli): Giuseppe Trenini, sin¬ 
daco di Vicovaro. 
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PAG. 8 / cultura 


j Nell’Ateneo della capitale studia, in condizioni intollerabili, \ 
| un quinto della popolazione universitaria italiana. L’Ateneo | 
^scoppia, ha bisogno di articolarsi in modo razionale e moderno: j 

Quale deve essere il volto 
della nuova Università di Roma? 

L'assurdo » piano » (semiclandestino) di Papi per il riassetto edilizio — Una concezione autoritaria 
e burocratica che va respinta — L'opinione del professor Aldo Visalberghi e dell'on. Luigi Berlinguer 


la scuola 
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Poco primo clic la protesta unitaria e compatta degli stu¬ 
denti e dei docenti democratici conseguente all’assassinio di 
Paolo Possi lo costringesse a dimettersi, il professor Papi. 
Rettore dcllTimersita di Roma, aveva licenziato alle stampe 
(marzo HXIG) un fascicolo - che. a dire il vero, ha avuto una 
diffusione * semi clandestina »• chissà, forse si volevano evi 
tare, al solito, le discussioni, sempre ® fastidiose » per autocrati 
e « bilioni » accademici? — nel quale veniva esposto, con am 
piez/a. un » piano » per il nuovo assetto dell'Ateneo della capi 
tale, dove studia ormai, in condizioni assolutamente intollc 
rubili sotto il piotilo della funzionalità pedagogico didattica 
e scientifica un quinto dell'intera imputazione universitaria , 
<taliana 

Tale i piano * - patrocinato a quanto si sa soprattutto dal 
i attuale direttore amministrativo. Ruggeri — era stato eia 
borato in sedi ristrettissime, al di fuori di ogni consultazione 
con esperti, associazioni universitarie e con quanti alla solo 
/ione del problema sono direttamente interessati 

Un simile metodo, oltre a costituire un'ennesima prova del 
.«ratiere autoritario e burocratico, profondamente antidemo 
■i atieo. del Rettorato Papi, ha dato, com'è naturale, dei risili 
•siti che forse sarebbe eulennstieo anche definire discutibili 

Abbiamo, oggi, voluto sentire i pareri del professor Aldo 
Visalberghi, ordinario di Pedagogia alla Facoltà di Lettere e 
del compagno on Luigi Reilingucr. membro della Commissione 
P I della Camera Ci proponiamo di portare avanti il discorso 
attraverso altri contributi Tuttavia, già questi interventi indi 
/•ano con chiarezza a noi sembra l'importanza e l'urgenza del 
oroblema e. al tempo stesso, la sua complessità- ciò rendi 
ancora più evidente — e ci auguriamo che un avvìo positivo 
m tal senso venga fin da morteci prossimo con l'elezione del 
nuovo Rettore — la necessità di liquidare i metodi di dire 
/.ione del passato e di istituire nel maggiore Ateneo italiano 
un clima nuovo: di studio e di discussione responsabile e serena, 
di feconda e larga collaborazione. 


BOLOGNA: si sono concluse le manifestazioni 

del « Febbraio Pedagogico » 

Una intera città ha 
discusso di 
scuola c educazione 

<< Referendum » nei quartieri sui temi del dibattito - La partecipazione 
dei lavoratori • La collaborazione tra genitori e insegnanti 


L’idea del «secondo campus» 


L'espansione crescente degli iscritti 
dell'Università di Roma (passati da 
oltre 54.000 a oltre 60.000 dallo scorso 
anno al presente) impone una scelta 
non più dilazionabile fra diverse al 
ternative di intervento. Le due più ov¬ 
vie sono quella del « trapianto * di 
alcune facoltà e quella della creazio 
ne di una seconda università. Esiste 
poi una terza alternativa che a pare¬ 
re di molti evita gli inconvenienti gra¬ 
vissimi della prima e quelli non tra¬ 
scurabili della seconda, ed è rappre¬ 
sentata dalla soluzione cosiddetta del 
« secondo campus ». 

La soluzione del c trapianto » consi 
ste nel trasferire le facoltà scientifi 
che in sede diversa dalla città univer¬ 
sitaria. dando ad esse spazio per una 
ulteriore espansione, e lasciandone per 
quella delle facoltà umanistiche. Un 
documento a stampa del Rettorato, 
del marzo scorso, illustra questa solu 
zione. mostrando di ignorare ogni al¬ 
tra possibilità Alla possibilità di uno 
sdoppiamento si accenna, in quel do¬ 
cumento. solo per la Facoltà di medi 
citta Ciò è quanto meno curioso, per¬ 
ché la Facoltà di medicina è una delle 
facoltà meno numerose (circa 4000 
studenti, contro diecimila di Economia 
e commercio. 8 000 di Giurisprudenza, 
6.500 di Ingegneria. 6 000 circa di Ma¬ 
gistero. come di Lettere e di Scienze). 
Ma v’è un passo, nello stesso rappor¬ 
to , che può forse spiegare Varcano: 


« Mentre lo Stato ha già concesso | 
nuovi posti di ruolo per il raddoppia¬ 
mento dei più importanti insegnamen¬ 
ti clinici, in considerazione dell'ingen 
te aumento della popolazione scola 
stica. la Facoltà non può disporne la 
copertura per mancanza di locali ove 
dovrebbero trovar sede i suddetti in 
segnamenti » Infatti Medicina ha an 
cara quei sei posti di ruolo scoperti. 
e non tanto perché manchi lo spazio 
fisico, quanto perché i clinici non vo 
gliono istituti policattedra Ma ora ri 
schiano di vedersi mettere a concorso 
dal Ministro quei posti di ruolo, e 
probabilmente troveranno obtorto collo 
qualche soluzione per metterli invece 
a trasferimento, soluzione che com 
porterà, in un modo o nell'altro, una 
reduplicazione di cliniche e di istituti 
Cosi stando le cose uno sdoppiamento 
di Facoltà appare meno macchinoso 
e drammatico! Anche la presenza a 
Roma di una Facoltà dt medicina del 
la università cattolica del Sacro Cuore, 
a numero chiuso di studenti, può aver 
corroborato questo orientamento (nel 
Ministro, invece, ha provocato la rea 
zione opposta: Medicina non è con 
templata fra le Facoltà da istituirsi 
nella seconda università romana). 

In effetti, se è giusto sdoppiare le 
Facoltà al di sopra dei tre quattro 
mila studenti, non lo è certo solo 
quando i docenti si rifiutano di colla¬ 
borare in istituti policattedra. In tutte 


le facoltà troppo numerose l'insegna¬ 
mento diventa comunque, per forza di 
cose, spersonalizzato e spersonaliz¬ 
zante. Se poi tali facoltà vengono 
spazialmente separate, i contatti fra 
docenti e studenti di diverso indirizzo 
si fanno difficili o impossibili, tanto 
in sede didattica che ricreativa o 
sportiva o di semplice convivenza E 
con ciò l'Università cessa di essere 
formativa sotto un profilo qualitativo 
essenziale, quello della sua tradizio 
naie e larga inlerdisciplinarità. 

Ma se la soluzione Papi è da re 
spingere, bisogna optare per la solu¬ 
zione Gui di una seconda università, 
ricca di parecchie facoltà? Anch'essa 
si presta a numerose critiche: perché 
mai raddoppiare o quasi le spese ge¬ 
nerali. ciò che probabilmente avver¬ 
rebbe oggi che i servìzi sono mecca¬ 
nizzati o in via di meccanizzazione? 
E le biblioteche come raddoppiarle in 
breve lasso di tempo? E come farvi 
affluire, senza antipatiche coazioni, 
un numero sufficiente di studenti? 

Queste obiezioni cadono peraltro in 
gran parte se. anziché di una seconda 
università, si prospetta l’opportunità 
di un secondo « campus ». La Commis 
sinne d’indagine aveva infatti parlato 
della t creazione di nuovi centri uni 
versitari accanto a quelli esistenti, in 
alcune sedi con sviluppo abnorme del¬ 
la popolazione studentesca *. < Centro » 
non vuol dire necessariamente nuova 
università indipendente , secondo l'in 


La seconda Università 



terpretuzione Gui. Filò significare più 
sensatamente e in accordo con molte 
interessanti esperienze straniere, un 
secondo aggregato di facoltà, e soprat¬ 
tutto di moderni e efficienti collegi, 
cui si acceda quasi unicamente per 
merito (sempre secondo la proposta 
della Commissione d'indagine) La 
nuova università avrebbe cosi garanti 
ta una popolazione studentesca seie 
zionuta. ciò che varrebbe ad una sua 
rapida qualificazione ed affermazione 
anche sul piano scientifico, giacché i 
giovani docenti di valore ambirebbero 
di insegnare in un simile centro. 

Esistono difficoltà anche per questa 
soluzione, si traila di studiare e di 
dibattere accuratamente il problema. 
Quel che sembra certo è che la solu 
zione escogitala daliei rettore della 
Università di Roma, senza nessuna 
ampia consultazione e nessun dibatti 
to approfondito, e ignorando le conclu¬ 
sioni cui era pervenuta la Comissione 
d'indagine, cioè un ordine collegiale 
democratico, è l'unica da respingersi 
nettamente Restano in piedi le altre 
due. seconda università e c secondo 
campus » E' tempo di approfondirle 
sotto ogni aspetto, ed è quanto ci 
aspettiamo vorrà fare il nuovo Retto 
re, nominando apposite commissioni 
di studio e promuovendo il dibattito 
a tutti i livelli. 

Aldo Visalberghi 


L'artìcolo 2 del disegno di 
legge governativo sulla rifor¬ 
ma universitaria prevede, sia 
pure con un pericoloso tenta 
tiro di ulteriore accentramen 
to ministeriale, una nuora prò 
ceduta in materia di istituzio 
ve di nuore facoltà ed unirer 
sitò. Era tempo! In Italia, si 
sa. negli ultimi tempi le uni 
tersità tendono a crescere co 
me funghi, sotto l'ombra di 
ogni piccolo campanile, spesso 
per motivi municipalistici ed 
elettoralistici. 

E’ indubbio però che, a par 
te l'assurda dislocazione geo¬ 
grafica su tutto il territorio 
dello Stato delle sedi universi 
tarie, il loro numero e oggi 
inadeguato. Nel 19.11 noi are 
ramo 57.000 studenti, oggi ne 
abbiamo circa 400 000: le uni 
tersità non ce la fanno più a 
contenerli tutti, scoppiano, di 
ventano in taluni casi corsi 
caotici ed abnormi, del nitro 
antifunzianab. spesso pencolo 
si Un programma organico di 
sviluppo, che raccolaa quanto 
di positivo ri t > m questa spon 
tanca crescita numerica, quan 
to di democratico contiene la 
spinta alla promozione sona 
le. si impone • e si impone an 
zitutto sia la realizzazione di 
nuove università nelle regioni 
che ne sono prire. sin di sdnp 
piare quegli atenei che oggi 
hanno superato ogni limite di 
ricettività. 

Primo fra questi è quello 
romano. Risparmio le cifre: 
tolta pensare a due soli dati. 


ai 60.000 studenti complessivi, 
ai tremila che dovrebbero se 
gutre il corso di un solo prò 
fessore E ricordiamoci che co¬ 
sa è un'università: un luogo in 
cui i docenti studiano, svolgo 
no le loro ricerche, ed inse 
guano, cioè seguono » loro stu 
denti ed t loro allievi ricerca 
Ioti; un luogo in cu: tutti qh 
studenti dorrebbero partecipa 
re soprattutto a seminari, ad 
esercitazioni, a studi e ricer¬ 
che individuali e di gruppo. 
Niente di tutto questo è pos¬ 
sibile — se non per un'insi¬ 
gnificante minoranza — nella 
Università dì Roma. 

Una grande città come la 
nostra capitale ha bisogno, ha 
diritto, almeno ad un'altra uni 
tersità Inutile citare esempi 
stranieri, oppure Milano in Ita 
ha, ore i problemi posti dal 
l'Ateneo romano non esistono 
E’ quindi urqente procedere in 
questa direzione, come del re 
sto ha ammesso lo stesso mi 
nistrn Gin Come "* 

Mi pare giusto che se ne 
occupi il Parlamento, proprio 
per il significalo sociale che 
l operazione riveste. Ma dero 
no esserne incestiti il comune 
e la prm i ncia di Roma per la 
parte che loro spetta (basti 
pensare agli aspetti dei serri 
zi. ed urbanistici in genere: ad 
esempio al fatto che i bono 
miani stanno già facendo fal¬ 
lire il progetto utilizzando di¬ 
versamente l’area prevista dal 
P.R.G.), ed anche gli organi 


di governo dell università, per 
lutti gli aspetti scientifici e 
didattici. Anzi, chiediamo al 
nuovo rettore che questo sia 
uno dei suoi pensieri costanti 
nei prossimi mesi. 

Occorre a questo punto dire 
qualcosa in merito alla lesi che 
tende ad aggirare l'ostacolo ed 
a proporrre l'istituzione di nuo 
ve facoltà decentrate, nell'am 
bito della stessa università. No: 
si deve trattare di un'altra uni 
versità. con un altro rettore. \ 
un altro corpo accademico, un 
altro consiglio di amministra¬ 
zione. altre facoltà che rad¬ 
doppino quelle esistenti. Biso¬ 
gna battere il gravissimo di¬ 
segno, che tende a consertare 
nella città universitaria attua¬ 
le le facoltà « umanistiche * ed 
a sbattere fuori, lontano, i po 
litecnici: questo sarebbe, tra 
l'altro, il modo per impedire 
\ per lunghi anni la pratica at¬ 
tuazione della riforma, la rea 
j 1 izznzimic dei dipartimenti. In 
> creazione dei clima vero di 
i università* «tudionim che fot 
tualc dimensione pletorica e 
Verentualc smembramento ren 
dono allo stesso modo impo.s 
sitale 

Un'ultima considerazione m 
lutti i paesi europei le mini e 
università sono nate con una 
impronta sperimentale, con au 
daci innovazioni, differenzian 
dosi rispetto a quelle (radi 
zionali. Ed è comprensibile, 
perché è assai più facile co¬ 
struire razionalmente ex novo 
piuttosto che nel rattoppo del 


ROMA: dibattito sull’edilizia scolastica 

Vivaci critiche alla 
legge del governo 


N.l corso di in incontro, prò 
mosso dall’ADESSPI e svolarvi 
alla Casa deila (Altura di Roma 
merco!odi «oorvi. fra pedagog. 
sti. amministratori locali d, n.i 
merosi Comuni e Province p.»'- 
l.iTien'an ed e-;vrt. «■ «,ro ->’ 
arpo-ao ad un amjva .-d .ini.» 
lata critica il riix-crv» di legge 
governativo a!tualmt-nit- m di 
seusstone alia Commissione PI 
del Senato, per 1 eldi/.a sco’a 
■dica nei proemio q nnque.nn.o 

L'incontro e -’ato pre-s ed ito e 
concluso dall architetto proferir 
Bruno Zevi ed nt rodevo da! pn> 
fe**or Aldo Vi*a’.t>erehi. Sono in 
tervenuti nel dihatt'to. fra ah 
altn. l'architetto Novella San 
soni Tot ino. il compagno sena¬ 
tore Piovano. Mano Alighiero 
Manacorda e amministratori di 
enti locali. 

to propoeta governativa — è 



Una manifestazione durame il FdObraio Pertaqog co uoioqnest 


vecchio: cosi hanno ragionalo forma, nelle sue strutture mu¬ 
gli inglesi, t francesi, i tede rane, e quindi nel suo ordi¬ 
scili. persino pii spagnoli. Che namento didattico, nelle attrez- 

cosa si farà in Italia? E' in- calure, in tutta la sua impo- 

dispensabile che la seconda stazione 

università romana nasca nuo ■ • • 

va. come primo avvio alla ri LU, 9 I Deriinguer 


B(U.(h;\ \ (l'unno 
bi roiio concluse in questi ami 
m le manifestazioni del « V Feb¬ 
braio pedagogico bolognese *. prm 
mosse dall'assessorato comunale 
all’istruzione, che si sono svilup¬ 
pate nell'arco di circa un tri¬ 
mestre. 

La caratterizzazione specifica 
assunta quest'anno dal « Feb 
braio » nel portare avanti i) di¬ 
battito pubblico sui problemi edu 
cativi. ci sembra consista in un 
approfondimento e nell'ulteriore 
espansione del suo impianto de¬ 
mocratico. sia nel metodo che ne) 
l'individua/ione dei contenuti 
All'iniziativa hanno dirotti par¬ 
tecipilo organicamente e con con 
tinulta i consigli di quartiere, 
i quali si *0110 affiancati ai co¬ 
mitati genitori-insegnanti per or¬ 
ganizzare, in collaborazione re¬ 
ciproca. le tavole rotonde. le 
conferenze, i dibattiti, gli in 
contri con i genitori e i citta 
dim. le proie/.om cmematogra 
fiche, tutte le manifestazioni, in 
somma, che hanno costituito la 
-.trattura «Jet « Febbraio » Pai 
di un centinaio se ne sono te 
mite, di'tnbu.te nell’intera cit¬ 
ta. in scuole, centri ricreativi, 
case del po;>olo sedi di con 
-igli di quartiere 
La .-.celta dei temi da discu¬ 
tere e stata fatta ui tre modi: 
in alcum quartieri si sono in 
detti referendum tra La popola 
zone, in altri ci si e riallac¬ 
ciati. per svilupparli, altri argo¬ 
menti che avevano concentra 
to l'interesse del pjbbhco nel¬ 
l'edizione precedente, infine ci 
sono stati i suggerimenti delle 
commissioni paritetiche costitui¬ 
te tra consigli di quartiere e 
comitati genitori insegnanti. Que¬ 
ste ultime hanno altresì pro¬ 
posto gli oratori e designato i 
moderatori per le tavole ro¬ 
tonde. 

Oltre duecento sono stati l 
conferenz.en e I relatori: do¬ 
centi Urg.i istituti di psicolog.a, 
pedagogia e fisca deìi'Univer- 
s.ià di Bo.ogna e di altre c ttà. 
ingegnanti, pre-id.. genitori, pe¬ 
diatri. specialisti di vane di¬ 
scipline. tutte persone d: diffe 
reati competenze e orientamen¬ 
ti ideali, ed ancne relig osi. im 
pegnati nel mondo della scuo.a 
e in quello della ch,e*a 
I temi di dibattito ritor-o più 
frequentemen’e. e attorno ai 
q tali s -ono *v .uppit: culi 1 


s, e inimicata di limo-arnie um 
epiMid. pct'iiiu emb.e.iidi.n t. 
no a die punto essi andassero 
al cuore della società naziona 
le. Si pensi soltanto alla « coin 
cidenza » tra il fatto che men¬ 
tre a Bologna in decine di as¬ 
semblee pubbliche si discuteva, 
con passione intellettuale e ci¬ 
vile. della educazione alJa de- 
mocrazia attraverso la scuola. 
all'Università di Roma acca¬ 
devano i fatti che tutti sappia 
mo. cosi come \ dibattiti sullo 
scottante argomento dei rapporti 
tra i sessi si sono svolti mentre a 
Milano l'incredibile processo ai 
liceali del Panni scuoteva Topi 
nione pubblica del paese 

L'iniziativa del * Febbraio pe 
da gag ico » trae la propria vita 
lità da questo suo es-ere legata 
ai problemi reali, dal Tatto di 
essere nello «te*so tempo e«pres 
-.ione e soddisfazione di un bi 
sogno — pii largamente senti 
to di quel che spes'O appaia al 
la superficie — dt conoscenza 
e di convinzione. 

Abbiamo detto degli apport. 
che il »Febbr.iio» ha ricevuto 
qjest'anno oltre che dai comi 
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influenza si va estendendo a i 
che tra i lavoratori organizzati 
Ne è un segno il fatio ohe na 
merosi periodici di fabbrica e 
di categoria hanno dato rea! 
to ai programmi delle muniti* 
stazioni e ai contenuti dei i< 
batt ti 

Il dopolavoro te'ro.ia.'.o uà 
orgam/z-ato addirittura in un 
cinema del centro un diba’.t to 
(dedicato m genitori) -u un 
film western a cui hanno par 
tecipato uno psicologo, un ,>e 
dnaogi.sta e un sacerdote in-e 
guanto di una scuola magi 
strale 

Rimane di aggiungere a q io 
sto proposito, che il movimento 
dei comitati genitori insegna.r 
(il quale ha costituto d. recui 
te. come organo d coar 1 n ria n 
to il suo c consiglio cittadino v) 
nei qunitieri dove mu ni «Tenta 
e la pre-enza delle fabbricai 
sta prendendo contatti con le 
com tu**,uni in’e-ne Ma q lesto 
c un discorso che ci no 'e eVw 
inalano 

Luciano Vandelli 


MEDIA UNICA 


EDITORI RIUNITI 

Marx, Engels 
OPERE SCELTE 

A cura di Luciano Gruppi 
« I classici del intrusine» 

PP 1 290 L *1 (\k) 

Dopo il successo delle « Ope¬ 
re di Lenin » in un solo vo¬ 
lume, la più ampia antologia 
degli scritti di Àlarx ed Hn- 
gels 

Editori Riuniti 
Istituto Gramsci 

Della Volpe, Garaudy. 
Kosik, Luporini Markovic, 
Parsons, Sartre, Schaff 

MORALE 
E SOCIETÀ* 

• Ni.i'va l'iltln’ici.t ili diluirà » 
pi» 1 h> I. I non 

Ll radici della vita mor.il", 
la coiicivioue marxista del 
l'individuo, la mtcgi.nionc 
della pei sona nella societ'i 
socialista 

Arzumanian, Barjonet 
Basso, Benard, 

Dobb, Timofeev. 

Trentin, Vitello 

TENDENZE 

DEL CAPITALISMO 

EUROPEO 

•. N'iii's.i l'il'Iit'id.i di d.'luri» 
pp 8 50 1 5 VO 

1 nuovi sviluppi del capiti* 
Usino moderno ncH'Lutopa 
ovuiieni.de e le pnispettue 
ilei movimento sonili>ta 

Nostro tempo 

Madeleine Riffaud 
CON I PARTIGIANI 
DEL VIETCONG 

pp l*)"» I Nkl 

L'eccezionale iepo r tage vii 
una giornalista ti.intese clic* 
1 ha vissiin pei due mesi vo'l 
ì glifi ; .clivi i nella giungi i. 


Mezzo milione di ragazzi j 
alla soglia dell’esame 

Commissioni, materie e «profili» degli stu¬ 
denti • Non si tenderà a « selezionare » i can¬ 
didati, ma a sondare il loro processo di matu¬ 
razione e di formazione • La prova (scritta e 
orale) di latino è obbligatoria solo per coloro 
che intendono iscriversi al Liceo Classico 

l a prossima settimana conun i LATINO - I. osarne* di lo'i'.t, 
re-ranno in tutta Italia eli c*.i j <srui*,, p orale) c obblic'alw io 
mi di Malo per la litcn/a n»ili,i i -olian’o per gli «Uuriinti che de 


inferiore 


affronler.mnti 


conver*az.,one, -ono e a di per J mino di mezzo milione di ra.'a/ 


m-t.Cativ: deli o-mn-.i r.erto eie 
c r.* i.tato p-Ow i e.i’c- a**. • Feb 
braio pedagogico » di qi*-* 3n 
no: * Ei.icaz oie a.. 1 ) .ne e 
alia demorraz ^ a;:-a»t la 

fam gha. la *c..o.i la -o- e’à » 
«Educazone la ca e rei. m-j» 
* Ed >caz ore e Re*.* enza *. 
« Educazione «essjaìe ». t Seuo.a 
a tempo p erw> ». « Li scuola ma 
terna pubblica, i mezzi di edu 
cazione d: massa e i ragazzi » 


f r # unno 


V n**. • Feb hanno freej lenWo c ’r'rj- e.a'S 

di an deila nuova Se noia Media •mi 

a..a .) i e e ca c ohb.ra Por,a i-: 'mia eoo 

;:-a»t'-*) la riforma del l'.loJ ed entrila m 
la -ai- c'rl » vi'gorf- il 1 nMeibre- l'Jtvt che ad, s 

e rei.a o-a » i ~o tono i. * » a- mo ? .-.c 

Re*.*'cnza ». triennale 


t n esame d* S' Pei suo ’o ì .r> 
que. sul quale revrntemen'c. la 
agitazione dei sindacati cexitro il 
de-creto presidenziale per la cren 


I41tnic Ili NJ CT I telaci CCt • I * « v.v venie *•* «HI»- lei Vini 

L'acquis,zinne del.e cono'cen , posizione* delle Ceiinmissioni e-a 


'•.Po rilevato - e da cr.t.up*.. 

• •■tre che per !a sia irurk- 2 ,i.t 
tezza. per il carattere «etto 

• i i’e che la i':>ra .n q rimo !t 
» ozra.n-razw scolastici <Yn- 

• n la ad e»',—e v.'ta a . senza 
un rapporto fon/«vi ile e n-a ni 
co (io hi pioaram-mz on<* cene 
-ale e i>— la « la n.v.ira a rei 

I - tana e beo -alca, che vene 
i il fatto a p-ivare ah enti Iota;, 

I ,i oan ;»»'«-:e d. ilii ,'.(«<• nell i 
I prozn T1.-1U7 ivu- dell t dii.zia -'o 
! i-:.ca 

Tufo co di r ,-s'o è co-if.v 
t ne alla sce.'.a Crurale d; poi. 
ma scolastica quale m esprime 
ne! cosiddetto r piano Gui ». che 
il governo tende a realizzare r» 
postante che il Parlamento non 
lo abbia ancora discusso, né ap¬ 
provato e che es.so abbia incon¬ 
trato la ferma opposizione de! 
mondo della scuola e dell'opmione 
pubblica. 


ze e la formaz.one le..e op n o 
ni. dipanate e costruite *eauen 
do la corrente lega iTere»»: 
via via scoperti ed a! menta:* 
•la 'in f.-ci--one vasta e ra 
T)i r ie3 , u ane-ta a t r:i ha con 
lo'to le m.gl.a a d> nc-sone cr.e 
p a-tee pam) a q ic-'o -fo-zo c il 
•vale to. ett v«> al amp. .a -e t* 
-enfi io .3 visone !" .robe 
ri e le.» o-o r*\\pv* «v 
1 i.i/ioni d.a qie.h thè riguarda 
-» ; i i a .*-*-..,n i i ., n 

'ornizov Ir ima n v Te 
i g. a lo.e'-e-p a -jp>v f-a 
gei :o-i e f g. •- * — i n-egnan: 
a scolar. Ta con*-'-, ri •'! n 
ir // irla »c io.a il.r -Tit 

tre -oc a. e !«. po*e'e al co 
, 11 e a. co li ) r- <i io r 3 p 

I w:. c v g e-1 ii a. 1 . 

I p può e=~r'e .»r- e'rmp «i 
I r p-ion gerirò e » senza impg 
i znar.si anche come cittadino e 
cittadino di una società deter 
minata Cosi, anche t grand: 
temi della pace, della demo¬ 
crazia. della Resistenza sono 
venuti alia ribalta, sempre sot¬ 
to il profilo del processo edu¬ 
cativi). mentre la realtà Mesta 


mmatnci ha richiamato latttn orai 

zione dell'opinione pubblica co 

Venerdì «eor*o abbiamo din \f a ; 

strato. s,,||a ba-c (iella circo . , 
lare ministeriale n 9 1.50 <18 11 

rniggo VMVi) | c--e.-; g-fie-ati 
che dovranno essere ado'f.iti va 

netla v aluta/ifioe dei candida’i ni,ri 

Si tratta, come vigono lo spiri (,r " 

m e anche la lettela •!( Ila 1,-g ' , '" 1 

ce di criteri non nor.o'ior.r. c h<tu 
non -cintili■ la OuO\ 1 s(~,.ota co | Ve/* 
mure é scuota di torni 7.ior, » j ,,, 

di onciitamenir, infatti ' non 

(Ieri corre ci v .«*n« nclue-to 1 t> I 
da molti lellori. lorniano una ! 

'«ne 'h notizie che jxilt.tuno r, 1 Bl 
sultare- utili lantn ai viovani 'tu ( * I" 
irli i i. -n e 11 .vo fami dall 

COMMISSIONI DI ESAME - ,it-u 
I candidati saranno esaminati * naie 
dai Cori-’al' ri, clo-\e. vale a dire var« 
dagli stessi insegnanti thè ti nan ne i 
no seguiti giorno per giorno dii to h 
rante l'intero anno scolastico, «ing 
le commissioni saranno presie cess 
dute da un preside esterno, prò maz 
veniente cioè da un'altra scim> non 
la. ma della stessa città o prò- ta. t 
vweia. «elei 


j 'idei,ii.o l'crmi'i con'igiiil.i la | 
! licenza al Li< i o vi is'iui ti.Mi 
J Ti' altri - cfi'o o (s.*c che miei 
j iatio i-< riversi al L'rco 'curiti 
| l.co tigli l' ituli liui'fi o all Gli ! 
j luto ri,;igistruir- o cht *m«-ne | 
, ranr.o ili studiate - uno sono n- 1 
j noti i -le» I ( sarrv* anthe -* j 
! iiannc. scelto il Inimr, in terza j 
I el;i"f come materia facoltativa • 

i 

MATERIE D'ESAME - Q„c ' 

s*e sono le niatene d esame da 
tino a tfcirt,)- Italiano (scritto e 
oralo) Storto Educazione Ciri 
ca (orale) Ceografin 'orale) 

Matematica e O-ccrt azioni \cirn 
hhchc (-tritio e orale). Li nano 
-tranu-ra (scrillr» e orale: la pio j 
va scritta consisterà qnc*t anno I 
non in una wrsione ma ir. uria | 
co'ii|xisi/ioc.e diretta nella lingua j 
siud.at.li. Ertucnzionc jil'-tna. | 
Eduta; rme h->ca. -\niihr azioni | 

I •c<n,h, c Edi ,ra:,o’u n u- crii» I 
i a. quinto male.-.e Ilfotatue ; 

non toii(>i-tano 'in oa-e al. art I 
1 ti del,a t gge is’iMit v il ••sainD j 
! 

j PROFILI DEGLI STUDENTI , 

[ I profili di via'Cun 'ludi Otc re , 
(latti dagli insegnanti del ( on-i [ 
alo di chi.", avranno un |*-o I 
del» rinmarite mila valntaziotK- ti | 
* naie * v io e nalmnle |x-r arri * 
vare appunto ad una > aluta/io 
ne certicole (cioè clic tenga con j 
to del punto di partenza rii ogni j 
«ingoio candidato e del suo prò i 
cesso di maturazione e di for 1 
mazione durante il triennio) e 
non piò orizzontale (cioè astrat¬ 
ta. sostanzialmente nozionistica e 
selettiva). 


Giorgio Amendola 
CLASSE OPERAIA E 
PROGRAMMAZIONE 
DEMOCRATICA 

|*p 1. 2 IkX) 

1 temi della politica nona 
mica comunista dal 1 °‘5 t ) .,1 
1%5 

Alvo Fontani 
LA GRANDE 
MIGRAZIONE 

pp. ih-) L 1 20 » 

La prima analisi completa 
ilei fenomeno migratorio che 
Ita coinvolto oltre due mi¬ 
lioni di italiani. 1 proble¬ 
mi posti dal processo di ur¬ 
banizzazione e dal nuovo 
rapporto tu citta e vam- 
pagna. 

Orientamenti 

Evghenij V. Tarle 

STORIA D’EUROPA 

TtJtlu-ionr ili All'criu ( jq.iiclla 
pp. W VO I. « OvX> 

La lotta per l'egemonia tra 
le grandi potenze deU'L.uro- 
p.t occidentale e i principali 
personaggi della storia euro¬ 
pea tra l’otto e il novecento, 
nella magistrale c serrata 
analisi ilei grande storico 
«ovietiio. 

Enciclopedia 

tascabile 

Michel Rouzé 

0PPENHE1MER 
E LA BOMBA 
ATOMICA 

1 1 iduzuuic .li vurj l l'.ri Cisid*! 
,-p. 192 !. f*«) 

1 T n.i nuova Lue sul > c.c-a 
UpjK-nheimcr -• la storia 
Jel!.i complessa person ìlirà 
dello sr.enziato americano tn- 
crumnito da McCarthy c ria¬ 
bilitato via Kcnncdv. 

Le Thành Khoì 
STORIA 
DEL SUD EST 
ASIATICO 

Tr»i! iz-rr- di P,a!-i Ri'ni 
pp. 175 L. 

Dagli imperi dcirarcipelaeo 
allo sviIup;>o dei movimenti 
nazionali, una rapida sinte¬ 
si della storia sociale del* 
l'Asia sud orientile- uni 
chiave p/*r intendere gli av¬ 
venimenti di oggi. 

EDITORI RIUNITI 
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Le finali di « Un disco per l'estate 
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«Sentimentale» la controcanale 

^ ' r 

■ ti mistero vedere almeno dieci volte 

h S ■ altrettanti programmi negli a 

j» jauisvf^ JA di Premuda à apparsa 

m I ^9 I ||3I Issi jllll . una disposizione sup 

I ■■ 11 IflU ■■ ni^Z Ormai televisione svolge 

Se SiSe un lavoro che è tipico di certi menta avesse disposto che 

w cinegiornali i quali vivono con mo aramma doveva finire am 


Dal nostro inviato 

SAINT VINCENT. 9 

Canzoni all'insegna della pru¬ 
denza e della moderazione, one¬ 
ste del « Disco per Vestale », 
ili cui questa sera si è ascoltato 
(/ni al Casinò di St. Vincent, e 
risto in TV sul secondo canale, 
il primo round di dieci finalistc. 
La seconda razione, di altre die¬ 
ci canzoni, è riservata alla gior¬ 
nata di domani. Prudenza e ino 
derazione, nei testi ma anche 
nella musica: il concorso, infatti, 
è organizzato dalla flAI-TV, e 
quindi gli autori, e di conseguen¬ 
za gli interpreti, si sono attenuti 
al principio in auge nell'ente: 
ritmo con misura, molta melodia, 

I filoni che caratterizzano an¬ 
che quest'anno il c Disco per 
l'estate » sono sostanzialmente 
due: (luello. diciamo, folclori 
ateo, e quello sentimentale me¬ 
latiruminai ico che ha famigerate 
radici nella canzonetta italiana. 

II primo genere sarà meglio 
in evidenza domani sera: oggi. 
gndagoni.de sono stale le cali 
soni del secondo tipo. Fred limi 
gusto, ad esempio, con Prima 
(■'cri tu. ha ;mutato ancora una 
volta le sue carte sul jiiana ro¬ 
mantico, il che gli riesci■ cenge 
niale e convincente. Il caso di 
llmigildo è a se stante: non si 
può itarlare di costrizioni. Isa¬ 
bella ./annetti, invece, si è fatta 
confezionare una canzoneina che. 
pur ilUnUinilo sul ritmo, non riu¬ 
scisse « offensiva *■: e dobbiamo 
ihre chi\ a nostro avviso. L'ntno- 
ip noi radazzi come noi è un 
!mzzo brioso, senza grosse pre 
tese, rna (liorevole. persino un 
lio' appetitoso, ('nine si suol di¬ 
re in termini ter ilici, un pezzo 
lieti costruito. E la JannePi non 
ha una voce banale. 

Fra i dieci pezzi in lizza sta¬ 
sera, il più < andare sempre 
in base ai canoni estetico mora¬ 
listici della It AI-TV. è stato 
l.'uoino d'oro di Caterino Caselli. 
Una canzone apertamente «l>eat >, 
ni cui la Caselli ha fatto facile 
sfoggio del proprio personaggio, 
con un dosato cocktail di Celai- 
tono e Itati Charles. 

Il bravo cantautore siciliano 
Tong Cocchiarci. clic concorrerà 
personalmente domani sera al 
•» Disco per l'estate ». è anche 
coautore, per it testo, del Con¬ 
certo [>er mi addio del sempre 
più contegnoso Nini Rosso, il 
quale, in omaggio al titolo, ha 
palliato su uno stile romantico, 
concertistico, incrocio fra Radi- 
maninnff e Umberto Hindi, la¬ 
sciando il compito di cantare a 
un coretto e riservandosi le 
sue sapienti strombazzate. 

Questa prima serata ha poi 
presentato Leo Sardo, un can¬ 
tante ancora troppo acerbo, ser¬ 
ritii con Panna, cioccolato e fra- 
stola. la briosa Anna Marchetti 
che Ita tirato in ballo addirittura 
l.a rapsodia del vecchio l.istz. 
Mario Abbate alle prese con il 
solito mare napoletano, un Mare 
«l'estate. Moro Danesi, giocane 
pisana dai Ioni alti. Quando non 
sorridi più. il complesso dei * Gi¬ 
ganti » che hanno offerto una 
filosofia dell'amore (prima de¬ 
scritto cinicamente e poi inneg¬ 
giato ni sacro fuoco del matri¬ 
monio) dal titolo semplicissimo 
e inconsueto. Tenia, e infine 
Lucia .Altieri, mollo nota ai radio¬ 
ascoltatori. meritata finalista, 
che ha puntato su una canzone 
semplice nonostante il titolo in¬ 
glese Thanks. 

/ numeri <L varietà c'ie hanno 
condito lo spettacolo, presentato 
ria Corrado, con Ua Zoppclli. con 
Antonella Meni ere., non ci hanno 
lasciato più «fi '•■fuoco, nonostante 
la loro banalità. 

.Al termini’ dell'ascolto. la giu¬ 
ria internaz'onale ha scelto que¬ 
sta sera le sc-iucn'i cinque can¬ 
zoni per la finale rii sabato : 

1) Tema ri- Ama'icsi Al'ni'a. 
cantata tini r Celanti -> coti pun¬ 
ti 2* >21: 21 1 .'invivi d'oro <?■ Fa 
cr Ronzar G’:i.;V' ? «. cantata da 
Caterina Caselli: punti lùo?: 31 
Prima c'eri tu 'li Mogol-VaRavi 
cui f.ocatcV.i. cardata ila Frc-l 
Bnnonsio: limiti ISIS; li Th.rik* 
d’ l'aolini S-1ee.tr- barletta. , v; .. 
'ala ila Luce vrin’i 17 ,;u : 

51 l.a rapsodia del vecchio Lis/t 
d: ReriCUfFtiH’ibrino. coniata da 
Amia Afurcbclli: punti 1701 


E’ tornato 
Moisseiev 



La Compagnia di Stato di danze popolari delt'URSS, diretta 
da Igor Moisseiev è tornata a Roma, dove, da questa sera, si 
esibirà in quattro spettacoli al Teatro dell'Opera. Il coreografo 
sovietico e i suoi danzatori giungono nella capitale sull'onda 
dei grandi successi attenuti nel corso di questa stagione a 
Milano e a Firenze. Nulla foto: un momento della « Tarantella 
siciliana », preparata dalla Compagnia appositamente per que¬ 
sta tournée italiana. 


le prime 


d. i. 


! Musica 

I 

: Serata operistica 

i 

j al Conservatorio 

1 Continuano da parto del Con¬ 
servatorio dì Santa Cecilia le 
iniziative extrascolastiche. Ini¬ 
ziative. aggiungiamo, assai lode 
voli e pungenti, che vanno ta» 
iienrìo di anno in anno la scuola 
romana al centro dell'attenzione 
dei tniisicofili e non soltanto co¬ 
me luogo di istruzione. Come non 
rallegrarsene? 

Così ieri sera gli allievi limino 
dato luogo a una vera serata ope¬ 
ristica. realizzando in forma sce¬ 
nica la .Maria Egiziaca di Otto 
rìno Respighì — di cui ricorre 
quest'anno il trentesimo «Iella 
morte -- e L'arca di Noè di 
< Benjamin Brittcn. Due partiture 
! assai diverse come si vede an- 
- che «c ambedue aventi la fo ' va 
■ del - r mistero che quanto la 
seconda è occasione di un sug 
i gestivo spettacolo con una mti 
I sica modernamente intesa e 
. scritta «<»n il senso del teatro 


Con l'auto contro un albero 

Robinson grove 
dogo un incidente 

BK\ KKLY HII-LS. 9. i di strada e andando a schiari 
Tradito da una improvvisa 1 tarsi con estrema violenza con 
sonnolenza, del resto compren i tro uri altiero, dopo aver su 
sibili* p«r un uomo di settanta j pernio in piena velocità quat 
due anni. K«ivvard G. Robinson i tro corsie laterali, 
ha perduto ò ri sera il control ; Il primo a soccorrere il no 
Io «iella s• iri macchina uscendo i to attore c stato un autoniobi 

| lista di passaggio il quale, tro 
j \ .infinsi nell impossibilita di 
| estrarre il ferito dalla macchi 
i na. provvedeva ad avvertire 
; immediatamente la polizia. Ho 
; binson. sanguinante e ir. sfato 

• di semi incoscienza, veniva ri 

• onerato in tutta urgenza al 
j Mount Sinai Hospital, dove cr-i 
i sottoposto a un ir.iirvinto ohi 
I rurCico «li mauro ore e mez 



I zo. I, attore pr« s» r.t.iv ,i ferite 
; al petto «■ alla testa. I-o rottn 
• ra dii vasi sanguigni addomi 
i nali ha causato un'emorragia 
[ che è stata tamponata a fatica 
', Sulle prime sembrava che le 
■ condizioni del ferito dovessero 
' volgere fatalmente al peggio. 
! ma la forte fibra di Robinson 
! ha resistito brillantemente e 
! stamane un portavoce dell'ospe 
i dale è stato in grado di dissi 
1 pare ogni timore, riferendo che 
j i medici giudicano le sue con 
1 dizioni rassicuranti. 


Il mistero 
di Premuda 

Ormai la televisione svolge 
un lavoro che è tipico di certi 
cinegiornali i quali vivono con 
la pubblicità mascherata di 
prodotti alimentari, di profumi, 
di elettrodomestici e qualche 
volta di propaganda delle 
forze armale, esercito, marina, 
aviazione. 

Queste considerazioni ci ven 
gono da fare per tutto il com¬ 
plesso delle informazioni gior¬ 
nalistiche e per certe trasmis¬ 
sioni speciali, non ultima quel¬ 
la di ieri sera dedicata ai Mas 
nella prima guerra mondiale, 
presentata sul secando canale 
per commemorare l'impresa (li 
Freni uda. 

Intanto ci sono alcune cose 
che non quadrano. U Radiocor- 
riere aveva annunciato una 
trasmissione di un'ora che in¬ 
vece è durata appetta mezz’ora 
tanto che per lappare i buchi 
i programmisti sono stati co 
stretti a mettere in onda due 
documentari cinematografici di 
quelli che la televisione co vi¬ 
pera a peso. 

Secondo punto oscuro, ma 
forse non tanto a ben conside¬ 
rare le cose, la trasmissione e 
stata presentata in anteprima 
martedì scorso al ministero del 
la difesa. Nonostante Tuffino 
stampa della HAI avesse fornito 
ai competenti organi ministeria¬ 
li i nomi di tutti i critici tele 
visivi romani, i competenti or 
gani hanno distribuito gli invi¬ 
ti con i tradizionali criteri di 
scriminatoti. 

Le ragioni possono essere tan¬ 
te. In questa sede tuttavia in¬ 
teressa dire della trasmissione 
di ieri sera. 

Im trasmissione è stata del 
tutta improntata ad un tono rie¬ 
vocativo: ha utilizzato materia¬ 
le di repertorio abbastanza no 
to che la TV aveva già fatto 


Ik'ii noto nel coinimsitore inglese, 
tanto la prima nel suo deca¬ 
dente moralismo ricorda - ed è 
|K*rci«i che il compositore Itolo 
gne.se |M>teva essere ricordato 
altrimenti — più le frange ve 
riste ed i richiami wagneriani 
di Respighi clic i suoi ineriti «li 
sinfonista. 

Ambedue le opere sono stati- 
dirette assai bene — Zollali 
l’esko. un giovane ungherese ha 
diretto Respighi e Ernesto fior 
dilli la partitura di Brittcn — 
e realizzate scenicamente con 
cura, rispettivamente da Romolo 
Archi e Giselda Pantisa. Non 
meno bravi sono stati i nume¬ 
rosissimi allievi che hanno can¬ 
tato nelle parti principali e«l in 
«pielle secondarie e i cori di 
adulti — «brettoni Nino Anto 
nellini — c di bambini — diret 
ti da Renala Cortiglioni. Ap¬ 
pianisi entusiasti da parte di un 
numeroso pubblico di genitori «• 
di apimssionati 

Vice 


Cinema 

New York press 
operazione dollari 

Un turbolento gioma’ista .mie 
risano Richard Ashiev «Robert 
Hynn) sta preparando «in artico¬ 
lo esplosivo sul duca Vittorio 
Onanic (Stewart Gran-ter). - si¬ 
gnorotto » di liti rt-xi nit-gho iden¬ 
tificato p.u**e di mare, «che potreb¬ 
be essere distrutto politicamente 
e tìsicamente a pochi giorni dalle 
elezioni. L'articolo, però, non può 
ancora essere jribbbeato perchè 
alcune fotoc«»,»:e «ti lettere « ie prò 
ve irrefutabi'i do rii intrallazzi de’, 
tluc.ii non sono ancora in mano 
[ al nostro g.oma'.ista. cric, stantio 
| a «j ta ro afferrivi. «ìovrebbe esse 
i re proprio un .dfiev delia * ve¬ 
rta «-. d : aia : verrà » che bi^o 
girerebbe renlero «e ro - - ri inni; 
ca. E' evidente che il d j i Oro 
tv.e tacco d torto per entrare .n 
:vK.«ps«a d. queste lettere esfre- 
man.-nte -aompronv*ten*r: tra 
i'.i’.rm. tenterà di far apparire 
lo <coirsi io giornalista co-re gas 
«a«.«irsi eie', « sa rnfo-matore (co 
ini cho avrebbe dovuto conse¬ 
gnargli I- lefe-e'. Ma dir è il 
■.liK'.i? A q.rarvo «i anpren-'lc. e 
un mcali rn reazionaria che r.«n 
ha saprò amnrn : «*r.me i fondi 
che Àmer.ca al: aveva «lato tvr 
iu camnagna anrr romani sta rei 
sno pae«e A R r'nir l. »on mque. 
le ij.ie«! <-*!ì * politiche » rsm ri 
f e restino prop -: o. o-rn-.M egli 
furto protessi alla dift^s» della 
r verità» che «i rivelerà piatto- 
[ s*o velie .'.aria e a«ir.a*ta. qian.ie 
1 alla fine rrnurcerà alla pubblica¬ 
zione de! fiTsi-o .articolo, per 
amore deila sua iviia «an.i figu¬ 
ra. in ver tà. piutfosfo o>juivo- 
c.a) che altrimenti, verre^iiie im- 
nlicafa nello «cardalo. 

TI film, di-efto «la Dm Hiaffey. 
è particolarmente assurdo e c«ti- 
trad-ilttorlo. proprio quando pre¬ 
tende sfirtee alcuni « problemi 
‘ ;»! f ici *. Peccato che il talento 
idi Rinbert Rvan «;a stato sprec.i- 
i to cosi. 

I vice 


vedere almeno dieci volte I» 
altrettanti programmi negli an¬ 
ni scorsi: è apparsa monca, 
come se una disposizione supe¬ 
riore intervenuta alTultimo trio 
mento avesse disposto che il 
programma doveva finire anzi¬ 
tempo e si dovesse per conse¬ 
guenza applicare un finale ba 
italissimo sugli eredi odierni dei 
t Mas » di Rizzo e compagni. 

Ora non si capisce bene per¬ 
chè una trasmissione che potè 
va presentare aspetti di inte¬ 
resse storico divulgativo, una 
trasmissione che poteva dar 
modo agli autori di affrontare 
in maniera seria un aspetto del 
la prima grande guerra, sia 
sfata sprecata in modo così 
volgare. . 

C'è veramente da credere che 
qualcosa, qualche ingranaggio 
dirigenziale della RAI n di al¬ 
tro luogo si si i inceppato da 
vanti a chi sa quale ostacolo. 
Altrimenti perchè l’errore di 
orario del Radiocorricre? 

Misteri della nostra vita te¬ 
levisiva. ■ 

Sul programma nazionale 
Jnhniiti Dorelli ha chiuso il 
sua Jolimiv Sera in compagnia 
della splendida Margaret Lee. 
Fine di uno show uguale a tati 
ti altri. Ormai la settimana te¬ 
levisiva è tm ripetersi puntuale 
di spettacoli identici per strut¬ 
tura e numeri, balletti, canzo¬ 
ni, ospiti d’onore, (lopi)i sensi 
e barzellette dei presentatori, 
battute senza spirito su questo 
n quel personaggio televisivo. 
Nessuna invenzione, nessun riti 
lineamento: si continua in un 
girotondo senza fine, come un 
serpente che si morde la coda. 

Per concludere degnamente 
la serata, Corrado e canzoni 
da St.-Vincent. Una serata al 
legra, edificante, ad alto livello 
culturale, con spettacoli di pri 
ma categoria. Non c’c che dire. 

vice 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


17.30 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE del pomeriggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: a) Panorama delle nazioni: U Giap^ 
pone: b) Alvin. spettacolo di cartoni animati 

18.45 IL NUOTO: t I TUFFI » (ottava puntata) 

19,25 ALLE SOGLIE DELLA SCIENZA, a cura di G. Repossi 

19.45 TELEGIORNALE SPORT Tic tac Segnale orario . Cro 
nache dei partiti - Arcobaleno Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera - Carosello 

21,00 IL MARITO OELLA SUA VEDOVA di Jacinto Benavente. 
Con Giuseppe Porcili. Gianna Giacbetti, Wanda Casagrande. 
Regia di Flaminio Bollini 

22,00 I R.A.S. (terza puntata). Regia di Ugo Gregoretli 
23,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2 


10,00 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per la sola zona di 
Roma: «La salamandra d'oro» 

21.00 SEGNALE ORARIO • TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 CORDIALMENTE - Settimanale di corrispondenza e dialogo 
con il pubbbeo a cura di Vittorio Bonicelli 

22,00 UN DISCO PER L'ESTATE (2. serata). Presenta Corrado 

23.15 CORSA TRIS 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor- 
so di lingua inglese; 7: Alma¬ 
nacco - Musiche del mattino • 
Accadde una mattina; 8,30: Il 
nostro buongiorno; 8,45: Inter- 
radio; 9,10: Fogli d'album; 
9,45: Canzoni, canzoni; 10,05: 
Antologia operistica; 10,30: Mu¬ 
sica sinfonica; 11: Cronaca mi¬ 
nima; 11,15: Itinerari italiani; 
11,30: Me.'odie e romanze; 11,45: 
Nuovi ritmi, vecchi motivi; 
12,05: Gli amici delle 12; 12,20: 
Arlecchino; 1240: Zig-zag; 1245: 
Chi vuol esser lieto...; 13,15: 
Carillon; 13.18: Punto e virgo¬ 
la; 1340: Due voci e un micro¬ 
fono. 15,15: I.e novità da ve 
dere; 15,30: Relax a là giri; 
15,45: Quadrante economico; 
16: Progr. per i ragazzi: Una 
carovana in Cartiglia; 1640: 
Corriere del disco: musica sin 
fonica; 1745: Piccola fantasia 
musicale; 18: Il fiasco felice di 
Herman Melville: 18,30: Musi 
che di compositori italiani; 
1845: Sia nmtri mercati; 19- 
lui pietra e la nave; 19,10: La 
«noe dei lavoratori: 1940: Mo 
•ni in giostra ; 20,25: Come sia 
mo giunti alla Repubblica; 21: 
Concerto «mfomeo diretto da 
Aldo Ccccato: 22 30: Musica da 
ballo 

SECONDO 

Giornale radio: ore 840, 940. 
10,30, 1140, 12,15. 13,30. 1440, 
1540, 1640. 1740 1840, 1940. 


2040, 22,30. 7,30: Benvenuto in 
Italia; 8: Musiche del mainilo. 
8,25: Buon viaggio; 8,30: Con 
fortino; 945: Canzoni per tutti; 
10,35: Le nuove canzoni Italia 
ne; 11: il mondo di lei; 11,05: 
Buonumore in musica. 11,25: Il 
brillante; 1145: Il moscone; 
11,40: Per sola orchestra; 12: 
Colonna sonora; 13: L'appunta 
mento delle 13; 14: Voci alla ri 
balta; 14,45: Per gli amici del 
disco; 15: Momento musicale; 
15,15: Per la vostra discoteca; 
1545: Album por la gioventù. 
16: Rapsodia; 16 35: Tre mi 
nuti per te; 16,38: Cosmusico 
buhis; 17,25: Buon viaggio; 
1745: Non tutto ma di tutto: 
17,45: Rndios.doUo; 18,25: Sui 
nostri mercati; 1845: Classe 
unica; 1840: 1 vostri preferiti; 
19,23: Zig zag; 1940: Punto e 
v irgola: 20: Concerto di musica 
jazz; 21: Documentano; 21,40: 
Musica nella sera; 22: Un dt 
<-«•«> per l'e«tate. 

TERZO 

18,30: La Rassegna: Arti fi 
•zur.it iv e: 18,45: Alban Bere; 
1845: Libri ricevuti; 19,15: Pa 
norann delle idee; 1940: C«xi 
certo di ogni sera: 2040: Ri 
vi'ta delle riviste; 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo: 21,20: Canti fol 
floristici: 2145: Testimoni e in 
terpreti del nostro tempo; 2240: 
Musiche di Scboenberg; 22,45: 
.bilia e le «ue fonti, 1 atto rii 
Pedro Salir.as. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Stenebri 
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CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Venerdì 17 alle ZI.15 concerto 
al giardino della Villa «lc‘ Me- 
tlici. Oi«'Insila Filarmonica Ro¬ 
mana tlir. «la A. Kreinski St-- 
titgiiard eseguirà musiclic di 
Mozart «• lioccheiini Higlielti 
iti vendita alla Filarmonica. 


TEATRI 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Glanlcolo) 

Dal 1-7 alle glgUl Spettacoli 
classici: « Tutto e beile quel 
clic Unisce bene • di W. Sha- 
kespeare. con F. Aloisi. li. Uer- 
gamonti. F- Cerulli, G. lionato. 
A. Lelio, A. Muraria. G. Sac¬ 
elli. F Santelli. Regia S. Am¬ 
mirata. 

BEAT 72 (via G. Belli 72) 

Alle Zl,-t5: « Sedute di Dioni¬ 
sio. SiKlroniblnatoruin. Itilo 
Mone» - di t! C. felli eoo C. 
Iaihrav. -o, F Mai Iella. l*i- 
si lolla. Svlvaoo Fussoiti. Toni 
Santagata- tigni scia nuove 
pai tecipa/ioni straordinarie. 

BÈLLI 11 ei tibb) 

Alte 'Jg: « I.e Dleu marie », 
ciiimneilm idt-utu e realizzata 
da F Alutll. G Maulim. S Si- 
cu-ealchi. con E Suoli, Il Sai- 
rocco, O Feirari. G Matassi. 
S f 1 lstofolinl. A Gitola Sce¬ 
ne T. Maulmt Prezzi speciali 
per il TP Ultima settimana 

BORGO S SPIRITO 

Domenica alle 17 C 1.1 D'Oi i- 
glia-Palmi in: • (piando Dio 
chiama » di Virgilio Caselli. 
Pi eZ/.i fannliai I 

DELLE MUSE 

Alle ZZ Gatno el lutei nazionale 
- Amru Sani Show ». 

DE' SERVI (Tel Ciò HO) 

Dal Io-t> alle 21.15 Studile di¬ 
rena «la h Ainliioglini con il 
glande successo italiano • In- 
«liilsl/loue » di Diego Fabbri 
con Munu Novella. Sergio Fio¬ 
rentini. Paolo Lulno. Sancito 
Sai clone Regia F Amhroglmi 

FOLK STUDIO 

Alle 22: Primo club di folk 
songs miei nazionali. F. Fol li, 
li. VVahler. G Contessa, T. Toi - 
«piati. Il Uradlev. 

FORO ROMANO 
Ade 2i..'t0 suoni e itici In Ita- 
liano. inglese fiancese. te«it>- 
<i-ii alle 22 solo in inglese 

MICHELANGELO 

Alle 21.ai) C 10 del Teatro d'.-\r- 
le di Roma recita sui France¬ 
sco .lacopmiè «la Todi: .• Scr 
Garzo e l ancisa » con G Moti¬ 
vino. G. Maestà Regia Maestà 

RIDOTTO ELISEO 


1 VILLA ALDOBRANDINI (Via 

Nazionale) 

| Imminente Inizio XIL* Estate 
I di Prosa Romana di Checco 
Durante. Anita Durante, Leila 
Ducei con il grande successo 
comico: « Fensiuiie La Tran¬ 
quillità » di Emilio Caglieri. 
Regia C, Durante. 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Pri¬ 
sca n. 16) 

Domenica dalle 15 alle 2o vi¬ 
sita del bambini al personaggi 
«Ielle fiabe Ingresso gratuito. 
BIRRERIA «LA GATTA» (Datv 
cing P ie Jonio, Mantesacro) 
Aperto fino ad ora inoltrata 
Parcheggio Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

I Attrazioni - Ristorante - Bar - 
I Parcheggio 

I LUNA PARK 

Tulle le umazioni «ialle ore 10 
ulle 24 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

XIV FIERA 01 ROMA Campio¬ 
naria Nailonale (via Cristoto 
rt> Colombo) 

23 maggìo -12 giugno 


VARIETÀ' 


Alle 21. f.» Cia ( Miai «Libassi - 
(.onda in: - Trittico » «li Pi- 
randello. 

S. SABA 

Alle ore 21.30 C.ia dei Pos¬ 
sibili dir. da Durga con: * Fuo¬ 
ri «Iella porta » di W. Borchcrt. 
con F. Pietrnhruna. A. Mura- 
via. U. Angeliicci. M T Ales- 
s.milioni, G. Cabrali Jacovella. 
E. Cullozzi. Regia e costumi 
Durga Scene K. Amati 
SATIRI 

Alle 21.3(i a richiesta Teatro 
Gruppo M.K.S presenta: « I 
campioni del potere • regia M 
T. Magno. Cllima settimana. 

TEATRO DI VIA BELSIANA 

Alle 22 C. Barili!. P Bonncctli, 
M Bussotino. V Zerpitz pre¬ 
sentano • • l.a si-appaiclla • 

(Dei ,-ihsiccher) di Martin Wal- 
«er Regia Roberto Guicciar¬ 
dini. 

TEATRO ROMANO OSTIA AN 
TICA 

Dal 3(i-i» alle 21.15 Spettacoli 
classici: « I.isKlraia » di Ari¬ 
stofane. con P. Carlini, P. Cei. 
G. De Salvi. A.T. Eugeni. A. 
Ma/.zamamo. c. Milli. D. Sas¬ 
sali. V. Sofia. L. Zoppclli. ed 
altri. Regia Fulvio Tonti Ren- 
dhell 

VICOLO DELLE ORSOLINE 

Alle 17 a richiesta: * Sala¬ 
me ». • Sacrificio edilizio ». 

. Varietà • testi e regia Mario 
Ricci. 


AMBRA JOVINELL! (Te) J3KS0C) 

I lunghi capelli della morte, 
con 11. Steel.- (VM 14 1 DII ♦ 
e rivista i I 3 simpaticissimi » 

DELLE TERRAZZE 

Solo contro Roma, con P Le¬ 
roy S.M + e rivista 
VOLTURNO «via volturilo) 

II sentiero dell'oro e rivista 
Ceccherini 

CINEMA 

Primi* visioni 

ADRIANO (Tel. 302153) 
kivi kU« . dittile bang con 
G Gemma SA + + 

AMERICA « lei alili lliHI 
Raspili in fi ntuuaro folle, con 
G. Lee DII 4 

AN1ARES del K!)H1H7) 

11 - ' hnttuglinnc «Faasallo. con 
J. Pen in Dlt 4 

APPIO lei (VI (I3M) 

I.e stagioni ilei iio-lro amore. 
• coll K M. Salerno 

(VM 13) DII 4 4 
ARCHIMEDE le. -i . .(». ) 
Sillllilikll llop.-h-ss Itili Not 
Serhms 

ARISI ON (Tel 353.230) 
k venne un uomo con l< Slel- 
ger l)R 44 

ARLECCHINO (Tel LiH 654) 

Il caro estinto, con R Steiger 
(VM 18) SA 4 44 4 
ASTOR ilei «> 220 -1(19» 

I 3 di Dryfork Fily con B 
Grosbv A 4 

ASIURIA lei 3ili .Mal 
Marcia nuziale, con C. Tn- 
gnazzi (VM SA 44 

ASTRA Tel 84.3 .L’Io 
.ili Itatiagliime d.issallo. .-un 
J Peniti DR 4 

AVENT INO (Tel 572.1371 

Boeing Boeing, con T Curii.» 

C 4 4 

BALDUINA (lei 347 592) 

I.e selle magnlllehc pistole 

A 4 

BARBERINI (Tel. 471 107) 

L armata Branenleone. con v 
(lumniap sa 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Nessuno mi può giudicare, con 
C. Caselli M 4 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 

Boeing Boeing, con T. Curii? 

c 44 

CAPRANICA (lei 672 465) 

Tutti Insieme appassionata¬ 
mente. con J. Andrews M 4 
CAPRANICHETTA ilei 672 4601 
l.a spia che veline dal freddo, 
con IL Uurtnn G 4 
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COLA DI RIENZO (Tel. 3505K4) 
Boeing Boeing, con T. Curila 

C 44 

CORSO (Tel 671.691) 

Marie Chantal contro II dottor 
Kha (prima) 

DUE ALLORI (Tel 273 201) 
Nessuno mi può giudicare, con 
(f. Caselli M 4 

EDEN (Tel 3 800 1WJ) 

Selle dollari sul russo, con A. 

Stellcr A 4 

EMPIRE (Tel. 655 622) 

Deliiio quasi perielio, con P 

Leroy HA 4 

EURCINE (Palazzo Italia all'Kur) 
(Telef 5 910 906) 
lo. io. lo e gli altri, con W. 
Chiari S 44 4 

EUROPA ilei. 865 736) 

L'amante Infedele, con Robert 
Hussein Dlt 4 

FIAMMA (Tei 471.100) 

Andremo In città, con G Clia- 
plin DR 44 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 
Wliatls lini Pussycat 
GALLERIA (Tel 673267) 

Vn dollaro «Vomire, con John 

Wavne A 4 44 

•••••••••••••• 

• • 

• U «Igle eh» appaiono ae- 9 

0 canto al Utall del nim 9 
. corrispondono alla 

• guente etauIMraitone per ® 

• ceneri; • 

• A = Avventuroso • 

• C = Conte* • 

• DA 3 Disegno animate • 

• DO 3 Documentarlo 9 

• D| 3 Dramma (ice # 

• 03 OUIlD • 

• hi = Musicate • 

• * = Srnthnenial» • 

• SA 3 Satirico • 

• 9M ~ ftlnrlro «nllologlro • 

Il nostro giudizio sul (llm 

• vleue espresso nel modo • 

• segueot*; • 

• 44444 — eccezionale A 

• 4444 «1 ottimo • 

• 444 3 buono • 

3 44 3 discreto • 

• 43 mediocre • 

• V M 1« = vietato al mt- • 

• noti di tai anni a 

• • 
• ••••••••••••• 

GARDEN (Tel 652 384) 

Boeing Boeing, con T. Curili 

l 4 4 

GIARDINO i lei «TI 9lh» 

Nessuno mi può giudicare, con 
G. Caselli M 4 

IMPERIALCINE n. 1 (686 745) 

Ilei 1 ■ 1111-s -siurr con F New 


4444 

con B 

A 4 


E' sialo dato il primo giro di manovella di a Malchless », il nuo- I 
vo film di Alberto Lattuada che ha per protagonista Ira J 
Fuerstenberg. E cosi, dopo Soraya, un'altra principessa c riu- 1 
scita a fare il suo ingresso nel mondo dei divi cinematografici; 
spariamo, però, che questa volta le cose vadano un po' meglio. 
Nella foto: la neo-attrice in una scena del film. 
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ITALIA (Tel. 616 030) 

Altissima pressione 
M AhS ■ 030 <lci «Kb 086) 
Boeing Boeing, con T Curlis 

C 44 

MAJE5TIC (lei 674 908) 
Glovi-iiiu hiueliita con J Dean 

DR 444 

MAZZINI (Tel 351.912) 

I i «-ugiua Funni. con 5f Hop¬ 
kins (VM 18) SA 4 

METRO DRIVE • I«•■ o Hit) Ini • 

II caro estinto, con It. Steiger 

(VM i3) SA 4444 
METROPOLITAN .Tei 6119 400» 
lecuica «li un omicidio, enn li 
Webci G 4 

MIGNON «Tel «69 493) 
AlVomlirn «ti una coll., con S 
Eoi svili A 4 

MODERNO (Tel. 460 285) 

Il caro estinto, con IL Steiger 
(VM 18) SA 4-444 
MODERNO nALEMA » Ibi- ina, 
lo io io e gli altri, con Walter 
Chiari S 444 

MONDIAL (Tel. 734 876) 

Boeing Boeing, eon T Curtis 

C 4 4 

NEW YORK (Tel. 780 271) 

l.'uoino «li ferro, con Rock 
Hudson 

NUOVO GOLDEN (lei 755 002) 
Ouutlro dollari di vendetta, 
«•«in R Woixl A 4 

OLIMPICO (Tel. 802 635) 

I. amante lnfeilele. con Robcrl 
Mosseli» l>R 4 

PARIOLI 

Riposo 

PARIS (Tei. 754 368) 

Nni York l'ress opi-razion.* 
dollari, con IL Kyuu G 4 

PLAZA (Tei. 681 193 ) 

Il mio raro John, ron J Kelle 

» 44 

QUATTRO FONTANE (740 265) 
l)ueslo e I) inondo delle «hitiiie 
(VM Idi DO 4 
QUIRINALE (Tel 642 658) 
lai sciacallo, con J I*. Belntoiido 
DII 44 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Rassegnti nastri d'argento tu 

la conoscevo Itene, con S San- 
«belli DII 44 

RADIO CITY (Tel. 464 103) 
l.a mille «lei desiderio, con J 
Thtiltn DII 4 

REALE (Tel 580 234) 

«Inauro dollari «li vemlrtta 
con H Wood A 4 

REX (Tel 165) 

Marcia iniziali-, «-un i\ i o- 
gnazzt iVM Idi SA 44 

RlTZ «Tel K37 4HI) 

Dalla terrazza con P. Newmuri 

S 44 

RIVOLI (Tel 460 6-13) 
l a galla sol Irllo che «colla, 
con E Taylor flit 44 

ROXY (Tel. 870 504) 

I. 1 donna senza volto, con J 

t Li: nei DII 44 

ROrAL (Tel 770 549) 

Li rapina «l«-l secolo, con Tony 
Curii» G 4 

SALONE MARGHERITA <671 4(f)i 

Cmz-ir 1 *l'< sc;,ì I.e «>re ooilr. 
cori |L Podes t a 

I V M IH ) Dlt 44 

SMERALDO «Tei .tal 581) 

2 n.nO«i leghe sitilo I mari, cor, 

J. Mason A 44 

STAOIUM Hd 398 280) 

I 9 di Drvfnrk City, con lì 

Croshv A 4 

SUPERCINEMA (Tel 485 4981 
New York chiama «nperrirago 
cor. H Panlon A 4 

TREVI (Tel 6*1619» 

lo io. 10 e gli altri. • *>:i U 
Ciliari S 444 

TRIOMPHE 1 Piazza Acnib-'.lonr 
Tel 8 ;«m 0031 

I n dollaro d'onore, con John 
Wavne A 444 

VIGNA CLARA (Tei 32 350! 

Vagone letto per assassini, cor 

V Moni;,rri G 44 


SlMpndp V'V’ri | 

\FRICY: Sedollt e bidonati. « 0:1 
Fr«.r.cl.i-lncra.«sia C 4 

AIRONI.: Madame X. con Lana 
Tur m-r DR 4 

AI YSKY: oòZ operazione luna. 

,-m Fr.'.neht-Ii.grasyia C 4 

AI.B ' lai scorpione, enn .1 

Bernard G 4 

A 1.1'A ONF.: Sette pistole per I 
Mac Gregne, con R Wood 

A 4 4 

AI.ri.: Il volo della fenice, con 
.1 Ste-.sarr DR 44 

ALFIERI: Altissima pressione 
IM II \ SCIATORI : A nOI opera 
rione Giamaiea. cor. L Perinei 

A 4 

ANIFNF.: I.e meravigilose a\- 
senture di Ylareo Polo, cori H 
l’.nehhoiz A 4 

A«|l'!!..\: Per un pugr.n rt} (in! 

lari, con G EaMwood A 44 
ARALDO: Il principe guerriero. 

con C Heslon A 4 

ARGO; Due marine* e un ge¬ 
nerale. cori Fr-*nchi-Ingra«-si* 

C 4 

ARIF.L: Da 0T7 Inrrlgo t LìsIjo- 
na. coti I). Halsz-v A 4 

ATI-ANT1C: Ssegitatl e uccidi, 
con R. Hoflman 

(VM 18) DR 44 
AI GI STI S: Missione In Man- 
riurfa. con A. Bancrofl A 4 
ALffirO: Cpper»even l'uomo «la 
uccidere, con R. Hubschmid 

A 4 


Al'SONIA: l'ppersevett l'uomo 
da uccidere, con P. Hubschmid 

A 4 

AVANA: GII uomini dal passu 
pesante, eon J. Cotten A 4 
AVORIO: Il magnifico gladiatore 
BEI.SITO : l.a sfida degli Impla¬ 
cabili. con J. Murtin A 4 
Boi IO: l.udj L. con s Loren 

S 44 

llltASII.: Mary Popplns. con J. 

Andrews M ♦♦ 

BRISTOL: l-a montagna di luce 
operazione Kolttor 
UKOADUAY: Ischia operazione 
amore, con W. Chiari HA 4 
CALIFORNIA: Gli uomini dal 
passo pesante, con J Cotten 

A 4 

FASTELLO: Per «lualiTic dollaro 
in piti, con C. Eustwood 

A 4 4 

FIN ESTÀ It: La legge del pln 
Iurte, con G. Fotd A 44 
FI.ODIO: Madame X. con L- 

Turner DR 4 

CO LO HA DO: Adii»* Grlllgn. con 
G t'.emmo A 4 

CORALLO: Tre notti d'amore. 

con G. Sp.uik (VM 1» t SA 4 
CRISTALLO: La valle delle om¬ 
bre rosse A 4 

DELLE TERRAZZE; Solo con¬ 
tro Roma, con P. Leroy SM 4 
e rivista 

DEL VASCELLO: Nessuno ini 
può giudicare, con C. Caselli 

M 4 

DIAMANTE. .Indilli con Sofia 
Loren DR 4 

DIANA: Nessuno mi \ «io giudi¬ 
care. con C. Caselli M 4 
EDELWEISS I aitate llfiiiillold 
etili R Hudson G 4 4 

ESPERIA: l a legge del piti forte 
con G Foni A 4 + 

ESPEItO; Selle dollari sul rosso 
con A. Stetler A 4 

FOGLIANO: Superseven chiama 
Fallo, con 1( Prmvne G 4 
GU I.IO CESARE: Trappola mor¬ 
tale. con G. Foni G 4 

IIARI.I.M: Riposi» 
lim i » U Odi» (Lincilo 
con J. Stewart A 

IMPERO. Il magnifico gl.nbai- - 
INDINO Altissima nressuim- 

JOLLY: Se\\ proibitissimo 

(VM 18» DO 4 
.IONIO: Due marlnes e tilt ge 
nerale. con Francht-Ingiasso* 

F 4 

LA FENICE: .Indilli, con Sofia 
Loren tilt 4 

LEDI.(IN : Fonie svaligiammo 
la Banca d'Italia, con Fr unTii- 
lngrassia F 4 

NI'.VADA: Cito sparo nel buio. 

con P. Sclh-i's S A 4 4 

NI AGA ILA : Due marlnes e tm 
gellet ale, «■mi Fi anelli-lugi as¬ 
siti F 4 

SCOVO: Selle pistole per t Mae 
Grcgor. con H Wood A 44 
N COVO OLIMPIA: timi ma se- 
b'/iuiie: l.a ftirle/za nascosta, 
con T Mifnru- \ 4 4 

PAI.V/.ZO: Unte le ragazze lo 
sanno, con l). Niven S 4 
PAI.I.ADII M: Il principe guer¬ 
riero. con C nestori \ 4 

PLANETARIO: Astronomia e 

rassegna Coitouiei nitidi 
zionali cu*lc«irr«*nti ai pumi 
di qualità per ratine l'Jio legge 
IL’13: T-ll-lUtià 

PRESES I I ■ Gli miminl dal pas¬ 
so pesante, enti .1 Cotlctt A 4 
PRINCIPE- Yladamigella «li 
Maupin eoo K Spa it¬ 
ili ALIO : Menage all'iialiaua. 

con C. Tognazzi (\’M ÌH) S\ 4 
l: I ' BINO : Olimpiadi di Tnk><> 
DO 44 4 

SA VOI Y: Nessuno mi può giu¬ 
dicare. con C Caccili M 4 
SPLENDIDI II colosso «Il Roma 

SI'LTAN'«1: A caccia «Il spie. 

con I) Niven A 4 

TIRRENO: Svegliati e luridi, 
con II Hnlfru.m 

(VM IH» Il It 4 4 
TRI A NON: Din- marlnes e un 
generale, con Franchi-Ingrassi. 1 

F 4 

TFSroi.O: A dlos Grlngo. con 
G. Gemma A 4 

OLISSE: Mar» Poppili.', rnn .1 

Andrmvs M 4 4 

VEISBANO- A eaerla «li spi»-, 

con 1). Ni vi 1 » A 4 

Ip-'C vicinili 

AFILLA: Pazzi, pupe e v»isl»h- 
YllRI Y FINE ; I sette magnifici 
-lerrv. con .! lanci? F 44 
APOLLO I 9 «fi llrvfork Flly. 

con IJ Crosti» A 4 

ARIZONA: Riposo 
ARS «INE: Hi| IMS»» 

ACHEI.IO: Riposo 
AtiiOlìA: l.a looiba itisangiii- 
ti.lla. con M. l.eipm/ tl 4 

COI.OSSEO: I.e prigioniere «lel- 
l isoia «lei «lia\iilo con G Ma 
«tis<jn < VM l-l ) A 4 

DEI PIFFOI.I: Pippo. PI 11111 .- 
Paperino allegri masiinillerl 

in * 

DEI.I.E MIMOSE: GII Implarahili 
«■mi .1. Russi ! DR 4 

DELLE RONDINI: L'uomo che ri 
«le. i-iiii .1 Fntel iV.YI III A 4 
DORI A- Noli «lisinrliate. con l» 
il. iv S 4 

ELDORADO: l.'amanie del lian- 
«liro nn 4 

FARNESE: Il principe guerriero 
c«-n C. Heston -Y 4 

FARO; Y'oglio essere amala In 
un l<*tlo «l'«illoiir. i-o:i 11 Rey¬ 
nolds' S 4 

NOVOFINE: Tnpkapi. «•«in ivo r 
Lstittov t; *4 

ODEON: Se\» nel inondn DO 4 
ORIENTE: Il segreto del garo¬ 
fano cinese, con D. Buschero 

G 4 

PLATINO: Ylarv Popplns cun 
J Aridrewa Yl 44 

PRIMA PORTA: Rancho «lra»o 
con .1 St«-u:«»t .\ * 

IIEGII.I.Y: Malesta magica 
RENO: Ygi-ntr spaziali- Kl. con 
G Noli- r \ 4 

ROM Y : IMI? agenti segretissimi 

<■ 0:1 Franrlii-Ingrassia F 4 

SYI.Y L.'l IIE Itili: Soprrsevcr» 

chiama Cairo, crm R Htiiv»n r ' 

O 4 

v s-..l« norroechiolj 

ni I I ARMINO: l.a steppa. con 
C Vnnel Dlt 44 

CllUMBIS- Intrigo a Parigi. 

«• in .) G.iinn S 4 

DEI LE PROVINCtL- La legniti- 
«lei roiidatioaii. ron I>. IViwrtl 
DR 4 

I.IVUKVO' I e rane del mare. 

«•'in R Widmark DIJ 4 

MONTE OPPIO: I viaggi di Gnl- 
liser curi K Malti-,c'.v? Y 4 
ORIONE" la foga degli anarhes 
PIO \' M.1« iste nelle min’ere di 
re Satotlloitr SM 4 

S AI A TR ASPONTIN A (Diesi» 
pazzo pazzo pazzo pazzo mon¬ 
do. con S. Trricv SA 444 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


‘ «•«btrieilo medico per i« cura 
Ideile «sole » disfunzioni e debo¬ 
lezze fesauali di origine nervo**. 
r>«ichtca endocrina Ineurasten:» 
«leficienza ed anomalie sessuali) 
Visite prematrimoniali Dottor 
P. MONACO. Roma Vi# Vimina¬ 
te 38 (Staztone Termini) - Seal# 
sinistra, piano secondo. Ini I 
Orarlo ?-12 I*!— Jrt e<clu*r> Il sabato 
nnmertpgio e nei giorni fc5itvi 
Fuori orario, nei «abate pomerig¬ 
gio e nel giorni festivi §| riceve 
«olo per anpuntamenio Tel J>1 110 
'. A ::t Com Roma !??119 del 
ottobre lQsfi) 

Medico «pedaliti# dermatolog* 
dottor a ai tr*m. d&i ■ ■ 


DAVID STROM 

Cura eclerosante (ambulatoriale 
eenza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle eompllcazjotil: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varlcnee 
VENERE*. PILLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO ». 152 

Tri. 3 SESSI . Or* S-ZS; lettivi E-l» 
(Aut M. San. n. 779/2S31SE 
M M manto ISBE9 
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Gianni s’è imposto nella 4* 

V* < ' *■* ■* ' ' f > ® ^ < S J, 

9 a edizione del Giro d’Italia 

. .. * ...... ' „ ' NÀ. 

- 

con 3'57" su Zilioli, 4'40" si 

» S < *■ ' * * s » 

> ' , v ' ^ N s , < « ' % 

i Anquetil e S'44" su Jimenez 

^ ___ J _—_ 


MOTTA IN TRIONFO A TRIESTE 


Il commento 


A Bariviera 


I'ultimo sprint j Un successo 



MOTTA, che nella folo è con Anquetil (a sinistra) è stalo la più bella sorpresa (ma non tanto) 
di questo Ciro 1966 


Dai nostro inviato 

TRIESTE. 'J 

E arimi anche l'ultimo limino, 
il limino di'teli addìi e dolili ai 
Mtodc-ioi lina pacca sulla spai 
la. una di otta rii mano un sa 
luto, un nummo Si toma a casi 
e sono tutti contenti, da Motta 
che pedala verso il trionfo tia 
due ali di folla, e (ìelli che sta 
in fondo alla classifica e strada 
Incendo lui incontrato citazioni 
e incitamenti che un temilo era¬ 
no riservati ai Malahrocc.i e ai 
('amilo, K anche quest» e un 
semiti della rimisi ita ciclista, del 
ut) ovato interesse |ht il vec¬ 
chio e sempie movane sport del¬ 
la bicicletta. 


Le 


confidenze di Anquetil 


Anquetil: «Un terribile 
handicap quei 3”15’...» 

Prima la ferocia, poi le spinte, infine l’idillio 


Nostro servizio 

(icoif/e Howard Slum- diceva 
elio qualcosa al IMI'' c saltai ito 
ima fallili al 100'Ora. u* peu 
\o elio un corridnro al UH)'< é 
un orrnro di natura, impassibile 
a concepirsi. F, infatti, lei mia 
piumata balorda e maledetta nel 
la frazione d'accio è stata come 
una palla di piombo che ho docu 
tu trascinar pei tutt'il •< Gira ► 
Uh. ani In una moderna aara a 


iosa La ,- Ford Cimar dece soie 
iuntore la situazione ih stanca 
Auffa! Son Ci m muore. Seat 
Auffa! Slum ci si munì e Seal 
tri io. F incalza /.diali II colpo 
va a .senno'' Macche fi fatto è 
clic sul ritmo dei 23 mi annoio: 
sui -Iti mi (licerlo, riposandomi. 
F. comunque, è chiaro Anquetil 
che strinile le cinghie dei pedali 
allarma S'aqita Adorni, e frn.sC/ 
no un ijrnppclln doro s•.'infila Ji 
menez lo. mollo Ferito la parte 


tappe, subito, all inizio. .1 /> riip (non assurda, sul piano della con 

presentano un handicap spaienti} ceinenza del l'équipe) che dà 

so. Si. c è coluto uno buona do-'e sanno a un rincalzo lieti qualifi 
di corallino a nroseriuirc' rlll „ _ Saltellile F. vmliV Ador 

Ma. e andato 1 /•mene: e ah (din s'nrrnnlaa 

f ome.’ I amno di là '. e io calcolo: « Se 

Il risultato e conosciuto munaouo sin IO' d Giro d'Italia è 

Adesco, nel mio diano secca c ,\; J, menc2 s Infatti. Motta - 
crudo, sono sincero anche contro j iroso ni trappola, frustrato disp<• 
ciudia. per fina a dispetto delle rato — correbbe abbandonare F‘ 
apparenze ^ litio che Vincita. Vanita. In mi 

IS mamuo. Monte ( .irlo Diano miccia F poiché ìdnrni é preso 
- Fronti'’ F cui. di passo celine (tal U t,'nintile lotica. 

Tutto bene. Imo stille rampe del Motta rimedia 

San lìurtolomea \ll‘miprorriso. „ _,, ,i, c,.„ 

. ... , , _* 2) mufinio. Itoma nocca di L.im 

il crac!, l’asso e parto ni cacca , ,, 

... _ ti o — Il nmrnn prima, presi oli 

nello disceso (.h nrrrrsari sono , . , , , 

, , , „ , attaccanti, acero tentato d ai i en¬ 
ei tiro, e scendo a rischio de,la . ,, _... ... 

,, i, . . , tura, mi r. siccome pure all ai 11 

pelle, l’uri nippli, acoro montato . ,, _ 

, „ . , curarsi di Viareonia mi ero sfre 

delle ruote con un numero ri , . . . ,, 

_• .. nato leuoo: - \nquetd. coti la .uà 

dotto di ranni, e. pereto sulla , , , . . 

. , i clas'O e la sua astuzia vuoi eoa 

strada sconnessa oli sbandameli , , . . . , , 

. „ .... fonderci- lui o .nmernv' Nel frat 

tt si stt s scannilo Sul p-nnn. mil. . . ... , . . 

„ „ii„ „ . , . i temivi, ci tira d collo in v.s'a rie! 

metto alla frusta. ,■ senza aiuto .. ... .. _ ,, 

. .... . i ii (.irò di I-ranca » Sorrido e si , 

nlcimn ornili n So r/j.'fr# dalla , „ .. ■ 

__ .. „ c , „ . . torna alla tura L ascesa alla 

pattuitila m luna Se Jimenez si . ... 

,, . , , , „ . Fncca e tacile Tanto eh e Alt'o 

rollasse, sarei sali a' lucere de . , 

la prender tìnto F d cento frena ' '" ,ci0re 

' ,i. .i- . 2* manco nocca ili Lamn.o 

d uro impeto Dil atiti I accorda , , ... „ „_. 

, Napoli. - Pmm e snnnnccnioso. 
e perfetto F. sapete l fi di ri , , . , , . „ 

.. . . , il paUtinhnne ouadanna d traquar 

tardo Deano: .- Lumache.. » l.a , , , , a 

. - - , „ . . do Aif onni merlo (innondi — m 

cento e che se ida c’ndia acero . . ' . 

cu . i i i. i „„. i difnco’tn. dopo una foratura - « 

6(1 probabilità su /<*' .-ii''re-*o .. Z... ■ _ 

, , -ite- rimette 1/ a ,acnnr (, ••minia 

non me ne restano che 2 n 3 ( re , . i, ..., 

, iti , ...... m quando ai certe che re!ce no 

da. oli irreparah’l'’ I.a ’W'i i li» 1 ' . , , , , 

ce è Geminine in fecero - - P-u quel n. .rreambite d, m 

psicoloao d'rrcez'iei •• 111 è alte (Ir1 ^'." ’’ 17 ‘. nUT , . 

zonato e. allraramrnfe. « mfnrui. „ 

0 *__ _ , „ , — Si t'nntmua a battere In narra 

r n tn!oa Veramente la falla è r,m' 

schiaffi C.m-to . » y. mann<n rimp .m v=4ì (; IIlIia 

fio-, a. _ l acoro * V V » 

■ — mano n. (*,ai'.iao.av-«a re«eaiti 

LO TOFQlUTO — * w»e Iti Idem . » « Re 

■ i s’o«aler . » Ji/.oinmci" nessun, 
§• J m 'incitò 

oi uimonai 


di 33" a metà del cammino, "il 
27". E' un sintomo: Vittorio e ai 
limiti di rottura Per oli intenditi> 
ri. puntualizzo che sii! Circuito di 
Parma ini sono selcilo del r W i 
13. U e 13. qommr da 120 ara in mi 
e pedi celle di centimetri 17.30 
31 mnnqio: Hipo.» a Parma — 
Mi chiudo in me stesso, e da- 
i onli a uno specchio recito * * Ca¬ 
io m’s.sieu Jacques, d Giro di 
Italia l'hai praticamente perduto 
a Diano Quindi, hai lasciato fa 
tirare i tuoi concorrenti Attuai 
mente deci allineare d'azzardo con 
hmcnez e sulla ricalila che di 
ede l (forni. Motta /dmb. Gì 
mondi. Fitossi. De Rosso. La 
competizione è aperta F. se per 
di. aspetterai, ehi ha rimila al 
Giro di Francia t 

P ninnilo. Parma- Aromi - Co 
me d’accordo. Jimenez affila Val 
Uomo sul Molta rane. Soltanto Fi- 
tossi oli resiste, oh sfanne Qui. 
non sano m elle discuto F’ d di¬ 
rettore della * Sansnn »; Coccia 
niiidica ecressicomente nididnente 
la Giuria nei confronti di Molta: 
t La punizione pecumaria (2 000 
lire) è troppo blanda in rap,acuto 
alle spinte che d corridore ha 
preso > -Un? . 

La scalata 
del Mottarane 

2 amano. \nna Brescia d_u 
Maddalena - ) — Pesto torte in te 
sta F. Adorni non ha la possibilità 
di far d tele pepo-ter colante 


i difJim'tà. dopo una foratura - "i , F coffa' Co linea d'nerico e o'trc j 


rimette 2f" a tarpane G"mniia 
ni <piando ai certe che Fel-rr non 
e più quello, irresistibile d< un 
anno fa al * Tour 
2ò mare co. N.i,»i!’ C.mpobnsso 
— Si rnnt'ium a battere la f iacea 
Vmcnmente lo folla è ara’ 

27 mann<o (\impohi*en(Ir.ih.i 
no-,a. — Incoro * V V * 

2S mano a. r.,tf.i.nw,i O*eoìti 
co — s Ih* in idem . * « R’en 

■ i s-irmler . > Ji/.omino- nessuna 
nnntò 

2 r > manto ( V'.’nat co Re32 o 
Knuli.i — Compatto mass,reo 
(cuna" il plotone con ir staffet 
tc dei cacciatori </> traonard• par 
.'iof> F. cosi, o rent’qunltr'oTc 
dalla prora a cronometro dopo 


V) manina, lineria Mctu-m _ | " Plotone con • 

L'arrampicala é un sanino di po I ,r 'j r ' rocciatori di tran' 
tenza e d'aadità di Jimcnez. che i : J a ’ ro ''- 0 cent-, 

conquista Vin<eana di cornatine • nroio a erosomi' 

de! « Giroz F io arrirò con d { ^’o p-anara. all inarca la aar 
drappello dei p ù braci Gemi <’bca del * Cero r c ancora qncl 
mani s, s C lrarisrc: «\ questo Ifl «««M dall o\po 1 d. 
pvinto t.K-oa a. vtstri •ni!, lavo w» 2- mp.* ir a Mones- Deca os 
rare un p.V. vero- . » serrare che m Itahn -C ach<mo. 

20 marni,a Darò Genova - cero spn-t "onda eo ron s. 
4 Sacre - (benedetto mdoco'ata) canore moto 
di un t Rap'i *’ Mentre scappa 3>1 n-nino C.ic.i.to d 
mo ai '/» loro ('.inumili (sul qua t e tic - Per a'- omcr 
le. com'è rei aerao del mespere. sano dubbi- • Acqueto - 
faccio la co’-sa) è tradito da una o-rrrjo (e con-cairn 
comma Motta grida, c lancia non é ora tardoa -cu 
l'assalto lo. incorro lo schiena i non spumerò a fondo 
Sa. rum ho la brutta ah Indine di j qu eia F 'V la h'ee 
infierire suoli arrersan > et rio i ma’e t-'t me 1 irUesct 
menti di sfornirà Eppure deca I r co w, mdr '''mirri 
rendere pane per fo-acca Fp i Fora Cimar •> r mane 
poi. ero ,nfa'ma'o che quelli del 1 >-a la lo”,a , Rai Ime 
la r Sairaratti » ni 1 orei ono con J in scc a Gcm'nm''i s, 
prato! ,\fi sp'acc per Gimo-uh. j !W » "on nifircofo < 
c fie c rimette I 3t, ' Tartara : boro and ò' M'mnerr 
ormai ho compreso che nel «(è I 'urta’-a concludo a àer 
ro-» cale la 'raac della nenia i rame coni ano le mi . 
lem ad Anquetil anni a Gimo;d< j ’.-ooIr del frriuv cd 
e domani a chi capita- . ro - "he -tenerle 


un 2” mp>’ ir o Mone." Deco os 
serrare che <n Itahn -b c-elismo. 
rem spo-t •e-"’ "o a'fc eo ron s, 
can scc mo’fo- 

èil n-i.ano r.icu.to d Par.na a 
t e t ir - Per a’- oracoli non ri 
sono diéihi' • (c/jnef'i » atchc se 
o’-rcrto (e co'i'Caucnteme-te. 
non é uro tard’ca -cusn 1 che 
i non spumerò a fondo Sano 11 


21 maqain. Genova \iare^S,o 
Allora. Anquetil cammina f Al'e 
bajarres .segue la calma 

22 mofjoio. Viarcijc.ot htancia 
no — / paltoni cantmuano a far 
Ir fusa, e i topi ballano. Il tran- 
tran non mi piace: anzi: mi irri¬ 
ta. F. pero, Jnncncz à cestito di 


fine di j qu età F ' h r la f u 'renda 'inno , 'o !'•>', 

et no I mo’c i--r me l'irtu-sco al pr.n | gin F. si 

deco i r co <e, mdr ”omm<roal-n n r - , n i ’occ a la 
a Fp i r Fora Cimar •> r mane Vaccata | le con , 

11, <lei 1 f.fl lo Mìa , Rai /m> « s >.r» i io m'miPi 

o ron J fu sre a GemmnV'i s„ ,,<• -, . y g; •s-, n fe I 

mondi. | ]W> "on allietato o.Tii'O s,- guano i 

ffoco J euro ond o' ì/ innc-ro- sci F. s one S f 
■I .(è ! •lillà" a concludo affermando — con un t 

nrnla ! ,-ome eoo!-ano le n ù elementari dove d ' 

unn-.d > j ’eoolr del fi-rp.iv r-doe p.'à,su (un col¬ 
eo - "he ' nederte non mi del ’fi-f 
re ,;i 2 ,o Co assoluta mente dar.ncnainto- splendide 
f AVe * \domi e .ui.Lito pai forte e Rimane 
menta il distintivo del pnma’o delle pr< 
lancia Complimenti tanto pai che. «ulla r Giro » 
a far (ìct.inz.1 di -46 ehi!«ametri. ha rea- no?.. 

I tran- lizzato una media sensazionale: 5 pitia i 

ni :rri- 4H.6I? '. Mi consola un’osserrazio- la roldm 
dito di ne: ad Adonti. che mi anticipava pente cc 


tt | qiir,<n 1000 e toma d'< sc"na h 
irei j ri‘”-e- Che l'n:~rrch, Gemmiani 
un I d'sposfo n scommettere 30 000 Ij 

I re STuro rnm'é "tip lu f>o fina 
dannerà 10" s„Pr Po'nmif•- \'on 
• trora cnntradd ttor, lo. c> sto 
! Porrò d're eli e hmrnez falli 
f** rò qual ivrenvo d> consn'n-’one 

oh posterò i .-n*o d-l ^ene'al 

d' minazer deVn da'a hmc-ez s'af 
ca ferma E \dnrnt ;rr'rrf”o'o Per 
no r/e quasi VV>" e per 7" Motta 
r d nuora Va V" Io" ^lo q quar 
- O dare 

co 1 o'uqnn Broda Rezzecca — 
ai | » Raph » cd in. dhnrernn fare a 
a r | mo le rot’> bianche a no*.r> Co 
me | p-rché si sonno che cns-nsciamn 
ipo | a valore delle carte rhc ahi > n 
a* j mo in mano: sono due- limone: 
<d per Voffr'-s-vn mnffo •' Anquetd 
ver la d'tensira >n attesa dea 1 , 
os sciupa* r, rf rnmn'rsso d ; erro 
no. stan-r I.'ascens'o’ r PI Mu'-ro 
di 1 "drn é un due”o fra R tass, 
e l’mrne * e ha sta 4 seri dò 
i a un'occhiato a» n ornai, /> qopmq 
ri do ri r Par 1 . oou e M-rcl-r mi 
sp conce -’oii i fo-o ‘e., o r Ca-o ami 
Ir. m F f- er> F.ddn Troppo" . 

•he 4 a n ri R\ i de’ Ga~-ial.ee > 

11 ro - Ps *a * Ford Cu-nr - s.-ot 
nò f a l'uri r V * P 'p ridà c lo s’a 
■iti gin F. sul Vetro*a è Lmerez che 
•’a I 'aero la s^de La r. *n è a-’ma 
nta | le con un'erre-,one lfa*'a r ha 
st, i io m'impeo’-o n r on mo’lare M ’ 
‘ni •sunto Ina Due Tre. Wa 
se quor’o me lo -n'trnncinnn Delu 
E sono S'i::a Colera F. trrm'na 
— ron un frV n ime .1 mene- Mot'a 
ari doro d "noda-o dello » Molten, i 
sì, /un oiorano mi f-n dnl *Giro» 
mi del f'-l aceco nnl-C’patn uno 
do' splendido arren-reì Vha spunta 
e R’manr disaraziatamrnle il nero 
l’o delle propulsioni extra "siamo al 
illa r Giro » in parlantina F la Gin 


dar d celeno il trasferimento ai 
piedi delle Dolomiti, è vivacizza 
In dai miei co équipiet s La tnor 
sa. che non .s-'è ehm su sul V ri rio 
lo. si stringerà sul Lacazc e sul 
Costalnnqn? 

G qiiigno. Bolz^ino Moena — 

» Re' — dico a Grininiarii — se 
gli episodi del Vetriolo si ripeto¬ 
no. faccio la valigia e torno a ca¬ 
sa t i Calma, Jacques — replica 
Faph: la presenza al Giro (Vita 
ha della Ford Frante, nonché del¬ 
le biciclette Anquetil e Gemimani 
c dei pneumatici Hutchinson. è 
legata a precisi, arossi un inutili 
pubbhcdan. no7 .. ■>. Fortunata¬ 
mente. la corsa è regolare Sfor¬ 
tunatamente. hmenez è vittima 
di uno defaillance: il freddo, la 
pioggia F ro .sfreccio con Motta 
e Z lìioh I rimanenti ( Mtia. Ri- 
tossi. Rnlinanioii. Taccone. Gì- 
mondi Adorni...) precipitano Per¬ 
tanto mi piazzo a 4'49" da Motta 
e a 43" da Zilioli Addio al sogno 
di gloria 7 Ammenncclie non /ioti 
I sco nii'nnprnccisn débàcle. Motta 
• ha cinto. 

7 gnigno Moena Belluno — 
Pnrdm . Falzarcpo... Tre Croci. . 
C'buinn . Duran .. R * Giro » 
chiamo al supremo combattimeli 
to F In lotta esplode spietata, 
feroce, sannnnina Che"' sonno, le | 
lunghe bestiali galoppate crine 
podistiche non sono pii) di modo | 
Pertanto, lo cncalcnta delle al ì 
j ju si (brune con uno sfuriata d' 
i Gnnonrl' Mirro per Vamu-hernlc • 
j condiscendenza. '1,chiarata da 1 
t Molto del picrnln ragamppamen 
to /fi punta Amicizie, cortesie F 
| prrao s'accomodi £T l'idillio I! 
j « Giro » è terminato Difatti.. 

! S giugno. » Belluno Vittorio Ve i 
i neto » — Uniformità e monotonia 

j 0 muovo r Vittorio VenetoTrie 
J 'te ' _ ApoVosi trionfo di Ma* 
la che — perratn — non parte 
"•però al t Tour » i 

F per tre. guai é la morale? 
•scmpbcr- Uh, mal comincia ( — 
PII" o Diano) è rnndannnto j 
Tonfò - 

(Confidenze raccolte da Atti¬ 
lio Camoriano) 


K .incile un menno di Henne 
il piuppo è un coiteci die ac 
comp.-ipn.i Motta clic un momento 
coincisa con Anquetil e |k>i si 
atlianca a Gì monili Un anno fa 
Motta non eia cosi: andava dnt 
to per la sua stiada. e Kista. 
Intanto si minine o meta percor¬ 
so dove un cartello invita Gì 
mondi alla piesa della Bastiglia. 
K il taccuino è in bianco: il 
* nra/ie » di Tot riani alla caro 
vana con voce rauca, una meriti 
nini doio a Mai coli |x*i uno 
sprint occasionale e il nome di 
Gelb che spunta sul Uomini do 
Iricolme di Udine 

K’ il tran tian. il dormiveffluì 
su una strada liscia battuta dal 
sole Pazienza, pazienza lino 
Gorizia: qui. al cartello «lenii 
ultimi art chilometri. Messelis 
Sumhi e ("ornale danno la prima 
scossa |.a (ila di muove, la vi* 
locits'i aumenta c visto die Mes 
selìs Snmln e Cornale poco con 
vinti. lasciano ikm rieie. nelle vici 
nanze di (Jradisca tent.m» fluy 
smaiis. Vicentini, Basso. Macchi. 
Bailetti. Fezzanli e Bariviera. I 
sette puadsiflnano un minuto ab 
bondanle e hanno via libera. 

K per Molla s'avvicina d imi 
mento dell'aiMiteosi peccato che 
a Mon fa Icone una notizia vensia 
a turbare In nioinata di tremisi: 
a Monfalcono eadono Cucchietti. 
Viftn.a e Fantinato. Tutti e tre 
risalgono in bicicletta, ma pre 
sto uno dei tre (Fantmato) deve 
arrendersi: il rap- 1 zzo della Sai 
varani, contuso al capo, ad un 
ginocchio c ad un braccio è co 
stretto a ssilire stilla e Girocli- 
nica ». 

L'arrivo è aH'ippodromn di 
Montehello. Entra Bariviera con 
a ruota Vicentini e gli altri cm 
que. I sette devono percorrere 
circa due giri stilla pista riser¬ 
vata ai cavalli, e quando suona 
la campana succede il caos, cioè 
i sette si mischiano al plotone 
che nessuno lisi pensato di bloc¬ 
care all'iimresso Non si capisce 
più chi sono i primi e chi gli 
ultimi. 

Uno sbanda di qua. e l'altro 
ili là c infine, nell:» gran confu 
sono vediamo Bariviera alzaie 
un In accio I I.i vinto Bariviera? 
Sì. Bariviera vincitore a Chism 
ciano, fa il bis a Trieste, e pere» 
che razza di volata è stata? 

Ternani .prossimo a salire sul 
palco per la siisi parte di applau¬ 
si dice: i Quando manco io nes¬ 
suno ci azzecca Hanno Torinato 
l'ultima tappa... r Sul podio c'e 
Mottsi, ragazzo felice e commos 
so (/ultima paura, gli ultimi 
timori, sono scomparsi. L'hanno 
accompagnato in carrozza sul 
! tramimelo più Indio della stia 
i vita. 


SfcMSOH 
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• svÌ 


ZILIOLI 


GIMONDI 


imprevisto ma meritato 


Non buone le 
condizioni fisiche 
di Felice Gimondi 

Felice Gimondi non parteci¬ 
perà alla riunione di Milano che 
si svolgerà domani sera al Vi- 
gorelli. Il campione della Sal- 
varanl si recherà viceversa in 
Romagna, a due riunioni, una in 
programma domenica e l’altra 
lunedi e quindi rimarrà a Imo- 
la. Come mai? Felice c in pre¬ 
carie condizioni fisiche: improv¬ 
visamente la ferita al perineo si 
è riaperta: inoltre la pressione 
del corridore è notevolmente di¬ 
minuita. Di conseguenza, Gimon¬ 
di sarà sottoposto ad accurati 
esami clinici in vista del giro 
di Francia. Il suo medico per¬ 
sonale abita appunto in Roma¬ 
gna, a Imola. 


Dai nostro inviato 

TRIESTE. 9. 

Gianni Motta entra da ungi nel 
la stona del ciclismo mondiale 
con un’esaltante impresa. Il qua 
rantanocesima diro d'Italia è suo. 
nettamente, brillantemente suo Le 
scusanti (leali sconfitti non col 
gono la superba prestazione del 
gincane pedalatore di Groigiello 
d'Adila: sono scusanti accettato 
li. ma insufficienti per intaccare 
il valore di un successo che si 
esprime in maniera chiara, dna 
ìissinm. attraverso il filo con 
dnt tare della classifica: 3'37" a 
/diali. IMO" ad Anquetil. 5 ’44" 
a Jimenez, fi'47" a Gimondi. S a 
Vittorio .Adorni. F perciò un eo 
cica è d'obliligo. Si ,ci uniamo al 
coro di Indi c di consensi, dina 
mo che Motta, il quarto dei mas 
simi favoriti (alla vigilia era pre 
ceduta da Anquetd. Gimondi c 
Adorni), ha superato se stesso, 
s’è battuto naohardnmcnte. ere 


Coppa Davis: Italia-Sud Africa 2-0 

Battuto Drysdale da un 
sorprendente Tacchini 

Nicola Pietrangeli ha battuto Diepraam 


r.u i limi tia sorpreso lutti, sii- 
pei .mitosi — in confi unto a mol¬ 
ti altri incollili — per attenzio¬ 
ne. accortezza, cuore e. perche 
no. anche pazienza l’n in.iteli eli 
tennis può laignmente richiede¬ 
re tutto rio. Nel tinaie, poi. ci 
tia .inc'ie sorpreso per la fieil- 
ili-zza. di eui non lo sapevamo 
capace, con cui ha giuncato al¬ 
cune palle mollo delicate Gia- 
/j»> a Im soprattutto, dunque, - 
il succi sso ili t’ictrangeli su Oir- 
pi aam (f*-2, fi-:). l-t»l fì-.l) e in¬ 
fatti nell’ordine tirile cose — gli 
i/7iirri conducono cosi a pun¬ 
teggio pieno al termine della 
prima giornata di Italia - Sud 
Africa in Coppa Dnvic 
Tacchini ha vinto in quattio 


- -Classifica - -, 
! finale | 

I_ 


j l'ordine d'arrivo 

; t) BARIVIERA in 4 ore 45’08" 

| olla media di km. 36,188; 2) Huy- 
I smani, 3) Bailetti, 4) Vicentini, 

I 5) Bassi, 6) Fezzardi, 7) Macchi, 
tutti con il tempo del vincitore; 
8) Altig a 1'05"; 9) Dancelli, 10) 
Zandegu, 11) Vigna, 12) Fontana, 
13) Ballini, 14) Grassi, 15) Nol- 
mans, 16) Mealli, 17) Milesi, 18) 
Pifferi, 19) Taccone, 20) Hou 
brechls, tutti con il tempo di Al¬ 
tig. Segue il gruppo compren¬ 
dente la maglia rosa Motta e 
tutti i migliori; 81) Armani a 
I 1'30" : 82) Partesotti s.l.; 83) Mi- 
nieri a 2*26". Ritirato Fanlinato. 

i Classifica generale | 


•1 proposto ridila a.O'.tn *1 4 >c I 
Tor di Forma Anquetil ha .-or.cn j 
tdo (f aver dello che Adorni 
arrchhc approfittato d< ungula 
mnb-lr della * TU ~ Sullo stesso 
43 617 — s'è chiesto e ho do 
mudato * e Adnrv ondasse ro 
tondo, oppure se Anqnrt,] fo 
meno rop'do del roisnrto ( d 

Comunque r.h inr'al’ *pcr ah j a 
de * n nr>-nh d’ Por,q, , nei,‘oso ne] , N 
r fc"irc -~p snd' "hr - -z• >-eri — ! a 
rr.n s-irehhcro q of'ot'0 CI 3 I 1' 

cinti Fo"er Risi d-’ d'1 • Pa-f j tc 

s’cn f.’bcrè * "'"ino •-, "i ’i -a I E 
arche Motto K P erre Ci.nnu -n } * 

' ,-rr rhc parorrh- "orr’dor, ’ian j ?! 
, r, ron i ir,lo o'~un, troni., 0 ”i, w 

ma' e olle *;i rie del pnhhl co 1 
c pene, o de, d,renar, de’lc sq„o [ ?i 
óre 11 mano-or tecnico c ere,co | o 
de 1.' Fqiopci- ripete il rame d’ j 5: 
Mo'fo e Irò o T - altri pronunci j S 
quelli d, Adn’-r’i e G'mn-d’ Qu n I p 
I «fi serire • I ' i'-ni«fe r .i .uvcV 1 
I ", i* i In mm-ni-s-o 'e pn-'.h li J 3- 
| -.i ài Ann ir*il r h 

I l sentire toro insamma l'aria 1 

| c'ic si respiravo nel « Giro » ero 3- 

I p’ù pestilenziale del fetido am n 


1) GIANNI MOTTA (Moiteni) I 
in ore 111.10'48" alia media di j 
km. 35,744; ì 

, 2) Zilioli a 3'57"; 1 

| 3) Anquetil a 4'40"; i 

4) Jimenez a 5'44"; 

’ 5) Gimondi a 6'47" ; , 

6) Balmamion a VÌI"; 

1) Adorni a V; i 

8) Bitosii a 9’24"; 

9) Taccone a 11'42”; 1 

IO) Maurer a ?0'28"; 11) Zan- i 

j degù a 24'04"; 12) Schiavon a 
a 26'00"; 13) Altig a 27’43"; 14) | 
J Muqnaini a 2ri8"; 15) Fontona | 
| a 30'52"; 16) Battistini a 31'47”; , 
j 17) Huysmans a 37’36"; 18) Co } 
| lombo a 38’34”; 19) Massignan 
I Emerio a 3710"; 20) Dancelli a 
| 47'35”; 21) Vicentini a 4712"; 

! 72) Poggiali a 5726"; 23) Otta 
I viani a 1 04’57’. 24) Bodrero a 
‘ 1 Oé'58"; 25) Mealli a 1 11’42"; 

! 26) Ferretti a 1 12'36"; 27) Ne- 
oro a 1 18’30”; 28) Maino a I 27 
j 55”• 29) Farinaio a 1 22'48" r 30) 

; Scandelli a 1 27'00"; 31) Chiap 
I pano a 1 3716"; 32) Messelis a 
J 1 33M8”; 33) Fontana a I 33'43"; 

I 34) Partesotti a 1 34'07'r 35) Pam 
bianco a 1 34'36”- 36) Knapo a 
1 34'48"; 37) Preziosi a 1 9S'03"; 
38) Portaiuoi a 1 4737"; 39) Ar- 
mani a 1 44'17'; 40) Oenson a 

« «Pfeezf («t ri.Lt:..l_ p 4 46' 


SO) Destro a 2 15'22"; 51) Bugini 
a 716'30"; 52) Houbrechts a 2 27 
01"; 53) Bariviera a 2 2722"; 

54) Baitetti a 2 21'15”; 55) Da 
Dall a 2 21'53"; 56) Marcoti a 
2 25'33”; 57) Durante a 2 26'17’; 
58) Fezzardi a 2 3731"; 59) Bai 
lini a 2 31'32"; 60) Vigna a 2 33* 
14”; 61) Mannucci a 2 33*37”; 
62) Graczyk a 2 33*53*'; 63) Ue 
vore a 2 34*31"; 64) Notman$ a 
2 37*04*'; 65) Binggeli a 2 37*05"; 
66) Campagnari a 2 4701"; 67) 
Milesi a 2 41*16"; 68) Everaert 
a 2 43*10"; 69) Sartore a 2 46*47*; 
70) Novak a 2 54*44"; 71) An- 
dreoli a 2 56*04"; 72) Grassi a 
2 56*27"- 73) Boons a 2 56*30"; 
74) Pifferi a 2 58*53"; 75) Macchi 
! a 3 02*07"; 76) Ann» a 3 06*21"; 

! 77) Minieri a 3 07*06"; 70) Stefa 
! noni a 3 0717'; 79) Thietin a 
j 3 11*22**- 80) Bonso a 3 3747"; 

81) Forconi a 3 42*14"; 82) Mas- 
| signan £. a 3 54*19"; 83) Geli! 
I a 4 11*23" 

CLASSIFICA FINALE 
| A SQUADRE 

1) Moiteni p. 3276; 2) Ford 
j Cynar p. 2469; 3) Filotea p. 1752; 

! 4) Sanson p. 1732- 5) Bianchì 
p. 1722; 6) Vittadétlo p. 1623; 
I 7) Salvarani p, 1496; 8) Mann 
! p. 1242 9) Mainetli o 921; 10) Le 
| gnano p. 777. 

| CLASSIFICA TRAGUARDI 
TRICOLORI 

ì 1) Marcoti p. 115; 2) Denson 
p 85; 3) Andreoli p 65; 4) Boons 
p. 35; 5) Zilioli e Maino p. 30; 
7) Miete, Durante e Lievore punti 
25; 10) Nolmans, Bailetti, Preziosi 
j r Vigna p 20 


M-t. dopo .ivi i pi iiluiu r.ipul.i- 
mi'tltc e lii.il.uuiiiH' al primo 
<l-fi «1-1 ; fi- 4 : ti—I> Uioprio quel¬ 
l'avvio pncva pronu-iti "O tni'ii- 
to di buono tjui'll’avvio. in cui 
T.u-rhini. con una gioii pania 
in corpo clic gli fumava il tifac¬ 
elo i* Io «vuotava di qualunque 
iniziativa, aveva fot<-e fatto di¬ 
menticar! elio Di t'dale. il n 1 
'tidafi icae.o. andato m fui mi 
mollo pie'to. eia fm«e giunto a 
itoma. 'ni ratino infuocato ilei 
Centrali <la Parigi — dove il 
no'tio Maioli eontro ili lui avi- 
va anche avuto un inalch-hall — 
notevolmente «carico 

In riletti Dri'dale. per un 'et. 
attaccando stilla palla sempre 
tinppo corta di Tacchini gtazie 
voprattutto al «no rovescio anti¬ 
cipato a due inani, aveva dato 
la sensazione di poter fare un 
«ni boccone ilei nostro 

Alla lunga, vicever*. i, hi M- 
tnazione «i <• nettamente c.tpo- 
Volta Subito il fi-l. Tacchini (• 
riu«rito via via a liberare con 
maggior franchezza i propri col¬ 
pi passanti e a «orprenileie quii 
Dri«d.ilr che non sempre «ì av¬ 
venturavi a rete con la giusta 
«celta de! tempo e che a volti¬ 
noli finiva nippuie la palla a 
dovere Hiprr«o«i. dunque. Tac- 
i limi lia ro'l potuto flnalm* ntr 
impostai»- il pmpi in match nel 
mudo voluto sul rallentami nto 
>• stilla il stanza Tacchini 'i 
portav i quindi "» ” rni-ntri' Dn- 
'ilale etie app.rlV.l in pania-, 
eri rnn.iui .i «i-enili ri a ", le '<tii- 
hre tini ili tallo Tal cluni poi* va 
j quindi pari ggiare le sorti repli- 
I cattilo a sua volta 
! Nel t« rzo «et Drt«il ile e l ai - 
chini «oro giunti a - pa-1 per¬ 
ii' mio sempre il proprio servi¬ 
zio Sul « |>ari. Tacchini, ag¬ 
grottato c serio come non l'.tV- - 
vaino inai vi=to ( nr-eito a 
togliere ancora, ron molta ir- 
rn- t»-/za il servizio airavvep-a- 
-io che rii.«riva indie a ster¬ 
rare la vol<e i s'irces-iv arn''i- 
te. sul p'-np-io ad aggiudu-.irsi 
la tr-;n fr„ziom 

Nella quarta la maggio* I c- 
sehr zz.i atletica di Taf» lem li • 
avuto rettamente d «opr.iv v • rt > 
Contro u-1 Dreil.llr. tu fonilo 
o-ainai ra-segpito Tacchini ha 
impo'f'i imi intelligenza d gioco 
cd ha fatto indie trnsta-e l’av- 
vrrs.-.ro T’o-tatosi t -2 Tacrhir i 
«i •• fatto raggiunger, una p'u i • 
volta «■•! t n mi sta c ìhito do;" 
In vinto coi la f-cdilezz.i «li < ''i 
«I fhcev .1 d - Ione-game » d.e 
ha il'-i-.-'o 1 incontro 

Poi Pietrai g- li che parev a 
avesse una gr *n fretta dopo Io 
ir.'pelato «t-cresco ,i, Facchini 
hi liquidato d sor, nei acerbo 
avversino Pn mangi li ha bat¬ 
tuto Denra.un per f-2. *-'1 ' 

e *‘,-3 Vedremo «ali ito (oggi ra 1 
j doppio «i..n.o chiusi*, «e P~v‘d i- 
' le «ara capare ili *.o urta-gn .ti- 
| \o "i -dii ot.to co-'tro d i.O't'O 
n-.mero 1 


staiiteinente dal pruno all’itlliino 
(nonio, e se stasera è qui. accia 
inatti a gran voce sul podio del 
trionfo. »• perché non ha esitata 
a tirare di sciabola in ogni occa¬ 
sione 

L'impresa di Matta ha il rire 
aio della giovinezza, della forza, 
della potenza e della classe Mot 
hi ha scartato l'economia. In ili 
fesa /ter l'attacco, l'affondo che 
eia via Vha portato alla ribalta 
Fgh ha bersagliata i suoi ricali 
etili impeto e spregiudicatezza, e 
uin (leccamo solo un dubbio: il 
radazzo non stava (lamio troppo, 
non avrebbe panato il lutino sfar 
:o. la lunga tensione'' Il dubbio 
ora lecito, fa parte della rifles 
siane, della ponderatezza, saprai 
tutto quando ali arrersan si 
ehiamann Anquetil. Gimondi. A 
domi e Jimenez Sì. anche Jiiue 
ncz Lo scalatore spannalo di Gli 
clnh che alla foie è crollata, è 
stato tuia causa del nostro duh 
tuo 

\bhiamn dubitato perché era 
logico, ragionevole dubitare, e 
braco, bravissimo Gianni che 
hai cancellato le nostre iierplcs 
sdà. Il rartazzo di Albani ha 
andato di una salute di ferro, di 
una condizione eccellente che 
Vha sorretto in renimi tappe su 
vcntidiie: una sola crisi, quella 
sul Mottarone. smaltita senza 
danni, mo se ri fediamo il film 
del qira troverete che nessuno 
canta una praqressinne. una pn 
arila con coti altrettanto sqml 
lauti: duo vittorie (e clic vitto 
ne’) tre secondi posti, sei ina: 
.ninniti nei primi cinque e la 
niaohn roso da Rrescia a Trieste 

Dii Motta che non solo re 
spinge uh assalti, ma va allo 
Miai aglio, che cince il giro a 
[.eneo e lo chiude a chiave a 
Mania Questa sera. Fot farle 
Gemuuatn d tecnico della Ford, 
(la squadra di Anquetil). mi tia 
rilasciato una dichiarazione che 
credo della massima importati 
za: « Nel finale del lappone do 
tornii irci in occasione «iella se 
ronda foratura «li Motta, .(acquo! 
non tia «lato battaglia per due 
motivi- I) sapeva elio in trenta 
< Inlnmi tri era praticamente im 
possibile nmullnn' il ritardo in 
classifica: <M Motta non doveva 
suture un affronto un attacco al 
l'ull imo momento Molla più di 
tutti, meritava e Ita meritato «li 
vincere il giro ' 

Geminimi i e Anquetil hanno di 
menti calo Ir spinte sul Vetriolo 
l’n brutto episodio che ha indi 
guato i francesi, un fatto nega 
beo. ria non determinante. An 
quelli ha persa la partita il pri 
ino giorno Liti stesso a Diano 
Manna disse: * l/hanflicap e 
gl ave pressoché irrim«xliat)ile * 
In seguito locqnot fin manovra 
to con Jimenez finche ha potuto 
e poi s‘è mostralo, ha tentalo, 
ma d distacco da recuperare era 
rrrrssirn F Motta, non scher 
:aca Motta di giorno in giorno, 
diventino -empie ino autorità 
no. sempre poi sicuro di se 

Ste-’O 

l/gbb’gmo detto e lo ritiri a 
mo- < oti'iqliflfo. ottimamente di 
retto da un tecnico ih taglia co 
me Giorgio Albani, m questi me 
si Motta è maturato, s’è folta 
uomo Non «orò mai un carestie 
re dnhe. rrm-ssiro. ogni lanin i 
dorrà farsi perdonare qualcosa, 
una battuto troppo frizzante 
l no .. iHirolacrra. un giudizio af¬ 
frettato annerò il Motta di oggi 
é un altro 

— Ripeteresti il famoso aline 
co <b Vnnrotti a Gimondi" 

» Certamente ». 

— Chi ti ha deluso dei tuo > ri 
cab? 


z Nessuno 

— In pai lenza pensaci di inn- 
cere d Giro'’ 

i Pensavo «li piazzarmi al se 
condii ixi'tn ' 

— Hai in nlo unii giornata ba¬ 
lio da'’ 

«Si. sul Muttaiune. Non avevo 
digeiito. stavo male, non (espi¬ 
lavo Albani (’olnngo e il si 
gnm Ambi ligio mi «licevano con 
tiiiuami'iitc dai Gianni che pas 
sa. ed «'• passata, me se ci pen 
so... 

— -1 Cesenatico colevi ritirarti... 

.-Su io rosa Itu piovati» «la Gt* 
nova a Btc«ci>i con tutti «ilici 
eaitetti ette mi davano del tradì 
ture, die m'insiiltavano' un cal 
v ario 

— Chi ti ha agitato mngguir- 
mente dei tuoi compilimi'' 

,< Tutti indistintamente e ugno 
no secondo le rispettive possilo 
tà ->. 

— Perché non i in a Vinir'' 

«Perchè ritengo clic due gare 
a tappe di seguito pei un corri 
dote di 2-'t anni siano troppe Co 
mutuine avevo età «leciso da un 
pezzo puma del Giro» 

— K li mene:'.' 

e S'è spremuto in p amira c ha 
pagato in salita, altrimenti . ' 

La giornata odierna è per Mot 
fa. tutta per Motta Ma sarebbe 
ingiusto se lasciassimo tri un 
cantuccio Zitìoli, buon secondo 
(Incanti a uomini ben più quota 
li di Ini nelle precisioni di Mon 
tccnrlo Anche Zdioh e leoner- 
niente cambiato hi nimbo -a 
rapisce F" un regolarista che da 
tre anni occupa il secondo no 
sto- ocessr un briciolo di Mot 
to sarebbe a cavallo F. tii'tn 
via in questo giro Itolo ho con 
cinto più dello scorso anno ipian 
ila venne battuto do Adorni F. 'li 
Adorni, (li Gimondi e delle alnr 
figure di questo indiiiirntirahi 
Ir competizione (hsriitcreinn do 
mani Adesso chiudiamo con la 
risiane di tuia folla immensa, 
strahfìcrhecnlr, una folla mai ri 
sta r mai contata che ci ha ar 
cnmpaannto nel lungo r lohco-o 
cianaio uno folla sollecitata do 
gli scontri e dalle polemiche di 
un giro viro r palpitante 

Il ciclismo italiano tia trai nto 
nuoci campioni: ieri Gimondi no 
ai Motta Si torna alle origini, 
alle rivalità, alle passioni di un 
tempo. 

Gino Sala 


! Ottoz-record 
nei 110 hs 

MILANO. !» 

Edv Otto/, de! G S E«ercit<». 
v ini endo la g.ira dei m. MO 
ostacoli al «Tiofeo Caduti Uni 
wr«itari . ha eguagliato ron 
t.f'tì il piimatn italiano e fio egli 
ste*. o aveva stabilito lo s t or«o 
am o 

nNNii»«!i ernwnMioi 

4) AUTO MOTOCICLI L 50 

VENDIAMO acquistiamo per¬ 
mutiamo vostra auto realiz¬ 
zo immediate Alessandria 22G 
WÌWV) 

14) MEDICINA IGIENE L 05 

A. A. SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni sessuati Dottor MA¬ 
GLIETTA, Via Oriuoto, «9 - FI 
renze Tel. 298.371. 


5 pìunno. Levigo Bolzano — Ho 
la rabbia ,- n corpo Sono un *rr 
pente calpestalo, e vorrei poter 


pala merarig’iasti di Dan ma ma 
t Amleto. II. 2) Purtroppo, era¬ 
vamo assenti Fppercìn. dobbia¬ 
mo limitarci a riferire. 


cu. I 1 45*51"; 41) Stabtinsky a 1 49* 

' .e» A4» n.u__ 4 ra»4V*. 


IS"- 42) Baldan a 1 59*22"; 43) 
Miele a 1 59*25"; 441 Sambi a 
2 02*57*; 45) Cucchietti a 2 03* 
27*; 46) Casalini a 2 06*04"; 47) 
Cornale a 2 06*27"; M) Basso a 
2 09*32"; 49) Cenlomo a 110*03"; 


la classifica del G.P. 
delia Montagna 

1) Sdossi punti 490; 2) Jime 
nez (Sp) p 320; 3) Motta p. 160; 
4) Zilioli p 150; 5) Schiavon 
p. 120; 6) Portalupi p. 110; 
7) Battistini e Mugnaini p. 80; 
9) Altig (Gcrm) p. 70; 10) Vi 
centini e Anquetil (Fr) o. 60; 
12) Huysmans (Bel) e Messe¬ 
lis (Bel) p. 50; 14) Oancelll 
e Lievore p, 40; 16) Zandegu 
p. 30; 17) Gimondi, Nolmans 
(Bel), Chiappano e Massignan 
I. p. 20; 21) Adorni, Farisato 
e Durante p 10. 


A Itinr»-. \/:«^«1-) 

Tonoli vittorioso 
al Velodromo 

\ll.i pri't-n/.t del rnmmt-'aru» 
tixruo dvll.i pi'l.i. Guidi» (’u't.i 
e del prc'idente rii il.i commi' 
-ione Utnici»'ixirtiv,». Ixugt C.i 
'.di. m e 'volta ieri sera al ve 
lodiumo Olimpio» l.i tinaie n.i/i»> 
naie dell in'Cguitnre I„i prova e 
stata vinta da Giovanni Tonoli 
d quale ha realizzato il temi»» 
di -L59 '9 10. Secondo e giunto 
Pancino con .Voi '8. terzo Gri¬ 
maldi con 5 02’ 6. 

Nell inseguimento a squadre 
Ita vinto il terzetto Castelli» 
Chcmelk»Ur«i 4 .19‘4 media chi- 
1 rum-tri 12 4T*ì davanti a Bon- 
caglia Bottelli Tallio (4 30 ì) 


VACANZE LIETE 

Belmare » 

ALBERGO 

BAR 

RISTORANTE 

Marina di Grosseto 

TELEFONO 34429 

RICCIONE PENSIONE IMGALl-fc 
Viale Gonion;. 19 Tei 42161 
vicina mare Ottimo trattamenti 
\lMiii a 'Celta Ba“a l.óOO 1-15/i 
L LAN) Aita interpellateci Ca 
rune proprie. 

BELLARIA VILLA G LUMIA 
via Montenero SS, vicina ai ma 
■ e. posizione tranquilla, cucina ca 
-Htinga. giugno settembre L. ISOO 
tughe I- IKflO agosto L. 2300 tuttr 
compreso. 

RICCIONE PENSIONE G1AVO 
LUCCI Via Ferrami I Giugno 
bett. 1100 Dait.l luglio al 10/» 
E 1.600 DaU ll/7 al 20/i U I.WX 
Dal 21/7 al 28i8 U 2 100 Dal 21/i- 
al 30/8 E 1 600 tutto compreso 
100 m. mare • Gestione propria 
Prenotatevi. 


Facile metodo 

pur ringiovanirti 

i capelli grigi o Piando m- 
v edita no qualunque persona 

Usate anche voi la famosa 
nnUantina vegetale KINOVA, 
(liquida o solida) composta su 
formula americana Entro oo 
chi giorni i capelli blandii, 
grigi o scoloriti ritorneranno 
ai loro primitivo colore di gì» 
ventu. sia esse, state castano, 
bruno o nero Non t una co¬ 
mune tintura quindi e innocua 
S» usa come «ma quatsiasi bril¬ 
lantina e rinforza » capelli rw» 
dendol) brillanti morbidi gio 
vaniti Pei chi preterisce una 
crema pei capelli consigliamo 
RI NO VA FLUID CKEAM ebe 
noe unge, mantiene te pettina 
tura ed elimina l capelli enfi 
In rendita oeUe profu—m e 
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pag. il / fatti nel mondo 


Le conclusioni del Consiglio atlantico di Bruxelles 


Gli USA costretti a subire la 


posizione 


francese 


Le discussioni avviate in seno alia alleanza — di¬ 
ce Couve de Murville — non potranno condurre 
alla riproduzione della situazione precedente 
Una dichiarazione di Fanfani al rientro a Roma 
La TASS pone in rilievo il successo della Francia 


AU’nrrivo allo aeroporto di 
Fiumicino dopo la riunione 
atlantica di Bruxelles, il mini¬ 
stro dotili Esteri Fanfani ha 
definito, in una dichiarazione 
alla .stampa, «nuovo esperi¬ 
mento in seno alla alleanza » 
la situazione* determinata dal¬ 
la decisione francese di uscire 
dalla NATO (organizzazione 
militare integrata) rimanendo 
perù nel Trattato dell'Atlanti¬ 
co del nord, vale a dire nella 
alleanza politica. « Malgrado 
le difficoltà create dal ritiro 
francese dalla NATO — ha 
detto Fanfani — è possibile 
piovvedere alla persistenza 
della alleanza. La positività 
di questo nuovo es[)orimento in 
seno alla alleanza ù attestata 
dalle conclusioni unanimi che 
i quindici hanno raggiunto cir¬ 
ca la preparazione a even¬ 
tuali proposte di conferenza 
europea, circa il proposito di 
ricercare forme più appropria¬ 
te di coo|X)razione tecnologica 
e scientifici!, e circa l'esigenza 
di praticare sempre più vasta 
assistenza ai paesi in via di 
sviluppo. SuH'ammudernamento 
della alleanza non si è giunti 
per ora ad alcuna conclusione ». 

II ministro ha elogiato il 
fatto che io decisioni prese il 
primo giorno in assenza del 
rappresentante francese, sul 
trasferimento di organi della 
NATO finora in territorio fran 
tese, siano state tali da non 
« creare nuove difficoltà con la 
Francia ». e clic in seguito « i 
quindici siano riusciti a con¬ 
cordare una discreta proccdu 
ra per i prossimi negoziali ». 
Infine « i negoziati in corso per 
i problemi più urgenti hanno 
consigliato di limitarsi a un’al¬ 
tra battuta di dialogo interno, 
che evidentemente continua ». 
Riferendosi alla azione svolta 
dalla delegazione italiana. Fan¬ 
fani è ritornato sull'« atteggia 
mento della alleanza di fronte 
ai problemi della sicurezza 
europea ». 

Su quest’ultimo tenia in ve¬ 
rità mini compiacimento sem¬ 
brerebbe fuor di lungo, perché 
i pedanti interventi ili Rusk 
p Nchrncder. pronunciati mar¬ 
tedì. hanno avuto l’effetto di 
far rientrare la proposta che il 
minisi m degli F.sferi danese 
Jfackkerup «i preparava ad 
esporre il giorno seguente per 
una conferenza K«t Ovest, e 
nel comunicato finale della scs 
gioite che * il Consiglio |H*r- 


Rusk a Bonn 
si consulta 
con Erhard 
e Schroeder 


ROXN. 9. 

Pi ritorno <!.».:.( cnìte-enza di 
Bruxelles della X \TO. il 'eSro¬ 
tano di Stato a-ner e i-«». Dean 
Ru=k. ha sostate ogg* nella capi 
{ah* della RFT. dove ha conferito 
eoa il pre-;dentp I.uebkc. con il 
caive’hore Erhard e con ;! mini¬ 
stro dodi esteri ‘-Chne-arr. 

Accogliendo H-.i-k a!!’ncropo~to 
d' Walin. S. hr***\i:— lo ha fetinito 
« un eoo !*■! im-mìd tede 

s,o j e ha tenuto a ribadire la 
« ertezza cor anche ,n futuro eli 
Stati Fa*: uo.xrtiOTUTi'in itonn 
-g:! prò 1 ) crea della * riun.tica- 
/’otìe >. RiA ha r .spo'to riaffer¬ 
mando li '.sa ii «a- ii nella » -tret 
* i < <-v;vr > * o-.-' » *■' e-.,-,*.-•«*, -■ ,i 
m: - è fonte ri: snd- 

d 'f ! •- one -or cl- an encara. nel 
'■ to ri c li e-*- devono se;» 
ir* co-i crani: respon-a!» 
!.:à * 

Velia '**'-) orca-.erte. S Lroe 
da-- hi Vivavi! .meno enervato 
cha lv'n i «* Wa-h nr.on trovano 
d, ttonte a -ptob’-nu di cranio 
un »>-tan/a e g-o--e ri f:u o't.i •. 
' i ni *nt ira è liW-iro « non 
fa*-' tllit'O 1 . v. I.'o-ervazione è 
-\ra .0 colta come un'aliustone 


manente ha ricevuto istru¬ 
zioni di esaminare il pro¬ 
blema del miglioramento delle 
relazioni fra Occidente e Orien 
te. e di preparare un rappor 
to per il consiglio dei ministri 
In particolare, il Consiglio è 
stalo invitato a studiare tutte 
le possibili iniziative a questo 
scopo ». Fra tali « possibili ini¬ 
ziative » è evidentemente sea 
(luta anche la ventilata propo 
sta danese. Ma in sostanza nes¬ 
sun passo avanti è stato fatto, 
e nessun impegno assunto. 

Il risultato più evidente dei 
la sessione di Bruxelles — che 
traspare nelle dichiarazioni di 
Fanfani come in molti com 
menti della stampa — è che 
Washington e Bonn hanno do 
vuto accettare la distinzione, 
teorizzata e praticata dalla 
Francia fra trattato atlantico 
e NATO. In questo senso è pre 
valsa la posizione di coloro che 
hanno voluto evitare la rottura 
con Parigi, creando una situa 
zione che — forse di là dalle 
loro intenzioni — apre qualche 
possibilità di dialettica interna 
nella alleanza. Come è noto, 
il punto centrale, risolto a fa¬ 
vore della posizione francese, 
è quello relativo allo stato del¬ 
le truppe francesi in Germa¬ 
nia. che sarà discusso in al 
cune sedi NATO soprattutto 
per assicurare un certo coordi 
namento. ma che fin da questo 
momento appare essenzialmen¬ 
te indipendente dalla NATO, e 
nella sostanza sarà definito a 
partire da lunedi prossimo, in 
negoziati bilaterali Parigi-Bonn. 

Couve de Murville, rientran¬ 
do a Parigi, ha detto: « Si trat¬ 
tava solo di procedura, vale a 
dire di fissare come saranno 
organizzate le discussioni ». Ma 
è subito apparsa la « questio¬ 
ne di fondo, vale a dire la 
questione se il futuro regime 
sarà identico a quello passato. 
Non ho bisogno di dire che. 
per quanto ci concerne, non 
sarebbe ammissibile che ciò su 
cui ci accorderemo in seguito 
equivalga a ristabilire quello 
che esisteva in precedenza, va¬ 
le a dire il regime della inte¬ 
grazione. cioè, in qualche sor 
ta. il regime dell’impegno auto 
malico delle truppe francesi su 
iniziativa del comando interni 
lento ». 

Il ministro degli esteri fran¬ 
cese ha in seguito riferito ai 
colleglli del gabinetto in merito 
ai lavori del Consiglio atlanti¬ 
co. II portavoce governativo 
ha di tto che Couve de Murville 
ha fatto presente che le richie¬ 
ste avanzate dai francesi sono 
state sostanzialmente soddi¬ 
sfatte. Per quanto riguarda le 
iniziative di Parigi nei riguardi 
dell'Est- europeo, esse hanno 
suscitato — ha aggiunto il por¬ 
tavoce — l’interesse e in alcuni 
casi la simpatia degli alleati. 

Il successo della posizione 
francese è messo in rilievo oggi 
anche in un commento della 
agenzia sovietica TASS, che 
scrive: « Gii Stati Uniti e al¬ 
tri paesi avevano tentato di 
indurre la Francia a promet¬ 
tete che le sue forze annate 
sarebbero state vincolate alle 
decisioni della NATO in tempo 
di guerra come in tempo di 
pace. Essi cercavano di reim 
porre l'integrazione militare, 
ma alla fine il segretario di 
.Siato Ru«k ha rinunciato a que¬ 
sto tentativo ». 


L'aggressione impopolare fra le stesse truppe che la attuano 

Ammutinamenti e suicidi di 
soldati USA nel Vietnam 


La lunga lotta contro il razzismo in USA 


LUTHER KING RIPRENDE 
LA MARCIA DI MEREDITH 



MEMPHIS. 9 

Martin Luther King, accompa¬ 
gnato da HO sostenitori del mo¬ 
vimento contro la discriminazio¬ 
ne razziale, ha ripreso la « mar¬ 
cia della libertà e della giusti¬ 
zia » attraverso il Mississippi, 
dal punto in cui gli spari di un 
criminale razzista avevano nei 
giorni scorsi troncato quella 
€ contro la paura » dello studen¬ 
te negro James Meredith. Pri¬ 
ma -di-rimettersi in-cammino, il 
pastore M. L. King ha letto un 
manifesto: « Questa marcia — 
ha detto fra l’altro — costituirà 
un pesante atto d’accusa e una 
protesta per il fallimento della 
società americana, del governo 
degli Stati Uniti e dello Stato 
del Mississippi... ì Voi ci rendia¬ 
mo tutti conto che il Mississippi 
è il simbolo di tutti i mali patiti 
dai negri americani e siamo de¬ 
cisi a far sì che il pellegrinag¬ 
gio e le ferite di James Mere- 
dith non siano vani ». 

Meredith è arrivalo ieri sera 
a Xew York » Io credo nella 
legge e nell'ordine, ha detto ai 
giornalisti. n:a se i bianchi con¬ 
tinueranno ad uccidere i negri, 
allora i negri dovranno serrare 
i ranghi per opporsi allo stermi¬ 
nio ». Egli intende tornare al più 
presto nel sud. ma questa volta, 
ha detto, sarò armalo, a meno 
che non riceva adeguata prote¬ 
zione. Meredith dovrà osservare 
una settimana almeno di riposo, 
prima di tornare nel sud. 

Ieri sera, al momento della 
uscita dili'ospedale, si era ve¬ 
rificata una scena drammatica: 
Meredith era svenuto mentre 
leggeva una dichiarazione ai 
giornalisti. Si è appreso allora 
che la direzione dell'ospedale 
aveva compiuto una vessazione 
particolarmente vergognosa e 
odiosa contro il giovane studen¬ 
te dimettendolo, cioè cacciando¬ 
lo. dall'ospedale prima del suo 
ristabilimento. Pochi minuti pri¬ 
ma. alle rimostranze del legale 
di Meredith. il direttore dello 
ospedale aveva replicato brusca¬ 
mente dicendo che c'era biso¬ 
gno del letto occupato dallo stu¬ 
dente. e gumdì costui doveva 
andarsene. 

NELLA TELEFOTO: Meredith. 
che ha accanto la moglie, legge 
la sua dichiarazione ai giorna¬ 
listi. all'arrivo a Scv York. 


Chiusa la campagna elettorale 
per il Soviet Supremo 

Podgorni denuncia 
la minaccia del 
revanscismo di Bonn 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 9 

Parlando oggi agli elettori di 
Mosca, a conclusione di una 
campagna elettorale che vede 
la quotidiana partecipazione ai 
cornai dei massimi dirigenti so¬ 
vietici. il Presidente del Presi¬ 
dimi! del Soviet Supremo, Pod- 
gorni — come ieri Kossighin — 
si è soffermato soprattutto sui 
problemi di politica estera. La 
aggressività dell’imperialismo — 
ha detto — richiede oggi da par¬ 
te dell’URSS la massima fer¬ 
mezza e una politica conseguente 
per difendere la pace e assi¬ 
curare lo sviluppo delia disten¬ 
sione internazionale. Un grave 
pencolo per la pace — ha pro¬ 
seguito Podgomj — viene oggi 
dal centro dell’Europa: per que¬ 
sto uno dei problemi pai attuali 
è quello della sicurezza euro¬ 
pea. Noi conosciamo Timperia- 
lismo tedesco: lottiamo dunque 
contro la politica revanscista d: 
Bonn insieme con la Repubblica 
democratica tedesca, il primo 
Stato socialista in terra tedesca, 
nostro amico e alleato. 

Parlando poi della sanazione 
nel Vietnam. Podgomi ha ripetu¬ 
to che L’Unione Sovietica ha da¬ 
to. e darà tutto il necessario 
aiuto economico, politico c mili¬ 
tare al popolo vietnamita. 1 com 
pagni della Repubblica democra¬ 
tica del Vietnam, ha proseguito, 
ci hanno ringraziato per questo 
aiuto e ci hanno detto che esso 
è molto efficace. Se sarà neces¬ 
sario questo aiuto sarà aumen¬ 
tato ancora. 

Dopo aver ricordato che il po¬ 
polo sovietico è al fianco di Cu¬ 
ba contro la minaccia america- 
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Svìluppando la polemica con gli « antipartito » 

L'organo del PCC preannuncia 
una «avanzata del socialismo» 

Criticati un musicista e due esponenti del cinema 


!o truppe <i «vcu;\i/.ono m Cer¬ 
ri.m a 

1 1 vi'*"* di R i-k si è coni Invi 
c< n la con-*.i!.i/ione di una gene¬ 
rali v man ìdenza di mtercs». ». 


TOKIO. 9 

In un di.tortaio .ntitoiaio « No; 
siamo i cr.tici del vecchio n>o:i- 
do ». il Qi-ot aicno del Popolo d: 
Pechino scrivo che La compagna 
contro « a’.i elementi antipartito > 
continuerà con grande vigore e 
che la i r.volizione eu.turale » at 
'.palmento ir» corso < prelude a 
nuovi giganteschi pi'?: avanti 
nella od. sica zione dei 'oeiaL-mo ». 

Ogni grande battag.ia in campo 
ideù.ogico. e detto nell ed.tonaie. 
* na aperto la strada m Cina 
alia locomotiva deila rivoluzione » 
« Ogn volta che il popolo insorge, 
il noni.co cade. In Cuna. le mas>e 
di operai, contadini e soldati, i 
quadri rivoluzionari e gli intellet¬ 
tuali rivoluzionari sono insorti e 
ì rappresentanti della borghesia 
c le autorità borghesi cadranno ». 


» Non c affatto un Caso — seri 
ve ancora I organo del PCC — 
che t 700 milioni di cinesi siano 
ri.venuti dei critici E’ qualcosa 
di nuovo che è nato nelle condì 
? ora della dittatura dei prò’et a 
r.ato. E’ qualcosa di nuovo, ori- 
ri nato dal br i.unte pen- ero del 
precidente Mao Tse-dun. E' un 
nuovo fenomeno, un prodotto ine 
I v .ratiile iella integrazione del 
• pensiero dei precidente Mao Tee 
dun con le mascè di operai, con¬ 
tadini e soldati. Esso rappresenta 
il grande r.sveglio del popolo c: 
rst>e * 

Frattanto, un altro intellettuale 
cinece. questa volta non di Pe¬ 
chino ma di Scianghai. è messo 
oggi sotto accusa in una lettera 
aperta pubblicata da due giornali 
della captale il KiranQ Ming Tcu 
Pao ed il Takung Pao. 


I-a lettera aperta, firmata da 
c.nque persone tra le quali Wan 
L-; (uno dei vice sindaci di Pechi¬ 
no), deiìnicce « usurpatore borghe- 
-e antipartito» il musicista Ho 
t.u ping. direttore del conservato 
r:o di So:anghai e vice presiden¬ 
te deir.\"Oci3z:one cinese dei mu¬ 
sicisti. Ho Lu-pmg. afferma la let¬ 
tera. svolge « un'attività contraria 
al pensiero del presidente Mao 
i se dun ■*. 

Da parte sua. il Giornale della 
gioventù rimprovera a Hsia Yen- 
t celebre drammaturgo cr.ticato 
.-in da! 1963) e a Con Huanc mei 
di avere diffuso il revis.onismo 
negli < studi » cinematografici di 
Pechino da loro diretti, escluden¬ 
do in particolare in modo siste¬ 
matico dai film da loro realizzati 
qualsiasi immagine di « soldati, 
operai e contadini ». 


na. Podgorni ha affermato an¬ 
cora che appoggiando attivamen¬ 
te le lotte dei popoli per la liber¬ 
tà e l'indipendenza l'Unione So¬ 
vietica porta avanti contempora¬ 
neamente la linea della coesi¬ 
stenza pacifica tra Stati di di¬ 
verso regime sociale. Il nostro 
paese — ha detto — è per l’in¬ 
staurazione di rapporti pacifici 
con tutti i paesi capitalisti. Oggi 
stiamo sviluppando con questi 
grandi scambi economici e cul¬ 
turali: non possiamo permettere 
però che questi canali vengano 
sfruttati per tentare penetrazio¬ 
ni ideologiche contro i paesi so¬ 
cialisti. 

Concludendo 1 oratore ha af¬ 
frontato alcuni problemi di poli¬ 
tica interna insistendo in parti¬ 
colare. come già aveva fatto al 
XXIII Congresso, sulla necessità 
di rafforzare il ruolo dei soviet 
nella società sovietica. Nei suoi 
cinquanta anni di vita — ha poi 
detto — l’Unione Sovietica ha 
fatto giganteschi passi avanti. 
Certo abbiamo incontrato molti 
ostacoli, e abbiamo fatto errori. 
Ma noi non nascondiamo gli er¬ 
rori. Quello di mascherare le ma¬ 
lattie gravi è il destino del ca¬ 
pitalismo che non riuscirà mai 
nero a liberarsi di qjei mali che 
gli sono propri. 

Ai problemi internazionali, in 
particolare a quello del Vietnam, 
dedica stamane il suo editoriale 
anche la Pracda che fra l'altro 
denuncia la manovra americana 
diretta, con le elezioni fasulle 
indette per il prossimo settem¬ 
bre. a spingere I’O.XU ad inter¬ 
venire nei Vietnam per masche¬ 
rare la politica degli aggressori. 

L’ed.tonale conclude afferman¬ 
do che per garantire la pace al 
V.etnam c'è una sola via: le pro¬ 
poste del governo della Repub¬ 
blica democratica vietnamita e 
del Fronte di liberazione, la ces¬ 
sazione dei bombardamenti, il 
ritiro delle trupne americane, fi 
ncono : '-metro del Fronte di li¬ 
berazione quale un.co rappre- 
'errar.te della popolazione. ;1 ri¬ 
spetto Ja parte dt-ttl. USA degù 
accordi e. (i r.evra. 

Sempre stamane ? ì Stella Ros¬ 
sa è usc.to un interessante com¬ 
mento sui Lavori delia sessione 
delia NATO di Bruxelles. Il gior¬ 
nale. dono avere illustrato i ten¬ 
tativi mes'i in atto per modifi¬ 
care .e pos.zon. del.a Franc.a. 
'cr.ve che alcuni membr. della 
Alleanza atlan* ca «ooo interve¬ 
nuti per sostenere che l’URSS 
non Lui alcuna intenzione offen- 
«’va ne* riguardi del re'to del 
mondo. Certo, dice U g.omale. 
i venta p ii ch’aro a t.rt: che 
■wn TL’r. ore Sovietica ma gl: 
Stati Cn.ti rapprc'entano un pe- 
r.co.o per ia pace come d. mo¬ 
strarvi propr.o gli avvenimenti 
del Vietnam. E -ino sempre gli 
Stati Cn.ti ad « allevare » il m;- 
l.tarismo nella Germania occi¬ 
dentale. Questa politica è chia¬ 
ramente noe.va per bitta i'Eu¬ 
ropa occidentale in quanto ren¬ 
io ci.ffic.li gli scambi econom.c» 
e blocca la Siila z one di proble¬ 
mi che non possono più attendere 
oltre. 

Adriano Guerra 


Atto di accusa del mo¬ 
naco Tri Quang in una 
lettera a Johnson 


SAIGON. 9. 

« Voi siete resiionsabiii di quan¬ 
to avviene nel Vietnam. Voi siete 
passati dallo stadio del puro ap¬ 
poggio a quello della aperta colla- 
Umazione con i giiierafi ’lhieu e 
Ky nella repressione dei buddi¬ 
sti. Voi state usando ogni sona 
di terrorismo, dai rapimenti al¬ 
l'assassinio. dall’arresto al tra¬ 
sferimento e itila punizione dei 
funzionari buddisti ». Questo atto 
ili accusa è contenuto in una let¬ 
tera con la quale il venerabile 
Tri Quang comunica al presiden¬ 
te Johnson di avere cominciato 

10 sciopero della fame a tempo 
indeterminato: « Ho cominciato 
uno scioltero della fame — conti¬ 
nua la lettera — mettendo casi 
in pericolo la mia vita, iter per¬ 
suadere il presidente Johnson e 
l'ambasciatore Cabot Lodge a ino 
dificare la loro ixfiitica vietnami¬ 
ta e per costringere i generali 
Tliieu e Ky a dare le dimissioni. 

11 presidente Johnson e il segre¬ 
tario di Stato Rusk sono colonia- 
lati e i generali Tliieu e Ky sono 
i loro lacchè. L’Assemblèa na¬ 
zionale che essi cercano di creare 
sarà una assemblea interamente 
devota agli interessi americani ». 

Tri Quang. che ha dichiarato 
ai giornalisti di essere « il primo 
in una lista di dirigenti buddisti 
die Cao Ky vuole assassinare », 
ha poi. fedele alla sua tattica, 
ribadito di non essere « antiame¬ 
ricano » e. alla fermezza di que¬ 
ste accuse. Ita fatto seguire un 
ordine ai fedeli di non ricorrere 
ad alcun ostruzionismo nei con¬ 
fronti dei convogli militari che. 
negli ultimi due giorni, sono stati 
bloccati sulle strade attorno a 
Hué da folle di fedeli schierati 
dietro gli altari familiari eretti 
in mezzo alle strade. Ieri sera un 
convoglio americano di 130 auto¬ 
carri aveva dovuto invertire la 
marcia, e rientrare alla base di 
fronte all’opposizione della folla. 
Tri Quang ha detto che l'ordine 
non sarà valido se Cao Ky ne ap¬ 
profitterà per inviare truppe de¬ 
stinate alla repressione a Hué. 
In giornata, tuttavia, venivano se¬ 
gnalati incidenti provocati dal 
soldati di Cao Ky. che hanno ar¬ 
restato una cinquantina di bud¬ 
disti e fracassato numerosi al¬ 
tari. 

Gli americani hanno oggi am¬ 
messo Ja perdita di altri tre aerei 
sul Vietnam del Nord, sul quale 
sono state effettuate 81 incursio¬ 
ni. Si tratta di un F-105 abbattuto 
dalla contraerea e di due Sky- 
raiders che vigilavano sull’ope- 
razione di salvataggio del pilota, 
che sì sono scontrati in aria pre¬ 
cipitando in fiamme. 

Il bollettino settimanale delle 
perdite ammette inoltre la morte 
di 109 soldati USA: 65 mercenari 
sud coreani sono stati uccisi dadi 
americani nelle zone di Xinh 
Thuan e Bien Hai. perchè si 
rifiutavano di combattere o si 
erano ribellati agli ordini. 

Il corrispondente della TASS. 
Kobelev. informa oggi che soldati 
americani si sono rifiutati di com¬ 
battere nel Vietnam del Sud e 
che alcuni di essi sono stati fu¬ 
cilati per essersi rifiutati di ob¬ 
bedire agli ordini. Altri soldati 
si sono suicidati e in generale 
il morale è hasso. 

In un dispaccio da Hanoi, la 
TASS afferma che ai primi di 
marzo i soldati dj due comnngnie 
americane di stanza a Phulai 
hanno chiesto di far ri’omo in 
patria. Verso Li fin*' di aprile 
un battaglione americano a I,ai- 
khe ha rifiutato di prendere par¬ 
te a una operazione punitiva 
contro la popolazione. Tre soldati 
sono stati fucilati sul posto per 
insubordinazione. In maggio un 
numeroso gruppo di soldati ame¬ 
ricani. pure a Iziikhe. hanno di¬ 
sertato dalla base aerea. Quando 
sono stati catturati, quattro dei 
soldati si sono inflitti ferite e 
tre soldati negri -i sono suicidati. 

A metà maggio una delle unità 
della I Diri sione americana rii 
fanteria si è rifiutata di andare 
in aiuto di trippe americane ca¬ 
dute in un’imboscata ne] disfreno 
di Teipinh. 

I-a TASS cita un ufficiale ame¬ 
ricano. il capitano William Eisen- 
brow. che ha sollecitato i propri 
connazionali a cessare la guerra 
ne] Vietnam. 


Operati alla 
tiroide perché 
contaminati 
da una bomba 
nucleare USA 

BOSTON. 9. 

Cinque abitanti delle isole del 
Pacifico sono stati ricoverati per 
un'operazione alla gola all'ospe¬ 
dale Deaconess di Boston. Il pri¬ 
mo marzo 1954 una bomba al¬ 
l'idrogeno ISA esplose sull'atol¬ 
lo di Bikini con forza inaspet¬ 
tata e contaminò l’atmosfera con 
indo ed altri materiali radiatti- 
\i. I.o iodo. assorbito dalla ti¬ 
roide. ha provocato con la sua 
radiatiività la formazione rii pe¬ 
ricolosi noduli, che \anno rimos¬ 
si chirurgicamente. Su 16 casi 
rii tiroidismo. uno è risultato ma¬ 
ligno in una donna di 40 anni. 

Sui 19 fanciulli al disotto dei 
dieci anni che rimasero allora 
colpiti, tredici hanno avuto no¬ 
duli. 

I ricoverati di Boston «ono fra 
i 64 abitanti deU’atollo di Ronge- 
lap che venne investito dall'aria 
contaminata a causa di un forte 
vento. Da allora le autorità me¬ 
diche americane li tengono sotto 
controllo. 


Più della metà 
degli americani 
condannano la 
politica di - 
Johnson 

/ 

nel Vietnam 

WASHINGTON. 9. 

La Washington Post pubblica 
oggi i risultati di due indagini 
demoscopiche condotte su scala 
nazionale. La prima indagine 
(Gallii/)) indica che l'avversione 
e la condanna della politica di 
Johnson nel Vietnam si estendono 
costantemente negli Stati Uniti; la 
seconda indagine (condotta da un 
giornale) indica che Johnson nel¬ 
la prospettiva delle elezioni pre¬ 
sidenziali del 1968 perde costan¬ 
temente terreno rispetto ad altri 
possibili candidati alla presiden¬ 
za: in particolare Robert Ken¬ 
nedy e il governatore Homney 
del Michigan. 

L'inchiesta Gallup è basata sul¬ 
la domanda: «approvate o di¬ 
sapprovate il modo in cui Johnson 
sta trattando la situazione nel 
Vietnam? ». Sebbene il numero 
di quanti hanno risposto pasitiva- 
mente sia stato ancora superiore 
a quello delle (zersone che si so¬ 
no espresse in senso negativo, la 
distanza che separa i due gruppi 
si è andata accorciando, confer¬ 
mando una tendenza costante da 
quando l'escalation joluisoniana sì 
è andata aggravando. Hanno in¬ 
fatti risposto «approvo» il 41 
per cento degli interrogati, e « di¬ 
sapprovo » il 37 per cento (il re¬ 
stante non ha espresso opinioni): 
nelle due rispettive categorie, le 
cifre erano state del 47 e del 35 
l>er cento in maggio, e del 54 e 
del 31 |>er cento in aprile. Risulta 
in sostanza — in modo ormai pa¬ 
lese e clamoroso — che più della 
metà della popolazione USA è 
contro Taggres'ione statunitense e 
contro Johnson. 

Un'altra inchiesta mostra un 
cambiamento, a netto sfavore di 
Johnson iier quanto concerne la 
posizione del presidente risi>etto 
a quelle di due altri possibili can¬ 
didati alle elezioni presidenziali 
del 1968: ossia il governatore 
Romnoy e il fratello del defunto 
presidente Kennedy. Robert. 


Lo sciopero dei 
marittimi 
inglesi al 25° 
giorno (1800 
navi bloccate) 

Nostro servizio 

LONDRA, 9. 

Lo sciopero dei marittimi è 
giunto ora alla sua fase risolu¬ 
tiva. Lo sciopero dura da 25 gior¬ 
ni. i porti sono paralizzati, le navi 
ferme sono oltre 800. In un'atmo¬ 
sfera carica di tensione, il TUC 
(organo centrale dei sindacati) 
si è incontrato stasera con l'ese- 
cutivo del NUS (sindacato ma¬ 
rittimi) in un ultimo tentativo 
di trovare una soluzione di com¬ 
promessa 11 rapporto pubblicalo 
ieri dalla commissione d’inchie¬ 
sta è Tunica e definitiva base di 
trattativa che il governo è di¬ 
sposto a considerare: sostanzial¬ 
mente raccoglie le richieste dei 
marittimi, ma in effetti le riduce 
e le diluisce in omaggio alla po¬ 
litica dei redditi. E’ per questo 
che il NUS l'ha respinta. 

Se questo atteggiamento del 
sindacato verrà ora riconferma¬ 
to, non vi sarà altra alternativa 
che una lotta aU'estremo, certo 
non senza rischi per una cate¬ 
goria in sciopero ormai da quat¬ 
tro settimane. Questa realistica 
considera/ione, ovviamente, non 
significa che le ragioni dei ma¬ 
rittimi risultano in alcun mcxlo 
diminuite. In condizioni normali, 
il confronto tra lavoratori e pa¬ 
droni. e le giuMe rivendicazioni 
che vi sono alla baso, sarebbero 
apparsi in tutta la loro chiarezza. 
Ma la politica dei redditi ha com¬ 
plicato e confuso il problema: 
lo scontro è ora — indubitabil¬ 
mente — fra lavoratori e gover¬ 
no. allo sciopero è stato dato un 
carattere « politico » in quanto lo 
si è scelto come terreno di prova 
dell' inalterabilità della politica 
dei redditi. 

Senza entrare nel merito della 
que'tione, va rilevato che fino a 
oggi tale politica ha dato luogo 
più a eccezioni che a regole. E’ 
stata applicata infatti su due li¬ 
velli distinti e contrastanti: ai 
giudici, ai medici, agli ufficiali 
dell’esercito sono stati infatti con¬ 
cessi aumenti ben oltre il « mi¬ 
nimo » previsto. Ai ferrovieri e 
ai marittimi e ad altre categorie 
ir. lotta si è invece risposto ne¬ 
gativamente. 

Leo Vestri 
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DALLA PRIMA 


Comizi 


le la riflessicele dell'elettore in¬ 
certo — fino aU’ultimo aggredito 
dall'avversario — deve essere fa¬ 
vorita. aiutata dal contatto di 
retto dei militanti comunisti. 1 
quali, peraltro, nei quartieri del¬ 
le grandi città come nei pìccoli 
centri, debbono vigilare perchè 
siano sventati i tentativi di coar¬ 
tazione delle volontà degli elettori 
o di vera e propria corruzione, 
mentre debbono cooperare per 
la migliore messa a punto della 
organizzazione del Partito por i 
giorni del volo. Occorre infatti 
far sì che nessun elettore sia pri¬ 
vato del diritto di volo: questo 
obiettivo si realizza: aiutandolo 
ad ottenere — qualora ne fosse 
.sprovvisto — il certificato elet¬ 
torale (che gli uffici comu¬ 
nali hanno il dolore di fornire II 
no alle 14 di lunedì) o ia sen¬ 
tenza della Corte di ap;>e'.!o che 

10 dichiara elettore del Comune: 
mettendasi a disposizione delle 
sezioni, per consentire fra l'altro 

11 voto del vecchi e degli anima- 
lati, per facilitare agli emigrati 
il ritomo ai paesi di origine (non 
si dimentichi che sinora il gover¬ 
no non ha di certo mostra'o suf¬ 
ficiente impegno nell’applicazione 
della legge per le agevolazioni 
ferroviarie approvata do] Par¬ 
lamento). 

Nè si dimentichi che i comuni¬ 
sti non possono non essere atti¬ 
vamente presenti, già da doma¬ 
ni, alle sezioni elettorali, non so¬ 
lo con gli scrutatori e i rappre¬ 
sentanti di lista, ma anche coti 
qualificati attivisti die, ove oc¬ 
corra, possono anche essere chia¬ 
mati ad assolvere le predette 
funzioni, in sostituzione di even¬ 
tuali assenti. 

INSEDIAMENTO SEGGI - Alle 
ore 16 di domani, difatti, eomin- 
ceranno le casidette operazioni 
preliminari del voto, con la co 
stUnzione dei seggi nello 8073 se¬ 
zioni elettorali. Le schede ver¬ 
ranno controfirmate (Lìgi: scruta¬ 
tori. che poi, alla fine, affideran¬ 
no il materiale, sigillato nelle ur¬ 
ne e nelle sedi delle sezioni, alla 
custodia delia fo: za pubblica. 

Presidenti e scrutatori si ritro¬ 
veranno ai seggi domenica matti¬ 
na (12) alle oie 6. Controlleranno 
Tiutegrità dei plichi bolleranno 
le schede e quindi alle ore 8 da¬ 
ranno inizio alle operazioni di vo¬ 
to. Ribadiamo, qui. che alTaper- 
tura dei seggi è ìx-ne che siano 
presenti compagni comunisti, di 
modo die passano essere chia¬ 
mati a sostituire gli eventuali 
scrutatori e rappresentanti di li¬ 
sta assen'i. 

Domenica le votazioni si pro¬ 
trarranno ininterrotte per l'intera 
giornata, imo alle 22. Riprende¬ 
ranno lunedi mattina alle 7 per 
concludersi alle ore 14. 

Cattolici 

si. è solo fantasiosa suppo¬ 
sizione ». 

« I firmatari del documento 
desiderano inoltre aggiungere 
alcune osservazioni alla nota 
della Democrazia cristiana ap¬ 
parsa sulla stampa di oggi. 
Tralasciando ogni considera¬ 
zione sulla forma del corsivo 
che rasenta la calunnia e che 
dimostra soltanto lo scarso in¬ 
teresse del partito democrati¬ 
co cristiano al dialogo con i 
propri elettori, fanno presente 
che non essendo iscritti alla 
Democrazia cristiana ma es¬ 
sendo stati soltanto suoi elet¬ 
tori sono tenuti a manifestare 
con il solo strumento del voto 
il loro consenso o meno alle 
scelte politiche della Democra¬ 
zia cristiana senza avere per¬ 
tanto nessun vincolo di disci¬ 
plina. Non ha senso perciò la 
accusa di Giuda che ci viene 
rivolta. 

«Con il volantino distribuito 
all elettorato cattolico di Firen¬ 
ze i firmatari hanno preso po¬ 
sizione contro la svolta politi 
ca operata dalla Democrazia 
cristiana in questa consultazio¬ 
ne elettorale amministrativa c 
nello stesso tempo hanno vo¬ 
luto rendere testimonianza del* 
la raggiunta autonomia, in 
quanto cattolici, nelle scelte 
politiche, traendo conclusioni 
politiche che saranno discuti¬ 
bili, ma non possono — in buo¬ 
na fede — essere considerate 
faziose o strumentali ». 

Nella nota dell'agenzia di 
stampa della DC. i quaranta- 
due « elettori cattolici», sono 
stati definiti « saputelli » che 
hanno « risposto allappello 
del PCI »; « fuggiaschi che 
cercano riparo nella legione 
straniera dei nostri giorni »; 
« frittami da lasciar perdere 
per strada ». Ma c'è di più: 
la nota della DC conteneva 
una precisa insinuazione circa 
i * presunti mandanti », che 
riflette in pieno quel clima 
r maccartista » e da « caccia 
alle streghe » che è stato cosi 
fortemente denunciato anche 
dall’ultimo numero di Politica 
e che permea ormai tutta la 
politica della DC. 

«Se sono soli — dice infatti 
1 articolo della DC — occorre 
avere pietà; se sono gli stru¬ 
menti di chi li muove dall’om 
bra occorre capirli, perché 
ognuno ha il dovere di servi¬ 
re il padrone. Che pena tutta¬ 
via. servire un padrone na¬ 
scosto! Vi sono nomi a Fi¬ 
renze mormorati come man¬ 
danti. Il mormorio può essere 
calunnia. O si o no. Chi ha da 
parlare parli, perché questa 
volta parlare serve agli uomi¬ 
ni di buona fede che ancora 
non hanno capito. Il silenzio 
serve ai comunisti e anche 
questo è un modo di arrivare 
alla verità. Abbiamo avuto ra¬ 
gione e con più entusiasmo, 
con più fede, saremo impegna¬ 
ti nella battaglia della libertà. 
Se i comunisti esultano i de¬ 
mocristiani debbono temere, 
i-a DC è pronta a trasformare 
il timore in forza, se sarà so¬ 
stenuta dalla fiducia dei fio¬ 
rentini ». 

La nota della DC non ha bi¬ 
sogno di commenti, tante sono 
le calunnie e le volgarità in 
essa contenute. Le « escande¬ 
scenze incontrollate », della 
DC fiorentina, le menzogne e 
le offese contenute nella nota, 
sono piuttosto il segno dello 


stato di « terrore » in cui si è 
venuto a trovare il gruppo di¬ 
rigente dorotco in seguito al¬ 
la protesta — serena ma ferma 
— che monta ormai da larga 
parte della base cattolica, per 
la politica dì marca scelbiana 
condotta dai Partito della DC: 
da qui, dalla piena consapevo¬ 
lezza della vastità e della pro¬ 
fondità dì questo « moto » di 
ribellione, l’esigenza di « col¬ 
pire » — su richiesta esplicita 
dei liberali, de La A’nrione e 
di tutte lo forzo conservatrici 
e reazionarie — i « presunti 
mandanti ». di riversare, in¬ 
semina, sin altri quelle respon¬ 
sabilità che sono solo e tutte 
del gruppo dirigente democri¬ 
stiano. 

La prov a dell'isolamento — 
cotupeusatio dal pieno appog¬ 
gio dei liberali alla sua azione 
maccartista cd alla formula di 
centro sinistra — è data dal 
fatto che anche stamani, no¬ 
nostante la furibonda reazio¬ 
ne della DC, sono state diffu¬ 
se. fra la popolazione del 
centro e niella periferia, alla 
uscita dalla messa — migliaia 
di copie ddrappello «incrimi¬ 
nato »: e (gitasi ovunque — sal¬ 
vo qualche eccezione — l’ini¬ 
ziativa ha incontrato manife¬ 
stazioni di assenso e anche di 
entusiasmo. 


DC 


vincia, durante le quali, si¬ 
curamente, il presidente del 
Consiglio non ha mancato di 
presenziare ad altre inaugu¬ 
razioni di fabbricati, e maga¬ 
ri anche <fli corridoi, cornicio¬ 
ni, vani per ascensori, elo¬ 
giando alla line lo spirito 
» rinnovartore » che è alla 
base della: fòrmula di centro¬ 
sinistra. 

Nè il macroscopico appello 
a destra lanciato dalla DC, nè 
lo scadere del centro-sinistra 
ai piu bassi livelli del clien¬ 
telismo elettorale scuotono 
comunque i dirigenti di de¬ 
stra del I'-Sl dalla loro fedel¬ 
tà alla collaborazione gover¬ 
nativa. Questa fedeltà, ormai 
inspiegabile agli ocelli anche 
di molti socialisti, è stata di¬ 
fesa ieri da Nenni, nel suo 
discorso di chiusura della 
campagna elettorale del PSI 
a Roma, ma sintomatico è 
che il vecchio leader sociali¬ 
sta abbia potuto soltanto of¬ 
frire ai su*oi ascoltatori il vec¬ 
chio e frmsto elenco di pro¬ 
messe, di fronte al quale un 
rilievo liem più pesante assu¬ 
me il quadro delle difficoltà 
e dei problemi non risolti che 
lo stesso bienni ha dovuto ri¬ 
conoscere, sia pure invocan¬ 
do a giustificazione « lo scar¬ 
to dell'ideale eoi reale •*. Nel 
discorso non sono mancate, 
inoltre, vistose deformazioni 
della veritià per ciò che con¬ 
cerne in particolare il comu¬ 
ne di Roma, a proposito del 
quale il vicepresidente del 
Consiglio ha citato come 
« realizzazùoni » proprio due 
questioni, come il piano re¬ 
golatore e l’applicazione della 
« 167 », sulle quali il falli¬ 
mento dell centro-sinistra è 
stato più clamoroso. Sulla 
base di questa menzogna, 
Nenni non: ha esitato a mon¬ 
tarne un’ailtra, accomunando 
Popposiz.ione di destra a quel¬ 
la comunista nella « difesa 
degli interessi offesi e di tut¬ 
ti i malcontenti che sono sem¬ 
pre molti ». II che, alla luce 
di quanto è successo in que¬ 
sti ultimi anni in Campido¬ 
glio, dove 51 centro-sinistra si 
è retto grazie ai voti di un 
fascista e *di un monarchico, 
appare seanpliccmente scan¬ 
daloso. 

Nel ponwriggio, il ministro 
degli Esteri Fanfani è stato 
ricevuto dal Presidente della 
Repubblica, al quale ha rife¬ 
rito sui lavori della recente 
sessione di Bruxelles del Con¬ 
siglio atloiutico. 

Netturbini 

Mimato in mudo nuovo, l'artico¬ 
lo 330 del Codice (Minale. In pre¬ 
cedenza c'era stato, come si ri¬ 
corderà. il caso dei 25 vigili ur¬ 
bani genovesi rinviati a giudizio 
e processati, in base alla stessa 
norma di le? ge. Allora. |>erò, Tac¬ 
eti-a aveva contestato il diritto 
dei vigili a .-.y-pendere il loro 
servizio ritenendoli « pubblici uf¬ 
ficiali > e n appartenenti a un 
corpo armato di polizia » da sen¬ 
tenza che. pni. ha assolto i vigili 
è rimasta uietkxrulona. Essa in¬ 
fatti nega 1 -j lilx*rtà di sciopero 
della categoria, riconoscendo agli 
accusati so!» la mancanza di 
dolo). Ani 1 u‘ i netturbini sono 
una i forza artnata »? 

L'az.one sindacale, citata nel 
mandato di (omparizione contro 
i membri della commissione in¬ 
terna dei netturbini, ai riferisce 
alla lotta «astenuta per mesi dai 
10 mila dipendenti comunali del¬ 
la capitale (usure, ai quali il pre¬ 
fitto pretendeva di negare Tap¬ 
pi, cazior.e di accordi salariali e 
normativi, stipulati e sanciti in 
riebbero approvate dal Consiglio 
ccmun.de. 

Quella lotta è stata conclusa 
durante la gestione commissaria¬ 
le e di essa porta una pesante 
responsabilità la gijnta di cen¬ 
trosinistra che. dopo aver stipu¬ 
lato gli accordi obbediva alla in¬ 
giunzione prefettizia e obbligava 
i 10 mila comunali genovesi a 
una aspra hjttaglia sindacale. 

La notizia, in città, ha destato 
ovunque viva impressione, mobi¬ 
litando intorno ai netturbini la 
solidarietà d; tutte le categorie 
lavoratrici efitadme decise a di¬ 
fendere. anche con atti politici 
conseguenti. Be libertà e i diritti 
sanciti dalla Costituzione repub¬ 
blicana. 
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PCI vota così 




ATTENZIONE ! 


Queste istruzioni si riferiscono ai comuni dove si 
vota contemporaneamente sia per il Consiglio provin¬ 
ciale che per quello comunale. In quei comuni dove si 
vota solo per il Consiglio provinciale o solo per il Con¬ 
siglio comunale, l’elettore dovrà tener conto soltanto 
delle istruzioni che si riferiscono ai rispettivi casi. 


PENSA INNANZITUTTO AL 


TUO VOTO 


Se hai perduto II certificalo 
elettorale, se II tuo certificato 
è divenuto Inservibile, se 
quello che tl è stato conse¬ 
gnato non è completo del tal¬ 
loncino di controllo o 4 Irre¬ 
golare (perchè contenente ge¬ 
neralità Inesatte, o perchè pri¬ 
vo della firma del sindaco o 
del bollo del Comune, o per 
qualsiasi altra ragione), reca¬ 
ti subito all'ufTIcto elettorale 
del Comune per ottenere un 
duplicato del certificato o la 
rettifica del certificato stesso. 
GII uffici comunali sono aper¬ 
ti per questo anche nei gior¬ 
ni delle votazioni, sino alla 
chiusura (lunedi ore 14} delle 
operazioni di voto. 

Se non hai ancora preso vi¬ 
sione del fac-simlll di sche¬ 
da, chledell a qualche compa¬ 
gno oppure passa alla sezione 
del Partito per farteli dare e 
per accertarli cosi sulla posi¬ 
zione nelle schede del simbo¬ 
lo dello nostra lista per II Con¬ 
siglio comunale o del nostro 
candidato per II Consiglio pro¬ 
vinciale e controllare che II 
modo come tu pensi d| espri¬ 
mere Il voto sla giusto a 
privo di errori. 


PENSA POI AL VOTO DEI 
TUOI PARENTI ED AMICI 


Se hai familiari, parenti o 
amici ammalati, recati alla 
sezione del Partito, oppure ri¬ 
volgiti a qualche compagno, o 
provvedi tu stesso ad aiutar¬ 
li sla al fini del certificato me¬ 
dico, ove questo necessiti, sla 
al fini del trasporto al seggio 
e dell'eventuale accompagna¬ 
mento In cabina. 


Val poi a trovare tuoi pa¬ 
renti e conoscenti per solle¬ 
citarli a votare a a votare 
bene. 


VIGILA INFINE CONTRO I 
BROGLI 


Attenzione alle doppie Iscri¬ 
zioni nelle liste elettorali, al¬ 
l'Incetta del certificali, al ten¬ 
tativi (che non mancheranno) 
di far votare altri al posto 
del morti, dei dispersi e de¬ 
gli emigrati, alle monache, ai 
preti e frati che si spostano 
da un Comune a un altro e da 
un seggio a un altro, ed In ge¬ 
nere a tutte le categorie di 
elettori sogqettl a frequentis¬ 
simi spostamenti (corpi di po^ 
llzla. convivenze ecc.). 

Attenzione agli arbitrari ac¬ 
compagnamenti In cabina di 
elettori fatti per l'occasione 
ciechi e paralitici; alle vota¬ 
zioni negli ospedali e nel luo- 
ahi di cura affinchè non voti 
chi non ne ha diritto e af¬ 
finchè Il voto sia esercitato 
dagli ammalati senza pres¬ 
sioni morali e materiali. In 
libertà e in assoluta segre¬ 
tezza 


Attenzione a tutta l'opera 
di corruzione, di ricatto o di 
Intimidazione — religiosa, mo¬ 
rale e materiale — verso gli 
elettori: Propaganda del pre¬ 
ti In chiesa, promessa di pen¬ 
sioni. di passaporti, di lavoro 
e di qualsiasi altra cosa a 
utilità per carpire II voto. So¬ 
no tulli veri e propri cast di 
broglio, previsti e condannati 
severamente dalla legge. Av¬ 
vicinare le vittime di questa 
opera di corruzione e di ri¬ 
catto per convincere a con¬ 
dannare con II loro voto gli 
autori del tentativo. Se ti di¬ 
cono che hanno paura di vota¬ 
re per II nostro Partito per¬ 
chè I galoppini della DC han¬ 
no detto che controlleranno II 
loro voto attraverso II nume¬ 
ro del talloncino sulla sche¬ 
da o In qualsiasi altra ma¬ 
niera. spiega a questi elettori 
che tutto ciò è un Imbroglio 
per Intimidire e rubar toro 
Il voto. Spleqa loro che II vo¬ 
to è assolutamente segreto e 
che nessuno lo può controlla 
re, tanto meno per mezzo del 
talloncini numerati, I quali 
vengono staccati non appena 
votato e distrutti al termi¬ 
ne della votazione. 


Nessun broglio, nes 
sun arbitrio passi sen¬ 
za la immediata denun¬ 
cia dei responsabili al¬ 
la autorità giudiziaria e 
alla opinione pubblica! 

Informa subito la se¬ 
zione del Partito comu¬ 
nista della tua zona di 
ogni atto che ti appaia 
irregolare, di ogni caso 
che ti sembri sospetto! 



1 


S nnrilMFNTI Presentandoli al seggio, dovrai con- 
I UUUUim.li II ie gn are al Presidente un documento 
di Identificazione valido e munito di fotografia e II certificato 
alettorala o. In luogo di quest'ultimo, la sentenza dalla 
Corte d'Appello che tl dichiara elettore del Comune. 


2 


L’IDENTIFICAZIONE 


Se non hai documento di iden¬ 
tità, puoi però farti riconoscere 
da un membro del seggio, oppure da un elettore del Co¬ 
mune noto al seggio, e cioè che sia conosciuti da qual 
che membro dell'ufficio della sezione elettorale o che abbia 
già votato nella seziona stessa. 
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LE SCHEDE E LA MATITA jySIfSiSTE 

se si vota per II Comune e la Provincia, una se si vota 
solo per II Comune o solo per la Provincia. Insieme ti 
consegnerà anche una matita copiativa: con questa — a 
solo con questa — dovrai segnare II tuo volo. 
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CONTROLLA LE SCHEDE 

lare che non siano già votate o che non contengano segni 
che possano farle Invalidare. Controlla pure che esse siano 
timbrata. Armate da uno scrutatore e che i rispettivi tal¬ 
loncini portino lo stesso numero enunciato dal Presidente. 
Se constati qualche Irregolarità, fattele cambiare. 
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IL VOTO PER LA PROVINCIA "'SrjSJ? 1 * 


tutto la scheda delle elezioni per II Consiglio provinciale. 
Troverai il simbolo del PCI (è il primo In allo a sinistre 
sulla scheda). Facci sopra un segno di croce, e basta. 
Attenzione! Sulle scheda delle elezioni per II Consiglio 
provinciale non ci sono preferenze da dare. 
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IL VOTO PER IL COMUNE ‘L'gJTSSES 

traccia la croce sul simbolo del PCI e se vuoi, puoi espri¬ 
mere le preferenze per I singoli candidali della lista del 
PCI, 4 al massimo per I consigli comunali fino a 60 com¬ 
ponenti e 5 in quelli superiori. Se voti in un comune sino 
a 5000 abitanti traccia soltanto la croce sul simbolo. 
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SE HAI SBAGLIATO 


Se ti accorgi di aver commes¬ 
so qualche errore o di aver 
macchiato o strappato la scheda, esci dalla cabina e chiedi 
al Presidente che te ne dia un'altra sostituendo quella 
sbagliata. Non aver vergogna di dire che hai sbagliato. 
Ricorda che non puoi annullare o correggere eventuali 
errori cancellandoli: occorra una nuova scheda. 
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Pillimi I F CPHFflF Compiute le operazioni di vo 

uniuui Lt oontuc , B( Mgu(n . 

de la linea dalla precedente piegatura, esattamente coma 
quando ti furono consegnate, bagnando con io salivo lo 
parto gommata. La donna stiano attento a non lasciar# 
macchia di rossetto sulla scheda. 
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LE SCHEDE NELLE URNE 


Ritorna poi dal Presi¬ 
dente, consegna la 
schede e la matita. Controlla che vengano staccati I tallon¬ 
cini numerati a eh# le schede vengano messe nelle rispet¬ 
tive urna recanti la dicitura < Consiglio Comunale • a 
« Consiglio Provinciale ». Fatti rastitulra documenta di Men¬ 
tirà a certificata alettorala, a quindi allontanati dal saggio. 


La DC e il centro-sinistra dicono NO ai lavoratori 


I lavoratori dicano NO alla DC e al centro-sinistra 




- ULJ_JL 








Per avviare una profonda svolta politica 
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Per nuove maggioranze democratiche vota comunista 


t ^ 





















/ 


PAG. 6 / 



r Unità / vengrtfl TO ghigno T 066 


. \ / , / , ^ • 

Vigilia elettorale nei Comuni del Mezzogiorno 


Foggia: i fatti 
smentiscono Moro 

li Presidente del Consiglio ha parlato di democrazia e di libertà: cro¬ 
ciata sanfedista, sfacciata alleanza con i fascisti, attacco alle auto¬ 
nomie locali sono la realtà - Il PRI in lista col MSI a Manfredonia 


LECCE 


Nostro servizio 

FOGGIA. 9 

l.a battagli elettorale volgi* 
ormai alla fini*. Un città vivi* 
I# ultimi* battuti* di una ixilemi 
ca che, per la gran putte, non 
w può dire aia stata molto pio 
ficua ai tini ili un dibattito con 
creto sulle sciti di Foggia clic 
deve rinnovale noti solo il mio 
C onsiglio comunale e quello prò- 
vinciate, ma i consessi di diversi 
altri imi viti unti Comuni della 
provincia. Un dibattito non prò 
fieno |M*iclié. tranne i comunisti 
die hanno affrontato seriamente 
i problemi della città e dell'in¬ 
tera Capitanata, gli altri scine 
riunenti, prima fra lofi la l)C. 
non hanno fatto altio in que-tu 
campagli.i. che ris|>o!vci\t! e -I 
vecchio linguaggio anticomunista, 
quello abbastanza logoro «lei Ut 
aprile del llittl. Pei sino il Ulti 
non è sfugg'to a questo ciana 
sanfedista, al punto da enti,in¬ 
ni lista, a Mani redolila, con 1*1.1. 
PD1U.M e MSI! Sono m-csi in 
gioco anche preti e monaci, co 
me quelli del convento dei mi 
neri cappuccini del famoMi l*a 
die Pio di Sali Giovanni Hotoudo 

Proprio a Sun (iiovanm Ito 
tondo, me si \o*,u anelli* per il 
Consiglio co,-iiiinalc la |)C e 
stata costretta ad i-l'minare dulia 
sua lista un p.i'o d. c\ - n i h i. 
tino dei quali <già roimnits.i'-àv 
Rovi-illativo del Co:i-o'/io di Imi 
nifica del (ìaigauoi è diw.-r. ito 
H più glosso cupieil-litore eliti- 
della città che no i rt'patta m-m 
fileno le più ele-iieiit a 11 noi mi- 
edilizie. Si c.i:i:-.ce allo ' i p.v! he 
a S. (lim.niiii Rotondo ro:i. Ita 
rum. l'altra sera, ha gridilo in 
un comizio dal tono apicalittico: 

* Cosa dirà il mondo cattolico 
se ptuprio nella città di Puri’-*- 
Pio la I)C perle vo'i e i con i- 
nis i a\an/a:io! -. 

La OC. m-omin.i t - i-icopate 
di un discorso sei io. Uumor è 
venuto qui e Ila detto - che la 
ferra di Foggia è un'ardente te 
stitnotiianz i della volontà reali/ 
matrice della DC. in que-ti n! 
timi anni (*««,i ha mudato il ino 
to ascensionale della città e del¬ 
la provincia >. Ma non più tardi 
di alcune settimane fa proprio il 
sindaco de di Foggia, l'avv. For 
cella — dop» essersi fatto un pi' 
di coraggio perché parlala di 
fronte al Precidente del Consi¬ 
glio vomito a inaugurate la Fie*a 
di Foggia aveva detto - in 
provincia ili Foggia il reddito 
por abitante è cresc-uto s,,[ 0 
-.'Wi. «otiti o il tlMi'. riell-u Pii 
(flit! o IH.-V- pell'Italia. per cui 
anche in valori as-o'.-iti II mi 
«tro reddito ino capite clic era 
sempre stato ini alto della mi¬ 
rti a pugliese, è ora net! ioir:re 
inferiore ed il llo-t'O [x>sto nel- 
la graduatoria delle proi mcc è 
passato dal 58 pisto qual ora nel 

1962 al 7.1- V 

In queiroec.isione il sindaco !< 
di Foggia e-pre-'C con un eeiio 
roraggio It- esigenze della Cip: 
funata die si chiamano acqua e 
utilizzazioni* delle immense r, 
sorso del metano; due punti cal¬ 
dine e lividi/imi.ulti per un serio 
ovvio di sviluppi dell econom a 
della provimi.i nel qoadio di 
quello regionale. La ris;xi«t:i di 
Moro fu negativa e rinviò la 
soluzione di questi problemi alle 
futuro generazioni. Una risposta 
che impressionò tanto negativa 
mente le pi|Xi!jz;oni della Ca 
pitanata die la IX’ ha m.sistPo 
in questi giorni affinché Moni 
tornasse o dicesse quaLo-a ( i ; 
dii orso. 

Il Presidente dii Consiglio »• 
tornato ma ancora una volta su 
questi scottanti problemi ha ta 
cinto. 

Moro invece si è affrettato a 
tessere Ir Ioli dei presidente 
della Provincia. Cons;g|-o. che 
q ili Idi e giorno prima, ai un i 
Intervista al fascista « Tempi • 
aveva rivolto ai computili Micia 
li'ti foggiani [«‘«unti insulti n m*: 
si ingordi ». «avidi gar/ivu »t. 
L’intervista il. (|iK*sto p-rsonag 
Rio de al quotidiano fascista e 
*r»!o un elemento a dimo«tru/.ou • 
della grande op*raz:o:u* a rie 
•tra ni(*>s,i m atto .indie q u 
dalla DC. 

A Piscoildere qaesta lealtà 
non bastano cello fras; fu-no-e 
come quelle p sin.melate da Mo¬ 
ro sui valori della Mx-in e de!' i 
«Te-ixzrrazi.i. Qui a Foggia Mo"o. 
l’altra «ora. aveva e--o--|;-n ri» I 
suo cornino oh-ttor.i'r r-.-or * ir,rio 
rivportanzi delle anti»-»u*p-,- 7> 
cali. Khheue. pn:.-: <• **.»»! i>.> 
merito in cui Moro a r fer:i* iva 
queste (ose :! p-ofet'o d Fo : 
eia «o- ;x*1.i»*l a il Coi-,i io 
manale di \«roh Sufi no «.-i /1 
valilo motivo. Un.ca > co! uà » a. 
«li:--** o\)n«e«-o e-.i dì t-'S;-.! (or. 
pos o, a maggioranza, da i-oin ■ 
risii, «orialisfi e soet.ilp-nV.in. 

- Porto a vx»«tra conoscenza -- 
Ka seri Po :1 Commissari) prc 
fe*t''7io ;n*er1*a*o«i «:i! Coirne 
d' Asco'.i Sat'i.vvi a: oivwgin-i i 
comunali — che S.K il P"cf.**to 
con p-.ìpro ri-vreto n 1 » »7 da’ 6 
co -Tento ha ■•»■*«. x"- - o dall i c r-c i 
ques’o (’ons g.o nvr-ir.a'e Po¬ 
tavo. da oggi, lo «rr,ver. : a v e -c 
» nsediarsi re’.'a nuaV.tà d Co r, 
m'ssario -a-efi tt-’z-o a! (Viti 
re ». I e avoiout e iva!; ««vo 
•orxs servite. 

Italo Palasciano 


Il sindaco de di Canosa 


Nasconde gli elenchi 
anagrafici per tema che 
si neghi il voto alla DC 


Dal nostro corrispondente 

«Alti. 9 

D. un Brave icalo .s. é :e«o re 
.sp.ti.sahi!e i! sindaco democri 
stiano di Canos.i di Puglia, dotto; 
(le.un il.u ni che e ,s\t’o den-iii 
/iato alla Mag s*ialina. 

Nei gauiu > v. i)r s i ,1 p-efctti) 
di Ita i dava notizia cidi un puh 
hl.-.o manifesto i he pre.sSo l'AlIx) 
;>: e'o io de i o.uiuue di funosn 


Amendola parla 
stasera a Bari 



B.AK1. 9. 

Il compagno on. Giorgio 
Amendola, chiuderà la campa* 
gna elettorale del PCI a Bari, 
domani, venerdì, alle ore 20 
con un pubblico comizio che si 
•erra in piazza Prefeltura. 


di Pugl'a .si tiov avallo :n puh 
bla azione per qu.odici giorni gli 
cionchi nom nativi dei lavorato 
ri agricoli di Cano«a. Un fatto 
que.s'o :mp>rtan:t* |M*r i lavoratori 
agricoli puvlié dalla prestii/a 
di*] nomina'..vi -n quest: elenchi 
di'H-nde ' ave: dirit’o a'.l.t'«:«!e:i 
za medica e ospedaliera c alla 
p-evideti/a. (va naturale quixli 
clic il g o-iio .siiccc.s.sivi) ali'affi-- 
.«ioiii*. ! «egre'a rio della Lega 
Brace an:i <1 Cai*.o--a «i recasse 
sii! Comune uè- ;>rin<tere Visione 
dedcli-nio. l.a .sorpresa fu pi¬ 
li.lesto d.r genti* s.ndairali* di inai 
trova-e i suddetti elenchi i*'p)s'.i. 

Dell'as-inza rieUVlenio «i da¬ 
va s i!)::o rio*.!/.e allTN’C \ di 
Bri e ai’a direzione rie! Sevizio 
('on'rd)i:: UndLati in agricoltu 
la .! quale coilfermava che gii 
e.eiuli: dovevano e.s-ere e-spisi! 
neiralbo del Comune sino all'!! 
giugno. 

Immed ata fu la reazione dii 
d.rgcn'.i de'.’a CI » IL di C.'iiomi 
clic ai'eress.ivano sabini ;! comua 
vi-io oti. Ma'a:*--e e il .segreta 
il-) della Camera vcnfederali* del 
lavorìi di Bari. S.culo. Pus.si ve¬ 
li: vano fatti presso la Prefettu 
ra e presso ii Comune di Callo-.i 
ila ( ili ca assolte il .« ndaco evi 
dente.nente iiijx-gvi.i’.o nella cam¬ 
pagna elettorale per la IX! che 
,«i tiene a Canora, come m altri 
Comuni della provincia, per il 
rinnovo ilei Consiglio comunale. 
Una |ws!/..d:ii* di accusa urea 
ilevu intanto anche la UH, di 
Canosa. mentre in città aumento 
va il fermento fra i braccianti 
che sostavano in nia.ssa presso 
la sede «lei Comune. Solaminte 
la sera del -t giugno si potè ap 
tniiaie che gli elenchi erano stati 
dati in consegna, ma per un solo 
giorno, ad un vigile urbano. A 
seguito lioi’.'intorvenio ile! locale 
l'D'mnis'ario ih Pubblica Sicure/, 
za si venne noi a sapere che il 
sndneo di Canosa aveva ix-rso 
nalmenre restituito alla Prefet¬ 
tura gii e’enchi anagrafici. 

Perché sono spariti dall’albo 
ilei coim'ne gii elenchi anagrafi 
c? La r;.«;x)«:u é una: a pochi 
giorni da! voto di domenica i! 
sindaco di Canosa non voleva che 
i braccianti fossero a conoscili 
za della loro esclusione dagli 
elenchi anagrafici ;x*r tema die 
negassero il loro voto alla DC. 


Aprigliano: dare 
la maggioranza 
alla lista unitaria 

La DC punta al centrosinistra - La positiva espe¬ 
rienza unitaria e popolare • il voltafaccia dei PSI 
Gli altri Comuni cosentini in cui si vota domenica 


IL BILANCIO DELLA 
PROVINCIA SPECCHIO 
DEL FALLIMENTO 
DEL CENTROSINISTRA 


LECCE 


SO tranvieri 
liteniiati 


i. p. 


Dal nostro corrispondente 

COSKNZA. 9 

Domenica si voterà anche in 
provìncia di Cosenza. Sono pie 
usamente sette i comuni in cui 
gli elettori si recheranno a.le 
irne per ••innovare i rispettivi 
Cut «.gli comunali: Aprigli; no. 
Bei monte. Cariati. S. Co-ano Ai 
hanese. S. Demetrio Corone. S 
laireo/o Belli//, e Terranova di 
Sihar; 

A Ter'a.'iov a. Beliixwite e S 
Lorenzo Belliz/i. tutti e tre .n 
fe-i*>"i ai cinquemila abitami, le 
amm ni'trazimi che haiaio e-au 
' ito il mandato erano diretti- dal¬ 
la DC. Sono tutti piccoli pae-i 
d. pallina 'Te- l'.mov a di Slha.-.i 
di montagna (S. I.orcnzo Belli/ 
zit o di ma: ina < Beuuim’e ». ai 
comunali però dagli stessi anno 
<; piohìenu: e.'ingraz.ixie inasnc 
ci.i. -o'ioccujuziixie. disoccupa 
/naie, crisi profonda ileU’agncoi 
tura, -tasi o reg:e.'M> nelle atti¬ 
vità terziarie, forte carenza d. 
ogni ti;x) di .it*.'vizi «o.iali (o-m* 
«mole, .strade, acquedotti, fogna 
ture. eie. Problemi quest: clic la 
DC Ita reso ancora più acuti usi 
la -uà ottusa |x>!:ticu imjxista-a 
ai c'icn'cl'siio e sulle immu-Mi* 
-n.i' maltenute Contio ta’e indi 
riz/o iiiiii-.'iatoie ilei!.) DC c |>cr 
dare a -| le--. *.v i-o n.iiii -ina 

«volta d. piofondo rumov ,i-uit):o 
«, hattixio PCI. PSI e PSIUP -jn:ii 
nelle I-ste. 

A S. Co«mo Ub.ine-e. ani li e- 
«o infe. mre ai cinquemila ahit. n 
ti. i quattro anni ti ascorsi dalla 
til'ima orni,x*t *z -»:it* elettorale 
amm.n.sti'ativa .-i.no stai, earatu* 
nz/ati uivece dall'nten.-o lavoro 
«volli dalla giunta formata da 
co n.,«listi, socialisti e cattolici ih 
s ni«tra che nel Ti'J si -duo stac¬ 
cati dalla DC e hanno rotto righ¬ 
ili: i*> amento lo .«cileni.i ili inimo 
hiIi«mo «lei quale qucs'o panno 
per oltiv ilieci anni aveva con- 
dannato S. Cosiixi 

F7 quindi .sulla base del p.of.cao 
lavoro g à svolto e sulla pana 
unità di Init-tn- e di vedute che 
a S. Cosmo Albane-e n (|ii*.-«'e 
eleza/u viene rinetuta l'interes 
«ante esperienza di una colla!*) 
razione tra marxisti e cattolici 
cui la p-esetitaziuie di una lista 
(iviva comune che raccoglie un 
!a-ghis«::no «clueramen'o iti for¬ 
ze p'Dgressiste evi è formata da 
uomini che godono tra i cittadini 
grande prestigio. 

Particolare rilievo politi 
co assumono [leiò le elezioni ad 
Aprigliano e a S. Demetrio Co¬ 
rone. entrambi con pojwla/.icni* 
superiore ai cinquemila abitanti 
r dove tutti i partiti hanno prp 
«votato liste propr.e 

Nei quattro a*:n: ili dne/axie 
po;xi!ari* ad Aprigliano dal '60 
al '64 -- «i é fatto di più che n 
tutto '1 [KTiodo di marcata egemo 
nia de; cosa clic gli stessi awer 
«ari non esitano a riconoscere. 
Sono stati risolti numerosi pro¬ 
blemi. tra cui in modo sodd- 
sfacente quelli della edilizia eco¬ 
nomica e poixilaii* e delia siste¬ 
mazione de! centro abitato, e un 
[xustati altri di notevole a moie/ 
za (iì programma di sviluppo e 
«ìcreuKti’o turistico della Si!a> 
assieme ai corinzii limitroli. Il 
[iroficuo lavoro svolto ila 1 Li Am 
mlnistrazicne popolare ebbe del 


rt-'to nelle elez.cn. ile! tU il p.e 
no riccno-cimenti) degù eletto! i 
che diedero alla lista di Unione 
loiivinale iPCl. di'Sideir.i siK-ia 
listi e indipendenti) la maggio 
ronza re.ativa con 91U voti e 10 
M-gg. 'U 20. La IX - ottenne .«o.o 
tt «egg. e gh alt- > iLie anda- 
iiuiu i..'|)etl .v amenti al PSI e 
a! MSI. 

S .-archili- ixitutn biiii.'-imo ri 
da-e vita e vixit.nui'.à ad mia 
gamia il, «.m-ira che i v.t'.ail.ii. 
di \|)i:g:iaiH) col loro vo o ave 
vano chiaramente indicato ma le 
assurde pretese ile.l'.:nico eletto 
.-olia..'tu i voleva (‘"ere Li- il 
' culaco) c le iniziali «grandi ma 
uovi e nella federa/one vo-'t-ii 
; na (le! PSI manda reno tutti) a. 
l'a-ia. 

In .seguito n qvn-.'ti tatù :• t o 
illune fu affidato ad un commi- 
sai.u e C.eili) .'.e"vi *.i-tu;x> voi 
nero 'inietti- nuove ele/.oin. Que 
'. tei'.nerii nei no.cmhie 
-viii 'O e -alici mi lo l.t line del 
PSI .ni Vprigliauo. Infa’.t. unti 
t*e la lista di Unione ciim.aule 
m.mitneva i «udì diej. -egg,. il 
PSI iK-tdevu invai segg.o a 
.'c-upi'o della Dt vtie [la.-sava da 
H j 9 -i-gg. F. «1 qaes.o modo 
ehi- . uà ito iti Nonni pagava ad 
A'j.'ig. uno : -aoi eri ori e la vo 
‘iii'.à di loiiiix-re a '.-itti i l'o.'ti .1 
mov .mento oj io ra io. 

traudì nuovi) c-omiinssa- o p e 
fettrzai e nuove eù-z.oni. I na 
.«.tuaz.ont daiia (piaie -, a 
use.re «olo -e alla lista di l umu- 
comunale andrà la magg:i)r.i*i/.*a 
assolata dei sutliagi. K sa ta e 
obiettivo elle ì Com.Klgni di Apri 
guano hanno impostato e omdo'- 
to la campagna e.otturalo, aneli.' 
per contrastare l'olTvn.siva de..a 
DC e di un quas. ine.sistcn'.c* ijj: 
t.to so-ialista clic imr.no al celi 
tro.-irustia. 

A S. Demetrio mve.v il man¬ 
dato elettorale é .-raduto lego 
lamico.e p questa di domtoica e 
la prima vo.ta che «i voterà col 
sistema pro|H>:'/..coale. 1. Cirmati.* 
dai 19Ò2 é stato amuu'i.sitato 
dalla IX' che riu-ci a cctiquista: 
lo pe- ìki-.-'h- de-r.i’.c* (ii voti. II 
btlanoo elle Ij DC presenta do;*) 
quattro anni di aiiuiiitusira-zione 
:n cpiesto centro dalle auliche e 
«alde tradizioni culturali ' v i è 
>hi liceo con annes-o il collega) 
dove. s«i dai [)rim: dell'Oitocento. 
si fo: maK.no eminenti calahres.) 
è completamente fallimentare*. 

Migliaia rii lavoratori di S. !>*• 
me;rio e delle campagne vicine 
sono emigrati all’estero perché 
nel loro [iae.se non trovavano nt-in 
•ih no <|iic! lavoio saltuario elle 
incile un uo-iiuie inogr.imma d. 

10 voi p.ibb.’.ci [iroctira. 

1! nostro partito in particolare 
a S. Demetrio chiede un voto che 
«ia d. "ott-ru vai ì a'.'.-.iale :nd - 
rizzo ii. !-iin*.o!)..isiiio e ai.ilgo 
verno uirx/sto dulia DI’ e che 
-erv.i a rafforza re ulte' -.orme--ire 

11 PCI pai che mai im:-K*gnato 
-a .-cala prov nciale. regionale e 
me:'.riusi.ile n una lotta per lo 
sv i’.-.ipjx) genera.e e la "ina«ei:u 
di*I!a Culahria e del Mc’Z/og.o"- 
no e pc la def nùiva ehm na 
z ine dei draiilmatic. ;)-oh!e:iu 
dci.a emigra/iene, della di-orca 
iiiz.ioiie. della sottorcaixtziiaie. 
(leda mi-'P:ia. 

Oloferne Carpino 


Un accordo che è garanzia di vittoria 


Entusiasmo a Fluminimaggiore 

per l'intesa PCI PSI PSIUP 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 9. 

Uuiit* a F ummimaggiore. un 
portante centro del Suliis Igie 
s.eute. domenica -i voterà per il 
rmnovu del Con-miio cvmar.ale. 
Qu. le - un -t 11* h nino ragg.unto 
aia [i.eiia intesa. Lai io: do -otto- 
«, rato fra l’CI PSI e l’SIl'P [x*r 
la pie-ei't.iziiuu* (1 una lista un. 
tana h.i «u-i .iato rentu«.a-:no 
• le. l.nti ato-i e della grande 
m.iagio*. .iiiz.i .iel.a ìx);xi!.i/:o:ii*. 
(^ne«:o ai-co. ’o «i due n ;».»«* 
-i c ga-.in/ia d: Vittoria: 

t na.mi-.*:i- dnjsi 4 d-«a«tro-i 
a ì:i di governo di. e .i;*ert.a 
la |)0-Mbil.tà di ma gì-tione 
rteiT!i*cr,v.ica e antononi Ma del 
1 a-:-.i,::i;-:.-a/ n.-.c ionr.in.ile. 

Ne! 'fri |., coalizione IX’-PSDI 
di -tic era r,.;-v .'a a co:iq i.-ta:e 
d in liane ix-: un nummo «cario 
d: vo'i: PII confo gd S77 delle 
-m.-t c Le iiro-i-es-e e gli un 
ix-gn. d inn-t’i e a-«e««o7! 
:x>n -o ii -la'.- •i«'o;a:anient(- 


a 


IX 


i (includi- 


Sibari al 128% 
nel tesseramento 

( ONF.NZV 9 

Lh «CZilKle l inl'.UIU'l.l * Di \ .t 
to no» dt Sih.iri tia v.ig*u:r.;o il 
128 per cento nel tcs«cr.iuxn;o 
al partito. Lo ha comunicato ii 
segretario della se/uone «te«-a. 
compagno Novello, con un tele 
gramma in cui afferma ilio ana 
logo slancio ora i comunisti di 
Sibari profixiderar.no nella cani 
panna per la -tampa iomini-tu 


inantcì t.* 
q.j.»d: le.'.iì o -c.'/a aveic aftron 
tato ne-s.u.o ( : e. o'oblrin! vituli 
del pae-e. 1 d -, ;x-r*,*:i'.o. -e ne 
volino dal lor.u.e -t-n/i aduli 
l ili. j).unto (ia na te de! loro «te-'O 
elettorato. Se re vanno tia li 
o«ti!-;« c.-iu-r.i’i* L’amniin.-lr.i 
/.oli' di' — -•* '•> gl' -te«sl use; .It. 
a! [).« *. to d. o ag-iionn/a a :;co 
homc.'.o - è o m.n ridotta ad 
no iosa ir-crv Lric: [ir.ma ci¬ 
ne libri', dio veglio è UT ti'.tl. 

Il |ir.:iii' v.ilix» l ega; vo il noi 
[.Iti .ii maggi., ai/a lo ila -.l'i.l.i 
lo -co: -o .divo al.e ele/i.iiv. re 
gì. „:1- 1 r -u.t.c: » : : ut m.i -villo 

.in ili- eli» i .. i : ’ («>2 v*)f a. 
IVI IV) al l’Slt’P. 141 al 1M. 
.Vii v..'! alla DL. U al PM)I. 117 
alle ile-tic. 1 t.ilovl: rivelano 
live d i ap,x>. to — secondo il t. 

- litoti) dello .-coi'«o anni» è 
ora nettamente a vantaggio dello 
-civ.er.intento rii sinistra' 1010 
voti imitro 7*4. Ti sono. pili, i 
2-9 voi. ottenuti ri .il PSDA. Non 
vi è dubbio rii r.edere che questi 


elettori, almeno in larga parte. «. 
esprimeranno poi una ammim 
«trazione unitaria r autonomisti¬ 
ca: perciò il loro voto non [xitrà 
che andare alla lista rii rinasc ta. 

Non e «tato facile, ovviamente, 
nn ivate ad una concentrazione 
di tutta la s.mstra. Ne, confronti 
(le i (impugni' «(Kiai.«'i ;■* «r.:-o 
«tati intervent. e-ternh talvolta 
(t:iris«mi'. ;vr ;m,x-dire lacci.r 
do Ma lui prevalso la volontà 
ricci'.* della -e/ioile locali*. (Ih 
ha r.tonalo di dovere fari le li 
-ta io! PCI e «o! PSIUP ivi 
ragioni validissime, cioè nel 
1 interesse dei Juviiru'nr: e delia 
intera [X);x)lazione. Ora. con la 
unità delle .s.mstie. le cose [xi- 
.sono cambiale. Ma se gli uomini 
dei!.* IX' - secondo una opi 
n.one ihfTusj'-ima - -e ne van 
no. i problemi restano e odor 
ir f nalmenie affrontarli eh a 
mando alla lotta tutti indist-nta- 
-..ente i i idm;. 

Pe* q ic«to jirinc.pale rvitivo 
PO. PSI e PSIUP - «upcr.in.ìo 
i omprcn'ib.’.i ri.fferen/iazioni e 
i.n canirnte i*re,sv..;)lt: dello svi 
l-u;)is> economali e sigiale del 
(ornane - «: prc«i*:itaro «otto 

d «imbolo nella « Sardegna ion 
il.n* spighe • 1 [ìroi.emi «ou> 

tanti, ma principalmente b.«ogna 
affrontare il jiroblema d: fonilo- 
quello rappresentato dalla rea 
7 /m/. one rii un democratico pia 
no ri: r;n;,-c tu per Li Sardegna 
e [s*r le /o.K- ricl Salcis Igle- 
-a-nte. Be.i1//a/ c denxxri 
*a a del p ano - anche [vr FI i 
•ninimaggiort- - ».g:i:f:cn in pri 
ino luogo la v.i!o!i//a/.one dei!»- 
".■nen-c r:c. hez/e m nerar.e 
Pi— :agg ,iig mento ri un 
tale. -.rn;x>r:an:.s«;mo oh.rtt.vo 
« v-ti ;igaio ; can.T.rtati un ta 
ri -- é di ri-go-c !'i«:.tuz ore del 
lente regiomile mnerario che 
abbia il lompito di accertare il 
carattere e ì'ampierza rie: diver 
«i giac.menti in modo da ini¬ 
ziarne poi il razionale sfrut¬ 
tamento attraverso la costruito 
ne di aziende pubbliche a par 


i . 


te. ipa/.one -t.itale. 

Iiwiiiiiiij. alla ba-e del pio 
-gramma delle sinistre, vi e lo 
-vilupjxi della zon.i. l'incremento 
:!ella occiiiiaz.one oiieraia. la fi¬ 
rn* (lei «alari (oioniah. la ecs 
«az one una volli jvr «,*m[irc 
-Iella eringi azione i4ixi laim.itol i 
i-isti.-tt. a icii.i-e lavoio ni 
•itnienti- -t ali e-tern -oltanto 
a FI imiu maggio:e ili-- non con 
•a neppure -4.000 abitanti) 

l.<> -vi|;i[);xi industriale e ( ()I 
i.-g.-'o u.itiira'meiitc. allo -u 
!.:■);*-• 'icll'.ig ' coltu-a. Perl.m'o 
ri i.ii ;).a::-i 'li r.-i.i-i ita non 
;:uo ui nc-'iin modo p. e-i inc.eie 
dalie trasformazioni .igraric. dal 
: afforza mento 'It-iY piccole e 
medie in.[ire>e agro pastorali pi-r 
( on«en!ire un lavoro stabile e 
un re.id.to civile ai (iotadin. 

Olt'e a due problemi d. fondo 
(—!.«: uno questioni ri- interesse 
;i ibhln o n «generali-, ! -ervi/i 
ivi ( il. -- r-on.i-tuntf 

; r.ixdut; im;x*gni (Iella DT -- 
->)■..) rimasi; . ,im,ù- .nr.'-ntc tra 
«curati. Nel loro programma . 
candidati della lista d: rinascita 
hanno rihidito che «e i ire 
part-'i delia « n «tra un.:a cori 
q.listeranno la maggioiun/.i. «a 
ra pronxis-a la :ea!:zz.i/:one del 
le -i g.ii-ii:, o,x*re: costruzione 
delia strada rii circonvallazione 
*:• -trade interne, di strade rii 
pcru-f a/’one agraria. amplia 
mento della rete idr ca. delle fo 
Snaturi*, del c indoro: resisi.»r,« 
de: moli della n.poc.a ri: fami 
glia: impennare la FI AI nella 
co-tri.zone rii un ripe;.toro per 
: 1 -ccoti-do can.i.e T\ . ux-remento 
delie atta ita -[xvrt.ve. ricreative 
e cultural: :x*r i Ci vani. 

! j>ar::'; della s,mitra r.on 

tra-curano il «ettore Ut.-Ium: 
aia pensano ai un vasto prò 
gramma rii valorizzazione delie 
coste e della zona archeologica 
di Antas. 

Vi è inlinc un problema acuta 
mente sentito: quello dcUinqui- 
namento delle acque del Rio 
Mannu provocato dai detriti prò 


meni: (talli- m.n,eie Mini 

addici io .scoppio aridinttuia una 
rivolta [X),x)Iare. 

Le acque, aiuola oggi, pur 
; oppo, risultano inquinate: ciò 
[>rrg;:id:ca sopr.ittutl.i j lavori 
ci irriea/ioie. K tc:n;x>. quindi. 
<: ;i- D-.ih .ir.' 1 Ve (—e-.-.inv.-rito rie! 
!i- autorità >i-g.on.i!i .- n.i/.oiiali 
nc- ciic gl lina .Ulti (i ri,-;r.i!.i 
'/'ci.- vengami i.nai-i-c.i*.- cn-tr.i: 

Questa ui -mre-. ta S:t Ila 
/on- i-Ict'T,:'c di Fluì- nimng 

g •)'«■. I * -tt.ivi ni trovami (il 

in*- i) tei bivio: tontiii.i-c 
! »-s;x*r;i-(i/a frdìim.cntarr con la 
IX’, oppure cambiare rotta In 

;i:t:ir.4T non \i i» 

scci'-a [xwsibilc; la fiducia degli 
elettori deve andare a *■ S.irriegn.i 
cui due sp.ghe -. La «tra.ia rid¬ 
ia rinascita, a Humimmagg.ore 
ionie ricl rc-to in ogni parte 
>*i a'-.Mila. na-.-a .i”ravcr-o I nni 
ta -itile -uu-tie. 

Giuseppe Podda 


Legittima la legge 
per una inchiesta 
sull'uso dei mezzi 
della Regione 
durante le elezioni 

V MILIARI. 9 

Li folli- 4 (istituzionale ha 
dichiarato iegiltima la legge 
regionale relativa alla costitu 
zione di una commissione con 
siliare di inchiesta che dovrà 
indagare sull’uso riei mezzi e 
del personale rioU'amministra- 
zione regionale durante la cam¬ 
pagna elettorale del 1961. 


Dal nostro corrispondente 

LKCCK. 9 

Nonostante il centio-smistia. 
quella di'H'Aiiiminisii azione pio 
linciale di Lecce rimane ancora 
e sempre la vecchia, uggiosa, 
inutile -i politica della supplica . 
A questa sconfortami* (anche se 
già scontata) conclusione si ginn 
ge (lo|x> la lunga riunione del 
Consiglio, che lui preso in esame 
il bilancio preventivo per il 1966 
e la « relazione quadriennale » 
che. a nome della Giunta, è sta 
ta presentata daH'assessoie alla 
programmazione dott. Giorgio De 
Giuseppe. La seriola, durata ol¬ 
tre dodici ore. ha visto la niag 
gioranz.a. e soprattutto i socia 
listi, impegnati a fondo nel ten 
tati vo di dimostrare all'opixei 
/ione di sinistra ( he il bilancio 
e il «piano* presentali saieb 
liero qualche co«a di nuovo 
Di diverso avviso, e giustamen¬ 
te. si è detta la minoranza psiup- 
pina e comunista: il urupix) del 
PCI ha svolto uni critica viva 
(e e documentata, dimostrando 
come ancora una volta i [notile 
mi di fondo della prov incia «ia 
no «tati (lelilieratainente inno 
rati, per affidai si come semiti e 
al buon cuori* - e alla «t*n«ihi 
lità degli organi centi ali ini «i 
richiede monotonamente aiuto e 
comprensione. Sul bilancio non 
c'é molto da dire: es«o é stato 
battezzato - bilancio ixmte > (quel¬ 
lo dell'anno scorso «i chiamò 
bilancio attesa .-) : non va al di 
là (leirordinaria amministra/in 
ne. pur se é necessario precisa¬ 
te che esso provedr la realizza¬ 
zione di alcune notevoli oliere 
pubbliche por le quali da molti 
anni 11 gruppo comunista «i bat¬ 
te costanti-mente: si tratta della 
costruzione di una nuova «ode 
per H mendicicomio (ancora oc 
gì penosamente ubicato entro le 
mura del cimitero), della crea¬ 
zione della * casa dello studeo 
te » legata aH'Università. e del 
trasferimento de! Musco e della 
Biblioteca provinciali. 

Finalmente, dono anni di insi¬ 
stenza. di impelli e di pressioni 
esercitate dal gruppo comunista 
e dai cittadini. rAmmiiii«tr<iz.io 
ne ha comnreso l'importanza e 
l'urgenza rii tali realizzazioni. 
Per il resto il bilancio non lire 
senta elementi di novità, se non 
lo stanziamento di 110 milioni de¬ 
stinati all'agricoltura, pur «r 
non viene precisato come «i in 
tende utilizzarli. 

Qualche considera zinne più am¬ 
pia merita invece il «* programma 
quadriennale 1966 '69 -. clic* do 
crebbe costituire In traccia en 
tro cui TAmminisirazione inten 
derebbe muoversi nei prossimi 
anni. I.a critica di fondo da ri 
volgere ai piogrrnuna é che es 
so. dopo aver s\ doppino un osi 
me - pur «e .-ommario e ca 
rente — della attuale grave si 
Inazione della provincia, non ne 
trae le indi«ncn«abi!i conclusili 
ni. Ari e-empio: mentre «i alice 
ma che l'economia s.dentina [uic 
già Mill'app.iiIo principale della 
agricotiurn. non si esamina, d’al¬ 
tro canto, quale sia la struttura 
/ione drl «ittine agricolo e «e 
questa a comincfnrr rlall’n- 
«etto della [noprietà ■ si;, arti 
colata (teiiKicraticainentc i- -,;i 
lisoondente alle (-«igenze 

N'on una parola é contenuta nel 

* programma - ir ordine alla «n 
pravvinn/a (’.-i ic-idui feudali, 
alla colonia, alla lonirattazione 
abnorme, al pai'iissriismo ilei 
grandi agrari. Questi squilli)!! 
fanno sentir*- fortemente il loro 
[«•«o nell'ec-onomi.'i [irovincìale 
ed ogni discorso serio sul rinno 
lamento non può prescindere da 
e««i: il recente convegni) di prò 
gramma/ion** m agricoltura 
organizzato dali'ainm.nistrazio 
ne pini incurie lo ha alleluiato 
chiaramente, e del resto eli ste¬ 
si s(Kiah«ti --- prima al!'opi>o«i 
/ione — hanno più volte indicato 
tali squilibri come i mali t innii i 
della nostra società. Ma. taiife: 
la Giunta di < entro smisti a h ha 
voluti ignorare. Ma rii.mio imo 
sguardo ari alcune cifre tilt- ii 
sembrano molto eloquenti già rii 
;x*r In tutta Li ptov mcia. -u 
una |X)jx>Lizione ic.-iriente (li 710 
mila abitanti, la for/.i lavorativa 
(li'ixmibilc e di Ciri a 28 .» nula 
unità: (fi tale forza (irta i! 20'- 
— c ciò.’- f-U mila lavoratoli -- é 
iti-(Xcii[>ato <é ria notale (Ile la 
cifra é approssimata ;x-r riifel 
to in (|iianto non comprendi sot¬ 
toccupati. lavoratori salinai i. re 
cetcra) F 7 questo un dato (he 
non ha hi-o-Jno rii . mun-nti 

\ i)to;x>-iio rii! M-driito -i :i 
((inferma (he es-.i è i pia 

tia-.'i iLIralia' il * editilo medio 

ix-r abitante ridia o’ovincia di 
la-cce é «ta'** i*el '6-4 (i; !.. 2Ù.-44R 
q-:e!!o rii*l ( etarliro r è 

-*:to ni I. UiO 14-"-. (;■ elio fi 1 

cittadino inhr.r.r, , , j. ; j, 
Italiani di terza ( Li«-e durai.le’* 
Per contro, la provincia di I.r-c 
(e «i trova ari uno rici [inni pò 
«ti nella graduatola nazionale 
della propensione al risparmio: 
nel solo 1967 é affi -ita alle bau 
che e agli istituti di cred-to ima 
na«-.f c!i denaro agg*ran;e-i u* 
torr.o ai 149 fili.irrii rii tire. K' 
un fatto enorme chi- (tc-r.i - ; 
b:to crossi interrogativi Tu rela¬ 
ziono fomi-ee una (!ni-ta7!ii , '(* 
tanto comoda q’ianto trueri'e: !., 

* prev igen/.a » delle jxipolazioii 
-a Irritine, -..minato ari un a< 
ien*na*«) scinto tnric. ìrii.ali-ta 

Ma non «uno i lavoratosi cìio 
risparmiano, c il capoanip[x> d*-I 
PTI Fo«carini lo ha mes«o eh.a 
ram.en'c in evidenza: chi « ri¬ 
sparmia •. e iregiio ancora dii 
accumula rendite e profitti a «[x* 
-e di tutta la popelazrone. «..io 
gli aerati, gli «pccu!a*ori delle 
aree, i • (onees«ionan * rii t.n- 
haccu. eri è contro il uara.««‘*i 
«rno e la ninidigia .fi questa pi.-- 
coLi o’i garelli a che i! Gon-iaLo 
.*eve o:x*rare concretamente. n<-!- 
l'arnh T, o di tutte !e sue po-sihi- 
btà Ma nessuna t'accia dell3 v.> 
'unta rii agire in tal «en«o è pre¬ 
sente nel » programma A pro¬ 
posito dcHindustrializzazione «i 
rihidisce. nonostante i fatti, la 
fallita politica dei poli e si au¬ 
sivi ca il riconoscimento del * nu¬ 
cleo » industriale: si rileva un 
modestissimo incremento del mi 


mero delle piccole e piccolissime 
fabbriche, mentre si registra il 
grosso f bidone « costituito dal 
mancato insediamento della Bie¬ 
lla a Gallipoli: pei la bauxite — 
largamente presente in alcune 
fasce del Basso Salenti) — la si 
(nazione non é migliore, in quali 
to continua il depauperamento 
dei giacimenti ad opera della 
■ Orinoci) f. che trasporta il mi¬ 
nerale da Otranto a Marcherà 
senza tanti scruixili per non aver 
ancora installato il previsto ini 
pianto. 

Per i servizi sociali i dati so¬ 
no impressionanti; sarà sufficien¬ 
te riportare qualche cifra a imo 
positi) degli ospedali: in tutta la 
provincia esistono - negli ospe¬ 
dali e nelle cliniche private — 
solo 2.170 posti letto, pari ad un 
rai)|K>rio con la popnla/innt* re 
salente del 8.27' («i ix*nsi che il 
livello medio ritenuto • suffieien 
te * ■') é del R per cento). Di 
fronte a tale preoccupante situa¬ 
zioni*. dunque, ben diversi dove¬ 
vano essere lo spirito e l'impo 
stazione del - piano quadrienna¬ 
le «. Kssn. d'altra parte, è frut¬ 
to di una maggioranza che -- 
lontraitanieiite alle imbarazzate 
a«s|C'iu j/ioni dei vtnippi della 
co.ili/ionc -- e tutt’altni eh.- -I i 
bile e tranquilla [xffit-cauien'e 
Infatti recenti txilemìche fra DC 
e PS! ila prima ha definito il 
i secondo <• verme solitario asse 
tato di potere -) hanno |x>sto In 
roi«e la stessa collaborazione in 
Giunta: ma su tutto questo gli 
esponenti della maggioranza 
anche se più volte sollecitati dai 
comunisti — hanno preferito te 
nere il silenzio. 

Un'ultima cosa é (la rilevare: 
in seguito alla vivace protesta 
comunista, la Giunta é «tata co¬ 
stretta ad imoegnarsi a convo¬ 
care il Consiglio più spesso (l'ul¬ 
tima riunione risale a sei mesi 
fa) e ili non presentare più in¬ 
terminabili serie di * deliberi* 
d'urgenza» liti sei riunioni sono 
state addirittura 11-48) che inten¬ 
zionalmente tendono a svuotare 
l'assemblea consiliare delle sue 
proprie funzioni. 

Eugenio Manca 


Il provvedimento deciso 
daiia Società SES che 
gestisce le linee urbane 


Dal nostro corrispondente 

LKCCK. 9 

Siamo alle solite: i 50 lavora 
tori dipendenti dal servizio di 
autolinee urbane di Lecce sono 
stati licenziati in questi giorni 
per l'ottava volta nel corso ili soli 
due anni. La SKS ila società che 
geiti.-cc il servizio) ha inviato 
min lettera raccomandata ad ogni 
lavoratore informandolo che a 
partire dal 1-4 giugno prossimo 
dovrà ritenersi licenziato a causa 
della cessazione del servizio. 

Quella degli autoservizi urbani 
di Lecce è una situazione scandii 
Iosa che si trascina da molto 
tempo senza che mai l'ammini 
strazione comunale abbia «olitilo 
il dovere di intervenire con un 
provvedimento drastico e risolo 
torio quale sarebbe la ninnici 
puli/zuzione del servizio, come 
ripetutamente è stato chiesto rini 
sindacati e dai dipendenti. Si è 
o|)tato di continuo, invece, per la 
prassi della proroga con evidenti 
danni per la cittadinanza tutta 
oltre che per i lavoratori dipoli 
denti, i (piali ancora oggi vivono 
«otto l incul).) costante (i.-l li.-en 
/lamento (Icfniitno e della di«oe 
cupaz-.oiu-. 

Il Sindacato autoferrotranvieri i 
adeiente alla CGIL ha presentato | 
un ennesimo es|K)«to al sindaco | 
e al prefetto, invitandoli ad in I 
tei venire urgentemente per porro 
line a tale intollerabile stato ili 
cose. I lavoratori, dal canto loro, 
hanno prix-lamato lo stato di agi 
ta/ione. riservandosi ogni azione 
ulteriore per la salvaguardia del 
loro posto di lavoro e dei diritti 
acquisiti in dieci anni di servizio. 

Fino a questo momento nessuna 
inesa di posiziono si é avuta dn 
parte delle autorità competenti e 
in specie dell'Amministrazione co¬ 
munale che. protesa nello sforzo 
di rattoppare una più o meno 
stabile maggioranza di centro si¬ 
nistra. non ha evidentemente il 
tempo di pensare ai gravi od ur¬ 
gente problemi cittadini, come 
appunto quello dei trasporti ur¬ 
bani. 

e. m. 


Chiusa la mensa 
della «Libera 
Università » 
di Pescara 


BUSCAR A. I. 

Alla Libera Università d: 
l’escara > è stata chiusa la mi n 
«a |vr gli studenti. 11 Con«i 
glio (J'atnmui’struzi.me in uni 
delle «ite ultime sedute, senza 
preavviso, ne ha deciso la clini 
sura. adtlttectulo come motivo 
l'assoluta mancanza di lond;. 
I) fatto c tanto grave in quanto 
d provvedimento è stato preso 
proprio alla vigilia degli esami 
della .sessione estiva, quando 
cioè lo studente è al massimo 
della concentrazione intellettua 
le e quindi ha bisogno tli una 
adeguata alimentazione per sui 
[x-ri:v uH'mteii.'O sforzo a t u, 
«i so'.:.esine. I più c. riniti «ono 
ii.tlttralnunti- gl: «tudent. meno 
abbienti, che vengono in ginn 
parte (la fuori Pesi-ara. Il ma', 
contento è v i\ issimi). 

Significatila, come vede, 
è la motivazione del provvedi 
mento, e cioè la mancanza di 
fonili. Ciò dimostra la grave 
condizione it) cui ver-a ITm 
versila, tutta sotto l'insegna 
del campanilismo e pagata con 
i magri bilanci degli Knti locali. 
1 soldi non c; sono per la nun 
sa. ma ugualmente mancano 
per tutto lo attività didattiche 
(biblioteca, laboratori, attrez 
zature scolastiche eco.). L'Um 
versila vive una vita .stentata 
in locali non adatti. Di qui l'ur 
gonza di battersi por l'Universi¬ 
tà di Stato, rifiutando lo status 
quo. di cui sono responsabili i 
dirigenti democristiani che oggi 
spadroneggiano nella * Libera 
Università ». 


Inaugurata a Palermo 
la Sezione «Togliatti» 



AGRIGENTO 


L'assessore de alle 
Fiaaaze si dimette 


U.UU.KNTO !• 

I. ,i —ala- F.U.I.l/t- a! ( •> 
.1 \ J.-,^t :l*)l ()*.*:. \ t* vili) 

L.* - a --e s la’ « ) i • I. .n. - « ic); ria! 
,.i (( iuta -!v. 1.(- ri..11.--o.ll lai'."» 
-eJ.i *.( a q.it-Le presenta;'» q.ia! 
v J (* :.-• .ì.id etro (i.i». .)»’.. ( a 
iti «zi. ria ca;x>gi iip;«i mr.« -i.rt* 
rie! :ur* to ri: maggioranza 
S. a rii .>ir"c rie.7.ii . (".ir..-»i 
e h.- ri.-; ..«»:* \f.CUM («it “ !'!:!> 

i rit-..a (•!'!<-.it*- - i !•) 
t'.iiba-.s*.t. - :r.,x.v» a. a •• ,n'l 

!T>#,A»w«F.O f iTi'ilxKT.^ -I ti *.ì 4- 1 

Ve J ri. .iVt-rs- V •rivo 

i.i.;x -Ji .i".;:.:. n,-.’. -.:!*.. r,.i r. . 

n.(»..(• (t. v. ci-.J.ii . ,i. , ri .t-l !> .1 

7 re-, fa- r. c.i. ! \mi.:n-;r.i 
/.-oc. a:u)j..tn;:o !» .iro.xi»;» ri.-- 
g-.i.r,») iv-im-'t.i. a.e.a dato 
pjbh!,L.i js-.i nruziiie ( = --• :! ('«m 
s.g!.(» (’om.jnale -.ìrt-hfx'* -t.vo 
entro ri.n* me si [>.*r ci: 
««.itero ed approvare i! Pia» R.* 
go.atore. la legge n 167 ;vr ia 
t'd.l.z.a eCDDont-ca e popolare. 

In .na riich.araz.oit- rrlasc.ata 
.ri!., «tanipti ( i:tad.r-i law. D'\ 
.(•«sandro. (<»n-.g!:ere del PRI. do 
;x> au re con forza attacca’-) ia 
Am.n.n.strazxaae ;x*r «.io .:nrr«» 
h.’.Nn-» «• La «aa pol.t.ca anti.ì»* 
morra:a ha affermato t'a l'alt:•> 
».iie h.«o.gna ronvix'art* ,1 
gi.o ;x-r d.scuterv mto.mo al e 
d.mi"..»n, degli e-,x>nent; de. Nel¬ 
lo stesso tempo il dirigente rcpa!> 
bi.catio ha r.volto un invito a 
« tutta » la opposj/ione per una 
imiiativa unitaria por una nuo¬ 
va maggioranza. 

A san volta, tl compagno Gm 
seppe Messia segretar.o delle 


Fe.Ic-,./.(» e e 
- i.ar»- li -I la 


a,x>J: .la -*• * ■ i 1 

i eliMia/.o:).- a. 
e.o.tu.. Imi ha affumao 

* he • a- ri.m.s-iom dalie ioni ta 
r.LVa* deji: esjxmenti .L- co-'i 

* ; 7) riun,fes*az o le [).ù 

.t.l,M- .-cento le- d.«aj.-i ,i'i#f<i.vl() 
e-.**,-it»* m «»*.'.(• a: c'ir. 4 g.it-ri 
rioi'-xr.sr.ani rie! carxv’.uojo -. Se 
i ondo Mi «‘:na Li .« im/ion** • «■ 
..n :ix)v.mento: s’ratt «eni.ir** pai 
vj«t. J. (•p.n.onr [rabbi.ca 

rx- ogj . mf.it;-. iX'r m muta 

:iv.V..i ,:i —.-:i — i -:«-..a 

.i ;ml.t.t'.i i >.r. *.la.e *. 

\ aro,«)-.*.<» rie.l ,r.v ito a,, ).tx 
!. tifa .a «p,»>»s,/a*u* r.volto Hai 
on- gia-.T repubblicano ii io n 
p.ajno Me-'.na ha affe'm.i’o cne 
«a ,K*rte d fafo che la oppo- - 
7..<it- delia de«Ira i.txrrai m.".:ia 
a«so:n,alia nviito alia o;r,XA«:z.») 
ile U, Sa i MatS'.à. creilo che <(g 
g. l’mv.to più qua-ifican’c >-r 
: gti i democratici e gli antif.i 
«cisti è quello da noi già r.volto 
a tatto la o;.v,x>s:/:one di sinistra 
< f-uu'i dn per colo* attesismi ri: 
ceni fa.con del cent:o smiv.ra ). 
mv.to volto ari assicurare una 
-vi ;ni.;.(,i attorrxi avi un j>r«> 
gramma q.ialiticante co! «.z-tegixt 
,1: tutte le forze della smi-tra lui 
ca cattolica * 

I! Direttivo della Sez.orx- dei 
I*CI .ii Agrigento ed il grap.io 
consiliare h.vrmo emesso, a loro 
volta, un comunicato in Cvii in 
v.tano La Giunta a prendere atto 
deilo stalo di crisi c rassegnare 
le dimissioni provvedendo subito 
alia oonvocaz.one del Consiglio 
Comunale. 


PAI.FILMO. !» 

Una nuova sezione «lei Pai 
tito — intitolata al nome del 
<(impugno Togliatti -- «■ stata 
mangili.ita a Paleimo. nel 
cuore «iella zona result n/i.ih- 
I locali della «ezioiu si tro 
vano al piano terra ili un imo 
vo «-(liticio al n. 12 «ii via Dal 
ina/ia; ampi, (onfoitcvoli ed 
(legaiui. «s«i assicurano ai 
««impugni la possibilità rii «vo! 
geni un intenso programma 
rii iniziativi. 

AH’iriaiigm aziono della <c 
/ione a Togliatti - ha partorì 
pato l’altra ««-ra il segretario 
limonali dii Parlilo. Compii 
imo Pi-i La Torri.-, di Un Dire 
- del PC! 

\ella foto, un esttruo rie!!.* 
nuova .««-/idra-, la «« ra della 
cerimonia inaugurale. 


Catania: senzatetto 
in delegazione 
dal Prefetto 

UVr.WiA 9 

Srxi or.ila. c.rcj tre aia. eie 
.is;x*ttarx* g.. ai.oggi ;x/peri a ri a 
cu: tiasmo dir.tto le uirre ò<) fa 
tn.gie de!„i zona Cori «ola z. one e 
le ri.ier«« « !i -c ne di famigli del 
ia zona Ant.vo Corso. Già a, 
/epoca m »rii furono sfratta:, 
grazie alle innumerevoli prcss.o 
ni del gruppo consiliare comuni¬ 
sta. .1 s ; r>d,ico dei tcm;>» «j iti 
; x-g.nó a far loro ottener»- una 
<.i5.i jxgxriare. facendoli alloggia 
r»- provvisoriamente in abrta/.o 
ni di cui il Cornane pigava il ca 
rxi.ne ri affitto. 

In questi giorni, una delegazioni 
degli sfrattati, die si sono orga 
ni zzati grazie anche aU'azion# 
svolta nei lom confronti dai 1*0. 
si r»«chcrà dal sindaco per con 
testargli le responsabilità e i’kv 
cuna dell’Ammm,straziane a par 
avere assicuranixil • 
praciji. 
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Assistenfe 
sociale 
inviata al 
brefotrofio 
di Fabro 


TERNI. 9. 

Al brefotrofio Madonna delle 
Sofferenze di Fabro è giunta 
una assistente sociale inviata 
dalla Provincia di Roma, l'En¬ 
te che paga la retta per i 
70 trovatelli sino a poco tempo 
fa affidati alla gestione di don 
Angelo Montalto. denunciato 
per i maltrattamenti descritti 
nel diario dei bambini. 

Don Angelo Montalto non ha 
potuto opporre alcun rifiuto: 
la Provincia rii Roma avrebbe 
dovuto esercitare un controllo 
anche nel passato ed ora ha 
tutto il diritto e diremmo il 
dovere per esercitarlo oggi. 

Don Angelo Montalto conti 
nua tuttavia ad essere direttore 
del brefotrofio: questa sentala 
Iosa situazione permane e re 
sta aperta anche (Io|kj il prov 
redimento della Provincia di 
Roma. C'c un decreto del mi 
rostro Mariotti che dice ente 
goricamcnte di affidare i barn 
bini ad un ente pubblico qua 
lifiento; c’è una ordinanza pre 
fetlizia e dell'ON.MI che no 
mina il dott. Pietrini direttore 
educatore dellTstituto. 

Sono trascorsi due unsi e 
queste misure non sono ancora 
rese operanti Perché ciò av¬ 
venga. un passo è stato coni 
pioto dal compagno on. Guidi, 
ma il Ministero competente 
ancora non ha risposto. 


PERUGIA 


Dura condizione delle 
lavoranti a domicilio 

Sono le « supersfruttate » • Cacciate dalle fabbriche o dai campi sono 
costrette ad accettare un rapporto di lavoro che — seppure regola¬ 
to — sfugge di fatto ad ogni controllo - Una inchiesta della Commis¬ 
sione femminile del PCI - Domenica convegno a Moiano 



Assemblea 

cacciatori 

SPOLETO. 9 

Domenica è com orata a S.-xv 
leto alle ore 9 al Cinema Speri¬ 
mentale la assemblea generale 
dei soci della locale Sezione C’a- 
pogrupi»o Cacciatori. All'ordine 
del giorno una relazione sulla 
attività svolta dal Comitato Di¬ 
rettivo della Associa/ione e la rli- 
seiisriine ed appi ovazione dei bi¬ 
lanci consuntivo 1965 e preventi¬ 
vo IfiGfi. 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 9. 

Scacciate dalla produzione 
Iter lo sgonfiamento del <r mira¬ 
colo economico », oppure a cau¬ 
sa della crisi profonda clic nt 
tenaglia l’agricoltura, le donne 
umbre hanno trovato uno sfrut¬ 
tamento ancora più duro entro 
le mura delle loro abitazioni. 

Il sistema del lavoro a domi¬ 
cilio si è allargato a macchia 
d’olio in tutta la provincia di 
Perugia, sino a giungere ad in 
teressare oggi migliaia e mi¬ 
gliaia di lavoratrici. La gum- 


Al turismo di Spoleto 

Dannose conseguenze 
dei « bang » provocati 
dagli aerei supersonici 

E’ necessario chiedere che la zona delle eser¬ 
citazioni sia spostata e che comunque ven¬ 
gano sospesi i voli notturni 


. i 


SPOLETO, y. 

La speranza che almeno con 
l'inizio della stagione estiva si 
verificasse una pausa nei quo 
tidiani sobbalzi provocati dagli 
improvvisi « bang > degli aerei 
supersonici, non accenna a rea 
lizzarsi. In questi ultimi tem 
pi. a Spoleto, si è notato un 
ri|)cter.si delle » esplosioni » 
nelle tardo ore della sera an 
che dopo le ore 22 

E’ inutile ripetere — la comi 
è stata sottolineata anche da 
altri giornali - gli inconvenien¬ 
ti anche tìsici che noeti indi¬ 
vidui più deboli provocano qiu 
sti boati, cosi come i danni 
che essi pria erano spesso ,i 
vecchi fabbricati. \ queste 
obiettive constatazioni. *1 ng 
giunge ora il discorso sul turi¬ 
smo e la impossibile conciliati! 
lità tra i « bang » c le esiecnze 
di una città, come Spoleto, 
qualificata r stazione di cura, 
soggiorno e turismo *. 

Nel passato, purtroppo con ì 
scarsi risultati, si sono inte¬ 
ressati della cosa q Comune od 
altri Enti cittadini- non «a 
rebbo mate se ancora una volta 
da parte degli stessi Enti si 
prospettasse la situa/inro allo 
autorità con potuti* per sapt re j 
se non esista la possibilità di ! 
spostare pi" lordano «lai cen'ri 
abitati il campo dille esercita 
zioni o di sospendere i voli n»t- 
turni o di prendere comunque 
nella stagione estiva qualche 
misura che valga a diminuire 
i lamentati inconvenienti 

Si tratta certamente di un 
problema delicato giacché nes 
suno può ignorare l'importanza 
delle sperimentazioni e delle 
esercitazioni clic, a terra si 
traducono in forti scossoni, ma 
è necessario trovarne una solo 
zinne jxt assicurare, nei li 
mui del possibile, ai cittadini, 
indigeni e turisti, ma Ila tran 
quillità cui hanno diritto i che 
è promessa a tutte lettere dalla 
nostra propaganda turistica. 


Terni 


Un monumento 
a ricordo delle 
vittime civili 
della guerra 

TERNI. 9 

Alle Vittime do: Htt liombard.i 
nienti elio ih.«t r .is«erii Terni, alle 
v.ttimc civm di guerra delia cit¬ 
tà di Temi, medjglia d'argento 
per i! martirio subito sarà eretto 
un ni vi miento os-ur.o per volon¬ 
tà delfAmnamstrazione Comi 
naie. 

Il Consiglio Comunale di Temi 
ha deliberato la spesa di altri 
12 milioni di lire per .1 corno',e- 
tamento delle opere che consenti- 
r.n io di ottenere l’ossario, sul 
nube ;*o sarà eretto un mona 
mento che 'irà dee irato con uà 
ha ssor: l’evo L'operj sta -orzeti 
do ai piedi del veccli o monumen¬ 
to a: C.td.:\ ,n p' 0 ">m.tà de; 
GivM.i: p.ibbl.ci. 

So-'o jvis.'.i: ik> 3: .ritti, ortnat. 
da n :'o io -.«si coni tic at i la 
\or. del monumenti*: i resti del 
le cent-naia di vittime so'vt an¬ 
cora ::i fO"e anonime ito# e fu¬ 
rono gettate nelle ore dei boni 
bardamenti. L’appo Lo di un ap¬ 
posito comitato, del'e vittime ci¬ 
vili di guerra ha trovato come 
sempre Insensibili !e industrie e 
le banche e molte autorità: le 
banchi', hanno versato appena òli 
mila lire. Pereto il Comune ha 
diviso di assumersi ta“o 1’one * 
re de'.'.'o vr.i. In irto con veto j 
che eeleb'orà ie :r intinto ;1 l?i 
cri.ifx» g o'.m iella I..h*'ra.- oae I 
e della tire ìell i giura • 


ma delle produzioni è delle 
più varie ed abbraccia un ar¬ 
co clic va daH'impagliamento 
dei fiaschi alla confezione di 
lampade, dal ricamo di tova¬ 
gliati e lenzuola alla confezio 
ne di mappi per tendaggi, ma¬ 
glierie. pantaloni, vestaglie, ec 
celerà, dalle ceramiche artisti¬ 
che alle terraglie, dalla confe¬ 
zione di scatole per cioccolatini 
ai transistor, e cosi via. 

Un denominatore connine pe¬ 
rò unisce queste donile in una 
unica grande categoria: quel 
la delle * supersfruttate ». 

Alcuni esempi di quanto af¬ 
fermiamo: per confezionare un 
golf a mano occorrono circa 

10 ore di lavoro, tutto ciò viene 
retribuito con un minimo di 2Ó0 
lue. sino ad un massimo di 400: 
una impagliatrice di fiaschi 
guadagna in media 000 lire 
al giorno confezionando circa 
2.3 fiaschi; la confezione di un 
paio di pantaloni invece, clic 
richiede quasi una giornata di 
lavoro, rende 200 tire. ecc. 

Maggiore sfruttamento per le 
lavoranti significa naturalmen¬ 
te maggiore profitto per chi 
regge i fili di tali imprese: 
maggiori profitti che si otten¬ 
gono non solo imponendo, faci¬ 
litati dal bisogno di guadagno 
di chi vi si sottomette, le tristi 
condizioni a cui abbiamo accen¬ 
nato. ma. anche, eliminando 
quella grossa parte di oneri 
clic deriverebbero da un altri 
menti inevitabile pagamento dei 
contribuiti per Io assicurazioni 
sociali. 

Questo sfruttamento viene 
per di più aggravato dalla pre¬ 
senza di tutta una serie di in 
termediari che si frappongono 
fra impiese c lavoranti. Infat¬ 
ti. nella maggioranza dei casi. 

11 rapporto di lavoro che viene 
instaurato non è dirotto ma 
passa attraverso i cosidetti 
piazzisti; molto spesso, anche, 
appare un’altra figura che si 
interpone addirittura fra il 
piazzista c la lavorante: la 
centrista. Cioè colei che prov¬ 
vede a distribuire il lavoro nel¬ 
la zona clic controlla. 

Naturalmente tate serie di 
passaggi raggiunge il solo sco 
p> ili ridurre ulteriormente i 
già magri guadagni delle ar¬ 
tefici dirotte della produzione. 
E tutto questo in barba alla 
lesilo! 

Approfittando del fatto clic 
queste lavoratrici non dispon¬ 
gono di una forza contrattuale 
quale può essere l'organizza 
zinne sindacale — e ciò a cali 
sa del decentramento massimo 
in cui operano — vii ne com¬ 
pletamente ignorata la legge, 
seppur deficiente, che regola il 
j lavoro a domicilio Quindi vie 
j ne ignorato l'albo provinciale 
j delio lavoranti a domicilio, co 
me è prescritto debba isosterò 
ptr leggo, la quale inoltre im 
porrebbe ai committenti I ob 
bligo di rivolgersi esclusiva 
mente alle lavoranti iscritte in 
tali albi Tutt«. questo sotto gli 
occhi di una apposita commis¬ 
sione che. sempre por legge, 
dovrebbe operare presso l’Ufti 
ciò Regionale del Lavoro con 
precisi compiti di controllo c 
che invece evidentemente data 
la vastità del fenomeno, non 
riesce a controllare un bel 
niente 


Sempre tale legge inoltre, 
stabilisce che ogni lavoratrice 
dovrebbe essere in possesso di 
un apposito libretto personali 
nel quale registrare la quanti 
tà degli articoli ricevuti per la 
confezione e i prezzi, tutto ciò 
al fine dei versamenti assidi 
rotivi. Anche di questo però 
non se ne fa niente. 

Lui fenomeno cosi vasto non 
poteva restare a lungo al di 
fuori dell’interessamento del 
nostro partito ed infatti, in 
queste ultime settimane, a cu 
ra della Commissione Penimi 
nile della nostra Federazione, 
è stata portata avanti un’in 
chiesta alla quale hanno già 
prestato la loro collaborazione 
centinaia e centinaia di donne 
interessate, dalla quale è usci 
to un quadro veramente im 
pressionante. Tale inchiesta 
starà alla base del 1. Convegno 
Intercomunale delle lavoranti 
a domicilio che, sempre per ini¬ 
ziativa della Commissione Fem¬ 
minile della nostra Federazione, 
si terrà domenica prossima. 12 
giugno, a Moiano (Città detta 
Pieve), in una zona particolai 
niente interessata a questo Te 
noineno. 

Naturalmente le complesse 
questioni di cui abbiamo dato 
sopra una rapida informazione, 
saranno dibattute nel quadro 
più vasto di tutta la condizione 
del lavoro a domicilio e delle 
soluzioni clic si propongono per 
una efficace tutela di esso, sia 
sul piano generale che sul pia 
no più strettamente locale. 

Eugenio Pierucci 


Suicida un 
noto commerciante 
di Terni 

TERNI. 9 

Mario Catahicci. di fi!) .mai. 
ili*o dei p;u noti commercianti ter 
nani. p:'op r iei.n.o de. ceitraliss:- 
uhi Bar Commercio, m e tolto 
la vita. 

Il commercianti anche starna 
ne era ai sjo so.iio posto, nel 
suo Mièto posto, nel bar e ta¬ 
bacchi li; pazza beila Repubbli¬ 
ca. Avi un tratto, terso .e 11 si 
| e allontanato recandosi nei ma¬ 
gazzino situato ài fronte al pa¬ 
lazzo itene ,Histe. l_o:i .ria sotti- 
i.s'.m.i corda appeso jj i.-n ar- 
.luid.o si e strozzato. 

A fare il trag.co rinvenimento 
e .stato propr.u ano eie. i.ig.izzj del 
bar. N, ignorano . mot.vi de. sui 
cubo. 

AVVISI SANITARI 


Nuova importante arteria 
Ringraziamento ip er unire Terni alla periferia 


ENDOCRINE 


v.*4iuuttU(« iiiciliCt t .-ri wurn 

delle • sole • disfunzioni e dtf>>- 
Ic-zie 'OJuali di origine nervosa 
psichica, endocrina Wi-uraMem.. 
dctlcicn/ó ed un<>m.Ite «essiuli j 
Visite prem.iirin.nni.il: la.lini 

f* MOV \( i». Hotna v ta Vimina¬ 
le ÌS iSizrmne I*-im:ni> - 'Cai. 
■uni'iia piano «penimi» mi 1 
Orario h-iz l'-i.-l esc.u —.r il -oDan 
pomer ligie e nei gannì fes-livi 
Fi.ori mallo n-l ijl.jW, oou.r.'ig 
gio . nei Ciò:ni festivi si riceva 
solo pei aopiiniarrrr.io rei ITI ili 
(Aui Com Rema :* 0 I* del 2 -- 
onobre Isòiì). 


sr* 'LETO 

Le vi i’ o.vrutiv.o e pirli» de! 
Reparto ostetrico gi.veoloaieo de. 
LO--sia e Civ lo à S v».o:r* -o hi 
stato dotato à: lui.lcrnà-m. a > 
parecchi d; eon.Lr.onamento del 
l’uria eorm'.eivp*** nroztO'C alle 
efficienti". :i <■ aapa'iVch.at.iro 
santtar c ! » «ti'.it, Q n-'t.i "oal-z 
zar otto ò 'tata :v-a ,>»»«(,fide dal 
l’.nterv oato M i:i.’..r .«» della loco 
le Cassa à. Iì>;»».- n o. che l’Am 
ministraziorie àoI’.’Ospedale ed i’. 
primario ostetrico prof. Archile; 
vogliono anche a nop-o mezzo 
mz il munifico alto. 


TERNI 9 

li Cons g.-o co.r..na.e ha toc: 
hi d: contrarre un tìj! io à: 30ò 
m ilari: por reaa zzare ina sfa di 
eoi colletto:; ,1; fogna!a-e o Ila 
m.rsaztot'o al centri* Li strada 
d: cai abb:nn>i parlato ne’.’a nn 
stra inchiesta s.illa por.fona col 
legherà il quartiere S Gorami 
a VillflCiv» Italia e quartiere 
Giardino. La nuova importante 
arteria parte da via Villafranca e 
dopo aver attraversato Via Mi* 


. lazzo al centro di S Giovani:. 
I taci.tra \ ia Mentana V.«agg o 
! Italia, shocca tv io di n.iov a suda 
Kl.ìm.nta, a Via Alberto Mar.o 
I L’.r.iportanto opera consente 
i non solo d’ serv.ro d; un mezze. 
! moie-no .a c.ntura della c.ttà. 
.solata dai.a Flambi a. ma rea 
lizza anche collegamenti tra 
quartieri o risolve importar.*; 
problemi come qnello della fo¬ 
gnatura centrale e deli’;.lum.na¬ 
zione p.ù razionale. 


STR0M 


Medico tpeclolltta dermatologo 
DOTTOR 

DAVID 

Curo i*elrr.-?<-n!». <#.01*1111 . foniti» 
«enza operaitone) delle 

5M0RR0IDI e VEVf V4RIC0S’ 

Cut» delle compìic»noni: ragadi 
■ flebiti, ffli-mt. ulc»-rp v«rici'«» 

1 VENEREE PULE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 3 SI .501 Or* «- 20 : lesfld I- 1 J 
(Aut. M. San. n. 779/22313» 
del » maggio 19») 


schermi 
e ribalte 


ANCONA 


GOLDONI 

Missione lu Mani-luna 

METROPOLITAN 
Numi e nlìlialliuia 
MARCHETTI 

L'Incredibile avventura 
SUPERCINEMA COPPI 
Secret Service 
ALHAMBRA 

l.a morte viene da Manila 

ITALIA 

Le ultime 36 «re 
FIAMMETTA 

Il \olto della Fenice 
ROSSINI (Senigallia) 

Assedio all'ultimo sangue 


ORVIETO 


SUPERCINEMA 

Dio. come ti amo 

PALAZZO 

Undici donne d’oro 

CORSO 

Cincinnati Kld 


TERNI 


- IAMMA 

Delitto (illusi perielio 
PERDI 

I nove di Dr.'fork Citi 
-'OLI I E AMA 

la- sabbie di Kalahatl 
LUX 

II giorno (Iella sendella 
'EMONIE 

L'uomo solitario 

AVEZZANO 

IMPERO 

Slalom 

VALENTINO 

Allarme 111 cimine banche 


MATERA 


l'uomo da ticci- 


TUN1 

Ipperscteii, 

dere 

CATANIA 

AMBASCIATORI 
Diati*" 
vWISl ON 

Operazione sottoveste 

Ol ANA 

La lama nel corpo 
CIANA («aletta) 

l.a morte viene da Manila 
- Xf FLSiOR 

West Side Story 

. O PO' 

Iselila. operazione amore 
•j*FT nnPOl IT AN 

Massacro a IMiaulon Hill 
mFDN 

S(|uadrl*Ha ili eroi 

TRINACRIA 

A*. Xl-Ì. operazione Oceano 

Il IMPIA 

Solo contri» tutti 
ESPERIA 

Pony Express . Come ingan¬ 
nare mio marito 


FIAMMA 

I, arte di amare 
MASSIMO 

Ventimila teglie sotto I mari 
NUOVO CINE 

Nitlinv. la ««lei Haute 
OLTMPIA 

Stato d'allarme 

sM'UNbt VISIONI 
ADRIANO 

I due para 
ASTORIA 

AOì7 dall Orieuie con furore 
CORALLO 

Sette dollari sul rosso 
DUE PALME 

A. X17. operazione Oceano 
ODEON 

D terzo giorno 
QUATTRO FONTANE 

I tre centurioni 


Per ehi aseolfe 
Radio Varsavia 


lunghezze d'onda 
miMionl ìs lìngua 


CAGLIARI 


PRIME VISIONI 

ALFIERI 

L'uà donila per Hingn 

ARISTON 

Amore all'italiana 
EOEN 

Tre colpi (Il Winchester 
Itingo 


per 


Orwio 
delle tn 

Italiana 

IX. 15 - IX.4S 

■u metri 25.28. 25.42. 31,01. 
31,50 (11865 - 11800 - 9675 - 
9525 Ke/s> 

18.00 - 1830 
■u metri 31.45, 42.11 
(9540 - 7125 Ke/a) 
traamlaalnne per gli emigrati 
19 00 - 19.30 

pu metri 25.1». 25.42. 31.50, 
200 m. (11010 - 11800 ■ 9528 
1502 Kc/«) 
tl.00 - 21.30 
ru metri 25.42, 31.50 
(11800 • 9525 Kc/ai 
22.00 - 22.30 
eu metri 25.1». 25,42. 

31.5P. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 - 
8125 - 1502 Ke/(> 
traim!s<iirme per gli emi 

Orai cium», alle •*• li 
alte ti mnslr» » rlnkta 


31.40, 

9628 


ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

la continuità dell'Infor¬ 
mazione aggiornata, ve¬ 
ritiera e rispondente agli 
Interesal del lavoratori 

abbonandoti a 

l’Unità 


giuochi 


Cruciverba 


1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 
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ORIZOZNTALI: 1) andare da 
un marciapiede all’alt! o; 2 * 
grande raccordo anulare: prin 
cipotto etiopico; il problema del 
la sfinge; 3) giovani rondini: de¬ 
funta organizzazione fascista; 
4) il nome di Fiorino; sigla 
di un importante organismo 
militare USA; due di cinque; 
."n contenti; re di Giuda figlio 
di Hoboamo; altare: G* artico 
lo romanesco: specie (ti .scara 
faggio; si infrange sugli sco¬ 
gli; 7) nostro signore; detestar 
si; quel dei Tali; 8 ) Giacomo 
pittore e incisore svizzero; nu 
mero bifronte; nota... lombar¬ 
da: 9> ente autonomo; Ancona: 
l'arteria principale 

VERTICALI: !• citta della 
Smini: 2' incontrarsi; .'5i ar.ti 
co nome del Din; nel cii'n chi ; 
4> dono senza pari: città in 
prov inda di Nuoro; ->> uno dei 
re longobardi: fi» città dell’Ar 
menia: rifugio alpino; 7* gran 
de avarizia; 81 locale pubblico: 
9» tessuto finissimo; porta ban¬ 
diera; 10» moglie rii Garibaldi; 
adato; 11) Rieti: ha per sim- 
ixilo Au; iniziali di Re-spighi; 
12 » io nella lingua madre: an 
tenore: 13* avverbio di tempo; 
Coro da tavolo; 14) la uova di 
cioccolata. 

Scala sillabica 

Inserite orizzontalmente le pa 
role definite, le Uttere eia in 
sente facilitano la soluzione: 


Croce magica 

Inserite orizzontalmente le pa 
role definite, se la soluzione ri 
sultera esatta e»se si leggerai! 
no anche verticalmente e nello 
stesso ordine: 


—! ! '—; ■ >— 1—1 
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l' segue la domanda; 2) cit 
ta della Sardegna; 3/ giungere 
a destinazione; 4) degne di es¬ 
sere tramandate; 5) famosa za 
rina: 6) prepotenze; 7) i vigili 
del fuoco. 


1 ) un tipo di società: 2 ) «a 
tulio; 3) Io è l’acquavite raffi¬ 
nata: 4; puntissimo; 5; vale 
orecchio. 

SOLUZIONI 

Pio |( 

:»’p i;| 1 » *z.H' t v inizi-' 

(l -\.TI!)VI\’ 14.X)H0 
uaiduiud 1 1 Mijoqa 
uk .9 :i>uijaiej ,e Mqauojs if 
:aaevuje (}; :oubisijq :pj-, 
ods,u (i :V0ia\TlIS VTV3S 
!|enbsed tf-| :euiBp 
:ieui in :iue rosa >z\ :ao -ojo 
-IH (Il ’-oii teuuv 1 OI '-c)sc 

reta*, (g :ojjeaj (9 rejisosa <* 
tepuq :ue,\ 19 :op|eo.jy (c :es 
«-a :up ({- ras :d:urx :tsjcv 
ojj (z roiuaSugy (l :!|C 3 iij»a 
■ejjok :uy -VH '6 : >I\ :u »i° 
•-V)sàiX »8 ’-lci ’-isJBqx) :su 
:Rptio rcvtPjq :jo (9 :cjr: t?iqy 
:ieg (t : bi :oXV 3 S :pubai 
<t : SV.) :iiiouipuuj (f; reuiìiiua 
:-,bj :ya:) MjcsjavtuiiB ([ 
tqejuoiXHO • VaH3.\I0nH3 



Perchè 

questa 

rubrica 


Le numerose sollecitarlo 
ni. pervenuteci da lettori 
emigrati nei paesi dell Eu¬ 
ropa occidentale, ci hanno 
spinto a presentare < oppi 
questa nuova rubrica .setfi 
manale, nella quale correrti 
mo trovassero posto non 
solo lettere seguite da ri 
sposte, ina miche note, cor¬ 
sivi e informazioni su tutto 
l'arco dei problemi concer¬ 
nenti l'emigrazione italiana. 
Fare di questa rubrica una 
cosa viva e interessante non 
sarà facile, poiché, com'e 
noto, il fenomeno dcWem i 
prazione è complesso ed in 
veste, da un lato, pressoché 
tutti gli aspetti della vita 
economica, sociale e politi¬ 
ca dell'Italia e. dall'altro, 
gli sviluppi e gli indirizzi 
economici e politici seguiti 
dai intesi d'immigrazione. 
Sono circa 2 milioni i la 
foratori italiani emigrati net 
paesi europei, in gran par 
te impiegati nei settori 
chiave dell'economia del 
l'Europa occidentale. 

I*er i gruppi dirigenti del 
capitalismo italiano e per 
la l)C — partito che ha go 
vernato e continua a govcr 
tiare, anche col centro-sini 
stra. nell'interesse della 
grande borghesia — Lenii 
graziane di massa é stata 
ed è un mezzo per ridurre 
la pressione piritica e di 
classe dei disoccupati e dei 
sottoccupati ilalimn e per 
realizzare la valuta pregia¬ 
ta delle rimesse. Ver il pò 
polo italiano, per le popo 
lozioni del Mezzogiorno, del 
Veneto e di altrp regioni, 
l'emigrazione di massa è 
una piaga, una sorta di 
epidemia contagiosa che 
corrode e altera la società 
civile, e impone sacrifìci, 
distacchi e rotture che in 
chiotto profondamente stagli 
affetti più cari e intimi del 
le famflie. 

-Voi comunisti, che nelle 
lotte per il lavoro e contro 
le piaghe della disoccupa 


itone e dell’emigrazione sia¬ 
mo sempre stati nelle pri¬ 
me file, consideriamo i la¬ 
voratori emigrati come mia 
parte integrante della clas¬ 
se operaia e del popolo ita¬ 
liano costretti, obbligati, a 
cercare in terra straniera 
quel diritto al lavoro e ad 
una vita civile che sono 
.stuti loro negati in patria. 
Operiamo dunque e ci pro¬ 
poniamo di operare per raf¬ 
forzare. estendere e conso¬ 
lidare i legami dell'emigra 
zinne italiana e con le lotte 
della classe operaia e del 
popolo per rninonire la so¬ 
cietà italiana, \ello stesso 
tempo, e senza alcuna con¬ 
traddizione, operiamo e co- 
gliamo operare per inserire 
positivamente gli emigrati 
italiani nel movimento di 
classe e nelle lotte sociali 
e politiche che ni sviluppa 
no nei paesi d'immigruzio 
ne e a livello europeo. Ut 
qui la complessità dei no¬ 
stri compiti e le difficoltà 
obbiettive che stanno di 
fronte a noi. Con la pre 
sente rubrica ci propinila 
mo di fare un passo avanti 
nellinformarc e nell’oricn 
tare i lavoratori emigrati, 
le loro famiglie e i nostri 
lettori su tutti i problemi re¬ 
lativi all'emigrazione. Vor¬ 
remmo che questa rubrica 
diventasse un ponte per col 
legare più saldamente gli 
emigrati alla realtà itaha 
na e. contemporaneamente, 
una strumento efficace per 
aiutare gli emigrati a com 
prendere le differenti rea! 
tà dei paesi d'immigrazio 
ne. Afa siamo convinti che 
non potremo raggiungere 
questi risultati senza il con¬ 
corso. la collaborazione e 
l'appoggio critico c costruì 
tivù degli emigrati stessi e 
di tutti coloro — dirigenti 
del partilo, sindacalisti, 
parlamentari, consiglieri re 
gioiuili, provinciali e comu 
itali — che sono più vicini 
agli emigrati e alle loro 
famiglie e che considerano 
il fenomeno dell'emigrazio¬ 
ne come, in effetti, deve 
essere considerato, uno dei 
problemi più gravi della 
nostra vita nazionale. 

* 


Inchiesta sui salari 
nelle industrie 
nei paesi del MEC 

l'ila nuova inchiesta sui sa¬ 
lari nelle industrie dei paesi 
del MKC è stata proi>osta 
dalla Comunità economica 
europea. A tutt'oggi sono sta 
, te effettuate, in materia, sei 
inchieste, ciascuna delle qua 
li era però relativa ad un 
numero limitato di settori in 
tlustriali. La nuova inchiesta 
dov relilk* essere globale, ave 
re una frequenza triennale 
e compì elidere tutti i settori 
industriali ni un determinato 
anni). 

Secondo il programma pre 
visto la prima inchiesta 
completa dovrebbe essere rea¬ 
lizzata ne* '9IÌ7 in has ( . «j 
dati del 19fiti, attraverso un 
sondaggio tra e impre-e ai 
(iostriali che occupano alme 
no 50 lavoratori. Kssa ri 
guarderà, in particolare. 1 
costi dei salari ed i relativi 
oneri imprenditoriali nonché 
il u-dihtn reale degli operai 
e degli impiegati. 

Aumenta l'emigrazione 
ita'iana nei paesi 
della C.E.E. 

Nei pruni nove mesi del 
19G3 quasi 200 mila lavorato 
ri italiani sono emigrati no 1 -'’’ 
altri Paesi del M.K.C.. (’e : 
quali 170 715 nella Uepnhb 1 
ca Federai* Tedesca l.’emi 
graziane italiana ne» paesi 
del M K C . risjH'tto allo «te' 
-<* (H-riodo del 19G4. è aulitoli 
tata di circa il 30 '< Questi 
dati som* 'tati forniti, in una 
• (-'azione, dalla Commissione 
della C K.K jH-r il mercato 
de' lavoro Se.•ondo lo stesso 
documento, alla fine del '9f>5 
nei P.u-'i • *('l \1 KC m regi 
«travati» 8HI mila porti di la¬ 
voro -coperti cosi ripartiti: 
(i70 imiti n Germania onci 
dentale. 131 nula in Olanda. 
30 mila in Francia K 900 in 
Helgio e 730 nel Lussemburgo. 
La Commissione n»v* e-'e e'*e 
nel corso del 1 filiti altri 2P0 
mila italiani siano d'snon b‘li 
lier emigrare negli ,a’ 4 r : Peo 
si del M KC tra • rend'- 53 
mila 400 one*”" snerba"??;»*' 
o qualifica*! 65 700 manovri! - 
specializzai• o 80 000 manovali 
comuni o. colminone * mano 
donerà generica » 

Questi dati confermano che 
ritulia continua ad essere 
l'unico paese del M K C che 
e-porta manolo;K':a 


Ci scrivono da 


Svizzera 


L 


Il governo 
di centro sinistra 
non vuole fastidi 
con i padroni svizzeri 

Cara Unità. 

come saprai, e come tu stessa hai scrit 
to. le decisioni del Consiglio federale 
svizzero di ridurre la manodopera stra 
niera in questo paese ha provocato vivaci 
reazioni. Indubbiamente questi nuovi prov 
vedimenti danneggiano duramente noi itti 
liani. che qui in Svizzera deteniamo il tristi 
primato in fatto di emigrazione (dico tri 
ste, jx-rclu* purtropjx» esso significa che 
la nostra patria non è capace rii darci 
un lavoro a casa). Però vi è da segna 
late anche questo fatto: e cioè che ad 
essere danneggiati sono anche gli indù 
striali i quali si vi dono privati di mano 
dojx*ra che a loro fa comodo. Kd è te 
tienilo conto di ciò che. a mio avviso, il 
governo italiano dovrebbe finalmente fai 
sentire la sua voce e dettare condizioni: 
o Lemigiato italiano viene trattato bine 
e non come uno straccio che si può bui 
tare via (piando rum serve più: oppure si 
prenderanno provvedimenti |)erchò sia ri 
dotta drasticamente Li migrazione: evi in 
tiri caso sentireste gli strilli degli indù 
striali svizzeri che non saprebbero più 
come far andare avanti le loro fabbriche! 

Forse vi è un po' di ingenuità in questo 
mio ragionamento, ma se ei pensate bene 
\ i accorgerete clic aneh’esso ha la sua 
validità. Colgo l'occasione per chiedervi 
qualche delucidazione circa la posizioni 
del Covimi» italiano dojx 1 provvedimenti 
presi dal Consiglio federale. 

LETTKHA FIRMATA 
(Losanna . Svizzera) 

Primo rf: flirto vorremmo prccsarc 
che la ticcistO'ic del 001 creo eh etico 
<h ridurre ni due «ini» ilei 111 - la 
mano d'opera «tramerà è parhcotnr 
mente significa" va al ‘ine di valutare 
la f unziove aiiril/uita ai lav/rratf/n .ri 
•ii’arali (ut arande maggioranza ita 
l-onii dot gidronato e dal pan mo 
-r< zzerò. Presentando h r<du:to> come 
un'engenza imf-o-ta rìalie difficoltà ero 
vomiche e ronrrunt 11 rah delia Conte 
iterazione Elvetica. e rodeo. d< 
'atto, '.ivalurare c fare accettare al 
l’opinione pubblico (leggi lavoratori 
•n .rrcri» la 1e-i che la causa prive 
pale delle rì.fficrAlà a: parse nell'ero 
nom'a svizzera, non e negli indirizzi 
economici e politici imposti al paese 
dal capitate finanziario svizzero e in 
".emozionale, ma nella presenza di 
grandi rr,a.,.-c di lavoratori stranieri 
l na tesi, qi.e-ta. accreditata anche 
•iall'l'n.onr Sindacate Svizzera. Si vuo 
le. cioè, ignorare che. -e la Si iz 
zero ha potuto repi'trare in gur.-ti 
ult'mi anni uno sviluppo economco 
onf/etLo-'O, to tìeve soprattutto al in 
l'oro degli ir,m:oro:i. m^zzo milione dei 
guati -‘ino taìinn>. Grazie a gur-to 
CO’-trihu’o 'iran ern. un numero as<ai 
r levante di svizzeri l.a potuto co a 
p ere una i promozione soc ale rJ- 
dar,donare, cioè. 1 lavori pai pc-an' 1 
dell industria e dell'agricoltura, e o' 
cupare iro-'ti qualificati e di direzione 
oppure impiegarsi nelie co-idd.eil, 

< professioni liberali . 

Per esempio: nelle imprese cd.ii 1 
stradali, in avverale, sor.o svizzeri 
.•■rio oli impresari. : direttori, r capi 
cd il veT'Onale amministrativo, ru-n 
tre furto ri re ut o ridia manodopera 
— questa addetta ai lavori p,ù pc 
'Cuti e noeti' e .0 p-u <frut’ola - 1 

,-tranicra r di e.-'.-o L.v) per lento e 
italiana ì decreti di riduzione della 
manodopera straniera vengono, eoe. 
n.-oti dal padronato per far passare 
la propria linea di aumento dello 
sfruttamento e di attacco alle condi¬ 
zioni di vita c di lavoro di tutu 1 
lavoratori, sia del paese sia stranieri. 


facendo loro accettine l'aumento de! 
la produttività. Lintensijicazione dei 
ritmi di lavoro, la diminuzione dei 
coltimi e dei premi, il blocco dei 
salari, la diminuzione delle ferie 
Tale attacco colpisce sottrai tutto 1 
lavoratori stranieri e, )ra loro, ali 
stagionali per 1 quali non c’c scelta: 
- o lavori secondo queste regole o 
altrimenti parti - l)i fatto la minaccia 
del licenziamenti » e detta pentita al 
diritto di soggiorno vuole imporre ai 
lavoratori immigrati salari imi bassi, 
aumento dei ritmi di lavoro, orari 
pai lunghi, ore supplementari senza 
pana incuto delle pcrccnlunli di map 
(nitrazione, ehm,nazione ih qualsiasi 
diritto sindacale 

I lavoratori stranieri sono quindi 
considerati dal padronato svizzero 
tome mussa di mani.via. da sfruttare 
e basta, senza d ricorso al paterna¬ 
lismo usata per 1 lavoratori svizzeri 
Per gli stagionali ciò significa la crea 
zinne di tiri clima di insicurezza, di 
paura, che rende possibile ogni forma 
di arbitrio, ih persecuzione, di discri 
inanizione, di violazione dei contraili 
ih lai oro. delle clausole pai impur 
tanti dell'accordo italo svizzero sut 
l'emigrazione, in particolare dello sta¬ 
ndo ilei lavoratori stagninoli, della li¬ 
bera circolazione dei lavoratori, del 
ncnnoiunoiinctilo delle famiglie, degli 
allottai ere. 

Debolissima e stala finora la rea 
-ione del governo di centro mui.' fra: 
qualche tallirla /notes tu a proposito 
ilei soprusi n delle violenze avvenute 
alle frontiere ma nessuno iniziativa 
'Cria iter ottenere l'abrogazione o. 
quanto meno, lo -■«/tpressinne delle 
misure, inammissibili, nei rapporti fra 
’ due parsi. Il fatto e che d governo 
dettano non lui una politica organica 
tlr.'l't ni'tirazione: e quel eh <■ imi conta 
noi vuole onre fastidi con il governo 
izzcot. tu minio da poter spedire. 

,-ottie rierre, altre liceo.e rii miglia,a 
ài cdtudim italiani -eu a lai oro. 

Calabria 

Il volo al PCI 
delle donili* e 
dei gio\ani di Maida 
è un «non aHYmigrazionr 

Cara Unita. 

a Mania, tu 1 ilari inizio un mesi ta 
«Ila (ampagna elettorali ptr il rinnovo 
delI’Animnustrazione locale, l'organizza 
zionc dii Partito si è trovata di fronte 
un problema comune a tutti i paesi del 
Mezzogiorno spogliati dall’emigrazione: 
esistono ancora ragioni valide iK-rchè le 
decine dei nostri compagni che lavorano 
all'estero o ni He città del nord, ritornino 
qui a votare comunista? Sono profondi 
i legami che. attraverso le lotte, il Par¬ 
tilo ha saputo creare fra questi lavora¬ 
tori ormai lontani e 1 numerosi problemi 
del nostro mitro? Molti nostri compagni 
saranno impossibilitati a rientrare perAié 
partiti solo da pochi mesi; altri porche 
non [>>s«ono abbandonare il porto di la 
voro. ma a tutti, noi. a nome del PCI. 
abbiamo rivolto lo stesso appallo a ve 
mre- a dare il voto perchè il nostro Co¬ 
mune pos'a avere una nuova amministra¬ 
zione. possa riconquistare la maggioranza 
assoluta dei consiglieri. 

Soprattutto il nostro lavoro è stato rivo! 
to alle famiglie degli emigrati: le donne, 
i giovani, che hanno il marito, il fratello, 
il padre all'estero, sanno che il loro voto 
deve essere di condanna al partito della 
DC c ai suoi alleati di ieri e di oggi. Il 
i’CI attende soprattutto il voto di queste 
donne, di questi giovani che non vogliono 
piu veder partire i loro cari e vogliono 
che qui. a Maida. sorgano per tutti nuove 
fonti di lavoro. 

LUIGI SCICCIIITANO 
consigliere uscente del PCI 
(Slaida - Catanzaro) 
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